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IL 12 E 13 MAGGIO SFERA MEDIAGROUP DA’
APPUNTAMENTO AGLI STATI GENERALI DELLA NATALITA’ 

La divisione infanzia di RCS organizza due tavole rotonde e
un talk per indagare tra sanità, conciliazione, ruolo di 
aziende e media, e guardare a una nuova e più realistica 
narrazione della famiglia e della natalità

 

Nel corso degli incontri, in diretta streaming 

su @statigeneralidellanatalita, @forumfamiglie dall’Auditorium della 

Conciliazione di Roma, Sfera presenterà inoltre i risultati della 

ricerca Aziende e natalità in Italia
 

 

Milano, 10 maggio 2022 – Sfera MediaGroup, la divisione infanzia di RCS MediaGroup, dà appuntamento alle

famiglie italiane il 12 e 13 maggio alla seconda edizione degli Stati Generali della natalità, dal titolo: Si può

fare, che si terrà a Roma presso l’Auditorium della Conciliazione e potrà essere seguito in diretta streaming

su @statigeneralidellanatalita, @forumfamiglie.

“L’incessante calo demografico a cui assistiamo da anni si riflette con ricadute enormi su tutto il  sistema

Paese, dal lavoro alla sanità, dallo sviluppo alle pensioni. E’ ormai urgente che pubblico e privato mettano in

campo tutte le energie e le risorse disponibili per riportare i bambini al centro della nostra società.”  – spiega

Chiara Bidoli, direttrice delle testate infanzia di RCS – “Servono cambi di paradigma e azioni concrete, a tutti i

livelli, per sostenere e incoraggiare i giovani, le donne, gli uomini, le famiglie affinchè possano immaginare

prima e affrontare poi la nascita dei propri figli con la dovuta serenità.”

Due le tavole rotonde organizzate da Sfera all’interno della più grande manifestazione italiana dedicata al

contrasto della crisi demografica organizzata dalla neonata Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De

Palo. Per fare un punto tra media e sanità,  supporto e prevenzione,  welfare e conciliazione,  maternità e

paternità, tra famiglia e lavoro.

Giovedì 12 maggio, moderati da Chiara Bidoli ne parleranno: 

alle  ore  15  – Si  può  fare:  SALUTE,  con Nicola  Colacurci,  presidente  della  Società  Italiana  di

Ginecologia; Maria Grazia Fanchi, direttore del Master di Comunicazione sanitaria e di ALMED dell’Università
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Cattolica del Sacro Cuore di Milano; Luigi Orfeo, presidente della Società Italiana di Neonatologia; Annamaria

Staiano, presidente della Società Italiana di Pediatria.

Alle ore 16 – Si può fare: CONCILIARE, con Vito Cozzoli, presidente e amministratore delegato di Sport e

Salute SpA, Francesca Fraulini,  head of  people & performance Plasmon; Fabrizio  Gavelli,  amministratore

delegato di Danone Company Italia e Grecia; Francesca Valla (Tata Francesca), insegnante e scrittrice.

Nel corso dell’incontro verranno inoltre presentati i risultati  della ricerca Aziende e natalità in Italia di Sfera

MediaGroup. L’indagine, lanciata nei mesi scorsi attraverso i database Sfera e RCS e rivolta a mamme con

almeno un figlio di età inferiore ai 6 anni, ha indagato in particolare le diverse dinamiche intervenute, pre e

post maternità, tra lavoratrice e azienda.

Al  termine  delle  tavole  rotonde, alle  ore  17, il talk  Si  può  fare:  REALTA’ Un  momento  di  riflessione  per

guardare alle storie e alla realtà di milioni di mamme e di papà che devono fare i conti con le difficoltà di ogni

giorno  e  quella  paura  del  futuro  che è  tra  le  principali  cause del  drastico  calo  demografico  del  Paese.

Con Chiara  Bidoli e Gigi  De  Palo,  presidente  della Fondazione  per  la  natalità e  presidente  nazionale

del Forum  delle  Associazioni  Familiari, ne  parleranno: Julia  Elle,  mamma  influencer; Alessandro  Rosina,

docente di Demografia e Statistica e scrittore; Danda Santini, direttrice di iO Donna e Amica.

Il programma completo degli Stati Generali della natalità è disponibile su: www.statigeneralidellanatalita.it.

Per  questa  iniziativa, che  segue  l’incontro  “Dalle  culle  alla  ripartenza”  tenutosi  lo  scorso  marzo  a

Milano, Sfera  MediaGroup vede  al  suo  fianco Assogiocattoli,  Danone e Plasmon, che  hanno  attivamente

contribuito allo sviluppo del progetto con il loro impegno e le loro testimonianze.
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Stati generali della natalità: al via la 2ª edizione “Si può
fare”. De Palo: “Non ci rassegniamo a lasciare ai nostri figli

un’Italia spacciata” 

A Roma il 12 e il 13 maggio l’iniziativa organizzata dalla Fondazione per la natalità. Due giorni di 
confronti tra istituzioni, imprese, banche, associazioni sport e spettacolo media e politica per provare tutti 
insieme a far ripartire una nuova primavera demografica

foto SIR/Marco Calvarese 

“Si può fare”. È il titolo che farà da fil rouge alla seconda edizione degli Stati generali della natalità, 
promossi nell’Auditorium della Conciliazione, a Roma, il 12 e il 13 maggio, dalla Fondazione per la 
natalità, presieduta da Gigi De Palo, che è anche il presidente del Forum nazionale delle associazioni 
familiari. Partendo dall’idea che la natalità è la nuova questione sociale, la Fondazione invita a 
confrontarsi istituzioni, imprese, banche, associazioni sport e spettacolo media e politica per provare tutti 
insieme a far ripartire una nuova primavera demografica.

foto SIR/Marco Calvarese
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“È passato un anno dal nostro grido di allarme, lanciato durante la prima edizione degli Stati generali 
della natalità, e concretamente non si è fatto nulla – ci dice Gigi De Palo -. Possiamo attirare l’attenzione 
sul tema, mettere attorno un tavolo il mondo delle banche, delle imprese, dello spettacolo, dello sport, 
delle istituzioni, ma se la politica non inizia a fare sintesi non si risolve niente. Non nascono più bimbi se 
organizziamo gli Stati generali o si commentano i dati Istat con preoccupazione.

dove si registra un grande aumento del tasso di natalità perché si è investito su questo. Con la seconda 
edizione degli Stati generali della natalità ancora una volta riuniamo intorno a un tavolo il sistema-
Paese, ma l’imperativo categorico che dovremmo avere dentro di noi è che si deve fare qualcosa di 
concreto. L’assegno unico, ad esempio, è importante, perché è uno strumento che va a migliorare la vita 
delle famiglie, ma non fa ripartire la natalità. Piuttosto, la natalità riparte se si fa un investimento serio 
con i fondi del Pnrr, ma al momento i fondi del Pnrr si stanno utilizzando un po’ per tutto ma non per 
incentivare la natalità”.

Il presidente della Fondazione sottolinea: “Indubbiamente è sempre bello vedere che sui temi della 
natalità ci sia una grande convergenza, è bello vedere che anche il mondo delle imprese e dei media 
facciano squadra e dicano che è necessario un piano per la ripartenza della natalità.

La Fondazione della natalità è nata in maniera sussidiaria per supplire alla mancanza di una voce che 
facesse da pungolo su questi temi specifici”. Il titolo della seconda edizione è “Si può fare”, spiega De 
Palo, “perché non ci rassegniamo. Dietro alla Fondazione ci sono mamme e papà che stanno facendo di 
tutto per non lasciare ai loro figli un’Italia spacciata”.

Il presidente della Fondazione racconta il programma degli Stati generali: “Durante la due giorni 
Giancarlo Blangiardo, presidente dell’Istat, presenterà nuovi dati. Poi ascolteremo le aziende, avremo la 
prima uscita pubblica del nuovo amministratore delegato Tim, Pietro Labriola, Sergio Marullo di 
Condojanni, ceo di Angelini Industries e consigliere di Fondazioni Angelini, che sta facendo una 
campagna pubblicitaria sulla famiglia, Michele Crisostomo, presidente di Enel, una voce importante per 
la questione energia in questo momento di caro delle bollette, e Marco Cesana, country manager e ceo di 
Generali Italia&Global business lines, una delle assicurazioni più importanti. Sono aziende che hanno a 
che fare non solo con il futuro del Paese, ma anche che stanno dimostrando in questi anni di credere di 
poter fare anche la loro parte per far ripartire la natalità”. Alla due giorni “interverranno personaggi del 
mondo dello sport e dello spettacolo, con attrici che hanno scelto di diventare mamme, come Ilaria Spada 
e Giusy Buscemi. Insieme alle due attrici ci sarà anche il regista Jan Michelini, che nelle sue opere 
cerca di raccontare la bellezza che nasce dalla paternità e dalla maternità. Allo stesso panel partecipano 
il calciatore Lorenzo Pellegrini, Sergio Gatti, direttore generale di Federcasse, una delle poche banche che
ha al centro la Dottrina sociale della Chiesa nel suo Statuto, e Carlo Borgomeo, presidente di Fondazione 
con il Sud, perché nel Mezzogiorno si soffre non solo l’inverno demografico, ma anche lo spopolamento: 
i pochi giovani che nascono emigrano al Nord”.

Nel pomeriggio del primo giorno, “affronteremo la questione sanitaria, con tutti gli appelli lanciati da 
anni, ma inascoltati, da ginecologi, pediatri e neonatologi; il problema della conciliazione con alcune 
aziende che raccontano un po’ di buone pratiche; un focus sulla realtà con il demografo Alessandro 
Rosina, l’influencer Julia Elle, la direttrice di Io donna e amica Danda Santini”. Il secondo giorno “ci sarà
un tavolo sulla narrazione della natalità, quindi abbiamo invitato i giornalisti che se ne stanno occupando 
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maggiormente: Massimo Calvi di Avvenire, Michela Finizio del Sole 24 ore, Davide Desario, direttore di 
Leggo, e Andrea Delogu, conduttrice e attrice. Poi c’è il tavolo con Carlo Calenda, Laura Castelli, Enrico 
Letta, Giorgia Meloni, Licia Ronzulli, Ettore Rosato, Matteo Salvini, dove non solo parleremo di quello 
che può fare la politica, ma anche dell’umanità degli stessi politici, che prima di essere personaggi 
pubblici sono anche padri, madri, nonni. L’ultimo panel sarà sul tema del lavoro, con Michele Emiliano, 
presidente della Regione Puglia, e Alessia Rosolan, assessore al Lavoro, Famiglia, Istruzione, Ricerca del 
Friuli Venezia Giulia, Rebecca Bianchi, étoile del Teatro dell’Opera di Roma con quattro figli, e un video
di Giovanni Malagò, presidente del Coni”.

De Palo conclude: “Anno dopo anno stiamo allargando la squadra: tutti quelli che vengono li 
immaginiamo facenti parte di una squadra che su questo tema è sensibile, ci mette la faccia, s’impegna. 
La sfida è anche di uscire dal mondo associativo e di far parlare tutti di questo argomento perché tocca 
tutti. Proveremo a tirare fuori qualche proposta anche molto concreta alla fine della due giorni”.
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Al via a Roma II edizione Stati Generali Natalità alla 
presenza di Gualtieri  

 
 
Al via all'Auditorium della Conciliazione di Roma gli Stati Generali della Natalità, la kermesse 
dedicata al futuro e alle nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, in corso oggi e domani. 
Due giornate per approfondire la sfida dell’inverno demografico a partire dall’utilizzo dei fondi del 
Pnrr, della nuova narrazione sulla natalità, favorire i temi dell’armonizzazione lavoro-famiglia nelle 
aziende e il lavoro femminile e promuovere un patto per la natalità. Con lo slogan “Si può fare... 

 
Mattarella: "Calo natalità preoccupa, famiglia va tutelata" 
Il presidente della Repubblica: "Consentire a giovani di costruire proprio futuro" 

 
Papa: ‘Natalità vera emergenza sociale, invertire rotta’ 
"L’Italia, l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire". E’ il grido di allarme del Papa 
nel saluto agli Stati Generali della natalità. "Il tema della natalità - denuncia il Papa - rappresenta 
una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che 
occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno bambini e questo significa 
impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire". 
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Gualtieri: 'Organizzazione di vita e lavoro non sia ostacolo a natalità' 
“Noi sappiamo che affrontare questo problema è come fare girare una petroliera nel mare. Esiste un 
insieme di politiche per cambiare rotta e correggere uno squilibrio significativo”. Lo ha detto il 
sindaco di Roma Roberto Gualtieri nel corso del suo intervento agli Stati Generali della Natalità, in 
corso all'Auditorium Conciliazione di Roma. “Ringrazio chi come la ministra Bonetti si è 
impegnato nel più grande investimento per la natalità della storia del nostro welfare. L’assegno 
unico è frutto ... 

 
Istat, Blangiardo: 'Nel 2050 Italia con 5 mln abitanti in meno e più vecchia' 

 
De Palo (Fondazione Natalità): ‘Calo demografico è rischio per il futuro’ 
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Colacurci (Sigo): 'Capacità riproduttiva donna è massima fino a 37 anni' 
“La Società italiana di ginecologia e ostetricia deve spingere maggiormente per far comprendere 
alle donne che hanno uno specifico orologio biologico, che la loro capacità riproduttiva è massima 
fino a 35-37 anni. Dai 37 anni in poi, invece, diminuisce in maniera significativa per cui se il 
desiderio di gravidanza inizia dopo i 40 anni inevitabilmente avremo una notevole riduzione nella 
capacità riproduttiva". Così Nicola Colacurci presidente della Società italiana di ginecologia e 
ostetricia (Si... 

 
Marelli (Assogiocattoli): 'Priorità non più rinviabile invertire trend natalità' 
"Al di là che un Paese senza bambini è un Paese infelice, come faremo a mantenere il Pil e un 
rapporto con il debito sostenibile con una popolazione in costante diminuzione? Come affronteremo 
la crescente spesa sanitaria e pensionistica? Come sosterremo i costi, anche sociali, di una 
popolazione sempre più anziana? Invertire una tendenza che ci sta portando verso un domani senza 
prospettive è una priorità non più rimandabile e che dovrebbe essere messa al primo posto 
dell’agenda di qualsiasi forz... 
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Ginecologi: 'no ad abuso social freezing, così solo mamme over 40' 
“C’è un grosso problema di comunicazione verso i giovani se oggi il desiderio di gravidanza viene 
spinto solo dalle over 40. E poi c'è la questione della crioconservazione degli ovociti, il social 
freezing, la crioconservazione degli ovociti, di cui si parla poco ma che viene proposto da alcune 
multinazionali alle dipendenti per far rinviare la gravidanza. Io lo trovo assurdo. Ma ci 
immaginiamo una società con mamme solo over 40?" È l’allarme lanciato da Nicola Colacurci, 
presidente della Società... 

 
Fraulini (Plasmon): ‘Istituzioni e aziende insieme per la maternità’ 
“L’impegno della nostra organizzazione, l’impegno di Plasmon è di far crescere insieme il futuro 
dell’Italia, delle future generazioni, attraverso politiche, strumenti e la collaborazione integrata tra 
istituzioni e aziende. In questo ci sentiamo responsabili e vogliamo fare la nostra parte. Crediamo 
fortemente che si possa fare”, afferma Francesca Fraulini, head of people & performance di 
Plasmon, a latere, oggi, del primo dei due giorni degli Stati Generali della Natalità presso 
l’Auditorium de... 

 
Gavelli (Danone): ‘Da noi +7% di natalità e 100% di rientro dopo la maternità’ 
“Da 11 anni abbiamo attuato un programma di parental policy che riteniamo, orgogliosamente, 
molto avanzato. Abbiamo tassi di natalità interna del +7%, contro il -3 e -4 nazionale, il 100% delle 
mamme che, dopo la maternità, tornano al lavoro, il 20% delle promozioni date alle neo mamme. 
La managerialità femminile è passata dal 40 al 45%”. Così Fabrizio Gavelli, amministratore 
delegato di Danone Company Italia e Grecia, oggi, al primo dei due giorni degli Stati Generali della 
Natalità, giunti alla... 
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Limone (Univ.Foggia): 'Ripensare radicalmente rete di sostegno' 
“La combinazione preoccupante dell’invecchiamento della popolazione e della denatalità richiede 
degli interventi straordinari. Certamente investire nelle infrastrutture di servizio, quindi scuole, asili. 
Sistemi per conciliare il lavoro, lo studio , la famiglia, appare essenziale, ma bisogna formare le 
figure chiave di questi servizi. Quindi professioni di cura, insegnanti, psicologi, assistenti sociali. 
Quindi ripensare radicalmente la rete di sostegno alle famiglie”. Così Pierpaolo Limone, rett... 

 
Meloni: 'Senza figli crolla sistema economico' 
"Oggi l'attuale andamento demografico è estremamente drammatico. Noi abbiamo perso un intero 
capoluogo di provincia vista la carenza di nascite e la mortalità dovuta al Covid. Siamo in una 
società dove i figli sembrano essere diventati un fardello. Se noi non facciamo figli, crolla tutto il 
sistema di produzione economico, con sempre più gente da mantenere dal punto di vista 
pensionistico...''. Lo ha detto Giorgia Meloni agli Stati generali della natalità. 

 
Letta: 'La cosa più importante della mia vita è fare tre figli' 
''Ci sono dei momenti in cui ti fermi e fai dei piccoli bilanci su quello che hai fatto... La cosa più 
importante che ho avuto è fare tre figli, tre persone che fanno la loro vita, vivono con te una 
relazione del tutto speciale. Li vedi crescere, che cambiamo e questo è fondamentale, perchè hai 
uno specchio di come sei tu e sei cambiato... Così capisci che c'è il passato e il presente, che sei 
cambiato. E lo dico con grande rispetto per chi non ha vissuto l'esperienza della genitorialità. La 
nasc... 
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Calenda: 'Fare figli mi ha salvato la vita' 
''Fare figli mi ha salvato la vita... La nascita di mia figlia ha avuto un effetto straordinario, perchè 
ero un giovane scapestrato. Quando è nata ho recuperato una bocciatura e allo stesso tempo mi 
occupavo tantissimo di lei. E' stata un'esperienza salvifica, anche perchè venivo da una famiglia 
privilegiata che mi ha aiutato''. Lo ha detto il leader di 'Azione', Carlo Calenda, agli Stati Generali 
della natalità. 

 
Castelli a Stati Generali Natalità con figlio neonato,'genitorialità sia gestita in due' 
''Siamo qui a raccontare la storia di una famiglia felice, quale siamo...''. Laura Castelli, viceministro 
dell'Economia, arriva agli Stati Generali della Natalità all'Auditorium della Conciliazione con in 
braccio il figlio nato qualche settimana fa, Nico. Prima di entrare si ferma a parlare con i giornalisti. 
Quando l'esponente pentastellata sale sul palco per il suo intervento si sofferma sulla necessità che 
la genitorialità sia gestita in due: ''Sulla genitorialità e maternità credo che la fort... 

 

 
 
Limone (Università di Foggia): “Bisogna ripensare radicalmente la rete di sostegno alle 
famiglie” 
“Contro l’invecchiamento della popolazione e della denatalità bisogna investire nelle infrastrutture 
di servizio e ripensare radicalmente la rete di sostegno alle famiglie”. Afferma Pierpaolo Limone, 
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rettore dell’università di Foggia, delegato della conferenza dei rettori per la formazione e 
l’orientamento, a commento dei temi trattati in occasione degli Stati generali della natalità in corso 
a Roma.  

 

 
 
Famiglia e futuro al centro degli Stati Generali della Natalità a Roma 
Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla 
famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della 
popolazione. Questa la fotografia scattata dall’Istat e trampolino di lancio degli Stati generali della 
Natalità, una due giorni dedicata al futuro e alle nascite, promossa dalla Fondazione per la Natalità 
all’auditorium della conciliazione di Roma.  

 

 
 
Famiglia, Colacurci (Ginecologo): “Serve strategia per far tornare desiderio di gravidanza 
nelle donne” 
“Spingere per far comprendere alle donne che hanno uno specifico orologio biologico, per cui se il 
desiderio di gravidanza arriva dopo i 40 anni ci sarà una significativa riduzione nella capacità di 
riprodursi”. Queste le parole di Nicola Colacurci, presidente della Società Staliana di Ginecologia, 
partecipando agli Stati Generali della Natalità che si sono tenuti a Roma, presso l’Auditorium della 
Conciliazione. Secondo Colacurci il fattore lavorativo ed economico sicuramente sono gli ostacoli 
pi... 
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Famiglia, Blangiardo (Istat): “Italia 2050 sarà Paese appesantito da calo nascite” 
Un Paese appesantito e con una popolazione con maggiori difficoltà nell’affrontare in modo più 
equilibrato le varie stagioni della vita. È questa la fotografica scattata da Gian Carlo Blangiardo, 
presidente Istat, parlando a margine degli Stati Generali della Natalità che si sono tenuti a Roma 
presso l’Auditorium della Conciliazione. “L’Italia del 2050 è un Paese in cui il numero degli 
abitanti è ridotto di 5 milioni, di cui 2 milioni saranno giovani. Un Italia in cui la componente 
anziana è cres... 

 

 
 
Famiglia, Fraulini (Plasmon): “L’impegno è crescere tutti insieme il futuro dell’Italia” 
“L’impegno è quello di crescere tutti insieme il futuro dell’Italia, questo passa attraverso politiche e 
strumenti messi a disposizione delle nostre persone per supportarle sia attraverso genitorialità per 
tutti coloro che decidono di intraprendere questo percorso, sia attraverso un cambiamento culturale 
che possa combattere ad esempio le disuguaglianze di genere”. Le parole di Francesca Fraulini di 
Plasmon a margine degli Stati Generali della Natalità a Roma.  

 

 
 
Famiglia, Gavelli (Danone): “Crisi demografica? Da noi tasso natalità di +7%” 
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“Un tasso di natalità di +7%, con un 100% di mamme che ritornano a lavoro e il 20% di promozioni 
date alle neo mamme. Questa è la dimostrazione di quello che le aziende devono fare e farlo anche 
meglio di quello che lo Stato mette in campo per aiutare le famiglie”. Le parole di Fabrizio Gavelli, 
amministratore delegato di Danone Company Italia e Grecia, a margine degli Stati Generali della 
Natalità a Roma. “Da 11 anni abbiamo messo in campo un programma molto avanzato con dei 
programmi specifici ... 
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Marelli (Assogiocattoli): 'Priorità non più rinviabile invertire
trend natalità' 

"Al di là che un Paese senza bambini è un Paese infelice, come faremo a mantenere il 
Pil e un rapporto con il debito sostenibile con una popolazione in costante 
diminuzione? Come affronteremo la crescente spesa sanitaria e pensionistica? Come 
sosterremo i costi, anche sociali, di una popolazione sempre più anziana? Invertire una 
tendenza che ci sta portando verso un domani senza prospettive è una priorità non 
più rimandabile e che dovrebbe essere messa al primo posto dell’agenda di qualsiasi forza 
politica e diventare un pilastro indiscutibile della pianificazione strategica del sistema paese". 
Così il presidente di Assogiocattoli Roberto Marelli, presente alla seconda edizione degli Stati
Generali della Natalità.

1 minuti
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Stati generali della natalità: De Palo, “serve un piano serio,
duraturo e strutturale. Serve un obiettivo. Diamocelo,

proviamoci, si può fare” 

“Per oltre un anno abbiamo parlato del Pnrr, ovvero del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza dal valore complessivo di 235 miliardi di euro tra risorse europee e 
nazionali. Ne abbiamo parlato come un piano capace di traghettarci verso il 
futuro. Le missioni dichiarate sono 6, ma manca un convitato di pietra: la natalità, 
ma un piano che parla del futuro non può non tener conto del futuro della 
popolazione italiana. Non dico che la natalità dovesse essere il paradigma dal quale 
far dipendere tutte le missioni e tutti i progetti, ma il fatto che sia stata solamente 
accennata nell’ambito delle priorità trasversali mostra come non ci sia una vera 
consapevolezza del problema politico e strutturale di cui stiamo parlando”. Lo ha 
detto Gigi De Palo, presidente della Fondazione per la natalità e del Forum nazionale 
delle associazioni familiari, che ha aperto, stamattina a Roma, nell’Auditorium della 
Conciliazione, la seconda edizione degli Stati generali della natalità.
“La denatalità – ha avvertito – è la nuova questione sociale del nostro Paese perché – 
lo abbiamo visto – genererà diseguaglianze e povertà che metteranno in difficoltà 
soprattutto le categorie più fragili. Dobbiamo essere chiari: la natalità non si risolve, 
purtroppo, con gli asili nido. Non si risolve con qualche progetto qua e là. A che serve 
investire miliardi di euro sulle infrastrutture per una mobilità sostenibile se non ci 
saranno giovani a viverle? A che serve investire miliardi di euro nell’innovazione se 
non siamo in grado di generare l’innovazione delle innovazioni: un bimbo che 
nasce? A che serve investire miliardi di euro nella digitalizzazione se non nascono più 
nativi digitali? A che serve investire miliardi di euro nella costruzione di asili nido se 
manca la materia prima? Serve un piano serio, duraturo e strutturale. Serve un 
obiettivo. Diamocelo, proviamoci, si può fare”.
De Palo ha portato l’esempio della Germania dove “il tasso di natalità è salito al livello
più alto dal 1997. I dati preliminari suggeriscono che nel 2021 sono nati circa 795.500
bambini, con un aumento del 2% rispetto al tasso di natalità medio tra il 2018 e il 
2020. Come hanno fatto? Semplice ci hanno creduto. Hanno capito che c’è un 
petrolio e un gas che va oltre le guerre o i rapporti diplomatici tra gli Stati. Hanno 
capito che la vera ricchezza sono le persone, sono le famiglie. Hanno capito che 
mettere soldi sulla natalità non è un costo, ma un investimento”. In Europa, ha 
ricordato, “c’è un apposito commissario per la natalità. Noi che ne abbiamo molto più
bisogno potremmo fare altrettanto. Proviamoci, abbiamo una ministra alla famiglia, 
diamole un portafoglio affinché sia una sorta di commissario con poteri straordinari 
su questo tema”. 
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Stati generali della natalità: Blangiardo (Istat), “tornare 
in tempi brevi ai livelli del 2014 con oltre 500mila 

nascite annue”. Rischio 5 milioni di abitanti in meno nel 
2050  

 
 
“Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla 
famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della sua 
popolazione, perdendo competitività rispetto agli altri paesi europei. Occorre dunque tornare in 
tempi brevi ai livelli del 2014 con oltre 500mila nascite annue”. Questo l’allarme lanciato, 
stamattina, a Roma, da Giancarlo Blangiardo, presidente dell’Istat, e rilanciato da Gigi De Palo, 
presidente della Fondazione della Natalità, e raccolto dalle istituzioni nazionali, dai leader dei 
maggiori partiti politici italiani e dalle aziende, in occasione del primo dei due giorni degli Stati 
generali della natalità, giunti alla seconda edizione. 
Secondo le proiezioni illustrate da Blangiardo, qualora non venisse arrestato il crollo delle nascite, 
“l’Italia conterà nel 2050 cinque milioni di abitanti in meno. Sulla popolazione totale solo poco più 
di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni che 
dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla 
produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai pensionati (32%). In questo 
quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità, numeri molto lontani dalle 
auspicate 500 mila nascite annue considerate necessarie per il raggiungimento del corretto 
equilibrio demografico”. 
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Stati generali della natalità: Blangiardo (Istat), “tornare 
in tempi brevi ai livelli del 2014 con oltre 500mila 

nascite annue”. Rischio 5 milioni di abitanti in meno nel 
2050  

 
 
“Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla 
famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della sua 
popolazione, perdendo competitività rispetto agli altri paesi europei. Occorre dunque tornare in 
tempi brevi ai livelli del 2014 con oltre 500mila nascite annue”. Questo l’allarme lanciato, 
stamattina, a Roma, da Giancarlo Blangiardo, presidente dell’Istat, e rilanciato da Gigi De Palo, 
presidente della Fondazione della Natalità, e raccolto dalle istituzioni nazionali, dai leader dei 
maggiori partiti politici italiani e dalle aziende, in occasione del primo dei due giorni degli Stati 
generali della natalità, giunti alla seconda edizione. 
Secondo le proiezioni illustrate da Blangiardo, qualora non venisse arrestato il crollo delle nascite, 
“l’Italia conterà nel 2050 cinque milioni di abitanti in meno. Sulla popolazione totale solo poco più 
di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni che 
dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla 
produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai pensionati (32%). In questo 
quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità, numeri molto lontani dalle 
auspicate 500 mila nascite annue considerate necessarie per il raggiungimento del corretto 
equilibrio demografico”. 
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Stati Generali della natalità, Mattarella: “Non può esserci
opposizione tra lavoro e maternità” 

“Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità”. 
Così il presidente della Repubblica Sergio Mattarella in un messaggio inviato al presidente della 
Fondazione per la Natalità e del Forum delle Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo. Le donne 
“devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena parità e 
un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di 
lavoro” aggiunge il capo dello Stato che sottolinea: “È questione che interpella anche le imprese e la loro 
funzione sociale.Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto della stessa. Le
politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo equilibrato e sostenibile del Paese”.

Parole che arrivano a ridosso di giorni di polemica per le parole pronunciate dalla stilista e imprenditrice
Elisabetta Franchi che, durante un convegno, ha ammesso che qualora dovesse assumere donne nella sua
azienda, le sceglierebbe “anta”, perché già madri, già sposate e già – eventualmente – divorziate. Così da
essere dunque disponibili a lavorare h24 al suo fianco.

Secondo  Mattarella  l’accentuata  diminuzione  della  natalità “rappresenta  uno  degli  aspetti  più
preoccupanti  delle  dinamiche  sociali  contemporanee  e  segnala  una  difficoltà”  e  dunque  occorre
“assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica del Paese”,
favorendo la “famiglia e l’adempimento dei relativi compiti” come “prescrive l’art.31 della Costituzione,
che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, dell’infanzia e della gioventù”.
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Mattarella: non può esserci in Italia un conflitto tra 
lavoro e maternità  

 

Messaggio agli stati generali della natalità 

 

 
 
Roma, 12 mag. (askanews) – “Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività 
lavorativa e scelta di maternità. La Repubblica non può privarsi dei talenti della piena 
partecipazione femminile”. Lo sottolinea con forza il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, 
nel messaggio inviato al presidente della Fondazione per la Natalità e del Forum delle Associazioni 
Familiari, Gianluigi De Palo, in occasione degli stati generali della nataltà. 
 
“Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità – afferma il capo dello Stato- bensì le carenze a 
supporto della stessa.Le politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo 
equilibrato e sostenibile del Paese”. Pertanto “la presenza nel dibattito pubblico di questi temi è 
particolarmente preziosa e mi è grato, quindi, inviare a quanti prenderanno parte a questa edizione 
degli Stati Generali della natalità l’augurio di buon lavoro”. 
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Famiglia. Gli Stati generali della natalità: parla la ministra
Bonetti 

Venerdì il dibattito con i leader politici. La ministra per le Pari opportunità e la Famiglia : «Family
act, decreti entro la legislatura. Assegno da correggere per chi ci perde» 

 

Gli Stati generali della natalità - Siciliani 

Sono iniziati gli Stati generali della Natalità, la kermesse italiana dedicata al tema del 
futuro e delle nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De 
Palo, presidente nazionale del Forum delle associazioni familiari. Appuntamento oggi e 
domani a Roma, presso l’Auditorium della Conciliazione, per approfondire la sfida 
dell’inverno demografico, favorire i temi dell’armonizzazione lavoro-famiglia nelle 
aziende e promuovere un patto per la natalità.Con lo slogan 'Si può fare!', anche 
quest’anno istituzioni, imprese, media, politica, sport e mondo della cultura si 
ritroveranno insieme per fare squadra e «firmare alla lavagna», davanti a 2mila studenti, 
la volontà di impegnarsi per futuro del Paese. In apertura sarà intervistato Giancarlo 
Blangiardo, presidente dell’Istat. 

Il panel politico, previsto domani, prevede la partecipazione di Carlo Calenda, Laura 
Castelli, Enrico Letta, Giorgia Meloni, Ettore Rosato, Licia Ronzulli, Matteo Salvini.
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La ministra Bonetti - Ansa

L’impegno è avere i decreti attuativi del Family act entro fine legislatura e correggere «eventuali
criticità» nell’assegno unico. Impegni che la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena 
Bonetti assume nel giorno in cui la legge-delega per le politiche familiari entra ufficialmente in 
vigore.

Da oggi il Family act è legge di Stato…

Oggi l’Italia diventa un Paese migliore perché sceglie con forza di investire dando atto e 
concretezza alla riforma delle politiche familiari e di investire nelle famiglie per il ruolo sociale 
che hanno, sceglie d’investire nelle nuove generazioni riconoscendo il valore della natalità 
come elemento di cui tutti dobbiamo farci carico e prenderci cura. E riconosce che in questo 
contesto serve liberare le energie di tutte e tutti, creare alleanze tra le generazioni, tra i generi e
mettere in campo il protagonismo delle donne e dei giovani in modo particolare. Questo accade 
in un giorno importante in cui si aprono gli Stati generali della natalità promossi dal Forum delle 
associazioni familiari. Il governo ne è pienamente consapevole, al punto di aver scelto di 
investire su questi capitoli come mai finora, non solo in termini di risorse economiche ma di 
strutturalità e di visione delle politiche.

Ora però servono i decreti attuativi, da quale partire?

Un fronte prioritario del Family act è quello del sostegno al compito educativo delle famiglie. 
Questo lo realizziamo dando compimento al progetto sugli asili nido finanziato dal Pnrr con 4,6 
miliardi, ma uno dei primi decreti da mettere in campo è quello che dovrà garantire quei servizi 
alle famiglie – con un aiuto economico – per sostenere il carico educativo verso i figli, non solo 
gli asili nido. Il bonus nido è già strutturale ma va integrato e ampliato, vanno introdotti tutti 
quegli strumenti contenuti nel Family act di sostegno all’educazione dei figli durante l’intero 
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corso di vita. Inoltre serve una valorizzazione del Terzo settore e delle agenzie di educazione 
non formale, che insieme all’ambito scolastico rappresentano un passaggio chiave e un 
principio d’ispirazione del Family act. Secondo tema da affrontare con prontezza è definire la 
riforma dei congedi parentali introducendo l’aumento dei giorni nel congedo di paternità, 
l’aumento delle indennità e introducendo strumenti adeguati anche per i lavoratori non 
dipendenti. Terzo tema fondamentale è quello di un’ulteriore spinta al lavoro femminile, 
incentivando le aziende ad azioni di promozione di welfare a sostegno della genitorialità, ma 
anche di valorizzazione del lavoro femminile e di accompagnamento della maternità, perché 
non diventi né un costo per l’impresa né un momento fragile nella carriera delle donne.

E i tempi?

Questi decreti intendo portarli avanti entro il termine di questa legislatura, il Family act ha un 
tempo per i decreti attuativi nella sua interezza di ventiquattro mesi.

Una discreta platea di potenziali beneficiari non ha fatto domanda per l’assegno unico. 
Come convincerli?

In realtà i numeri aumentano mese dopo mese, siamo arrivati a fine aprile a tre quarti della 
platea. La risposta insomma è alta, comunque serve far sapere che l’assegno unico sta dando 
nella stragrande maggioranza dei casi esiti molto significativi dal punto di vista economico. 
Ovviamente stiamo monitorando il percorso per risolvere eventuali criticità, ma la percentuale 
dei nuclei svantaggiati è davvero residuale. Comunque il governo è al lavoro, insieme al 
Parlamento, per un ragionamento serio di revisione dell’Isee. Ricordo che però un investimento 
strutturale di 20 miliardi di euro, quasi 7 in più del passato, è davvero inedito nel nostro Paese.

Il governo ha introdotto il bonus elettricità, ma non tiene conto dei carichi familiari. 
Perché?

Il bonus elettricità ha una valenza diversa. Mentre l’assegno è un investimento sui figli e sulla 
famiglia, i 200 euro sono a compensazione di redditi individuali che hanno perso potere 
d’acquisto. Quindi non è un sostegno alle bollette delle famiglie. Una misura in questo senso è 
invece l’annullamento dei rincari sulle bollette di luce e gas. Abbiamo voluto estendere la platea 
a chi ha fino a 12mila euro di Isee.
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Famiglia. Gli Stati generali della natalità: parla la ministra
Bonetti 

Venerdì il dibattito con i leader politici. La ministra per le Pari opportunità e la Famiglia : «Family
act, decreti entro la legislatura. Assegno da correggere per chi ci perde» 

 

Gli Stati generali della natalità - Siciliani 

Sono iniziati gli Stati generali della Natalità, la kermesse italiana dedicata al tema del 
futuro e delle nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De 
Palo, presidente nazionale del Forum delle associazioni familiari. Appuntamento oggi e 
domani a Roma, presso l’Auditorium della Conciliazione, per approfondire la sfida 
dell’inverno demografico, favorire i temi dell’armonizzazione lavoro-famiglia nelle 
aziende e promuovere un patto per la natalità.Con lo slogan 'Si può fare!', anche 
quest’anno istituzioni, imprese, media, politica, sport e mondo della cultura si 
ritroveranno insieme per fare squadra e «firmare alla lavagna», davanti a 2mila studenti, 
la volontà di impegnarsi per futuro del Paese. In apertura sarà intervistato Giancarlo 
Blangiardo, presidente dell’Istat. 

Il panel politico, previsto domani, prevede la partecipazione di Carlo Calenda, Laura 
Castelli, Enrico Letta, Giorgia Meloni, Ettore Rosato, Licia Ronzulli, Matteo Salvini.



Newspaper metadata:

Source: Avvenire.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 659.855

Pr Value: € 1.652,05

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.avvenire.it/attualita/pagine/family-act-decreti-entro-la-legislatura-assegno-da-correggere-per-chi-ci-p

La ministra Bonetti - Ansa

L’impegno è avere i decreti attuativi del Family act entro fine legislatura e correggere «eventuali
criticità» nell’assegno unico. Impegni che la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena 
Bonetti assume nel giorno in cui la legge-delega per le politiche familiari entra ufficialmente in 
vigore.

Da oggi il Family act è legge di Stato…

Oggi l’Italia diventa un Paese migliore perché sceglie con forza di investire dando atto e 
concretezza alla riforma delle politiche familiari e di investire nelle famiglie per il ruolo sociale 
che hanno, sceglie d’investire nelle nuove generazioni riconoscendo il valore della natalità 
come elemento di cui tutti dobbiamo farci carico e prenderci cura. E riconosce che in questo 
contesto serve liberare le energie di tutte e tutti, creare alleanze tra le generazioni, tra i generi e
mettere in campo il protagonismo delle donne e dei giovani in modo particolare. Questo accade 
in un giorno importante in cui si aprono gli Stati generali della natalità promossi dal Forum delle 
associazioni familiari. Il governo ne è pienamente consapevole, al punto di aver scelto di 
investire su questi capitoli come mai finora, non solo in termini di risorse economiche ma di 
strutturalità e di visione delle politiche.

Ora però servono i decreti attuativi, da quale partire?

Un fronte prioritario del Family act è quello del sostegno al compito educativo delle famiglie. 
Questo lo realizziamo dando compimento al progetto sugli asili nido finanziato dal Pnrr con 4,6 
miliardi, ma uno dei primi decreti da mettere in campo è quello che dovrà garantire quei servizi 
alle famiglie – con un aiuto economico – per sostenere il carico educativo verso i figli, non solo 
gli asili nido. Il bonus nido è già strutturale ma va integrato e ampliato, vanno introdotti tutti 
quegli strumenti contenuti nel Family act di sostegno all’educazione dei figli durante l’intero 
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corso di vita. Inoltre serve una valorizzazione del Terzo settore e delle agenzie di educazione 
non formale, che insieme all’ambito scolastico rappresentano un passaggio chiave e un 
principio d’ispirazione del Family act. Secondo tema da affrontare con prontezza è definire la 
riforma dei congedi parentali introducendo l’aumento dei giorni nel congedo di paternità, 
l’aumento delle indennità e introducendo strumenti adeguati anche per i lavoratori non 
dipendenti. Terzo tema fondamentale è quello di un’ulteriore spinta al lavoro femminile, 
incentivando le aziende ad azioni di promozione di welfare a sostegno della genitorialità, ma 
anche di valorizzazione del lavoro femminile e di accompagnamento della maternità, perché 
non diventi né un costo per l’impresa né un momento fragile nella carriera delle donne.

E i tempi?

Questi decreti intendo portarli avanti entro il termine di questa legislatura, il Family act ha un 
tempo per i decreti attuativi nella sua interezza di ventiquattro mesi.

Una discreta platea di potenziali beneficiari non ha fatto domanda per l’assegno unico. 
Come convincerli?

In realtà i numeri aumentano mese dopo mese, siamo arrivati a fine aprile a tre quarti della 
platea. La risposta insomma è alta, comunque serve far sapere che l’assegno unico sta dando 
nella stragrande maggioranza dei casi esiti molto significativi dal punto di vista economico. 
Ovviamente stiamo monitorando il percorso per risolvere eventuali criticità, ma la percentuale 
dei nuclei svantaggiati è davvero residuale. Comunque il governo è al lavoro, insieme al 
Parlamento, per un ragionamento serio di revisione dell’Isee. Ricordo che però un investimento 
strutturale di 20 miliardi di euro, quasi 7 in più del passato, è davvero inedito nel nostro Paese.

Il governo ha introdotto il bonus elettricità, ma non tiene conto dei carichi familiari. 
Perché?

Il bonus elettricità ha una valenza diversa. Mentre l’assegno è un investimento sui figli e sulla 
famiglia, i 200 euro sono a compensazione di redditi individuali che hanno perso potere 
d’acquisto. Quindi non è un sostegno alle bollette delle famiglie. Una misura in questo senso è 
invece l’annullamento dei rincari sulle bollette di luce e gas. Abbiamo voluto estendere la platea 
a chi ha fino a 12mila euro di Isee.
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ISTITUZIONI Messaggio del Presidente Mattarella per la
seconda edizione degli Stati Generali della Natalità 

QUIRINALE

 ROMA – Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato al Presidente della Fondazione per 
la Natalità e del Forum delle Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo il messaggio che segue-

«La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo sullo 
sviluppo della nostra società.

Un fenomeno accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove disuguaglianze e una diffusa 
precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia.

Le azioni previste nell’ambito della legge delega 32/2022, recentemente approvata dal Parlamento, 
meritano di essere rapidamente rese esecutive, per contribuire alla ripartenza del Paese.

La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche 
sociali contemporanee e segnala una difficoltà.

Occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani generazioni di costruire il proprio 
futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, alle donne, alle famiglie.

Assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica del Paese, 
favorendo la famiglia e l’adempimento dei relativi compiti, è responsabilità delle istituzioni a tutti i 
livelli, come prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della 
maternità, dell’infanzia e della gioventù “favorendo gli istituti necessari a tale scopo”.

Il tema è di particolare attualità per le donne che devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e 
difficoltà per raggiungere una piena parità e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei 
tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro. È questione che interpella anche le imprese e la loro 
funzione sociale.

Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. La 
Repubblica non può privarsi dei talenti della piena partecipazione femminile.
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Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto della stessa.

Le politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo equilibrato e sostenibile del Paese.

La presenza nel dibattito pubblico di questi temi è particolarmente preziosa e mi è grato, quindi, inviare a 
quanti prenderanno parte a questa edizione degli Stati Generali della natalità l’augurio di buon lavoro». 
(Inform)
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Il Presidente Istat Gian Carlo Blangiardo agli Stati Generali
della Natalità 

All’apertura della seconda edizione degli Stati Generali della Natalità abbiamo raccolto una dichiarazione di
Gian Carlo Blangiardo, presidente dell’ ISTAT
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Gli Stati Generali della Natalità. Papa Francesco: “risposte
alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non deve

morire di attesa” 

“Auspico che a tutti i livelli – istituzionale, mediatico, culturale, economico e sociale – si favoriscano, 
migliorino e mettano in atto politiche concrete, volte a rilanciare la natalità e la famiglia”. Lo scrive Papa 
Francesco in un messaggio inviato agli Stati Generali della Natalità che si sono aperti questa mattina 
all’Auditorium Conciliazione di Roma. 

“Penso a voi e mi piace vedere come il tema della natalità sia in grado di unire, non di dividere. Imprese, 
banche, associazioni, sindacati, sportivi, attori, scrittori, politici, tutti insieme per riflettere su come 
ricominciare a sperare nella vita. I dati, le previsioni, i numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. 
È il momento di dare risposte reali alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non deve morire di 
attesa”, afferma il Pontefice. Per Papa Francesco “le famiglie senza figli” sono “la nuova povertà” che lo 
spaventa e non vedere il problema della denatalità è “un atteggiamento miope”.

Sulla stessa linea il messaggio del presidente Mattarella che sottolinea come la crisi demografica sia “uno 
degli aspetti più preoccupanti” e chiede di “tutelare la famiglia” e di conseguenza la maternità, l’infanzia 
e la gioventù. Non tralasciando le donne che “devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e 
difficolta’ per raggiungere una piena parità” e suggerisce che un “apporto essenziale” puo’ venire dalla 
conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro” perchè “non puo’ esservi opposizione
tra impegno professionale, attivita’ lavorativa e scelta di maternita’”. Il promotore degli Stati Generali 
Gigi De Palo nonostante tutto esorta: “Si può fare” (titolo dell’appuntamento) ad invertire la tendenza e a 
raggiungere i 500 mila nati a patto “tutto il sistema Paese se ne fara’ carico”.

Per salvare l’Italia dall’estinzione servirebbero 500 mila nuovi nati all’anno, quasi il doppio delle attuali 
399 mila nascite annue. “Dal 2008 – ha detto Gigi De Palo, presidente del Forum delle Famiglie, 
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organismo collegato alla Cei – c’è stato il crollo totale coincidente con la crisi economica. Mai così pochi 
bambini nati dall’Unità d’Italia! Trecentonovemila persone… abbiamo perso una città come Bari. L’anno 
prima il saldo morti/nati era stato di circa 350mila. Avevamo perso una città come Firenze”. “L’economia
– ha aggiunto – è collegata a cultura e mentalità: la natalità spesso rischia di coincidere con la perdita di 
lavoro della donna. Dovremmo fare come Germania e Francia, se applicassimo le stesse politiche si 
potrebbe avere un desiderio superiore di avere figli”. “In Italia pochi sono propensi a fare più figli, chi 
lancia il cuore oltre l’ostacolo. Oggi questo è un paese che sta diventando a dimensione famigliare ma 
stiamo recuperando 25 anni in cui non è stato fatto nulla adesso la sfida è recuperare quello che non è 
stato fatto in passato”, ha continuato De Palo. “Non dipende tutto dalla politica, dobbiamo sentirci tutti 
convocati e per vincere è necessario fare squadra tutti insieme. Bisogna raccontare anche a livello 
mediatico che la maternità e mettere al mondo un figlio è bello”.

L’obiettivo dei mezzo milione di nati, per il presidente dell’Istat Gian Carlo Blangiardo, stando alle 
tendenze si può raggiungere nell’arco di 40/50 anni, “ma il vero sforzo è arrivare a questo risultato in 
dieci anni” perche’ la politica, a suo parere, ora è più consapevole “anche nell’azione”. Azione 
confermata dal ministro all’istruzione Patrizio Bianchi che ci ha tenuto a sottolineare: “Si può fare e lo 
stiamo facendo” di lavorare per la ripresa demografica ricordando i quasi 5 miliardi investiti per la scuola.

“Stiamo facendo quello che ha detto il nostro Presidente – ha puntualizzato Bianchi – stiamo creando le 
occasioni per poter lavorare, avere una propria vita, dove ci deve essere la scelta di poter essere genitori” 
e “per me avere dei nipoti”. Concretezza che ha rivendicato anche la ministra per le Pari Opportunita’ e la
Famiglia Elena Bonetti citando l’assegno unico e l’entrata in vigore del Family Act che “portera’ effetti 
sul medio e lungo termine” sulla ripresa delle nascite e definendolo “la prima riforma integrata delle 
politiche familiari che decide di investire nelle famiglie ed aprire una prospettiva di futuro”. La questione 
della natalità per il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti “deve entrare a far parte di quella che
è la stagione dei grandi investimenti pubblici europei. Altrimenti alla fine di un ciclo di investimenti, noi 
avremo un Paese simile o peggiore di quello precedente al Covid”. Per il sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri per la Capitale ci deve essere “un grande patto tra pubblico e privato” per quella che ha definito 
la città dei 15 minuti proprio per conciliare la vita e il lavoro. 

Nella foto: l’intervento di Papa Francesco agli Stati Generali della Natalità dell’anno scorso. Una 
presenza che Bergoglio avrebbe voluto replicare, ha detto De Palo. “Un grazie a Papa Francesco che ci sta
seguendo e che avrebbe voluto esserci, ma come leggeremo tra poco è stato fermato da un ginocchio che 
gli sta dando qualche problema”. 
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Calo della natalità: "In trent'anni 5 milioni di italiani in 
meno". Come se sparissero Veneto o Sicilia  

 
 

 
 
Arrestare il crollo delle nascite per garantire un futuro sostenibile e di sviluppo al Paese, soprattutto 
ai giovani. In questo senso vanno gli appelli del presidente della Repubblica Sergio Mattarella e di 
Papa Francesco reiterati anche alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità. Del resto le 
proiezioni dell’Istat sono chiare: se non si inverterà la rotta nel 2050 ci saranno 5 milioni di italiani 
in meno, tra i quali 2 milioni di giovani. E' come se in meno di 30 anni scomparissero tutti gli 
abitanti del Veneto o della Sicilia. In più soltanto il 52% della popolazione sarebbe in età da lavoro 
visto che il 16% avrebbe sotto i 20 anni ed il 32% sarebbero pensionati. E le nascite passerebbero 
dalle attuali 399 mila annue a 298 mila ben lontano dall’obiettivo minimo delle 500 mila per un 
corretto equilibrio demografico. 
 
Un quadro allarmante quello della natalità che fa dire al presidente Mattarella come questo sia «uno 
degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee», mentre Papa Francesco la 
definisce «una vera e propria emergenza sociale" che «impoverisce il futuro di tutti». Il presidente 
della Repubblica chiede di «tutelare la famiglia» e di conseguenza la maternità, l’infanzia e la 
gioventù. Non tralascia le donne che "devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e difficoltà 
per raggiungere una piena parità» e suggerisce che un «apporto essenziale» può venire dalla 
conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro» perchè «non può esservi 
opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità». 
 
Per papa Francesco «le famiglie senza figli» sono «la nuova povertà» che lo spaventa e non vedere 
il problema della denatalità è «un atteggiamento miope». Il promotore degli Stati Generali Gigi De 
Palo nonostante tutto esorta: «Si può fare» (titolo dell’appuntamento) ad invertire la tendenza e a 
raggiungere i 500 mila nati a patto "tutto il sistema Paese se ne farà carico». De Palo suggerisce di 
dedicare risorse del Pnrr al tema e dotare l’Italia di un commissario per la natalità, come già avviene 
in Europa, indicando la ministra alla Famiglia ma «con un portafoglio» e "poteri straordinari». 
L’obiettivo dei 500 mila nati, per il presidente dell’Istat Gian Carlo Blangiardo, stando alle 
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tendenze si può raggiungere nell’arco di 40/50 anni, «ma il vero sforzo è arrivare a questo risultato 
in dieci anni» perchè la politica, a suo parere, ora è più consapevole «anche nell’azione». 
 
Azione confermata dal ministro all’istruzione Patrizio Bianchi che ci ha tenuto a sottolineare: «Si 
può fare e lo stiamo facendo» di lavorare per la ripresa demografica ricordando i quasi 5 miliardi 
investiti per la scuola. «Stiamo facendo quello che ha detto il nostro Presidente - ha puntualizzato 
Bianchi - stiamo creando le occasioni per poter lavorare, avere una propria vita, dove ci deve essere 
la scelta di poter essere genitori» e «per me avere dei nipoti». Concretezza che ha rivendicato anche 
la ministra per le Pari Opportunità e la Famiglia Elena Bonetti citando l’assegno unico e l’entrata in 
vigore del Family Act che «porterà effetti sul medio e lungo termine» sulla ripresa delle nascite e 
definendolo "la prima riforma integrata delle politiche familiari che decide di investire nelle 
famiglie ed aprire una prospettiva di futuro». 
 
La questione della natalità per il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti «deve entrare a 
far parte di quella che è la stagione dei grandi investimenti pubblici europei. Altrimenti alla fine di 
un ciclo di investimenti, noi avremo un Paese simile o peggiore di quello precedente al Covid». Per 
il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri per la Capitale ci deve essere «un grande patto tra pubblico e 
privato» per quella che ha definito la città dei 15 minuti proprio per conciliare la vita e il lavoro. 
L’allarme c'è ma qualcosa si muove. 
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Le famiglie non fanno più figli, il Papa: “L’Europa si sta 
impoverendo di futuro”  

 
 
 
L'intervento del Pontefice alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità: "Non vedere il 
problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a guardare 
avanti" 

 
Città del Vaticano – “Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope; è 

rinunciare a vedere lontano, a guardare avanti”. E’ il monito di Papa Francesco all’Italia, all’Europa 

e all’Occidente che, oggi come non mai, stanno vivendo un inverno demografico senza paragoni. 

L’occasione è la seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, in corso a Roma. 

 “L’Italia, l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire”, il grido di allarme del Papa 

nel saluto ai partecipanti. “Il tema della natalità – denuncia il Papa – rappresenta una vera e propria 

emergenza sociale. Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che occupano la 

cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno bambini e questo significa impoverire il futuro 

di tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire”. 

“C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. E quella 

delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti 

giovani faticano a concretizzare il loro sogno familiare. E allora si abbassa l’asticella del desiderio e 

ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del 

tempo libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare un’utopia, un sogno 

difficile da realizzare. Questa è una nuova povertà che mi spaventa. – dice Bergoglio-. E la povertà 

generativa di chi fa lo sconto al desiderio di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad 

annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è 
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una povertà tragica, perché colpisce gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al 

mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri con amore l’esistenza ricevuta”. 

“Non vedere il problema della denatalità – avverte – è un atteggiamento miope; è rinunciare a 

vedere lontano, a guardare avanti. E girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre 

troppo complessi e che non si possa fare nulla. E, in una parola, arrendersi. Per questo mi piace il 

titolo del vostro evento, organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle 

Famiglie: ‘Si può fare’. Si può fare vuol dire non accettare passivamente che le cose non possano 

cambiare”. 

Quindi il monito alle istituzioni: “Auspico che a tutti i livelli – istituzionale, mediatico, culturale, 

economico e sociale – si favoriscano, migliorino e mettano in atto politiche concrete, volte a 

rilanciare la natalità e la famiglia. Penso a voi e mi piace vedere come il tema della natalità sia in 

grado di unire, non di dividere. Imprese, banche, associazioni, sindacati, sportivi, attori, scrittori, 

politici, tutti insieme per riflettere su come ricominciare a sperare nella vita. I dati, le previsioni, i 

numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. E il momento di dare risposte reali alle famiglie e 

ai giovani: la speranza non può e non deve morire di attesa. Chiedo a Dio di benedire il vostro 

impegno. Vi sono vicino e faccio il tifo per voi, perché insieme si possa invertire la rotta di questo 

freddo inverno demografico”. 
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Stati Generali della Natalità 2022: obiettivo 500 mila 
nascite all’anno per salvare il sistema Paese  

 
 
Unire forze e conoscenze per l'incremento demografico, o le nascite annue nel nostro Paese 
scenderanno nel 2050 a 298 mila unità. Gigi De Palo, Presidente della Fondazione della Natalità: 
"Senza questa ripresa molti degli equilibri e delle garanzie rischiano in futuro di non essere più 
sostenibili. Servirebbe un vero e proprio Commissario per la natalità oppure una ministra alla 
famiglia con un portafoglio e con una delega più ampia su questo tema" 
 

 
 
Torna la seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, un incontro che riunisce eccellenze del 
Paese per discutere e trovare soluzioni in merito a un tema fondamentale per il futuro del Paese: il 
declino demografico, avviatosi dal 2015 e accentuato dagli effetti della pandemia. 
 
 
Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla 
famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della sua 
popolazione, perdendo competitività rispetto agli altri paesi europei. Occorre dunque tornare in 
tempi brevi ai livelli del 2014 con oltre 500 mila nascite annue. Questo l’allarme lanciato da 
Giancarlo Blangiardo, Presidente dell’Istat, e rilanciato con forza da Gigi De Palo, Presidente della 
Fondazione della Natalità, e raccolto dalle Istituzioni Nazionali, dai leader dei maggiori partiti 
politici italiani e dalle aziende, in occasione del primo dei due giorni degli Stati Generali della 
Natalità, giunti alla seconda edizione. 
 
Natalità in Italia: nel 2050 cinque milioni di abitanti in meno 
Secondo le proiezioni illustrate dal Presidente Blangiardo, qualora non venisse arrestato il crollo 
delle nascite, l’Italia conterà nel 2050 cinque milioni di abitanti in meno. Sulla popolazione totale 
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solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni 
che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia 
alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai pensionati (32%). In questo 
quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità, numeri molto lontani dalle 
auspicate 500 mila nascite annue considerate necessarie per il raggiungimento del corretto 
equilibrio demografico. 
 
Gli Stati Generali della natalità proseguiranno e vedranno la partecipazione dei rappresentanti dei 
maggiori partiti politici italiani: Carlo Calenda – Segretario di Azione, Laura Castelli – 
Viceministro Ministero Economia e Finanze, Michele Emiliano – Presidente Regione Puglia, 
Enrico Letta – Segretario del Partito Democratico, Giorgia Meloni – Presidente Fratelli D’Italia, 
Ettore Rosato – Coordinatore nazionale Italia Viva, Licia Ronzulli – Presidente Commissione 
Infanzia e adolescenza Forza Italia, Matteo Salvini - Segretario federale della Lega. 
 
 
Labriola (TIM): "Natalità, recuperare gli indici con il work-life balance, superamento gender gap e 
aiuto ai giovani" 
VIDEO - Labriola (TIM): "Natalità, recuperare gli indici con il work-life balance, superamento 
gender gap e aiuto ai giovani" 
 
Pietro Labriola, Amministratore Delegato e Direttore Generale di TIM, a Il Giornale d'Italia:  
 
"Abbiamo certamente un problema sul tema della natalità. Oggi siamo qui per discutere di cosa si 
può fare per dare un approccio differente. Il punto più importante è l’aiuto verso i giovani e la 
creazione delle famiglie, che passa attraverso il problema del lavoro. L’altro aspetto che sembra 
meno attenzionato è il ruolo del work-life balance: prima del Covid sembrava complesso parlare di 
smart working o della possibilità di bilanciare meglio tempo libero e professionale. Il Covid ci 
lascia tante cose negative, ma probabilmente anche un’eredità positiva, il fatto che abbiamo 
compreso che possiamo bilanciare meglio la nostra vita professionale e privata. Una vita privata più 
bilanciata permette anche di avere un equilibrio per affrontare la natalità in senso più ampio, sia 
biologia che non, in una modalità più adeguata. Questo è un punto di partenza insieme a tutti gli 
strumenti normativi e legislativi che possono essere destinati ad agevolare l’entrata dei giovani nel 
mondo del lavoro o facilitare il momento della natalità da un punto di vista economico." 
 
Crisostomo (Enel): "Incremento demografico, coagulare intelligenze e competenze per dare uno 
strattone al Paese" 
VIDEO - Crisostomo (Enel): "Incremento demografico, coagulare intelligenze e competenze per 
dare uno strattone al Paese" 
 
Michele Crisostomo, Presidente di Enel, a Il Giornale d'Italia: 
 
"La situazione demografica è quella che viene fuori dai numeri: il nostro è un Paese che non cresce 
avendo invertito il tasso di natalità. É qualcosa che dovrebbe preoccupare tutti, si tratta di un 
presidio fondamentale quello dell'incremento demografico per assicurare un futuro sostenibile a chi 
oggi ha necessità di poggiarsi su un sistema di welfare capace di trascinarci per i decenni in maniera 
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dignitosa, con una prospettiva di lavoro per tutti. Bisognerebbe coagularsi e mettere insieme 
intelligenze e competenze, esperienze per cercare di dare uno strattone al Paese dal punto di vista 
della natalità." 
 
Luigi Orfeo (SIN): "Mettere in atto politiche sociali per conciliare il desiderio di maternità e lavoro" 
 
 
VIDEO - Luigi Orfeo (SIN): "Mettere in atto politiche sociali per conciliare il desiderio di maternità 
e lavoro" 
 
Luigi Orfeo, Presidente SIN, a Il Giornale d'Italia: 
 
"Questi stati Generali della Natalità sono veramente importanti perché mettono insieme tutti coloro 
che sono interessati a questa vera emergenza della nostra società. Il bello dell'organizzazione è stato 
mettere insieme non solo la parte sanitaria, ma anche quella politica, imprenditori e università, 
perché tutti dobbiamo lavorare per risolvere un’emergenza che mette a rischio il futuro identitario 
del nostro Paese. Ci aspettiamo che qualcosa possa cambiare soprattutto per quanto riguarda le 
politiche a sostegno della famiglia e di quei ragazzi vogliono mettere su famiglia e che oggi 
purtroppo non riescono a farlo." 
 
Fabrizio Gavelli (Danone): "Contributo delle aziende fondamentale rinvertire il calo demografico" 
 
 
VIDEO - Fabrizio Gavelli (Danone): "Contributo delle aziende fondamentale rinvertire il calo 
demografico" 
 
Fabrizio Gavelli, Amministratore Delegato di Danone Italia, a Il Giornale d'Italia: 
 
"Le aziende devono dare il proprio contributo per rinvertire un calo demografico che abbiamo in 
Italia da oltre un decennio. In Danone abbiamo iniziato un percorso di Parental Policy che ha 
portato risultati straordinari: il nostro tasso di natalità interno è oltre il 7%, contro il -4% nazionale 
di questi anni. Inoltre siamo riusciti a far si che tutte le mamme che tornano dalla maternità possano 
rientrare nel loro posto di lavoro. Abbiamo anche un 45% di managerialità femminile, aumentato 
negli ultimi anni. Sono dati molto importanti che ci rendono orgogliosi di questo percorso 
fondamentale." 
 
Baroni (Gi Group): "Sostenere la natalità contribuisce al benessere del Paese e alla sostenibilità 
dell’economia" 
VIDEO - Baroni (Gi Group): "Sostenere la natalità contribuisce al benessere del Paese e alla 
sostenibilità dell’economia" 
 
Francesco Baroni, Country Manager Italia di Gi Group, a Il Giornale d'Italia: 
 
"Il focus del dibattito è stato “Si può fare”. Mettere su famiglia e generare dei figli è effettivamente 
un valore, abbiamo ragionato su cosa possiamo far per sostenerlo. Le aziende devono comprendere 



Newspaper metadata:

Source: Ilgiornaleditalia.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 5.900

Pr Value: € 400

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.ilgiornaleditalia.it/news/cronaca/365779/stati-generali-natalita-2022.html

che avere delle collaboratrici mamme è un valore. É chiaro che ogni azienda ha la sua vita di 
percorsi di successo e di crisi, ma imparare ad usare ben il valore che si genera anche per sostenere 
la natalità è un contributo grande al benessere del Paese e alla sostenibilità dell’economia." 
 
Rosato: "Ci vuole una politica capace di dare un sostegno alle famiglie" 
 
 
VIDEO - Rosato: "Ci vuole una politica capace di dare un sostegno alle famiglie" 
 
Il vicepresidente della Camera dei deputati, Ettore Rosato, intercettato da Il Giornale d'Italia a 
margine degli Stati Generali della Natalità, ha ribadito il sostegno del Governo alle famiglie 
italiane. "Ci vuole una miglior politica che sia capace di dare un sostegno alle famiglie", ha iniziato. 
"Mi sembra che le risposte stiano arrivando. Il Family act che viene approvato, l'assegno unico che 
arriva agli italiani è un passo importante. Una riposta che questo Governo e questo parlamento (tra 
l'altro in maniera unanime) stanno dando". "È evidente che il tema della natalità riguarda il nostro 
futuro in maniera determinante", continua Rosato. "Un paese che invecchia è senza futuro. Per 
questo mettere le risorse e mettere l'attenzione della politica è necessario". 
 
Carlo Calenda: "Aumentare gli stipendi ai giovani per poter avere figli prima" 
 
 
VIDEO - Carlo Calenda: "Aumentare gli stipendi ai giovani per poter avere figli prima" 
 
l leader di Azione Carlo Calenda, in occasione degli Stati Generali della Natalità 2022, ha spiegato 
ai microfoni de Il Giornale d'Italia quali soluzioni attuare per affrontare il problema dello scarso 
numero di nascite in Italia. "Il dato che noi conosciamo è che il primo fattore per non fare i figli è la 
uscita tarda dalla casa dei genitori. Questa si può vincere in un solo modo: aumentando gli stipendi. 
Il problema è che gli stipendi sono bloccati anche dalla scarsa produttività. Noi avevamo proposto 
una soluzione l'anno scorso: concentrare i quattro miliardi di taglio del cuneo sui giovani fino ai 30 
anni in modo da azzerargli le tasse. Far cresce molto lo stipendio, farli uscire prima e in questo 
modo poter avere prima dei figli". 
 
Ministro Bianchi: "Investiti 5 mld su nidi e infanzia per agevolare la ripresa della natalità" 
 
 
VIDEO - Ministro Bianchi: "Investiti 5 mld su nidi e infanzia per agevolare la ripresa della natalità" 
 
Il Ministro dell'istruzione Patrizio Bianchi: 
 
"Abbiamo assunto un impegno importante anche per i prossimi governi: mantenere tutte le risorse 
della scuola dentro la scuola sicuramente fino al 26 rimane stabile il numero dei docenti per 
diminuire la numerosità della classe e per sviluppare nuove attività come quelle legate al corpo. 
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Stiamo investendo grandissime risorse: abbiamo investito ben 5 miliardi su nidi e infanzia, 
intervenendo dove c'è più carenza. Lavoriamo affinché ci sia la condizione per la ripresa di una 
natalità, sinonimo di speranza per il Paese." 
 
Bonetti: “Il Family Act è legge dello stato. Inaccettabile che le donne debbano scegliere tra lavoro e 
maternità” 
VIDEO-Bonetti: “Il Family Act è legge dello stato. Inaccettabile che le donne debbano scegliere tra 
lavoro e maternità” 
  
 
"Il Family Act vuole invertire la tendenza di decrescita del numero dei nati. Investiamo nelle 
famiglie come valore sociale con l'assegno unico universale, con gli investimenti negli asili nido, la 
riforma dei congedi parentali, incentivando politiche di welfare aziendali e sostenendo i giovani nei 
propri sogni. Un paese che sceglie di investire nelle famiglie con una riforma strutturata. La 
genitorialità diventa leva di sviluppo" 
 
Pnrr, Gualtieri: "Obiettivi per Roma non cambiano. La guerra ha reso necessarie alcune correzioni, 
ma senza stravolgimenti" 
 
VIDEO - Pnrr, Gualtieri: "Obiettivi per Roma non cambiano. La guerra ha reso necessarie alcune 
correzioni, ma senza stravolgimenti"   
 
"Efficienza", questa la parola d'ordine del Sindaco di Roma Roberto Gualtieri, interrogato da Il 
Giornale d'Italia, in merito agli obiettivi del Pnrr, "che per Roma non cambiano". "Dobbiamo 
rendere Roma una città non solo più efficiente, ma più verde, più inclusiva e più innovativa". 
"Digitale, asili nido, forestazione urbana, rigenerazione delle periferie, scuola, formazione, ricerca", 
i punti in cui si concentrerà Gualtieri. Il Pnrr, continua, "è un'opportunità straordinaria. E noi 
vogliamo coglierla appieno". 
 
Il sindaco di Roma poi ribadisce che la guerra scoppiata in Ucraina non cambia gli obiettivi del 
Pnrr. "Io penso che bisogna vedere, con grande attenzione, dove è necessario fare qualche 
correzione e integrazione ma senza stravolgere l'impianto". Questo perché, dice Gualtieri, "siamo 
già partiti e bisogna per prima cosa lavorare per realizzare il nostro piano". "Sono fiducioso che 
saremo in grado di realizzarlo", conclude il primo cittadino della Città eterna. 
 
Blangiardo, Presidente ISTAT: “L’Italia al 2050 avrà 2 milioni di giovani in meno” 
 
  
VIDEO- Blangiardo, Presidente ISTAT: “L’Italia al 2050 avrà 2 milioni di giovani in meno” 
  
 
Blangiardo, Presidente di Istat, in occasione degli Stati Generali della Natalità 2022: 
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“L’Italia al 2050 vedrà una popolazione ridotta di 5 milioni circa, tra cui 2 milioni saranno giovani. 
Sarà un’Italia più anziana e in cui le persone con almeno novant’anni saranno il doppio di quelli 
attuali. 
Chiaro che sarà un paese appesantito con maggiori difficoltà perché dovrà far fronte ai problemi di 
equilibro demografico” 
 
Emiliano: "La Repubblica deve permette alle donne di vivere entrambe le vocazioni: lavoro e 
maternità" 
VIDEO - Emiliano: "La Repubblica deve permette alle donne di vivere entrambe le vocazioni: 
lavoro e maternità" 
 
Michele Emiliano, Presidente della Regione Puglia, a Il Giornale d'Italia: 
 
"Bisogna chiarire alla politica che la finalità della Repubblica è quella di consentire alla prossima 
generazione non solo di venire al mondo, ma anche di avere la possibilità di godere dei diritti ed 
esercitare i doveri che vengono dalla Costituzione stessa. Per questo abbiamo proposto 
un’integrazione dell’articolo 1 della Costituzione che dice che la Repubblica è fondata sul lavoro e 
dalla finalità di consentire alle future generazioni di vivere lo stesso modello che la Costituzione ci 
offre. Per farlo serve la centralità delle donne e del loro diritto alla maternità conciliato con il 
lavoro. Bisogna che diventare madre sia una cosa facile e non complessa o addirittura dannosa per 
la realizzazione della persona." 
 
Di Palo: "Cambiare la narrazione rivolta ai giovani: avere un figlio è un valore aggiunto, non un 
problema" 
VIDEO - Di Palo: "Cambiare la narrazione rivolta ai giovani: avere un figlio è un valore aggiunto, 
non un problema" 
 
Gianluigi Di Palo, moderatore della seconda giornata degli Stati Generali della Natalità 2022, a Il 
Giornale d'Italia: 
 
"In questi due giorni è emerso che c’è un asteroide che sta per schiantarsi contro l’Italia e che forse 
non ne abbiamo la consapevolezza. Pensiamo di poter risolvere questo problema con la tachipirina, 
quando invece c’è da operare. Speriamo che questi due giorni possano aver creato una maggior 
consapevolezza al mondo dei media e alla politica. È urgente fare qualcosa subito, perché la 
demografia ha dei tempi complessi da inseguire. 
 
Un obiettivo ragionevole sarebbe arrivare a 500mila nati nel 2032: adesso ne nascono 399 e, anno 
dopo anno, in 10 anni, riuscire ad arrivare 500mila. In questo modo possiamo fronteggiare in 
maniera più dolce la crisi della natalità e del welfare, del sistema sanitario e del PIL. Si tratta di un 
approccio reale perché si basa su numeri e situazioni raggiungibili, ma dovremmo iniziare. 
 
Durante questi due giorni abbiamo invitato le scuole perché siamo conviti che anche i giovani 
debbano comprendere che fare un figlio è un atto di amore ma soprattutto qualcosa di 
rivoluzionario. Da tutte le storie è emerso che un figlio ti dà un valore aggiunto: già cambiare la 
mentalità, ragionando in questa funzione, raccontare storie che ti dicano che vale la pena è qualcosa 
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di importante. Fino ad oggi è stata fatta una narrazione totalmente diversa, cioè che un figlio 
equivale a un problema. 
 
Chi vive in una famiglia sa che un figlio è un atto di bellezza, un valore aggiunto che tira fuori 
risorse che non pensavi di avere. Questo deve essere raccontato. C’è più bellezza che difficoltà e 
complessità." 
 
Gigi De Palo: "Necessario un Commissario per la natalità oppure una ministra alla famiglia" 
“Se siamo qui a sostenere la necessità di garantire, attraverso il rilancio della natalità, la presenza di 
giovani nel nostro Paese è perché abbiamo ben chiaro che senza questa ripresa molti degli equilibri 
e delle garanzie che oggi diamo per scontate rischiano in futuro di non essere più sostenibili. Per 
questo servirebbe un vero e proprio Commissario per la natalità oppure una ministra alla famiglia 
con un portafoglio e con una delega più ampia su questo tema. In Europa già c’è un commissario 
per la natalità, ne abbiamo bisogno anche in Italia affinché già da subito siano destinati fondi del 
PNRR per quella che è la vera emergenza del Paese e si garantiscano politiche in favore del work-
life balance e del lavoro femminile – ha dichiarato Gigi De Palo, Presidente della Fondazione della 
Natalità -. Accanto agli interventi tecnici, sollecitiamo anche una nuova narrazione sul tema della 
natalità. So bene che si tratta di scelte che, non pagano nell’immediato, ma sono necessarie per dare 
una svolta decisiva agli orientamenti sul fronte della natalità, Questo è il momento in cui «Si può 
fare» un patto per la natalità, facciamolo!” 
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Allarme Istat: nel 2050 rischio 5 milioni di italiani in meno 

Il presidente della Repubblica Mattarella: calo natalità preoccupa, tutelare la famiglia

I punti chiave

• Blangiardo, l’obiettivo è almeno 500 mila nati in 10 anni

• Mattarella, calo natalità preoccupa, tutelare la famiglia

• «Le misure del Family Act meritano di essere rese esecutive con rapidità»
Ascolta la versione audio dell'articolo

2' di lettura
Se non verrà invertita la rotta della natalità   con misure strutturali nel 2050 l’Italia avrà 5 milioni

di abitanti in meno: solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di 

persone tra i 20-66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone

sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e 

l’assistenza ai pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 

2050 a 298 mila unità. Sono alcuni dei dati Istat illustrati dal presidente Gian Carlo Blangiardo, 

intervenuto agli Stati Generali della Natalità, in corso all’Auditorium Conciliazione di Roma. 

Anche il Papa ha invocato «politiche concrete per rilanciare natalità e famiglia».

Blangiardo, l’obiettivo è almeno 500 mila nati in 10 
anni
«Si era detto l’obiettivo di almeno 500mila nati - ha ricordato Blangiardo -. Nelle nostre 

previsioni noi questo obiettivo, se andiamo a guardare le tendenze, lo potremo raggiungere 

nell’arco di 40/50 anni. Il vero sforzo è arrivare a questo risultato in tempi decisamente più 

ravvicinati. Dobbiamo lavorare per rialzare i livelli di fecondità in modo tale che si possa 

arrivare a questo risultato nell’arco di dieci anni. Sarebbe già un buon risultato».
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Mattarella, calo natalità preoccupa, tutelare la famiglia
In un messaggio inviato al Presidente della Fondazione per la Natalità e del Forum delle 

Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha 

posto l’accento sul fatto che «la accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli 

aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà» e 

dunque occorre «assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura 

demografica del Paese», favorendo la «famiglia e l’adempimento dei relativi compiti» come 

«prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della 

maternità, dell’infanzia e della gioventù».

«Le misure del Family Act meritano di essere rese 

esecutive con rapidità»

«La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo 

sullo sviluppo della nostra società», ha aggiunto il presidente della Repubblica. «Un fenomeno - 

ha evidenziato Mattarella - accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove 

disuguaglianze e una diffusa precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia. 

Le azioni previste nell’ambito della legge delega 32/2022 (il cosiddetto Family Act, ndr, 

recentemente approvata dal Parlamento, meritano di essere rapidamente rese esecutive, per 

contribuire alla ripartenza del Paese». Per il Capo dello Stato «occorre insistere nel perseguire 

condizioni che consentano alle giovani generazioni di costruire il proprio futuro e, in questo 

senso, va garantita piena dignità ai giovani, alle donne, alle famiglie». Le «istituzioni a tutti i 

livelli» hanno la «responsabilità», ha concluso Mattarella, di tutelare «la maternità, l’infanzia e 

la gioventù favorendo gli istituti necessari a tale scopo».
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Al via a Roma II edizione Stati Generali Natalità alla
presenza di Gualtieri 

Roma, 12 mag. (Adnkronos) - Al via all'Auditorium della Conciliazione di Roma gli Stati Generali della 
Natalità, la kermesse dedicata al futuro e alle nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, in corso
oggi e domani. Due giornate per approfondire la sfida dell'inverno demografico a partire dall'utilizzo dei 
fondi del Pnrr, della nuova narrazione sulla natalità, favorire i temi dell'armonizzazione lavoro-famiglia 
nelle aziende e il lavoro femminile e promuovere un patto per la natalità. Con lo slogan “Si può fare!”, 
anche quest'anno istituzioni, imprese, media, politica, sport e mondo della cultura si ritroveranno davanti 
a 2mila studenti. Tra i presenti il sindaco di Roma Roberto Gualtieri, il presidente della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti e la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti. Il presidente dell'Istat, 
Giancarlo Blangiardo, fotograferà, attraverso dati inediti, l'Italia del 2050.

Tra gli ospiti dei 7 panel (4 nel primo giorno e 3 il giorno seguente), rappresentanti del mondo delle 
aziende con: Pietro Labriola, ceo Gruppo Tim; Marco Sesana, country manager e ceo di Generali 
Italia&Global Business Lines; Michele Crisostomo, presidente Enel; Sergio Marullo di Condojanni, ceo 
Angelini Industries e consigliere di Fondazione Angelini; Francesco Baroni, country manager di 
GiGroupItalia. Tra i rappresentanti della politica ci saranno: Carlo Calenda, segretario di Azione; Laura 
Castelli, viceministro Ministero Economia e Finanze; Michele Emiliano, presidente Regione Puglia; 
Enrico Letta, segretario del Partito Democratico; Giorgia Meloni, presidente Fratelli d'Italia; Ettore 
Rosato, coordinatore nazionale Italia Viva; Licia Ronzulli, presidente Commissione Infanzia e 
adolescenza e parlamentare di Forza Italia; Matteo Salvini, segretario federale della Lega. Saranno 
presenti anche esponenti del mondo dello sport, tra i quali: Giovanni Malagò, presidente del Coni, e 
Lorenzo Pellegrini, capitano As Roma.

Ci saranno anche personaggi del mondo dello spettacolo, come l'attrice Giusy Buscemi con il marito 
regista Jan Michelini, Ilaria Spada, neo mamma per la terza volta, Rebecca Bianchi, étoile del Teatro 
dell'Opera di Roma, mamma di quattro figli, Andrea Delogu, conduttrice e scrittrice, e medici come 
Annamaria Staiano, presidente della Società italiana di pediatria, Nicola Colacurci, presidente della 
Società italiana di ginecologia, e Luigi Orfeo, presidente della Società italiana di neonatologia.
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Stati Generali Natalità al via: è possibile invertire la
tendenza? 

 

12/05/2022 - 14:49  INTERNO 

"La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo sullo 
sviluppo della nostra società", scrive il presidente della Repubblica

Lo afferma papa Francesco nel saluto inviato ai partecipanti alla seconda edizione degli Stati Generali 
della Natalità.

È quella delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo", 
afferma papa Francesco. (Finanza Repubblica)

Se ne è parlato anche su altri giornali

Matteo Salvini ricorda na nascita di Federico nel 2003 e di Mirta, nata nel 2012 e che domenica farà la 
prima comunione. Calenda, padre di tre figli, racconta che essere diventato padre a 16 anni per lui è stata 
“un’esperienza salvifica”, che gli ha cambiato la vita. (Famiglia Cristiana)

L'organizzazione di vita e lavoro non deve essere un ostacolo ma deve fare da tessuto di sostenimento'' ha
concluso Gualtieri. In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità, 
numeri molto lontani dalle auspicate 500 mila nascite annue considerate necessarie per il raggiungimento 
del corretto equilibrio demografico (Vatican News - Italiano)

Tra i presenti il sindaco di Roma Roberto Gualtieri, il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e 
la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti. Saranno presenti anche esponenti del 
mondo dello sport, tra i quali: Giovanni Malagò, presidente del Coni, e Lorenzo Pellegrini, capitano As 
Roma (Liberoquotidiano.it)

È quanto è emerso questo pomeriggio a Roma, nella seconda giornata di dibattiti promossi in occasione 
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dalla seconda edizione degli Stati generali della natalità, a cui ha preso parte, in presenza, l'assessore 
regionale alla Famiglia del Friuli Venezia Giulia. (Il Friuli)

"Al di là che un Paese senza bambini è un Paese infelice, come faremo a mantenere il Pil e un rapporto 
con il debito sostenibile con una popolazione in costante diminuzione? Come sosterremo i costi, anche 
sociali, di una popolazione sempre più anziana? (Adnkronos)

A dirlo il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, a margine della presentazione dei progetti della 
programmazione regionale 2021-27. xc4/fsc/gtr (Sardegna Reporter)
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Stati Generali della Natalità, Papa: “Calo natalità
impoverisce il futuro di tutti” 

Papa: "La povertà generativa colpisce gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo 
vite per prendersene cura"

da Milena Castigli

ULTIMO AGGIORNAMENTO 11:00 Maggio 12, 2022 

Papa Francesco con un neonato nel 2019 (immagine di repertorio)

“Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente 
percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno 
bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si stanno 
impoverendo di avvenire”. Lo ha detto Papa Francesco nel saluto inviato ai partecipanti alla seconda 
edizione degli Stati Generali della Natalità, che hanno luogo oggi e domani presso l’Auditorium della 
Conciliazione a Roma. Il messaggio è stato letto all’apertura dei lavori.

Papa: “Famiglie senza figli, nuova povertà che mi spaventa”

“C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. È quella 
delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo“, ha detto 
il Papa.

“Molti giovani faticano a concretizzare il loro sogno familiare – sottolinea il Pontefice -. E allora si 
abbassa l’asticella del desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i 
viaggi, la custodia gelosa del tempo libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare 
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un’utopia, un sogno difficile da realizzare”.

“Questa è una nuova povertà che mi spaventa – osserva Francesco -. È la povertà generativa di chi fa 
lo sconto al desiderio di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più 
grandi, di chi si accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è una povertà tragica perché colpisce
gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere 
ad altri con amore l’esistenza ricevuta”.

Papa: “Non vedere il problema denatalità è atteggiamento miope”

“Non vedere il problema della denatalità – ha proseguito il Pontefice riportato da Ansa – è un 
atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a guardare avanti. È girarsi dall’altra parte, 
pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che non si possa fare nulla. È, in una parola, 
arrendersi”.

“Per questo mi piace il titolo del vostro evento, organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso 
dal Forum delle Famiglie: ‘Si può fare’. È il titolo di chi non si rassegna. È il titolo di chi spera contro 
ogni speranza, contro numeri che inesorabilmente peggiorano di anno in anno”. Secondo Francesco, “si 
può fare vuol dire non accettare passivamente che le cose non possano cambiare”, e “le cose possono 
cambiare se senza paura, andando oltre gli interessi di parte e gli steccati ideologici, ci si impegna 
insieme”.

Papa: “Politiche concrete per rilanciare natalità e famiglia”

“Auspico che a tutti i livelli – istituzionale, mediatico, culturale, economico e sociale – si favoriscano, 
migliorino e mettano in atto politiche concrete, volte a rilanciare la natalità e la famiglia. Il tema della 
natalità sia in grado di unire, non di dividere – aggiunge -. Imprese, banche, associazioni, sindacati, 
sportivi, attori, scrittori, politici, tutti insieme per riflettere su come ricominciare a sperare nella vita. I 
dati, le previsioni, i numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. È il momento di dare risposte reali 
alle famiglie e ai giovani: – ha concluso il Papa – la speranza non può e non deve morire di attesa”.

Gualtieri: “Parole del Papa richiamano tutti noi a impegno”

“Le parole di Papa Francesco – ha commentato il sindaco di Roma Roberto Gualtieri agli Stati Generali 
della Natalità – toccano davvero problema forse più importante per il futuro del nostro Paese. Il 
presidente Mattarella ha detto che da come sapremo affrontare il problema del calo delle nascite 
dipenderà l’esistenza stessa dell’Italia. Quell’inverno demografico, la povertà generativa come ha detto 
Papa Francesco richiama a tutti noi un impegno, una consapevolezza ad agire”.
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Maternità e lavoro, la ricerca “Aziende e natalità in 
Italia” di Sfera Mediagroup  

 
 
I risultati sono preoccupanti: 8 donne su 10 dichiarano di aver subito conseguenze negative sulla 
vita lavorativa dopo la nascita del figlio, motivate soprattutto dalla difficoltà di conciliare lavoro e 
famiglia 
 
 
Il lavoro in Italia è ancora oggi percepito dalle mamme come uno degli ostacoli alla natalità. Questo 
è uno dei chiari aspetti emersi dalla ricerca “Aziende e natalità in Italia”, realizzata 
dall’Osservatorio Famiglie di Sfera MediaGroup, a cura di Federico Gilardi (Markert Research 
Manager di Sfera MediaGroup). Scopo dell’indagine analizzare le diverse dinamiche intervenute, 
tra lavoratrice e azienda, pre e post maternità. L’occasione è stata la seconda edizione degli Stati 
Generali della natalità, la più grande manifestazione italiana dedicata al contrasto della crisi 
demografica organizzata dalla neonata Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De Palo. 
 
L’Italia non è un paese per mamme lavoratrici 
La ricerca, rivolta a mamme con almeno un figlio di età inferiore ai 6 anni e svolta attraverso i 
database Sfera e RCS, ha fatto emergere con forza l’importanza del ruolo delle aziende nel processo 
decisionale della natalità, con dati preoccupanti. 
 
Più del 60% (e il 35% in modo molto importante) delle donne rispondenti alla ricerca ha dichiarato 
che la paura di conseguenze negative sul lavoro, e in particolare per la difficolta di conciliazione tra 
lavoro e famiglia, ha ritardato la scelta di avere figli.  
 
Un timore purtroppo ben motivato, perché nell’80% dei casi le mamme dichiarano di aver avuto 
conseguenze negative legate alla difficoltà di conciliazione lavoro/famiglia a seguito della nascita 
del primo figlio, aumentando così la paura nel pensare a un figlio successivo. Dati che si riscontrano 
sia nell’età al parto, sia nel numero totale dei figli. 
 
 
Dalla ricerca emerge come le aziende, sfavorendo o non esprimendo una posizione chiara sul tema e 
non attivando strumenti di welfare dedicati, alimentino le paure delle future mamme. Una sorpresa 
arriva dai contesti. Contrariamente al pensiero comune, mediamente le piccole aziende sono più 
virtuose rispetto alle medie e anche alle grandi aziende, e il fenomeno, pur trasversale a tutta 
l’Italia, vede il centro-sud leggermente più attento e, al contrario, il nord-ovest tra i più negativi. 
 
Tra gli strumenti di welfare ritenuti più determinanti dalle mamme svettano quelli per la 
conciliazione: con la richiesta di flessibilità oraria (50%), seguita dall’asilo nido aziendale (24%). 
 
In questo senso, oltre il 70% dei rispondenti (che sale all’80% tra chi lo ha già provato) valuta lo 
smart working un alleato utile alla conciliazione e la maggior parte accetterebbe di farlo. Tra i 
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diversi modelli, quello ritenuto più efficace è quello ibrido, con più giorni in smart working che in 
presenza (3:2). 
 
 
Il congedo paternità 
Un altro elemento determinante è che i papà non rinunciano al lavoro per stare accanto alla mamma: 
solo il 40% dei neo-papà ha usufruito del congedo di parternità di 3 giorni (portato solo 
successivamente a 10 giorni), e meno del 10% prende più di una settimana di ferie e, anche per 
motivi culturali, solo una parte molto marginale accetterebbe una sostituzione tra congedo materno 
e paterno. 
 
Insostituibili si confermano invece i nonni, fondamentali per il 67% dei genitori per poter far fronte 
alla gestione dei figli: durante il lavoro, nelle emergenze, per gli impegni scolatici o anche solo per 
ritagliarsi uno spazio di riposo. 
 
Sfera agli Stati Generali della natalità 
Nel corso dei tre incontri proposti da Sfera all’interno della manifestazione – Si puo fare: Salute, 
Conciliare e Realtà, si è inoltre fatto un punto tra media e sanità, supporto e prevenzione, welfare e 
conciliazione, maternità e paternità e lavoro. Da cui sono emerse alcune necessità urgenti: 
 
-la promozione di una narrazione mediale equilibrata, capace di costruire un racconto sociale della 
maternità e della paternità realistico, supportivo e basato su conoscenze scientifiche solide; 
 
-la creazione di una progettualità sinergica in merito all’educazione ai giovani e al supporto alle 
famiglie in tutta Italia; 
 
-l’attuazione di azioni concrete volte alla conciliazione tra lavoro e famiglia, attraverso welfare 
aziendale, smart working, congedi parentali. I “best case” aziendali condivisi dimostrano che lavoro 
e figli sono compatibili. 
 
«I dati emersi dalla ricerca e dalle tavole rotonde sottolineano una situazione desolante, ma dicono 
anche che le soluzioni ci sono» – ha commentato Chiara Bidoli, direttrice delle testate infanzia di 
RCS MediaGroup – «Da qui dobbiamo ripartire, anche con drastici cambi di mentalità. Medici, 
specialisti, imprenditori, giornalisti sono tutti d’accordo, bisogna muoversi adesso e aiutare 
concretamente le famiglie, nel pubblico come nel privato». 
 
Agli incontri, moderati da Chiara Bidoli, hanno partecipato: 
 
Si può fare: SALUTE, conNicola Colacurci, presidente della Società Italiana di Ginecologia; Maria 
Grazia Fanchi, direttore del Master di Comunicazione sanitaria e di ALMED dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano; Luigi Orfeo, presidente della Società Italiana di Neonatologia; 
Annamaria Staiano, presidente della Società Italiana di Pediatria 
 
Si può fare: CONCILIARE: Vito Cozzoli, presidente e amministratore delegato di Sport e Salute 
SpA, Francesca Fraulini, head of people & performance Plasmon; Fabrizio Gavelli, amministratore 



Newspaper metadata:

Source: Iodonna.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 5.186.440

Pr Value: € 3.125,33

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.iodonna.it/attualita/costume-e-societa/2022/05/12/maternita-e-lavoro-la-ricerca-aziende-e-natalita-in-italia-di-sfera-mediagroup/

delegato di Danone Company Italia e Grecia; Francesca Valla (Tata Francesca), insegnante e 
scrittrice. 
 
Si può fare REALTA’: Gigi De Palo, presidente della Fondazione per la natalità e presidente 
nazionale del Forum delle Associazioni Familiari, ne parleranno: Julia Elle, mamma influencer; 
Alessandro Rosina, docente di Demografia e Statistica e scrittore; Danda Santini, direttrice di iO 
Donna e Amica. 
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Mattarella: non può esserci opposizione tra lavoro e 
scelta di maternità  

 
 

 
 
Il messaggio del presidente della Repubblica in occasione degli stati generali della natalità: non è il 
lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto della stessa 
 
"Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attivitá lavorativa e scelta di maternitá. La 
Repubblica non può privarsi dei talenti della piena partecipazione femminile". Lo ha sottolineato il 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nel messaggio inviato in occasione degli stati 
generali della natalitá. "Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto 
della stessa -ha precisato Mattarella- Le politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo 
sviluppo equilibrato e sostenibile del Paese". "La struttura demografica del Paese soffre di gravi 
squilibri che incidono in modo significativo sullo sviluppo della nostra società. Un fenomeno 
accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove disuguaglianze e una diffusa precarietá che 
scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia". "La accentuata diminuzione della natalità 
rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una 
difficoltà. Occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani generazioni di 
costruire il proprio futuro e, in questo senso, va garantita piena dignitá ai giovani, alle donne, alle 
famiglie", ha proseguito Mattarella. "Assumere con determinazione l'obiettivo di affrontare la crisi 
della struttura demografica del Paese, favorendo la famiglia e l'adempimento dei relativi compiti, è 
responsabilitá delle istituzioni a tutti i livelli, come prescrive l'art.31 della Costituzione, che ci 
richiama, conseguentemente, alla tutela della maternitá, dell'infanzia e della gioventú "favorendo gli 
istituti necessari a tale scopo -ha concluso- Il tema è di particolare attualitá per le donne che devono 
affrontare ancora oggi troppi impedimenti e difficoltá per raggiungere una piena parità e un apporto 
essenziale può venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro. È 
questione che interpella anche le imprese e la loro funzione sociale". 
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Al via a Roma II edizione Stati Generali Natalità alla
presenza di Gualtieri 

Roma, 12 mag. Al via all'Auditorium della Conciliazione di Roma gli Stati Generali della Natalità, la 
kermesse dedicata al futuro e alle nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, in corso oggi e 
domani. Due giornate per approfondire la sfida dell'inverno demografico a partire dall'utilizzo dei fondi 
del Pnrr, della nuova narrazione sulla natalità, favorire i temi dell'armonizzazione lavoro-famiglia nelle 
aziende e il lavoro femminile e promuovere un patto per la natalità. Con lo slogan “Si può fare!”, anche 
quest'anno istituzioni, imprese, media, politica, sport e mondo della cultura si ritroveranno davanti a 
2mila studenti. Tra i presenti il sindaco di Roma Roberto Gualtieri, il presidente della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti e la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti. Il presidente dell'Istat, 
Giancarlo Blangiardo, fotograferà, attraverso dati inediti, l'Italia del 2050.

Tra gli ospiti dei 7 panel (4 nel primo giorno e 3 il giorno seguente), rappresentanti del mondo delle 
aziende con: Pietro Labriola, ceo Gruppo Tim; Marco Sesana, country manager e ceo di Generali 
Italia&Global Business Lines; Michele Crisostomo, presidente Enel; Sergio Marullo di Condojanni, ceo 
Angelini Industries e consigliere di Fondazione Angelini; Francesco Baroni, country manager di 
GiGroupItalia. Tra i rappresentanti della politica ci saranno: Carlo Calenda, segretario di Azione; Laura 
Castelli, viceministro Ministero Economia e Finanze; Michele Emiliano, presidente Regione Puglia; 
Enrico Letta, segretario del Partito Democratico; Giorgia Meloni, presidente Fratelli d'Italia; Ettore 
Rosato, coordinatore nazionale Italia Viva; Licia Ronzulli, presidente Commissione Infanzia e 
adolescenza e parlamentare di Forza Italia; Matteo Salvini, segretario federale della Lega. Saranno 
presenti anche esponenti del mondo dello sport, tra i quali: Giovanni Malagò, presidente del Coni, e 
Lorenzo Pellegrini, capitano As Roma.

Ci saranno anche personaggi del mondo dello spettacolo, come l'attrice Giusy Buscemi con il marito 
regista Jan Michelini, Ilaria Spada, neo mamma per la terza volta, Rebecca Bianchi, étoile del Teatro 
dell'Opera di Roma, mamma di quattro figli, Andrea Delogu, conduttrice e scrittrice, e medici come 
Annamaria Staiano, presidente della Società italiana di pediatria, Nicola Colacurci, presidente della 
Società italiana di ginecologia, e Luigi Orfeo, presidente della Società italiana di neonatologia.
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Stati Generali Natalità al via: è possibile invertire la
tendenza? 

Gli appelli del Santo Padre e del Capo dello Stato 

Pubblicato il 12/05/2022
Ultima modifica il 12/05/2022 alle ore 11:42 Teleborsa 

 
“Si può fare!”: è questo il motto della seconda edizione degli Stati generali della natalità al via oggi e 
fino a domani, venerdì 13 maggio presso l'Auditorium della Conciliazione a Roma. Ad introdurre i lavori,
rappresentanti delle Istituzioni di ogni livello, tra i quali la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia 
Elena Bonetti, quello alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi. 

"Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente 
percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno 
bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l'Italia, l'Europa e l'Occidente si stanno 
impoverendo di avvenire". Lo afferma papa Francesco nel saluto inviato ai partecipanti alla seconda 
edizione degli Stati Generali della Natalità. C'è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che 
non si nota immediatamente. È quella delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma 
non riescono a realizzarlo", afferma papa Francesco. "Molti giovani faticano a concretizzare il loro sogno 
familiare - sottolinea il Pontefice -. E allora si abbassa l'asticella del desiderio e ci si accontenta di 
surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo libero… La 
bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare un'utopia, un sogno difficile da realizzare". 
"Questa è una nuova povertà che mi spaventa". 

"La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle 
dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà" e dunque occorre "assumere con 
determinazione l'obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica del Paese", favorendo la 
"famiglia e l'adempimento dei relativi compiti" come "prescrive l'art.31 della Costituzione, che ci 
richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, dell'infanzia e della gioventù". Così il Capo dello 
Stato Sergio Mattarella in un messaggio inviato al Presidente della Fondazione per la Natalita' e del 
Forum delle Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo. "La struttura demografica del Paese soffre di 
gravi squilibri che incidono in modo significativo sullo sviluppo della nostra società", scrive il presidente 



Newspaper metadata:

Source: Lastampa.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 13.916.180

Pr Value: € 4.333,05

Pages Occuped 1.0

Web source: http://finanza.lastampa.it/News/2022/05/12/stati-generali-natalita-al-via-e-possibile-invertire-la-tendenza-/NDVfMjAyMi0wNS0xMl9UTEI

della Repubblica.

"Un fenomeno - evidenzia Mattarella - accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove 
disuguaglianze e una diffusa precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia. Le 
azioni previste nell'ambito della legge delega 32/2022, recentemente approvata dal Parlamento, meritano 
di essere rapidamente rese esecutive, per contribuire alla ripartenza del Paese".

"Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali nel 2050 l'Italia avrà 5 milioni di 
abitanti in meno: solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra 
i 20-66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni 
(16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l'assistenza ai pensionati (32%). In 
questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità. Sono alcuni dei dati Istat 
illustrati dal presidente Gian Carlo Blangiardo. 
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Il Papa e Mattarella agli Stati Generali: “Natalità emergenza
sociale” 

Papa Francesco per l’apertura degli Stati Generali della Natalità: “Il tema della natalità rappresenta una 
vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che occupano 
la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno bambini e questo significa impoverire il futuro di 
tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire”. 

Queste le parole del Papa nel saluto inviato ai partecipanti alla seconda edizione degli Stati Generali della 
Natalità, che hanno luogo nelle giornate di oggi 12 e domani 13 Maggio presso l’Auditorium della 
Conciliazione a Roma. Gli Stati Generali della Natalità si occuperanno del problema della denatalità 
prima che si arrivi al 2050 con questo flusso che porterebbe l’Italia ad avere 5milioni di abitanti in meno.

Il Papa sul problema della natalità

“Cè una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. È quella delle 
donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti giovani 
faticano a concretizzare il loro sogno familiare. E allora si abbassa asticella del desiderio e ci si 
accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo 
libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare un’utopia, un sogno difficile da 
realizzare. Questa è una nuova povertà che mi spaventa. È la povertà generativa di chi fa lo sconto al 
desiderio di felicità cheta nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si 
accontenta di poco e smette di sperare in grande”. Con queste ed altre parole Papa Francesco ha 
commentato l’attualissima crisi della natalità della quale si dibatterà proprio in questo giorni con gli Stati 
Generali della Natalità. 

“Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a 
guardare avanti. È girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che 
non si possa fare nulla. È, in una parola, arrendersi”. Prosegue ancora il Pontefice in riferimento 
all’evento che sta svolgendosi: “Per questo mi piace il titolo del vostro evento, organizzato dalla 
Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie, ‘Si può fare’. È il titolo di chi non si 
rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che inesorabilmente peggiorano di 
anno in anno”. Per il Papa infatti questo “si può fare” significa non accettare passivamente l’impossibilità 
del cambiamento, perché “le cose possono cambiare se senza paura, andando oltre gli interessi di parte e 
gli steccati ideologici, ci si impegna insieme”.

Le parole del Presidente Mattarella

In un messaggio inviato per gli Stati Generali della Natalità al Presidente della Fondazione per la Natalità 
e del Forum delle Associazioni Familiari Gianluigi De Palo, il Presidente Sergio Mattarella commenta, 
anche lui come il Papa, il problema della denatalità. “La accentuata diminuzione della natalità rappresenta
uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà”. 
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Dunque secondo il Presidente occorre “assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della
struttura demografica del Paese, favorendo la famiglia e l’adempimento dei relativi compiti come 
prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci richiama conseguentemente alla tutela della maternità, 
dell’infanzia e della gioventù”.

Il Presidente Mattarella scrive che “la struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che 
incidono in modo significativo sullo sviluppo della nostra società. Un fenomeno accentuatosi con la 
pandemia e che ha generato nuove disuguaglianze e una diffusa precarietà che scoraggia i giovani nella 
costruzione di una famiglia. Le azioni previste nell’ambito della legge delega 32/2022, recentemente 
approvata dal Parlamento, meritano di essere rapidamente rese esecutive, per contribuire alla ripartenza 
del Paese”.

Per il nostro Capo di Stato “le istituzioni a tutti i livelli hanno la responsabilità di tutelare la maternità, 
l’infanzia e la gioventù favorendo gli istituti necessari a tale scopo”. Le donne “devono affrontare ancora 
oggi troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena parità e un apporto essenziale può venire 
dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro. È questione che interpella anche 
le imprese e la loro funzione sociale. Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività 
lavorativa e scelta di maternità. Le politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo” 
del Paese. 

Ginevra Mattei
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Messaggio del Presidente Mattarella per la II Edizione 
degli Stati Generali della Natalità  

 
 
 

 
Roma - Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella durante il discorso di fine anno, oggi 31 
dicembre 2019. (Foto di Paolo Giandotti - Ufficio per la Stampa e la Comunicazione della 
Presidenza della Repubblica) 
  
(mi-lorenteggio.com) Roma, 12 maggio 2022 – Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha 
inviato al Presidente della Fondazione per la Natalità e del Forum delle Associazioni Familiari, 
Gianluigi De Palo il seguente messaggio: 
 
«La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo 
sullo sviluppo della nostra società. 
 
Un fenomeno accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove disuguaglianze e una diffusa 
precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia. 
 
Le azioni previste nell’ambito della legge delega 32/2022, recentemente approvata dal Parlamento, 
meritano di essere rapidamente rese esecutive, per contribuire alla ripartenza del Paese. 
 
La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle 
dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà. 
 
Occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani generazioni di costruire il 
proprio futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, alle donne, alle famiglie. 
 
Assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica del Paese, 
favorendo la famiglia e l’adempimento dei relativi compiti, è responsabilità delle istituzioni a tutti i 
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livelli, come prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela 
della maternità, dell’infanzia e della gioventù “favorendo gli istituti necessari a tale scopo”. 
 
Il tema è di particolare attualità per le donne che devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti 
e difficoltà per raggiungere una piena parità e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione 
dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro. È questione che interpella anche le imprese e 
la loro funzione sociale. 
 
Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. La 
Repubblica non può privarsi dei talenti della piena partecipazione femminile. 
 
Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto della stessa. 
 
Le politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo equilibrato e sostenibile del 
Paese. 
 
La presenza nel dibattito pubblico di questi temi è particolarmente preziosa e mi è grato, quindi, 
inviare a quanti prenderanno parte a questa edizione degli Stati Generali della natalità l’augurio di 
buon lavoro». 
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Stati generali della natalità: «Cambiare verso si può»  
 
 

 
 
Si può fare. Si può fare ad invertire la tendenza che vede il 2021 come l’anno in cui in Italia sono 
nati il numero più basso di bambini dal dopoguerra, meno di 400mila. Si può fare poi a raggiungere 
l’obiettivo dei 500mila nati l’anno, che è il livello minimo di ricambio generazionale per salvare il 
Paese. Perché se il trend non cambia, nel 2050 le nascite l’anno scenderanno a 298mila: molto 
lontano dall’obiettivo minimo per un corretto equilibrio demografico. È un grido dall’allarme quello 
che arriva dalla seconda edizione degli Stati generali della natalità, promosso dalla Fondazione per 
la Natalità e dal Forum delle Associazioni familiari, che prosegue anche domani dando voce al 
mondo della comunicazione e della politica. Un grido per mettere in campo importanti misure a 
sostegno della famiglia, del lavoro femminile e dei giovani. Del resto le proiezioni dell’Istat 
lasciano poco spazio ai dubbi: se non si invertirà la rotta nel 2050 ci saranno 5 milioni di italiani in 
meno, tra i quali 2 milioni di giovani. È come se in meno di 30 anni scomparissero tutti gli abitanti 
del Veneto o della Sicilia. In più, soltanto il 52% della popolazione sarebbe in età da lavoro visto 
che il 16% avrebbe sotto i 20 anni ed il 32% sarebbero pensionati. 
 
Un quadro allarmante quello della natalità che fa dire al presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella come questo sia «uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali 
contemporanee». In un messaggio, perciò, il capo dello Stato chiede di «favorire la famiglia», a 
cominciare dall’attuazione del Family Act, e «insistere nel perseguire condizioni che consentano 
alle giovani generazioni di costruire il proprio futuro», che vuol dire «garantire piena dignità ai 
giovani, alle donne, alle famiglie» e di «assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la 
crisi della struttura demografica del Paese». Ricordando, sottolinea ancora il presidente della 
Repubblica, di non tralasciare le donne che «devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e 
difficoltà per raggiungere una piena parità». Inoltre suggerisce che un «apporto essenziale» può 
venire solo dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro, perché «non 
può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità». 
 
Nonostante numeri «spaventosi», il presidente della Fondazione per la Natalità Gigi De Palo 
continua a crede che «ci si possa non rassegnare agli eventi» se «tutto il Paese si farà carico» del 



Newspaper metadata:

Source: Msn.com

Country: Italy

Media: Internet

Author: Alessia
Guerrieri

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 9.626.926

Pr Value: € 7.047,74

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.msn.com/it-it/notizie/other/stati-generali-della-natalit%C3%A0-cambiare-verso-si-pu%C3%B2/ar-AAXcpYK?li=BBqg6Qc&%253Bfullscreen=true

tema natalità. Altrimenti «crollerà il Pil, il welfare, il sistema pensionistico e il sistema sanitario 
come lo conosciamo in Italia». Quindi il presidente del Forum suggerisce di dedicare risorse del 
Pnrr al tema e dotare l’Italia di un commissario per la natalità, come già avviene in Europa, 
indicando la ministra alla Famiglia ma «con un portafoglio» e «poteri straordinari». L’obiettivo dei 
500mila nati, per il presidente dell’Istat Gian Carlo Blangiardo, stando alle tendenze si può 
raggiungere nell’arco di 40-50 anni, tuttavia il vero sforzo «è arrivare a questo livello in dieci anni. 
Sarebbe già un buon risultato». Anche se, sottolinea il demografo Alessandro Rosina, «manca una 
strategia chiara su come invertire l’attuale tendenza demografica». 
 
Cambiare rotta è la speranza che il ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi coltiva anche per la 
scuola, dove si sta lavorando per la ripresa demografica mantenendo «tutte le risorse della scuola 
fino al 2026, per diminuire la numerosità delle classi e sviluppare nuove attività. Abbiamo investito 
quasi 5 miliardi su nidi e infanzia, laddove c’è più carenza». Rivendica invece la concretezza delle 
politiche sulla famiglia avviate dal governo la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena 
Bonetti, citando l’assegno unico e l’entrata in vigore del Family Act. Ma i cambiamenti devono 
essere in ogni settore, dalle imprese al locale. Per questo il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri 
auspica «un grande patto tra pubblico e privato» per quella che definisce «la città dei 15 minuti» 
proprio per conciliare vita e lavoro. 
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Papa Francesco e Mattarella agli Stati Generali della natalità

This handout photo provided by the Vatican Press Office shows Pope Francis delivering his Angelus 
prayer from the Library of the Apostolic Palace, at the Vatican, 29 March 2020. ANSA/ VATICAN 
MEDIA +++ HO - NO SALES, EDITORIAL USE ONLY +++ 

Papa Francesco nel saluto inviato ai partecipanti alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, 
che hanno luogo oggi e domani presso l’Auditorium della Conciliazione a Roma, ha detto: “Il tema della 
natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente percepibile, come altri 
problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno bambini e questo significa 
impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire”.

C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. È quella delle 
donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti giovani 
faticano a concretizzare il loro sogno familiare – sottolinea il Pontefice – E allora si abbassa l’asticella del
desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa 
del tempo libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare un’utopia, un sogno 
difficile da realizzare. Questa è una nuova povertà che mi spaventa. È la povertà generativa di chi fa lo 
sconto al desiderio di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, 
di chi si accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è una povertà tragica perché colpisce gli 
esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al 0
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mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri con amore l’esistenza ricevuta. Non vedere il 
problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a guardare avanti. È 
girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che non si possa fare 
nulla. È, in una parola, arrendersi. Per questo – prosegue il Pontefice – mi piace il titolo del vostro evento,
organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: ‘Si può fare’. È il 
titolo di chi non si rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che 
inesorabilmente peggiorano di anno in anno”. Secondo Francesco, “si può fare vuol dire non accettare 
passivamente che le cose non possano cambiare”, e “le cose possono cambiare se senza paura, andando 
oltre gli interessi di parte e gli steccati ideologici, ci si impegna insieme”.

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella ha aggiunto: “L’accentuata diminuzione della natalità 
rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una 
difficoltà” e dunque occorre “assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura 
demografica del Paese”, favorendo la “famiglia e l’adempimento dei relativi compiti” come “prescrive 
l’art.31 della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, dell’infanzia e 
della gioventù”.
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Denatalità, Papa Francesco: una vera e propria 
emergenza sociale  

 

 
Il Salute del Santo Padre alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità 

“Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente 

percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre 

meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si 

stanno impoverendo di avvenire. C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non 

si nota immediatamente. È quella delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma 

non riescono a realizzarlo. Molti giovani faticano a concretizzare il loro sogno familiare. E allora si 

abbassa l’asticella del desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la 

macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli 

rischia di diventare un’utopia, un sogno difficile da realizzare”. Così il Santo Padre Bergoglio nel 

suo saluto ai partecipanti alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità. 

“Questa – ha aggiunto Papa Francesco – è una nuova povertà che mi spaventa. È la povertà 

generativa di chi fa lo sconto al desiderio di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad 

annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è 

una povertà tragica, perché colpisce gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al 

mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri con amore l’esistenza ricevuta. Non vedere il 

problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a guardare 

avanti. È girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che non 

si possa fare nulla. È, in una parola, arrendersi. Per questo mi piace il titolo del vostro evento, 

organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: «Si può fare». È 

il titolo di chi non si rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che 

inesorabilmente peggiorano di anno in anno. Si può fare vuol dire non accettare passivamente che le 

cose non possano cambiare”. 

In conclusione il Santo Padre ha auspicato che “a tutti i livelli – istituzionale, mediatico, culturale, 

economico e sociale – si favoriscano, migliorino e mettano in atto politiche concrete, volte a 
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rilanciare la natalità e la famiglia. Penso a voi e mi piace vedere come il tema della natalità sia in 

grado di unire, non di dividere. Imprese, banche, associazioni, sindacati, sportivi, attori, scrittori, 

politici, tutti insieme per riflettere su come ricominciare a sperare nella vita. I dati, le previsioni, i 

numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. È il momento di dare risposte reali alle famiglie e 

ai giovani: la speranza non può e non deve morire di attesa”. 
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Messaggio del Presidente Mattarella per la II Edizione degli
Stati Generali della Natalità 

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato al Presidente della Fondazione per la Natalità
e del Forum delle Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo il seguente messaggio:

«La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo sullo 
sviluppo della nostra società.

Un fenomeno accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove disuguaglianze e una diffusa 
precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia.

Le azioni previste nell’ambito della legge delega 32/2022, recentemente approvata dal Parlamento, 
meritano di essere rapidamente rese esecutive, per contribuire alla ripartenza del Paese.

La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche 
sociali contemporanee e segnala una difficoltà.

Occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani generazioni di costruire il proprio 
futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, alle donne, alle famiglie.

Assumere con determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica del Paese, 
favorendo la famiglia e l’adempimento dei relativi compiti, è responsabilità delle istituzioni a tutti i 
livelli, come prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della 
maternità, dell’infanzia e della gioventù “favorendo gli istituti necessari a tale scopo”.

Il tema è di particolare attualità per le donne che devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e 
difficoltà per raggiungere una piena parità e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei 
tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro. È questione che interpella anche le imprese e la loro 
funzione sociale.

Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. La 
Repubblica non può privarsi dei talenti della piena partecipazione femminile.

Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto della stessa.

Le politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo equilibrato e sostenibile del Paese.

La presenza nel dibattito pubblico di questi temi è particolarmente preziosa e mi è grato, quindi, inviare a 
quanti prenderanno parte a questa edizione degli Stati Generali della natalità l’augurio di buon lavoro».

 Roma, 12/05/2022 (II mandato) 
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Stati Generali della Natalità: Istat, nel 2050 l’Italia avrà 
5 milioni di abitanti in meno  

 
 
"Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale", ha affermato papa 
Francesco in apertura dei lavori all'Auditorium della Conciliazione a Roma. Per Mattarella "occorre 
insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani generazioni di costruire il proprio 
futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, alle donne, alle famiglie" 
 

 
 
“Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente 
percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre 
meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si 
stanno impoverendo di avvenire”. Lo afferma papa Francesco nel saluto inviato ai partecipanti alla 
seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, che hanno luogo oggi e domani presso 
l’Auditorium della Conciliazione a Roma, di cui viene data lettura all’apertura dei lavori. 
 
“C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. È quella 
delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo”, 
afferma papa Francesco. “Molti giovani faticano a concretizzare il loro sogno familiare – sottolinea 
il Pontefice -. E allora si abbassa l’asticella del desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, 
come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo libero… La bellezza di una 
famiglia ricca di figli rischia di diventare un’utopia, un sogno difficile da realizzare”. 
 
“Questa è una nuova povertà che mi spaventa – osserva Francesco -. È la povertà generativa di chi 
fa lo sconto al desiderio di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni 
più grandi, di chi si accontenta di poco e smette di sperare in grande”. “Sì, è una povertà tragica – 
aggiunge -, perché colpisce gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite 
per prendersene cura, trasmettere ad altri con amore l’esistenza ricevuta”. “Non vedere il problema 
della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a guardare avanti. È girarsi 
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dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che non si possa fare 
nulla. È, in una parola, arrendersi. Per questo – prosegue il Pontefice – mi piace il titolo del vostro 
evento, organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: ‘Si può 
fare’. È il titolo di chi non si rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri 
che inesorabilmente peggiorano di anno in anno”. Secondo Francesco, “si può fare vuol dire non 
accettare passivamente che le cose non possano cambiare”, e “le cose possono cambiare se senza 
paura, andando oltre gli interessi di parte e gli steccati ideologici, ci si impegna insieme”. 
 
“La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle 
dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà” e dunque occorre “assumere con 
determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica del Paese”, favorendo la 
“famiglia e l’adempimento dei relativi compiti” come “prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci 
richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, dell’infanzia e della gioventù”. Così Sergio 
Mattarella in un messaggio inviato al Presidente della Fondazione per la Natalita’ e del Forum delle 
Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo. 
 
“La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo 
sullo sviluppo della nostra società”, scrive il presidente della Repubblica. “Un fenomeno – 
evidenzia Mattarella – accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove disuguaglianze e una 
diffusa precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia. Le azioni previste 
nell’ambito della legge delega 32/2022, recentemente approvata dal Parlamento, meritano di essere 
rapidamente rese esecutive, per contribuire alla ripartenza del Paese”. 
 
Per il Capo dello Stato “occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani 
generazioni di costruire il proprio futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, 
alle donne, alle famiglie”. Le “istituzioni a tutti i livelli” hanno la “responsabilità”, ricorda, di 
tutelare “la maternità, l’infanzia e la gioventù favorendo gli istituti necessari a tale scopo”. Le 
donne “devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena 
parità e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei 
tempi di lavoro. È questione che interpella anche le imprese e la loro funzione sociale. Non può 
esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. Le politiche 
per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo” del Paese. 
 
Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali nel 2050 l’Italia avrà 5 milioni di 
abitanti in meno: solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di 
persone tra i 20-66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone 
sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai 
pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità. 
Sono alcuni dei dati Istat illustrati dal presidente Gian Carlo Blandiardo agli Stati Generali della 
Natalità. 
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Decrescita demografica. Istat: "Nel 2050 l'Italia potrebbe
avere cinque milioni di abitanti in meno" 

Il Presidente Istat interviene agli Stati generali della natalità a Roma fornendo gli ultimi dati sulla 
denatalità in Italia

 
(Pixabay) 
L'Italia è un paese sempre più vecchio. Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali 
nel 2050 l'Italia avrà 5 milioni di abitanti in meno: solo poco più di una persona su due sarebbe in età da 
lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione 
delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e 
l'assistenza ai pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 
mila unità. Sono alcuni dei dati Istat illustrati dal presidente Gian Carlo Blandiardo agli Stati Generali 
della natalità in corso a Roma.  

 
Rainews 
Il Papa nel video collegamento agli Stati Generali sulla Natalità
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La due giorni all'Auditorium della Conciliazione di Roma, della seconda edizione della kermesse dedicata
al futuro e alle nascite è organizzata dalla Fondazione per la natalità e dal Forum delle famiglie. Con lo 
slogan ''Si può fare!'', anche quest'anno istituzioni, imprese, media, politica, sport e mondo della cultura si
ritroveranno davanti a 2mila studenti.

Obiettivo: approfondire la sfida dell'inverno demografico a partire dall'utilizzo dei fondi del Pnrr, della 
nuova narrazione sulla natalità, favorire i temi dell'armonizzazione lavoro-famiglia nelle aziende e il 
lavoro femminile e promuovere un patto per la natalità.

Tra i presenti il sindaco di Roma Roberto Gualtieri, il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e 
la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti. In apertura i messaggi inviati da Papa 
Francesco che ha parlato di vera e propria "emergenza sociale" e del Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella che ha sottolineato come i “troppi impedimenti e difficoltà” possano scoraggiare le famiglie e
soprattutto le donne, a favorire una conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro.

Tra gli ospiti dei 7 panel (4 nel primo giorno e 3 il giorno seguente), rappresentanti e leader del mondo 
delle aziende, della politica, dello spettacolo e dello sport.

 

 
SGDN/Youtube 
La Kermesse all'Auditorium della Concilazione
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Gli Stati generali sulla natalità a Roma. Papa: "Il calo delle
nascite è emergenza sociale" 

Oggi e domani la seconda edizione degli Stati generali della natalità 
presso l'Auditorium della Conciliazione della Capitale. Il Papa si 
collega da remoto a causa del dolore al ginocchio. Evento 
organizzato dal Forum delle Famiglie

(GettyImages)

Papa Francesco durante l'udienza generale in Piazza San Pietro, Città del 
Vaticano

"Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. 

Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che occupano la 

cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno bambini e questo 

significa impoverire il futuro di tutti; l'Italia, l'Europa e l'Occidente si stanno 

impoverendo di avvenire". 

Lo afferma papa Francesco nel saluto inviato ai partecipanti alla seconda 

edizione degli Stati generali della natalità, che hanno luogo oggi e domani 
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presso l'Auditorium della Conciliazione a Roma, organizzato dalla 

Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie.

I numeri dicono che in Italia nel 2021 di sono state meno di 400.000 nascite, 

numeri che non si vedevano così bassi dalla seconda guerra mondiale. E di 

certo la pandemia non ha aiutato.

“Vi saluto con affetto, dispiaciuto - scrive quest'anno nel messaggio che ha 

inviato - di non poter essere tra di voi fisicamente quest'anno. Ma seguirò 

con attenzione i vostri lavori”. Dice il pontefice che l'anno scorso aprì il 

convegno con Mario Draghi. Il dolore al ginocchio si è riacutizzato in questi

giorni e tiene il Santo padre lontano da molte iniziative fuori dal Vaticano.

“C'è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota 

immediatamente. E quella delle donne e degli uomini che hanno il desiderio 

di un figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti giovani faticano a 

concretizzare il loro sogno familiare. E allora si abbassa l'asticella del 

desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la 

macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo libero...La bellezza di una 

famiglia ricca di figli rischia di diventare un'utopia, un sogno difficile da 

realizzare. Questa è una nuova povertà che mi spaventa, spiega Bergoglio.”

"E la povertà generativa di chi fa lo sconto al desiderio di felicità che ha nel 

cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si 

accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è una povertà tragica, 

perché colpisce gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al 



Newspaper metadata:

Source: Rainews.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 203.000

Pr Value: € 3.568,75

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.rainews.it/articoli/2022/05/papa-calo-della-natalit--emergenza-sociale-ad567edb-01de-4885-9955-daa33138bfa7.html

mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri con amore l'esistenza 

ricevuta". 

C'è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota 
immediatamente. E quella delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un 
figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti giovani faticano a concretizzare il loro 
sogno familiare. E allora si abbassa l'asticella del desiderio e ci si accontenta di 
surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del 
tempo libero
Papa Francewsco agli Stati generali della natalità a Roma
Poi si rivolge chiaramente alle istituzioni: “Non vedere il problema della 

denatalità - avverte - è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere 

lontano, a guardare avanti. E girarsi dall'altra parte, pensando che i problemi

siano sempre troppo complessi e che non si possa fare nulla. E, in una 

parola, arrendersi.”

"Per questo mi piace il titolo del vostro evento: "Si può fare". Si può fare 

vuol dire non accettare passivamente che le cose non possano cambiare". 

Quindi il monito: "Auspico che a tutti i livelli - istituzionale, mediatico, 

culturale, economico e sociale - si favoriscano, migliorino e mettano in atto 

politiche concrete, volte a rilanciare la natalità e la famiglia. Penso a voi e mi 

piace vedere come il tema della natalità sia in grado di unire, non di dividere.

Imprese, banche, associazioni, sindacati, sportivi, attori, scrittori, politici, tutti 

insieme per riflettere su come ricominciare a sperare nella vita. I dati, le 

previsioni, i numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. E il momento 

di dare risposte reali alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non 

deve morire di attesa. Chiedo a Dio di benedire il vostro impegno. Vi sono 
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vicino e faccio il tifo per voi, perché insieme si possa invertire la rotta di 

questo freddo inverno demografico". 

Al Forum dedicato alla natalità sono arrivati anche i messaggi del Presidente

della Repubblica Mattarella e del Sindaco di Roma Gualtieri.
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Un altro record negativo: nel 2021 meno di 400mila 
nuovi nati  

 
 
Come fermare il cronico abbassamento della natalità? «Il nuovo record negativo di nascite, meno di 
400mila all'anno, certificato dall'Istat non è più un campanello d'allarme, ma un certificato di morte 
per un Paese che senza figli non ha futuro». Per Gigi De Palo, presidente nazionale del Forum delle 
associazioni familiari, è inutile girarci intorno: la natalità è la nuova questione sociale. E proprio 
con l'obiettivo di rilanciare le nascite e il futuro del Paese è nata la Fondazione per la natalità, con 
l'obiettivo di trovare insieme soluzioni concrete e rapide per invertire il trend demografico. Oggi e 
domani la Fondazione chiama a raccolta tutti coloro che possono contribuire a invertire questa 
tendenza nella seconda edizione degli Stati Generali della Natalità. L'appello del Forum delle 
associazioni familiari è rivolto come sempre alla politica, ma soprattutto al governo, in particolar 
modo perché si decida con forza di investire le risorse del Pnrr sull'emergenza denatalità. Una prima 
risposta è stata l'istituzione dell'assegno unico ma ancora in pochi lo sfruttano: solo 2milioni di 
famiglie ne hanno fatto richiesta all'INPS su una platea di 7,2 milioni di aventi diritto. Bisogna 
informare di più. E noi facciamo la nostra parte. Ne parliamo con Luigi Orfeo, Presidente della 
Società di Neonatologia e con Francesco Candeloro Billari, Professore di Demografia alla Bocconi 
di Milano, con Fabrizio Cerusico, Ginecologo esperto in infertilitá e infine con Isabella Rauti, vice 
capogruppo al Senato di Fratelli d'Italia. 
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Calo delle natalità, 8 donne su 10 dichiarano di aver 
subito conseguenze negative sul lavoro dopo la nascita 

del figlio  
 

 

Presentati i risultati della ricerca "Aziende e natalità in Italia" di "Sfera Medigroup". Il motivo 

prevalente: la difficoltà di conciliare lavoro e famiglia. Il ruolo attivo delle aziende nel processo 

della natalità 

MILANO - Dunque, otto donne su dieci dicono di aver subito conseguenze negative sulla vita 

lavorativa dopo la nascita del figlio, e il motivo è soprattutto legato alla difficoltà di conciliare 

lavoro e famiglia. Si apprende poi che il 60% delle donne teme ripercussioni sul lavoro e rimanda 

così la decisione di diventare mamma. Più virtuose, in tema di welfare, le piccole aziende e quelle 

del Centro-Sud; la maglia nera invece spetta al Nord-Ovest. Gli strumenti di welfare più 

determinanti sono quelli legati alla conciliazione, prima di tutto alla flessibilità oraria. Si viene poi 

anche a sapere che il 70% delle lavoratrici accetterebbe lo smart working (80% tra chi già lo ha 

provato). Sul fronte paterno, prevale invece la non rinuncia al lavoro, solo il 40% usufruisce del 

congedo di paternità di tre giorni. Sono questi i risultati di una ricerca presentata oggi da Sfera 

MediaGroup, la divisione infanzia di RCS MediaGroup, nell'ambito della seconda edizione 

degli Stati Generali della natalità, i risultati della ricerca “Aziende e natalità in Italia”, volta a 

indagare le diverse dinamiche intervenute, tra lavoratrice e azienda, pre e post maternità. 

La paura delle conseguenze nella scelta di lavorare. Dall’indagine, realizzata dall’Osservatorio 

Famiglie di Sfera MediaGroup, a cura di Federico Gilardi, rivolta a mamme con almeno un figlio di 

età inferiore ai 6 anni e svolta attraverso i database di Sfera e RCS, emerge con forza l’importanza 
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del ruolo delle aziende nel processo decisionale della natalità, con dati preoccupanti. Il lavoro in 

Italia, infatti, è percepito dalle mamme come uno degli ostacoli alla natalità: più del 60% (e il 35% 

in modo molto importante) delle donne rispondenti alla ricerca dichiara che la paura di conseguenze 

negative sul lavoro, e in particolare per la difficolta di conciliazione tra lavoro e famiglia, ha 

ritardato la loro scelta di avere figli. 

Un timore motivato: nell’80% dei casi. Infatti le mamme dichiarano di aver avuto conseguenze 

negative soprattutto legate alla difficoltà di conciliazione lavoro/famiglia a seguito della nascita del 

primo figlio, aumentando così la paura nel pensare a un figlio successivo, dati che si riscontrano sia 

nell’età al parto, sia nel numero totale dei figli. Emerge poi come le aziende alimentino le paure: 

sfavorendo o non esprimendo una posizione chiara sul tema e non attivando strumenti di welfare 

dedicati. Si delinea come, contrariamente al pensiero comune, mediamente le piccole aziende siano 

più virtuose rispetto alle medie e anche alle grandi aziende e come il fenomeno, pur trasversale a 

tutta l’Italia, veda il centro-sud leggermente più attento e, al contrario, il nord-ovest tra i più 

negativi. 

Gli strumenti di welfare determinanti. Tra gli strumenti di welfare ritenuti più determinanti dalle 

mamme svettano quelli per la conciliazione: con la richiesta di flessibilità oraria (50%), seguita 

dall’asilo nido aziendale (24%). In questo senso, oltre il 70% dei rispondenti (che sale all’80% tra 

chi lo ha già provato) valuta lo smart working un alleato utile alla conciliazione e la maggior parte 

accetterebbe di farlo. Tra i diversi modelli, quello ritenuto più efficace è quello ibrido, con più 

giorni in smart working che in presenza. Tra gli elementi rilevati si evidenzia inoltre che i papà non 

rinunciano al lavoro per stare accanto alla mamma: solo il 40% dei neo-papà ha usufruito del 

congedo di paternità di 3 giorni (portato solo successivamente a 10 giorni), meno del 10% prende 

più di una settimana di ferie e, anche per motivi culturali, solo una parte molto marginale 

accetterebbe una sostituzione tra congedo materno e paterno. 

Il ruolo insostituibile dei nonni. Insostituibili si confermano invece i nonni, fondamentali per il 67% 

dei genitori per poter far fronte alla gestione dei figli: durante il lavoro, nelle emergenze, per gli 
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impegni scolatici o anche solo per ritagliarsi uno spazio di riposo. Nel corso dei tre incontri Si può 

fare: Salute, Conciliare e Realtà proposti da Sfera all’interno della più grande manifestazione 

italiana dedicata al contrasto della crisi demografica organizzata dalla neonata Fondazione per la 

natalità, presieduta da Gigi De Palo, si è inoltre fatto un punto tra media e sanità, supporto e 

prevenzione, welfare e conciliazione, maternità e paternità e lavoro. 

Le necessità più urgenti da mettere a sistema dai tre incontri sono emerse: 

- la promozione di una narrazione mediale equilibrata, capace di costruire un racconto sociale della 

maternità e della paternità realistico, supportivo e basato su conoscenze scientifiche solide; 

- la creazione di una progettualità sinergica in merito all’educazione ai giovani e al supporto alle 

famiglie in tutta Italia; 

- l’attuazione di azioni concrete volte alla conciliazione tra lavoro e famiglia, attraverso welfare 

aziendale, smart working, congedi parentali. I casi migliori aziendali condivisi dimostrano che 

lavoro e figli sono compatibili.  
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La natalità in Italia, «vera e propria emergenza sociale»  
 
 
Aperta con il messaggio del Papa letto da tre giovani mamme la seconda edizione degli Stati 
generali. L’auspicio: «Si mettano in atto politiche concrete». Blangiardo (Istat): nel 2070 ««ogni 15 
nonni e 19 bisnonni, solo 14 minorenni». L’intervento del presidente Mattarella 
Di Michela Altoviti 
 

 

Tre giovani mamme in dolce attesa hanno dato voce al saluto che Papa Francesco ha inviato ai 

partecipanti agli Stati generali della natalità, i cui lavori si sono aperti questa mattina, 12 maggio, 

all’Auditorium della Conciliazione. «Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza 

sociale – sono le parole del pontefice, che lo scorso anno prese parte alla prima edizione dell’evento 

promosso dalla Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De Palo -. Non è immediatamente 

percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre 

meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e l’Occidente si 

stanno impoverendo di avvenire». Guardando al calo demografico rispetto ai nuovi nati e definendo 

«una periferia esistenziale dell’Occidente poco visibile», quella delle donne e degli uomini «che 

hanno il desiderio di un figlio ma non riescono a realizzarlo» e di quei «giovani che faticano a 

concretizzare il loro sogno familiare», il Papa ha sottolineato come «si abbassa l’asticella del 

desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia 
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gelosa del tempo libero» mentre «la bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare 

un’utopia». 

 

 

Ancora, il Papa si dice preoccupato e spaventato dalla «povertà generativa di chi fa lo sconto al 

desiderio di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di 

chi si accontenta di poco e smette di sperare in grande», perché «colpisce gli esseri umani nella loro 

ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura». Da qui l’auspicio di Francesco 

affinché a più livelli «si favoriscano, migliorino e mettano in atto politiche concrete, volte a 

rilanciare la natalità e la famiglia», e l’apprezzamento per il titolo scelto per questa seconda 

edizione degli Stati generali della natalità: “Si può fare”. «È il titolo di chi non si rassegna, di chi 

spera contro ogni speranza, contro numeri che inesorabilmente peggiorano di anno in anno». 

Il compito di analizzare e interpretare i numeri e i dati è stato affidato a Giancarlo Blangiardo, 

presidente dell’Istat, che intervistato dalla giornalista Benedetta Rinaldi ha proposto la fotografia di 
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«un ipotetico villaggio del 2070, quando avremo 5 milioni di abitanti in meno in Italia e in 

particolare 2 milioni di giovani in meno». In questo villaggio per nulla ideale, «ogni 15 nonni e 19 

bisnonni ci saranno solamente 14 minorenni – ha illustrato l’esperto – e solo metà della società sarà 

lavorativa, con tutte le conseguenze nella produzione delle risorse che questo comporterà». 

Blangiardo, guardando a un altro traguardo, quello del 2050, ha spiegato che «se oggi gli 

ultracentenari sono 20mila allora saranno 80mila», conseguenza della «caduta della componente 

giovanile a fronte dell’aumento della popolazione anziana» e definizione di «una realtà sociale nella 

quale non si può pensare di vivere in maniera efficiente», tenuto conto che «questo non è nemmeno 

lo scenario più drammatico perché si tratta, anzi, di stime equilibrate». 

 

 

Per questo il presidente dell’Istat ha sottolineato come «servono interventi seri e duraturi per 

favorire la natalità e per invertire la tendenza italiana attuale di avere 1,2 figli per donna, 

considerato anche che nel nostro Paese è dal 2008 che il numero dei nuovi nati è sempre in calo». 

Tuttavia Blangiardo ha rilevato «una variazione positiva del 6% nell’ultimo trimestre, un primo 
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segnale» nel quale «dobbiamo continuare a credere, procedendo in questa direzione» laddove «pare 

finalmente esserci in Italia sia da parte della società che della politica una reale consapevolezza del 

problema e anche una adeguata azione di intervento». Anche Gigi De Palo, presidente nazionale 

del Forum delle famiglie oltre che della Fondazione per la natalità, nel suo saluto in apertura dei 

lavori – rivolgendosi in particolare ai quasi 2mila studenti presenti perché «in futuro non pensiate 

che noi adulti di oggi ci siamo arresi e non abbiamo fatto abbastanza per voi» -, aveva evidenziato 

«la necessità di fare molto più di quanto stiamo facendo», richiamando le istituzioni e la politica ma 

anche il mondo delle imprese, delle banche e della comunicazione alla consapevolezza che «c’è un 

petrolio e un gas che va oltre le guerre ed è la vera ricchezza di un Paese: l’umanità», mentre 

nell’ultimo anno «oltre ad avere conquistato il record nella corsa e ad avere vinto gli Europei noi 

italiani abbiamo raggiunto il record negativo quanto al calo delle nascite, perdendo 300mila nuove 

persone». 

All’invito a fare di più di De Palo hanno risposto i 

rappresentanti delle istituzioni, a partire dal sindaco di Roma Roberto Gualtieri, che ha riconosciuto 

che «la povertà generativa e l’inverno demografico ci richiamano a un impegno concreto ad agire» 

evidenziando come in particolare «in una città come Roma vada favorita per le famiglie 

l’organizzazione tra vita e lavoro, un lavoro che deve essere stabile e capace di sostenere un 

progetto di famiglia». Dello stesso «senso di responsabilità per la spesa pubblica in favore e a 

sostegno della natalità» ha parlato il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti, intervenuto 

con un videomessaggio, mentre il ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi, riferendo che secondo le 

stime e le previsioni demografiche «tra il 2021 e il 2032 perderemo 1 milione di studenti», ha detto 
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che «siamo consci dei problemi che ci sono e che hanno una lunga stratificazione ma li stiamo 

affrontando per cambiare le cose». Infine l’intervento del ministro per le Pari opportunità e la 

Famiglia Elena Bonetti, che ha annunciato come «da oggi la riforma che abbiamo chiamato “Family 

Act”, con il sostegno alla genitorialità e un investimento nell’umanità, ossia il bene più grande che 

abbiamo, è legge e la coincidenza di data con l’avvio degli Stati generali della natalità è non solo un 

segno ma anche un impegno per restituire alle famiglie una stabilità economica» e per fare in modo 

che «tutti siano liberi di investire in progetti di vita che comprendono la famiglia». 

Anche il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha fatto pervenire il suo messaggio nel 

quale ha definito la natalità «uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali 

attuali», riconoscendola poi – guardando all’articolo 31 della Costituzione – «una responsabilità 

delle istituzioni a tutti i livelli», chiamate a favorire «la conciliazione tra i tempi di cura per la 

famiglia e i tempi del lavoro, tra i quali non può esserci opposizione». 

I lavori proseguiranno nel pomeriggio e per tutta la giornata di domani, sia in presenza sia on-line, 

con la diretta streaming trasmessa sulla pagina Facebook dedicata. 



Newspaper metadata:

Source: Romasociale.com

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: -

Pr Value: € 0

Pages Occuped 0.0

Web source: http://romasociale.com/al-via-gli-stati-generali-della-natalita/

AL VIA GLI STATI GENERALI DELLA NATALITÀ  
 

 

 
 

 Parte oggi la II edizione degli Stati Generali della Natalità, la kermesse dedicata al futuro e alle 

nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, in corso oggi e domani all’Auditorium della 

Conciliazione di Roma . Due giornate per approfondire la sfida dell’inverno demografico a partire 

dall’utilizzo dei fondi del Pnrr, della nuova narrazione sulla natalità, favorire i temi 

dell’armonizzazione lavoro-famiglia nelle aziende e il lavoro femminile e promuovere un patto per 

la natalità. Con lo slogan ”Si può fare!”, anche quest’anno istituzioni, imprese, media, politica, sport 

e mondo della cultura si ritroveranno davanti a 2mila studenti. 

Tra i presenti il sindaco di Roma Roberto Gualtieri, il presidente della Regione Lazio Nicola 

Zingaretti e la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti. Il presidente dell’Istat 

Giancarlo Blangiardo, fotograferà, attraverso dati inediti, l’Italia del 2050. 

Tra gli ospiti dei 7 panel (4 nel primo giorno e 3 il giorno seguente), rappresentanti del mondo delle 

aziende con: Pietro Labriola, ceo Gruppo Tim; Marco Sesana, country manager e ceo di Generali 

Italia&Global Business Lines; Michele Crisostomo, presidente Enel; Sergio Marullo di Condojanni, 

ceo Angelini Industries e consigliere di Fondazione Angelini; Francesco Baroni, country manager 

di GiGroupItalia. Tra i rappresentanti della politica ci saranno: 

Carlo Calenda, segretario di Azione; Laura Castelli, viceministro Ministero Economia e Finanze; 

Michele Emiliano, presidente Regione Puglia; Enrico Letta, segretario del Partito Democratico; 

Giorgia Meloni, presidente Fratelli d’Italia; Ettore Rosato, coordinatore nazionale Italia Viva; Licia 

Ronzulli, presidente Commissione Infanzia e adolescenza e parlamentare di Forza Italia; Matteo 

Salvini, segretario federale della Lega. Saranno presenti anche esponenti del mondo dello sport, tra i 

quali: Giovanni Malagò, presidente del Coni, e Lorenzo Pellegrini, capitano As Roma. 



Newspaper metadata:

Source: Romasociale.com

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: -

Pr Value: € 0

Pages Occuped 0.0

Web source: http://romasociale.com/al-via-gli-stati-generali-della-natalita/

Ci saranno anche personaggi del mondo dello spettacolo, come l’attrice Giusy Buscemi con il 

marito regista Jan Michelini, Ilaria Spada, neo mamma per la terza volta, Rebecca Bianchi, étoile 

del Teatro dell’Opera di Roma, mamma di quattro figli, Andrea Delogu, conduttrice e scrittrice, e 

medici come Annamaria Staiano, presidente della Società italiana di pediatria, Nicola Colacurci, 

presidente della Società italiana di ginecologia, e Luigi Orfeo, presidente della Società italiana di 

neonatologia. 
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Al via a Roma II edizione Stati Generali Natalità alla 
presenza di Gualtier  

 
 
 

 
 

Al via all’Auditorium della Conciliazione di Roma gli Stati Generali della Natalità, la kermesse 

dedicata al futuro e alle nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, in corso oggi e 

domani. Due giornate per approfondire la sfida dell’inverno demografico a partire dall’utilizzo dei 

fondi del Pnrr, della nuova narrazione sulla natalità, favorire i temi dell’armonizzazione lavoro-

famiglia nelle aziende e il lavoro femminile e promuovere un patto per la natalità. Con lo slogan 

“Si può fare!”, anche quest’anno istituzioni, imprese, media, politica, sport e mondo della cultura si 

ritroveranno davanti a 2mila studenti. Tra i presenti il sindaco di Roma Roberto Gualtieri, il 

presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e la ministra per le Pari opportunità e la Famiglia 

Elena Bonetti. Il presidente dell’Istat, Giancarlo Blangiardo, fotograferà, attraverso dati inediti, 

l’Italia del 2050.  

Tra gli ospiti dei 7 panel (4 nel primo giorno e 3 il giorno seguente), rappresentanti del mondo 

delle aziende con: Pietro Labriola, ceo Gruppo Tim; Marco Sesana, country manager e ceo di 

Generali Italia&Global Business Lines; Michele Crisostomo, presidente Enel; Sergio Marullo di 

Condojanni, ceo Angelini Industries e consigliere di Fondazione Angelini; Francesco Baroni, 

country manager di GiGroupItalia. Tra i rappresentanti della politica ci saranno: Carlo Calenda, 

segretario di Azione; Laura Castelli, viceministro Ministero Economia e Finanze; Michele 

Emiliano, presidente Regione Puglia; Enrico Letta, segretario del Partito Democratico; Giorgia 

Meloni, presidente Fratelli d’Italia; Ettore Rosato, coordinatore nazionale Italia Viva; Licia 

Ronzulli, presidente Commissione Infanzia e adolescenza e parlamentare di Forza Italia; Matteo 
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Salvini, segretario federale della Lega. Saranno presenti anche esponenti del mondo dello sport, tra 

i quali: Giovanni Malagò, presidente del Coni, e Lorenzo Pellegrini, capitano As Roma.  

Ci saranno anche personaggi del mondo dello spettacolo, come l’attrice Giusy Buscemi con il 

marito regista Jan Michelini, Ilaria Spada, neo mamma per la terza volta, Rebecca Bianchi, étoile 

del Teatro dell’Opera di Roma, mamma di quattro figli, Andrea Delogu, conduttrice e scrittrice, e 

medici come Annamaria Staiano, presidente della Società italiana di pediatria, Nicola Colacurci, 

presidente della Società italiana di ginecologia, e Luigi Orfeo, presidente della Società italiana di 

neonatologia.  
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Papa Francesco: “La natalità è un’emergenza sociale” 

 

Papa Francesco ha tenuto un discorso durante il suo intervento agli Stati Generali della 
natalità. Il Pontefice ha spiegato come il tema della natalità sia centrale, e stia diventando un 
problema serio per tutta l’Europa.

Le parole di Papa Francesco sulla natalità 

“C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. 
Parlo delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a 
realizzarlo. Molti giovani faticano a concretizzare il loro sogno familiare. E allora si abbassa 
l’asticella del desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i 
viaggi, la custodia gelosa del tempo libero… La bellezza di una famiglia ricca di figlia rischia di 
diventare un’utopia, un sogno difficile da realizzare. Questa è una nuova povertà che mi 
spaventa. E la povertà generativa di chi fa lo sconto al desiderio di felicità che ha nel cuore, di 
chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si accontenta di poco e smette di 
sperare in grande. Si, è una povertà tragica, perché colpisce gli esseri umani nella loro 
ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri con 
l’amore l’esistenza ricevuta”
Un vero grido di allarme quello di Papa Francesco, che denuncia il serio problema della natalità,
oltre a criticare chi sottovaluta la questione.

“Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope: è rinunciare a 
vedere lontano, a guardare avanti. E girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano 
sempre troppo complessi e che non si possa fare nulla. E, in una parola, arrendersi. Per questo
mi piace il titolo del vostro evento, ‘Si può fare’. So può fare vuol dire non accettare 
passivamente che le cose non possano cambiare”
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Stati Generali della Natalità 2022 

12.05.2022 09:00 - 13.05.2022 17:00 
Auditorium della Conciliazione 
Categorie: Sanità 
Visite: 164 
Roma, 12-13 maggio 2022
 
“Inverno demografico”, “culle vuote”: tante definizioni e poca concretezza fino ad ora intorno a un 
tema da cui passa il futuro del Paese. Il declino demografico avviatosi dal 2015 è stato accentuato dagli 
effetti che l’epidemia Covid-19. Il nuovo record di poche nascite (399.431 nascite nel 2021) e l’elevato 
numero di decessi (746 mila), mai sperimentati dal secondo dopoguerra, aggravano la dinamica naturale 
negativa che caratterizza il nostro Paese. SGdN è un evento organizzato per riflettere su un tema capace 
di unire tutto il Sistema Paese, provare a fare proposte per invertire il trend 
demografico. Immaginareuna nuova narrazione della natalità.
 
Prenotazioni: https://bit.ly/3MP5ppn
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“Stati generali della natalità”: contro la crisi 
demografica servono coraggio e volontà politica- VIDEO  

 
 
 

Al via oggi a Roma la 2° edizione degli Stati 
Generali della natalità,  che vedranno oggi e domani presso l’Auditorium della 
Conciliazione  succedersi studiosi, politici, esperti di statistica.“Si può fare!” è il motto di 
quest’anno. 
Ad introdurre i lavori, i rappresentanti delle Istituzioni di ogni livello, tra i quali la ministra per le 
Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti, che ha voluto con forza fin dall’anno scorso questo 
momento di riflessione collettiva e il ministro  alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi. 
Un figlio è un bene prezioso, e in questa affermazione non c’è nessuna retorica , perché ormai non 
c’è chi non capisca che una società senza bambini è condannata ad estinguersi, passando per una 
serie interminabile di crisi, in cui la mancanza di  prospettive per il futuro crea illusioni, senso di 
impotenza, scontri politici, da parte di chi preferisce alla luna indicata dal dito che lancia l’allarme 
preferisce il   dito. 

Ferrara  in Italia, Paese che in Europa e nel mondo  vanta un poco lusinghiero inverno 
demografico,  non ha ancora messo a fuoco quanto pesino la mancanza di bambini, le culle vuorte, 
le scuole chiuse, i negozi per neonati che cedono il posto ai crescenti pet store , sulla sua crescita e 
soprattutto sul suo sviluppo.. Concetti che non sono per nulla sinonimi, visto che la crescita allude 
alla capacità di produrre beni e servizi, mentre lo sviluppo include nell’area del benessere non solo 
il benessere economico ma anche la qualità della vita,  che gli Inglesi indicano con l’espressione 
HDI Human developmente index   e gli statistici nostrani con l’acronimo BES, benessere equo 
sostenibile,. 

Entrambi hanno fra gli indicatori la salute, l’istruzione, la cultura, le relazioni sociali, l’ambiente , 
che a loro volta determinano  anche l’indice di natalità o denatalità. Ecco perché gli Stati generali 
della natalità che si svolgono a Roma oggi e domani e a cui si può partecipare in streaming dal sito 
che porta questo nome, devono interessare tutti i soggetti sociali ed economici, politica, istituzioni, 
aziende, banche, media, mondo della cultura e dello spettacolo, società civile, indurli a  venire allo 
scoperto, ad assumersi ognuno le proprie responsabilità, un impegno per il futuro, perché come 
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recita lo slogan della 2° edizione un figlio non è solo un “affare di famiglia”, un fatto privato, 
ma un investimento per il Bene Comune. Un figlio è di tutti e per tutti. 
Bisogna cambiare punto di vista: convincersi che un figlio non è mai un problema, ma una risorsa, 
anche quando crea nuovi problemi alle singole famiglie. Naturalmente la politica e la società civile 
hanno il dovere di non lasciare sole  le famiglie , soprattutto quelle in difficoltà . 

Quando si chiede pari opportunità per le donne e i giovani il primo obiettivo anche se di più lunga 
prospettiva dovrebbe essere questo. Senza contare che avendo “tra le più alte percentuali di Neet 
(giovani che non lavorano e non studiano), e tra i più bassi tassi di occupazione delle donne con 
figli. I giovani non hanno un reddito sufficiente e stabile per costruire una famiglia, non possiamo 
fare finta di niente, occorre ripartire”. 
 



Newspaper metadata:

Source: Telestense.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/12

Pages:  -

Web source: http://www.telestense.it/stati-generali-della-natalita-contro-la-crisi-demografica-servono-coraggio-e-volonta-politica-video-20220512.html

“Stati generali della natalità”: contro la crisi 
demografica servono coraggio e volontà politica- VIDEO  

 
 
 

Al via oggi a Roma la 2° edizione degli Stati 
Generali della natalità,  che vedranno oggi e domani presso l’Auditorium della 
Conciliazione  succedersi studiosi, politici, esperti di statistica.“Si può fare!” è il motto di 
quest’anno. 
Ad introdurre i lavori, i rappresentanti delle Istituzioni di ogni livello, tra i quali la ministra per le 
Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti, che ha voluto con forza fin dall’anno scorso questo 
momento di riflessione collettiva e il ministro  alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi. 
Un figlio è un bene prezioso, e in questa affermazione non c’è nessuna retorica , perché ormai non 
c’è chi non capisca che una società senza bambini è condannata ad estinguersi, passando per una 
serie interminabile di crisi, in cui la mancanza di  prospettive per il futuro crea illusioni, senso di 
impotenza, scontri politici, da parte di chi preferisce alla luna indicata dal dito che lancia l’allarme 
preferisce il   dito. 

Ferrara  in Italia, Paese che in Europa e nel mondo  vanta un poco lusinghiero inverno 
demografico,  non ha ancora messo a fuoco quanto pesino la mancanza di bambini, le culle vuorte, 
le scuole chiuse, i negozi per neonati che cedono il posto ai crescenti pet store , sulla sua crescita e 
soprattutto sul suo sviluppo.. Concetti che non sono per nulla sinonimi, visto che la crescita allude 
alla capacità di produrre beni e servizi, mentre lo sviluppo include nell’area del benessere non solo 
il benessere economico ma anche la qualità della vita,  che gli Inglesi indicano con l’espressione 
HDI Human developmente index   e gli statistici nostrani con l’acronimo BES, benessere equo 
sostenibile,. 

Entrambi hanno fra gli indicatori la salute, l’istruzione, la cultura, le relazioni sociali, l’ambiente , 
che a loro volta determinano  anche l’indice di natalità o denatalità. Ecco perché gli Stati generali 
della natalità che si svolgono a Roma oggi e domani e a cui si può partecipare in streaming dal sito 
che porta questo nome, devono interessare tutti i soggetti sociali ed economici, politica, istituzioni, 
aziende, banche, media, mondo della cultura e dello spettacolo, società civile, indurli a  venire allo 
scoperto, ad assumersi ognuno le proprie responsabilità, un impegno per il futuro, perché come 
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recita lo slogan della 2° edizione un figlio non è solo un “affare di famiglia”, un fatto privato, 
ma un investimento per il Bene Comune. Un figlio è di tutti e per tutti. 
Bisogna cambiare punto di vista: convincersi che un figlio non è mai un problema, ma una risorsa, 
anche quando crea nuovi problemi alle singole famiglie. Naturalmente la politica e la società civile 
hanno il dovere di non lasciare sole  le famiglie , soprattutto quelle in difficoltà . 

Quando si chiede pari opportunità per le donne e i giovani il primo obiettivo anche se di più lunga 
prospettiva dovrebbe essere questo. Senza contare che avendo “tra le più alte percentuali di Neet 
(giovani che non lavorano e non studiano), e tra i più bassi tassi di occupazione delle donne con 
figli. I giovani non hanno un reddito sufficiente e stabile per costruire una famiglia, non possiamo 
fare finta di niente, occorre ripartire”. 
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“Stati generali della natalità”: contro la crisi 
demografica servono coraggio e volontà politica- VIDEO  

 
 
 

Al via oggi a Roma la 2° edizione degli Stati 
Generali della natalità,  che vedranno oggi e domani presso l’Auditorium della 
Conciliazione  succedersi studiosi, politici, esperti di statistica.“Si può fare!” è il motto di 
quest’anno. 
Ad introdurre i lavori, i rappresentanti delle Istituzioni di ogni livello, tra i quali la ministra per le 
Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti, che ha voluto con forza fin dall’anno scorso questo 
momento di riflessione collettiva e il ministro  alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi. 
Un figlio è un bene prezioso, e in questa affermazione non c’è nessuna retorica , perché ormai non 
c’è chi non capisca che una società senza bambini è condannata ad estinguersi, passando per una 
serie interminabile di crisi, in cui la mancanza di  prospettive per il futuro crea illusioni, senso di 
impotenza, scontri politici, da parte di chi preferisce alla luna indicata dal dito che lancia l’allarme 
preferisce il   dito. 

Ferrara  in Italia, Paese che in Europa e nel mondo  vanta un poco lusinghiero inverno 
demografico,  non ha ancora messo a fuoco quanto pesino la mancanza di bambini, le culle vuorte, 
le scuole chiuse, i negozi per neonati che cedono il posto ai crescenti pet store , sulla sua crescita e 
soprattutto sul suo sviluppo.. Concetti che non sono per nulla sinonimi, visto che la crescita allude 
alla capacità di produrre beni e servizi, mentre lo sviluppo include nell’area del benessere non solo 
il benessere economico ma anche la qualità della vita,  che gli Inglesi indicano con l’espressione 
HDI Human developmente index   e gli statistici nostrani con l’acronimo BES, benessere equo 
sostenibile,. 

Entrambi hanno fra gli indicatori la salute, l’istruzione, la cultura, le relazioni sociali, l’ambiente , 
che a loro volta determinano  anche l’indice di natalità o denatalità. Ecco perché gli Stati generali 
della natalità che si svolgono a Roma oggi e domani e a cui si può partecipare in streaming dal sito 
che porta questo nome, devono interessare tutti i soggetti sociali ed economici, politica, istituzioni, 
aziende, banche, media, mondo della cultura e dello spettacolo, società civile, indurli a  venire allo 
scoperto, ad assumersi ognuno le proprie responsabilità, un impegno per il futuro, perché come 
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recita lo slogan della 2° edizione un figlio non è solo un “affare di famiglia”, un fatto privato, 
ma un investimento per il Bene Comune. Un figlio è di tutti e per tutti. 
Bisogna cambiare punto di vista: convincersi che un figlio non è mai un problema, ma una risorsa, 
anche quando crea nuovi problemi alle singole famiglie. Naturalmente la politica e la società civile 
hanno il dovere di non lasciare sole  le famiglie , soprattutto quelle in difficoltà . 

Quando si chiede pari opportunità per le donne e i giovani il primo obiettivo anche se di più lunga 
prospettiva dovrebbe essere questo. Senza contare che avendo “tra le più alte percentuali di Neet 
(giovani che non lavorano e non studiano), e tra i più bassi tassi di occupazione delle donne con 
figli. I giovani non hanno un reddito sufficiente e stabile per costruire una famiglia, non possiamo 
fare finta di niente, occorre ripartire”. 
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Stati generali natalità, Istat: -5 milioni abitanti nel 2050.
Appelli da Papa e Mattarella 

Il Pontefice: "Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Nascono sempre 
meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti". Mattarella: "La Costituzione ci richiama 
alla tutela della maternità, dell'infanzia e della gioventù" 

Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali nel 2050 l'Italia avrà 5 milioni di abitanti
in meno. Lo afferma il presidente dell'Istat Gian Carlo Blandiardo illustrando alcuni dati agli Stati 
generali della natalità. Stando ai numeri raccolti dall'istituto, nel 2050 solo poco più di una persona su due
sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20 e i 66 anni che dovrebbero provvedere sia alla 
cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il
mantenimento e l'assistenza ai pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere 
nel 2050 a 298 mila unità. "Si era detto l'obiettivo di almeno 500mila nati" ha affermato Blandiardo. 
"Nelle nostre previsioni questo obiettivo, se andiamo a guardare le tendenze, lo potremo raggiungere 
nell'arco di 40/50 anni. Il vero sforzo è arrivare a questo risultato in tempi decisamente più ravvicinati".

Istat: "399 mila nati è la più bassa natalità di sempre"

approfondimento

Istat: in Italia un terzo famiglie sono uni-personali

"Siamo qui perché ci crediamo" ha detto il presidente dell'Istat Blangiardo. "Nonostante i dati siamo 
capaci di rimboccarci le maniche anche per lavorare per risolvere i problemi. 399 mila nati è la più bassa 
natalità di sempre, ovviamente è una situazione di tipo drammatico. Però l'elemento confortante è che 
abbiamo una variazione positiva. Accontentiamoci e possibilmente procediamo in questa direzione". Nel 
2050 "la popolazione avrà 5 milioni di abitanti in meno - ha spiegato -di cui 2 milioni di giovani in 
meno. Non è fantasia o fantascienza. Queste sono proiezioni molto realistiche ed una posizione molto 
equilibrata. Qui ragioniamo in termini di tendenze di fondo. Se il tasso di fecondità dovessere rimanere 
1,2 figli per donna nell'arco di quattro-cinque decenni questo Paese avrebbe 250 mila nati, quello che 
valeva per la Lombardia e il Piemonte insieme qualche anno fa".

Papa Francesco: "Calo natalità impoverisce il futuro di tutti"

La seconda edizione degli Stati generali della natalità ha luogo oggi e domani presso l'auditorium della 
Conciliazione a Roma. Papa Francesco questa mattina ha inviato un saluto ai partecipanti alla conferenza:
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"Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente 
percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno 
bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l'Italia, l'Europa e l'Occidente si stanno 
impoverendo di avvenire". "C'è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota 
immediatamente. È quella - ha spiegato il Pontefice - delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di 
un figlio, ma non riescono a realizzarlo". E ha concluso: "È una povertà tragica, perché colpisce gli esseri 
umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri 
con amore l'esistenza ricevuta".

Mattarella: no a opposizione tra lavoro e maternità

Le donne "devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena parità 
e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di 
lavoro". Così il presidente della Repubblica Sergio Mattarella in un messaggio inviato al presidente della 
Fondazione per la Natalità e del Forum delle Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo. "È questione che 
interpella anche le imprese e la loro funzione sociale - prosegue Mattarella -. Non può esservi opposizione
tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. Le politiche per la famiglia sono un 
contributo essenziale allo sviluppo" del Paese. "La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno 
degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà" e dunque, 
ha sottolineato il Capo dello Stato, occorre "assumere con determinazione l'obiettivo di affrontare la crisi 
della struttura demografica del Paese", favorendo la "famiglia e l'adempimento dei relativi compiti" come 
"prescrive l'art.31 della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, 
dell'infanzia e della gioventù".

Gualtieri: "Tutti noi richiamati a un impegno"

Papa Francesco nel suo discorso alla conferenza ha parlato anche della necessità che le istituzioni 
facciano tutto ciò che è in loro potere per sostenere i giovani e le famiglie. "Auspico che a tutti i livelli - 
istituzionale, mediatico, culturale, economico e sociale - si favoriscano, migliorino e mettano in atto 
politiche concrete, volte a rilanciare la natalità e la famiglia". "I dati, le previsioni, i numeri sono ormai 
noti a tutti: serve concretezza. È il momento - ha concluso il Pontefice - di dare risposte reali alle famiglie
e ai giovani: la speranza non può e non deve morire di attesa". Il sindaco di Roma è intervenuto agli Stati 
generali della natalità avvalorando le parole del Papa che, afferma Roberto Gualtieri, "toccano davvero 
problema forse più importante per il futuro del nostro Paese. La povertà generativa richiama a tutti noi un 
impegno, una consapevolezza ad agire".

Ministro Bianchi: "Natalità è speranza per il Paese"

Il ministro dell'Istruzione Patrizio Bianchi a margine della prima giornata di lavori degli Stati della 
Natalità ha commentato la situazione demografica nel Paese. "Abbiamo voluto prenderci un impegno 
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importante, anche per i prossimi governi, di mantenere tutte le risorse della scuola dentro la scuola 
sicuramente fino al 2026 con gli obiettivi di diminuire numerosità delle classi e sviluppare anche nuove e 
innovative attività in questa fase post Covid". "Abbiamo investito e stiamo investendo - prosegue Bianchi
- grandissime risorse: quasi cinque miliardi tra scuola, nidi e infanzia e lo abbiamo fatto proprio 
intervenendo là dove c'erano più carenze. Lavoriamo quindi per una ripresa della natalità che è anche 
ripresa e speranza per tutto il Paese". Anche il presidnete della Regione Lazio Nicola Zingaretti è 
intervenuto con un video e ha parlato della gestione dei fondi del Pnrr. "Non c'è dubbio che il sostegno 
alle famiglie, alle famiglie numerose, alla natalità deve entrare a far parte di quella che è la stagione dei 
grandi investimenti pubblici europei. Come sempre - ha concluso - faremo di tutto per essere coerenti, 
dopo le parole nella coerenza dei comportamenti".
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Stati generali natalità, Istat: -5 milioni abitanti nel 2050.
Appelli da Papa e Mattarella 

Il Pontefice: "Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Nascono sempre 
meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti". Mattarella: "La Costituzione ci richiama 
alla tutela della maternità, dell'infanzia e della gioventù" 

Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali nel 2050 l'Italia avrà 5 milioni di abitanti
in meno. Lo afferma il presidente dell'Istat Gian Carlo Blandiardo illustrando alcuni dati agli Stati 
generali della natalità. Stando ai numeri raccolti dall'istituto, nel 2050 solo poco più di una persona su due
sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20 e i 66 anni che dovrebbero provvedere sia alla 
cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il
mantenimento e l'assistenza ai pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere 
nel 2050 a 298 mila unità. "Si era detto l'obiettivo di almeno 500mila nati" ha affermato Blandiardo. 
"Nelle nostre previsioni questo obiettivo, se andiamo a guardare le tendenze, lo potremo raggiungere 
nell'arco di 40/50 anni. Il vero sforzo è arrivare a questo risultato in tempi decisamente più ravvicinati".

Istat: "399 mila nati è la più bassa natalità di sempre"

approfondimento

Istat: in Italia un terzo famiglie sono uni-personali

"Siamo qui perché ci crediamo" ha detto il presidente dell'Istat Blangiardo. "Nonostante i dati siamo 
capaci di rimboccarci le maniche anche per lavorare per risolvere i problemi. 399 mila nati è la più bassa 
natalità di sempre, ovviamente è una situazione di tipo drammatico. Però l'elemento confortante è che 
abbiamo una variazione positiva. Accontentiamoci e possibilmente procediamo in questa direzione". Nel 
2050 "la popolazione avrà 5 milioni di abitanti in meno - ha spiegato -di cui 2 milioni di giovani in 
meno. Non è fantasia o fantascienza. Queste sono proiezioni molto realistiche ed una posizione molto 
equilibrata. Qui ragioniamo in termini di tendenze di fondo. Se il tasso di fecondità dovessere rimanere 
1,2 figli per donna nell'arco di quattro-cinque decenni questo Paese avrebbe 250 mila nati, quello che 
valeva per la Lombardia e il Piemonte insieme qualche anno fa".

Papa Francesco: "Calo natalità impoverisce il futuro di tutti"

La seconda edizione degli Stati generali della natalità ha luogo oggi e domani presso l'auditorium della 
Conciliazione a Roma. Papa Francesco questa mattina ha inviato un saluto ai partecipanti alla conferenza:
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"Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. Non è immediatamente 
percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno 
bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l'Italia, l'Europa e l'Occidente si stanno 
impoverendo di avvenire". "C'è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota 
immediatamente. È quella - ha spiegato il Pontefice - delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di 
un figlio, ma non riescono a realizzarlo". E ha concluso: "È una povertà tragica, perché colpisce gli esseri 
umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri 
con amore l'esistenza ricevuta".

Mattarella: no a opposizione tra lavoro e maternità

Le donne "devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena parità 
e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di 
lavoro". Così il presidente della Repubblica Sergio Mattarella in un messaggio inviato al presidente della 
Fondazione per la Natalità e del Forum delle Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo. "È questione che 
interpella anche le imprese e la loro funzione sociale - prosegue Mattarella -. Non può esservi opposizione
tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. Le politiche per la famiglia sono un 
contributo essenziale allo sviluppo" del Paese. "La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno 
degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà" e dunque, 
ha sottolineato il Capo dello Stato, occorre "assumere con determinazione l'obiettivo di affrontare la crisi 
della struttura demografica del Paese", favorendo la "famiglia e l'adempimento dei relativi compiti" come 
"prescrive l'art.31 della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, 
dell'infanzia e della gioventù".

Gualtieri: "Tutti noi richiamati a un impegno"

Papa Francesco nel suo discorso alla conferenza ha parlato anche della necessità che le istituzioni 
facciano tutto ciò che è in loro potere per sostenere i giovani e le famiglie. "Auspico che a tutti i livelli - 
istituzionale, mediatico, culturale, economico e sociale - si favoriscano, migliorino e mettano in atto 
politiche concrete, volte a rilanciare la natalità e la famiglia". "I dati, le previsioni, i numeri sono ormai 
noti a tutti: serve concretezza. È il momento - ha concluso il Pontefice - di dare risposte reali alle famiglie
e ai giovani: la speranza non può e non deve morire di attesa". Il sindaco di Roma è intervenuto agli Stati 
generali della natalità avvalorando le parole del Papa che, afferma Roberto Gualtieri, "toccano davvero 
problema forse più importante per il futuro del nostro Paese. La povertà generativa richiama a tutti noi un 
impegno, una consapevolezza ad agire".

Ministro Bianchi: "Natalità è speranza per il Paese"

Il ministro dell'Istruzione Patrizio Bianchi a margine della prima giornata di lavori degli Stati della 
Natalità ha commentato la situazione demografica nel Paese. "Abbiamo voluto prenderci un impegno 
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importante, anche per i prossimi governi, di mantenere tutte le risorse della scuola dentro la scuola 
sicuramente fino al 2026 con gli obiettivi di diminuire numerosità delle classi e sviluppare anche nuove e 
innovative attività in questa fase post Covid". "Abbiamo investito e stiamo investendo - prosegue Bianchi
- grandissime risorse: quasi cinque miliardi tra scuola, nidi e infanzia e lo abbiamo fatto proprio 
intervenendo là dove c'erano più carenze. Lavoriamo quindi per una ripresa della natalità che è anche 
ripresa e speranza per tutto il Paese". Anche il presidnete della Regione Lazio Nicola Zingaretti è 
intervenuto con un video e ha parlato della gestione dei fondi del Pnrr. "Non c'è dubbio che il sostegno 
alle famiglie, alle famiglie numerose, alla natalità deve entrare a far parte di quella che è la stagione dei 
grandi investimenti pubblici europei. Come sempre - ha concluso - faremo di tutto per essere coerenti, 
dopo le parole nella coerenza dei comportamenti".
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Il crollo delle nascite: "In trent'anni 5 milioni di italiani 
in meno"  

 
Il numero dei nuovi nati continua a scendere: per recuperare ci vorranno decenni. Le conseguenze 
sono concrete per il sistema sociale ed economico 

 
In Italia i nati sono sempre di meno: il deficit demografico causato dalla denatalità è concreto, i 
numeri si rivelano e definiscono una tendenza che ormai va avanti da 7 anni. Anche la Pandemia ha 
influito negativamente: negli ultimi due anni la differenza tra nati e deceduti stata di 616mila 
italiani. Le conseguenze non sono solo numeriche e influenzeranno il futuro sociale ed 
economico del Paese.  

"Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità". 
(Sergio Mattarella, Presidente della Repubblica) 

Record negativi, ancora 

I numeri sono quelli emersi dagli Stati generali della natalità. Nel 2021 è stato segnato il nuovo 
record negativo nascite (399.431) dall'Unità d'Italia dopo quello del 2019, a fronte di un elevato 
numero di decessi come non si vedeva dalla Seconda guerra mondiale. Questo ha portato la 
popolazione residente a diminuire di 253 mila unità, soltanto nell'arco di dodici mesi. 
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"Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali nel 2050 l'Italia avrà 5 milioni di 
abitanti in meno" ha detto il presidente dell'Istat Gian Carlo Blangiardo". La denatalità impatta, tra 
le altre cose, sul numero di occupati, ossia della gente che lavora, anche, per sostenere il sistema 
pensionistico: "Solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone 
tra i 20-66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti 
anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l'assistenza ai pensionati 
(32%)"  ha detto Blangiardo. 
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In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità: "Si era detto 
dell'obiettivo di almeno 500mila nati. Nelle nostre previsioni, se andiamo a guardare le tendenze, lo 
potremo raggiungere nell'arco di 40/50 anni. Il vero sforzo è arrivare a questo risultato in tempi 
decisamente piu' ravvicinati. Dobbiamo lavorare per rialzare i livelli di fecondità in modo tale che si 
possa arrivare a questo risultato nell'arco di dieci anni. Sarebbe già un buon risultato" ha detto il 
presidente dell'Istat Blangiardo.  

Le conseguenze del calo demografico 

"La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle 
dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà. Occorre insistere nel perseguire 
condizioni che consentano alle giovani generazioni di costruire il proprio futuro e, in questo senso, 
va garantita piena dignità ai giovani, alle donne, alle famiglie" ha detto il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella".  
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Il primo tema a cui si pensa quando si parla di denatalità è quello delle pensioni: avere meno 
lavoratori comporta meno contributi che servono letteralmente a "pagare" le pensioni. Ma non solo. 
Tramite le tasse che si versano allo Stato si finanziano anche i servizi, tra cui quelli fondamentali 
del sistema sanitario e scolastico.  

Quando andremo in pensione 

"Secondo le tendenze attuali nella scuola dovremmo avere, tra il 2021 e il 2032, un milione e 
quattrocentomila ragazzi in meno. Perché la popolazione si sta riducendo moltissimo e si riduce 
soprattutto nelle zone di montagna, nelle periferie. Ma ci stiamo lavorando e per questo siamo qui. 
Siamo convinti che riusciremo nel cambiamento - ha detto il ministro dell'Istruzione Patrizio 
Bianchi - abbiamo fatto una scelta che non era ovvia: abbiamo deciso di mantenere tutte le risorse 
della scuola uguali, proiettate fino al 2032. Tutte le risorse che abbiamo nella scuola abbiamo 
deciso che devono rimanere nella scuola, anche se c'è questa caduta demografica: perché abbiamo 
fiducia di gestirla. Abbiamo investito moltissimo negli asili nido, là dove non ci sono, 2,4 miliardi, 
anche a fronte di queste previsioni. Perché? Perchè stiamo creando le occasioni per poter lavorare, 
avere una propria vita che consenta anche di fare la scelta di essere genitori".  

Il Pnrr potrebbe dare una mano? 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza prevede risorse a sostegno delle famiglie, ma anche degli 
anziani. Ci sono fondi che saranno destinati al Family Act, una serie di misure a favore delle 
famiglie come l’Assegno unico e universale per i figli a carico. Saranno potenziati anche gli asili 
nido, oltre alle nuove scuole materne e la creazione di nuove mense per le scuole primarie. 
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Bisogna anche considerare le risorse stanziate per i sostegni agli aiuti per gli anziani fragili (7,5 
miliardi di euro), a partire dall'incremento delle cure domiciliari e dei servizi di prossimità. I fondi 
ci sono, ma tanto dipenderà da come verranno utilizzati, soprattutto in ottica di investimento per 
tentare di nvertire una tendenza che potrebbe iniziare a cambiare in positivo solo tra 40-50 anni. 
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SALUTO DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI PARTECIPANTI
ALLA SECONDA EDIZIONE DEGLI STATI GENERALI DELLA

NATALITÀ 

[Auditorium della Conciliazione, Roma, 12-13 maggio 2022] 

Cari fratelli e sorelle,

vi saluto con affetto, dispiaciuto di non poter essere tra di voi fisicamente quest’anno. Ma seguirò con 
attenzione i vostri lavori, perché il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. 
Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: 
nascono sempre meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e 
l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire.

C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. È quella delle 
donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti giovani 
faticano a concretizzare il loro sogno familiare. E allora si abbassa l’asticella del desiderio e ci si 
accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo 
libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare un’utopia, un sogno difficile da 
realizzare.

Questa è una nuova povertà che mi spaventa. È la povertà generativa di chi fa lo sconto al desiderio di 
felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si accontenta di 
poco e smette di sperare in grande. Sì, è una povertà tragica, perché colpisce gli esseri umani nella loro 
ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri con amore 
l’esistenza ricevuta.

Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a 
guardare avanti. È girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che 
non si possa fare nulla. È, in una parola, arrendersi. Per questo mi piace il titolo del vostro evento, 
organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: «Si può fare». È il 
titolo di chi non si rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che 
inesorabilmente peggiorano di anno in anno. Si può fare vuol dire non accettare passivamente che le cose 
non possano cambiare.

Cari amici, le cose possono cambiare se senza paura, andando oltre gli interessi di parte e gli steccati 
ideologici, ci si impegna insieme. Perciò auspico che a tutti i livelli – istituzionale, mediatico, culturale, 
economico e sociale – si favoriscano, migliorino e mettano in atto politiche concrete, volte a rilanciare la 
natalità e la famiglia. Penso a voi e mi piace vedere come il tema della natalità sia in grado di unire, non 
di dividere. Imprese, banche, associazioni, sindacati, sportivi, attori, scrittori, politici, tutti insieme per 
riflettere su come ricominciare a sperare nella vita.
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I dati, le previsioni, i numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. È il momento di dare risposte reali
alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non deve morire di attesa. Chiedo a Dio di benedire il 
vostro impegno. Vi sono vicino e faccio il tifo per voi, perché insieme si possa invertire la rotta di questo 
freddo inverno demografico. Grazie. Si può fare!
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L'Italia senza nascite, ma l'inverno demografico "non è 
ineludibile"  

 
 

 
 
A Roma la seconda edizione degli Stati generali della natalità, promossi dal Forum della Famiglie 
per rilanciare il sostegno alla genitorialità e fare il punto sulle misure di welfare adottate dal 
governo italiano. De Palo: invertire la rotta si può col sostegno di politica e imprese, la famiglia è 
"la misura dell'unità del Paese" 
Marco Guerra – Città del Vaticano 
 
“Si può fare” è lo slogan della seconda edizione degli Stati generali della natalità, organizzati dal 
Forum delle Associazioni Familiari e dalla Fondazione della Natalità, che si sono aperti oggi a 
Roma, all'Auditorium della Conciliazione. Il messaggio mandato al mondo della politica, delle 
imprese e della comunicazione è che l’inverno demografico che mette a rischio la tenuta del tessuto 
sociale italiano non è un futuro ineludibile. 
Tavoli con tutti gli attori sociali 
Costruire consapevolezza e incentivare l’azione a tutti i livelli istituzionali è l’obiettivo della due 
giorni che coinvolge in diversi tavoli di discussione esponenti della politica, delle imprese, della 
cultura, dell’assistenza sociosanitaria, dell’istruzione e della comunicazione, perché è importante 
cambiare anche la narrazione sulla famiglia e la bellezza della genitorialità. 
 
L’intervento di De Palo 
I lavori sono iniziati con l’intervento introduttivo del presidente Fondazione della Natalità, Gigi De 
Palo che, dopo aver ringraziato il Papa per il messaggio rivolto ai partecipanti dell’evento, è entrato 
subito nel tema del calo delle nascite sottolineando che nel 2021 l’Italia ha perso circa 300 mila 
cittadini, una popolazione pari quasi alla città di Bari. “Lo scorso anno sono morte 709.035 persone 
- ha spiegato De Palo - ma ne sono nate appena 399.431. Un record assoluto. Mai così pochi 
bambini nati dall’Unità d’Italia!”. 
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Inserire natalità nel Pnrr 
De Palo si è poi soffermato sulle conseguenze delle culle vuote: “Crollerà il Pil, il welfare, il 
sistema pensionistico e quello sanitario”. Il presidente del Forum ha quindi fatto notare l’esclusione 
della natalità tra gli obiettivi dichiarati del Pnrr, ovvero del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Pnrr) dal valore complessivo di 235 miliardi di euro tra risorse europee e nazionali. “La denatalità - 
ha aggiunto - è la nuova questione sociale del nostro Paese perché genererà diseguaglianze e 
povertà che metteranno in difficoltà soprattutto le categorie più fragili”. De Palo guarda anche 
all’Europa, dove già c’è un commissario per la natalità: “Ne abbiamo bisogno anche in Italia 
affinché già da subito siano destinati fondi del Pnrr per quella che è la vera emergenza del Paese e si 
garantiscano politiche in favore del work-life balance e del lavoro femminile”. Per De Palo si può e 
si deve invertire la rotta e gli Stati generali della natalità vogliono “provare a cambiare lo schema 
narrativo, perché le famiglie non devono essere l’unità di misura, spesso negativa, tra l’altro, ma la 
misura dell’unità per il Paese”. Si può quindi pensare di raggiungere nuovamente la soglia dei 500 
mila bambini nati l’anno. 
 
Gualtieri: cambiare i tempi di vita delle città 
I lavori degli Stati generali sono proseguiti con gli interventi dei rappresentanti delle istituzioni 
locali e nazionali. Il primo a prendere la parola è stato il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, che si 
è soffermato sul contributo che i Comuni possono offrire per garantire “un’organizzazione di vita e 
di lavoro che non sia di ostacolo alla natalità”. Il primo cittadino ha quindi fatto riferimento allo 
slogan della “città dei 15 minuti”, dove tutti i servizi siano a portata di famiglia. ''La consapevolezza 
che bisogna intervenire con politiche incisive c'è", ha detto Gualtieri. "Credo serva un impegno 
istituzionale per portare avanti tutto questo. Noi come Roma Capitale coglieremo al meglio la sfida 
grazie anche ai soldi del Pnnr per gli asili e per investimenti sull'istruzione”. ''Il grande tema è 
quello di fare patti tra tutti i soggetti per costruire in modo diverso i tempi di vita della nostra città e 
del nostro spazio. L'organizzazione di vita e lavoro non deve essere un ostacolo ma deve fare da 
tessuto di sostenimento'' ha concluso Gualtieri. 
 
Ministro Bianchi: più investimenti nella scuola 
Il ministro dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, si è detto conscio del problema della denatalità e ha 
parlato degli investimenti del governo sulla scuola: “Nella scuola, secondo le tendenze attuali 
dovremmo avere, dal 2021 al 2032, 1,4 milioni di ragazzi in meno. Di fronte a questo abbiamo 
deciso di mantenere uguali le risorse anche se c'è questa caduta demografica, perché abbiamo 
fiducia di invertirla". Secondo il ministro Bianchi, l’esecutivo ha investito quasi 5 miliardi su nidi e 
infanzia, senza dare soldi a pioggia ma indirizzandoli laddove c'è più carenza di personale e 
strutture. "Stiamo lavorando perché le scuole tornino a essere non affollate, ma ripiene di vita - ha 
concluso - lavoriamo affinché vi sia una ripresa della natalità e una ripresa di fiducia”. 
 
Ministro Bonetti: Family act chiama in causa le aziende 
La sfida della natalità ovviamente è stata anche al centro dell’intervento del ministro per la 
Famiglia, Elena Bonetti, che ha ricordato la recente entrata in vigore del Family Act, che ha lo 
scopo di sostenere la genitorialità e la funzione sociale ed educativa delle famiglie, di contrastare la 
denatalità, di favorire la conciliazione della vita familiare con il lavoro di entrambi i genitori e di 
sostenere, in particolare, il lavoro femminile. "Con grande orgoglio posso dire che da oggi l'Italia è 
un Paese migliore, perché oggi entra in vigore come legge dello Stato la prima riforma strutturale 
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delle politiche familiari". Bonetti ha ricordato che anche le aziende entrano in gioco, perché la 
genitorialità non è un diritto individuale ma una risorsa collettiva, anche nel mondo del lavoro che 
ha bisogno di valorizzare questa esperienza. 
 
Martinez (Rinnovamento Spirito): serve cultura della vita 
Gli interventi sono stati intervallati da contribuiti di ragazzi che hanno parlato delle loro difficoltà a 
vedersi genitori in Italia. Sempre dalla platea ha poi parlato Salvatore Martinez, presidente del 
Rinnovamento dello Spirito Santo in Italia, il quale si è soffermato sul concetto di povertà 
generativa e sulla necessità di insegnare ai più giovani ad amare la vita e di ritornare a parlare del 
valore della vita per combattere la povertà spirituale. 
 
Il messaggio di Mattarella 
Significativo anche il messaggio inviato agli Stati generali della natalità dal presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella: "La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli 
aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà" e dunque 
occorre "assumere con determinazione l'obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica 
del Paese", favorendo la "famiglia e l'adempimento dei relativi compiti" come "prescrive l'art. 31 
della Costituzione, che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, dell'infanzia e 
della gioventù". 
 
Blangiardo (Istat): a rischio la sostenibilità del sistema 
La mattinata è stata infine impreziosita dalla relazione del presidente dell’Istat Gian Carlo 
Blangiardo. Secondo le proiezioni che ha illustrato, qualora non venisse arrestato il crollo delle 
nascite, l’Italia conterà nel 2050 cinque milioni di abitanti in meno, di cui due milioni di giovani, 
sottolineando che "se il tasso di fecondità dovesse rimane quello attuale, cioè 1,2 figli per donna, 
nell'arco di 4-5 decenni questo Paese avrebbe 250 mila nati" annui. E ancora sulla popolazione 
totale solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-
66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni 
(16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai pensionati 
(32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità, numeri 
molto lontani dalle auspicate 500 mila nascite annue considerate necessarie per il raggiungimento 
del corretto equilibrio demografico. 
 
Ascolta l'intervista al presidente dell'Istat Blangiardo 
I segnali di speranza 
Intervistato da Vatican News, Blangiardo ha tuttavia lanciato segnali di speranza, invitando tutti i 
soggetti interessati nella sfida della natalità a guardare alle politiche introdotte in Germania, Paese 
che era afflitto dalle culle vuote ma che è riuscito a ottenere un incisivo incremento della natalità 
grazie a politiche di sostegno alla genitorialità e di conciliazione tra lavoro e famiglia. “Il messaggio 
che dobbiamo lanciare è quello di non perdere la fiducia - ha aggiunto - e di continuare con quelle 
riforme intraprese anche dal governo italiano; iniziative interessanti come spunto di inizio ma che 
vanno rafforzare se si vogliono eliminare tutti gli ostacoli che portano alla rinuncia di mettere al 
mondo nuovi figli da parte delle famiglie italiane”. 
 
Nel pomeriggio diversi panel tematici 
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Nel pomeriggio il dibattito si è incentrato su singoli aspetti della tematica natalità, come quello della 
salute, della comunicazione dell’essere genitori – dai quotidiani alle fiction – fino ad alcune 
questioni affrontate dagli esperti di pediatria. A questo proposito è intervenuta tra gli altri la 
professoressa Annamaria Staglianò della Società italiana di pediatria. La professoressa Staglianò ha 
sottolineato l’importanza di offrire notizie e informazioni ai genitori attraverso canali seri di 
comunicazione, come ad esempio il sito della Società di pediatria che in questo senso si sta 
impegnando molto. Altrimenti – ha sottolineato – purtroppo accade che i genitori facciano ricorso 
ad  internet dove non sempre si trovano informazioni corrette o complete. E’ accaduto in particolare 
durante la pandemia. 
 
Difendere il contatto genitori-neonato nonostante la pandemia 
C’è anche la Società italiana di neonatologia e lo stesso presidente, professor Luigi Orfeo, è 
intervenuto ricordando che durante la pandemia la Società ha difeso l’importanza del contatto tra 
mamma e bambini, ma si è dovuto misurare questa esigenza con quella sostenuta dai virologi di 
evitare contagi. Si è lavorato per lasciare anche il padre accanto alla mamma e al bambino. In alcuni 
casi è stato possibile sempre nel rispetto delle regole. L’impegno c’è stato – ha ribadito Orfeo – 
perché è davvero importantissimo per il bimbo e per i genitori. 
 
Giovani ma non eternamente 
Tanti gli aspetti messi in luce: quello della ingannevole sensazione di essere eternamente giovani 
che induce alcune coppie ad aspettare troppo per desiderare un bambino, per poi realizzare che l’età 
biologica non lo permette più. Oppure quello della paura dei giovani adulti di doversi occupare di 
qualcuno, i figli, mentre vorrebbero ancora che altri si prendessero cura di loro. La responsabilità è 
della società che non fa sentire autonome queste coppie perché non trovano un lavoro sicuro ma – 
ha sottolineato Orfeo – a volte è sbagliato anche il modello dei genitori dei ragazzi di oggi che 
trasmettono l’idea che anche loro sono ancora “ragazzi”. E’ stato anche ricordato che si parla 
sempre di più di “social freezing”, che significa congelare i propri ovuli per rimandare una 
gravidanza che però non sempre poi il fisico è in grado di sostenere. Senza purtroppo dimenticare 
che nel mondo, in relazione a questo fenomeno, sembra crescere il numero di donne morte per 
gravidanze in età avanzata.  
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Il Papa: concretezza e speranza alle famiglie che non si 
rassegnano  

 

 
 
Con un messaggio inviato agli Stati Generali della natalità, giunti alla seconda edizione, Francesco 
ricorda che è miope non vedere il problema della denatalità e che bisogna fare attenzione alla 
“povertà generativa”. Il richiamo a invertire la rotta dell’inverno demografico 
Benedetta Capelli – Città del Vaticano 
 
“Un’emergenza sociale”. Francesco usa parole dirette per inquadrare il problema della denatalità, 
una questione “molto urgente” da affrontare perché la nascita di pochi bambini, soprattutto in 
Occidente, mette a rischio il futuro. Lo fa in un messaggio di saluto letto ai partecipanti della 
seconda edizione degli Stati Generali della natalità, organizzati dalla Fondazione per la natalità con 
il contributo del Forum delle Associazioni familiari, apertosi questa mattina a Roma, all’Auditorium 
della Conciliazione. Un’iniziativa dal titolo: “Si può fare”; un titolo che piace al Papa. 
 
 
La povertà generativa 
Francesco si scusa per l’assenza e mette in luce una “periferia esistenziale in Occidente, poco 
vistosa, che non si nota immediatamente”, si tratta di chi ha il desiderio di un figlio e non riesce a 
realizzarlo. Un sogno famigliare che si infrange e che abbassa “l’asticella del desiderio” per 
accontentarsi di “surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del 
tempo libero”. 
 
Questa è una nuova povertà che mi spaventa. È la povertà generativa di chi fa lo sconto al desiderio 
di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si 
accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è una povertà tragica, perché colpisce gli esseri 
umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad 
altri con amore l’esistenza ricevuta. 
 
L’impegno corale 
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La denatalità, scrive il Papa, è un problema e chi non lo affronta è miope, “è rinunciare a vedere 
lontano, a guardare avanti. È girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo 
complessi e che non si possa fare nulla”. Di fronte alla resa bisogna ribadire che “si può fare”, si 
può sperare “contro ogni speranza, contro numeri che inesorabilmente peggiorano di anno in anno. 
Si può fare vuol dire non accettare passivamente che le cose non possano cambiare”. 
 
Cari amici, le cose possono cambiare se senza paura, andando oltre gli interessi di parte e gli 
steccati ideologici, ci si impegna insieme. Perciò auspico che a tutti i livelli – istituzionale, 
mediatico, culturale, economico e sociale – si favoriscano, migliorino e mettano in atto politiche 
concrete, volte a rilanciare la natalità e la famiglia. 
 
Cambiare verso all’inverno demografico 
L’unità è la strada per affrontare le questioni più difficili, tenendo conto che il tema della natalità è 
un tema che non divide. Da qui lo sprone del Papa a “imprese, banche, associazioni, sindacati, 
sportivi, attori, scrittori, politici, tutti insieme per riflettere su come ricominciare a sperare nella 
vita”. 
 
I dati, le previsioni, i numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. È il momento di dare 
risposte reali alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non deve morire di attesa. Chiedo a 
Dio di benedire il vostro impegno. Vi sono vicino e faccio il tifo per voi, perché insieme si possa 
invertire la rotta di questo freddo inverno demografico. Grazie. Si può fare! 
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Stati Generali della natalità, appelli di Papa e Mattarella 
per la famiglia  

 
 
Il presidente: ‘Lo prescrive anche la Costituzione’. Allarme dell’Istat,nel 2050 rischio 5 
milioni di italiani in meno 

  

 
  

“Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. 

Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto 
urgente: nascono sempre meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, 
l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire”. 

Lo afferma papa Francesco nel saluto inviato ai partecipanti alla seconda edizione degli Stati 
Generali della Natalità, che hanno luogo oggi e domani presso l’Auditorium della Conciliazione a 
Roma, di cui viene data lettura all’apertura dei lavori. “C’è una periferia esistenziale in Occidente, 
poco vistosa, che non si nota immediatamente. È quella delle donne e degli uomini che hanno il 
desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo”, afferma papa Francesco. “Molti giovani 
faticano a concretizzare il loro sogno familiare – sottolinea il Pontefice -. E allora si abbassa 
l’asticella del desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i 
viaggi, la custodia gelosa del tempo libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di 
diventare un’utopia, un sogno difficile da realizzare”. “Questa è una nuova povertà che mi spaventa 
– osserva Francesco -. È la povertà generativa di chi fa lo sconto al desiderio di felicità che ha nel 
cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si accontenta di poco e 
smette di sperare in grande”. “Sì, è una povertà tragica – aggiunge -, perché colpisce gli esseri 
umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad 
altri con amore l’esistenza ricevuta”. “Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento 
miope; è rinunciare a vedere lontano, a guardare avanti. È girarsi dall’altra parte, pensando che i 
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problemi siano sempre troppo complessi e che non si possa fare nulla. È, in una parola, arrendersi. 
Per questo – prosegue il Pontefice – mi piace il titolo del vostro evento, organizzato dalla 
Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: ‘Si può fare’. È il titolo di chi non 
si rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che inesorabilmente 
peggiorano di anno in anno”. Secondo Francesco, “si può fare vuol dire non accettare passivamente 
che le cose non possano cambiare”, e “le cose possono cambiare se senza paura, andando oltre gli 
interessi di parte e gli steccati ideologici, ci si impegna insieme”. 
“La accentuata diminuzione della natalità rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle 
dinamiche sociali contemporanee e segnala una difficoltà” e dunque occorre “assumere con 
determinazione l’obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica del Paese”, favorendo la 
“famiglia e l’adempimento dei relativi compiti” come “prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci 
richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, dell’infanzia e della gioventù”. Così Sergio 
Mattarella in un messaggio inviato al Presidente della Fondazione per la Natalita’ e del Forum 
delle Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo. 
“La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo 
sullo sviluppo della nostra società”, scrive il presidente della Repubblica. 
“Un fenomeno – evidenzia Mattarella – accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove 
disuguaglianze e una diffusa precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia. Le 
azioni previste nell’ambito della legge delega 32/2022, recentemente approvata dal Parlamento, 
meritano di essere rapidamente rese esecutive, per contribuire alla ripartenza del Paese”. 
Per il Capo dello Stato “occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani 
generazioni di costruire il proprio futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, 
alle donne, alle famiglie”. Le “istituzioni a tutti i livelli” hanno la “responsabilità”, ricorda, di 
tutelare “la maternità, l’infanzia e la gioventù favorendo gli istituti necessari a tale scopo”. Le 
donne “devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena 
parità e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei 
tempi di lavoro. È questione che interpella anche le imprese e la loro funzione sociale. Non può 
esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. Le politiche 
per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo” del Paese. 
Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali nel 2050 l’Italia avrà 5 milioni di 
abitanti in meno: solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di 
persone tra i 20-66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone 
sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai 
pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità. 
Sono alcuni dei dati Istat illustrati dal presidente Gian Carlo Blandiardo agli Stati Generali della 
Natalità. 
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Famiglia e futuro al centro degli Stati Generali della Natalità
a Roma 

Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla famiglia è 
fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della popolazione. Questa la
fotografia scattata dall’Istat e trampolino di lancio degli Stati generali della Natalità, una due giorni 
dedicata al futuro e alle nascite, promossa dalla Fondazione per la Natalità all’auditorium della 
conciliazione di Roma.  
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Castelli a Stati Generali Natalità con figlio 
neonato,'genitorialità sia gestita in due'  

 
 

 

 
''Siamo qui a raccontare la storia di una famiglia felice, quale siamo...''. Laura Castelli, viceministro 

dell'Economia, arriva agli Stati Generali della Natalità all'Auditorium della Conciliazione con in 

braccio il figlio nato qualche settimana fa, Nico. Prima di entrare si ferma a parlare con i giornalisti. 

Quando l'esponente pentastellata sale sul palco per il suo intervento si sofferma sulla necessità che 

la genitorialità sia gestita in due: ''Sulla genitorialità e maternità credo che la fortuna sia gestirla 

insieme, sapere che hai bisogno di tuo marito e che c'è e che, se lo fai insieme, tuo figlio sta bene 

davvero''.  
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Calenda: 'Fare figli mi ha salvato la vita'  
 
 

 
 
''Fare figli mi ha salvato la vita... La nascita di mia figlia ha avuto un effetto straordinario, perchè 
ero un giovane scapestrato. Quando è nata ho recuperato una bocciatura e allo stesso tempo mi 
occupavo tantissimo di lei. E' stata un'esperienza salvifica, anche perchè venivo da una famiglia 
privilegiata che mi ha aiutato''. Lo ha detto il leader di 'Azione', Carlo Calenda, agli Stati Generali 
della natalità. 
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Giorgia Meloni: "Sostegno alla maternità, se non 
facciamo figli crolla tutto"  

 
 

 
 
"Oggi l'attuale andamento demografico è estremamente drammatico. Noi abbiamo perso un intero 
capoluogo di provincia vista la carenza di nascite e la mortalità dovuta al Covid. Siamo in una 
società dove i figli sembrano essere diventati un fardello. Se noi non facciamo figli, crolla tutto il 
sistema di produzione economico, con sempre più gente da mantenere dal punto di vista 
pensionistico...''. Lo ha detto Giorgia Meloni agli Stati generali della natalità. 
 
La crisi demografica è ''una questione non solo economica o di priorità. Nel tempo della 
globalizzazione tutti i presidi di identità sono sotto attacco. Lo è la famiglia e il primo presidio sotto 
attacco è la madre...''. ''Questo problema lo affronti non con un singolo provvedimento, tipo 
l'assegno unico o l'asilo nido... Serve un piano imponente di sostegno alla maternità''. 
 
''Guardate tutto il tema delle teorie gender -ha sottolineato la leader di Fdi-. Per chi sa guardare un 
pò profondamente, tutta la vicenda del gender non ha come obiettivo la lotta alle discriminazioni. 
Mi pare che l'individuo indifferenziato cui si guarda non sia tanto indifferenziato: è maschio. Il 
problema è l'identità di donna e di madre. Alcune scelte che si fanno, impattano sulle donne. Il 
punto è il simbolo. Se si abbatte l'architrave della maternità, possiamo discutere tutti gli asili nido 
che vuoi, ma questa società è spacciata''.''Il Pnrr deve rivedere i suoi obiettivi. Chissà che non si 
possa affrontare seriamente questo tema della demografia, altrimenti rischiamo di essere spacciati... 
Draghi dovrebbe andare in Europa a rivedere questi obiettivi". Lo ha detto Giorgia Meloni, ospite 
degli Stati generali della natalità'. ''Sono convinta che il Pnrr debba rivedere i suoi obiettivi e chissà 
se nella revisione -ha ribadito la leader di Fdi- non si possa inserire il tema della famiglia, a meno 
che questa non sia considerata un nemico''. 
 
''Chi me l'ha fatto fare a fare un figlio? Se mai la domanda è: chi me l'ha fatto fare a fare un figlio 
così tardi? Ci sono arrivata tardi, avrei voluto avere altri figli, spiace che mia figlia sia figlia unica... 
E' un'esperienza unica, assoluta''. Lo ha detto Giorgia Meloni parlando agli Stati generali della 
natalità', all'Auditorium della Conciliazione a Roma. 
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Stati generali della natalità: Roma, occorre un patto per la
natalità che unisca tutto il mondo politico. Le voci di

Calenda, Castelli, Letta, Meloni, Ronzulli e Rosato
 

“Non basta commentare i dati Istat, occorre un patto per la natalità che unisca tutto il mondo politico”. Ne
hanno parlato Carlo Calenda, Laura Castelli, Enrico Letta, Giorgia Meloni, Licia Ronzulli ed Ettore 
Rosato, intervenuti oggi al panel “Politica” nella seconda e ultima giornata degli Stati generali della 
natalità “Si può fare”, promossi a Roma dalla Fondazione per la natalità presieduta da Gigi De Palo.
Secondo Calenda, segretario di Azione, “la genitorialità è una cosa che serve terribilmente alle società 
occidentali”. Poi ha raccontato la sua storia personale, è diventato padre per la prima volta a 16 anni: 
“Avere figli è stata per me un’esperienza salvifica. Cambia la tua prospettiva come essere umano. 
Educare i figli è costruire un universo morale in cui si orientino”.
Per Meloni, presidente di Fratelli d’Italia, mamma di una bimba, “i figli danno un senso alle priorità e al 
tuo tempo, sono la più grande infrastruttura di cui abbiamo bisogno per mandare avanti il Paese”. 
“L’uomo è libero nella misura in cui dipende da qualcosa che ama”, ha aggiunto.
Castelli, vice ministro dell’Economia e delle Finanze, appartenente a M5S, ha spiegato: “Per continuare a 
crescere ho pensato di avere bisogno di diventare madre. Da quasi due settimane, mio figlio Nico mi ha 
stravolto la vita. Ho scoperto che la genitorialità è una cosa davvero incredibile, oltre che impattante. E ho
capito che ho bisogno dell’aiuto di mio marito”.
Ronzulli, presidente della Commissione Infanzia e adolescenza e membro di Forza Italia, ha domandato: 
“Se si vuole mettere su famiglia, dove si va a vivere? Per strada? Prima di comprare una casa, bisogna 
avere accesso a un mutuo. Se due ragazzi a 34 anni vanno in banca per comprare una casa e la banca 
risponde ‘no, non mi conviene!’, cosa si può fare? I giovani vanno aiutati”. Per lei, “i figli sono la più 
grande ricchezza sociale. Continuiamo a parlare di inverno demografico: questo è un deserto”.
Letta, segretario del Partito Democratico, ha evidenziato: “Assegno unico e Family Act sono risultati 
molto positivi di questa legislatura ottenuti grazie anche al lavoro svolto in questi anni dagli Stati generali
della natalità”. Poi ha parlato della sua esperienza: “Ho avuto tre figli e questa è la cosa più importante 
che ho fatto nella mia vita. Vederli crescere è fondamentale: hai uno specchio di come sei tu. Tu cambi in 
base a come cambiano loro. Ogni età della vita ha una valenza diversa: tutto ha più senso con i figli”.
Per Rosato, coordinatore nazionale di Italia Viva, “la cosa più bella è vedere che i tuoi figli hanno preso la
loro strada. Sembrava ieri di averli in braccio ora hai i loro figli in braccio”. Poi ha avvertito: “Tanti 
poveri non ricevono più il RdC. Prima di parlare di lavori socialmente utili, bisogna creare posti di lavoro.
I soldi si fanno con l’occupazione, non con l’assistenzialismo”.

(G.A.) 
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Famiglia e futuro, subito un patto sociale e politico 

Stamani confronto con il mondo della comunicazione, della politica e del lavoro. In serata, lo spettacolo 
teatrale 

 

Un momento degli Stati generali della Natalità - Siciliani 

Il buon narrare, i compiti della politica, gli impegni del mondo del lavoro, la bellezza della genitorialità 
raccontata a teatro. Sono questi i temi dei focus che hanno animanto questa seconda e ultima giornata 
degli Stati generali della natalità, che si concludono oggi all’Auditorium Conciliazione di Roma. 

L’evento, promosso dalla Fondazione per la Natalità e dal Forum delle Associazioni familiari, ieri ha 
visto confrontarsi il mondo delle aziende, della società civile, della salute, dell’università e della scienza, 
tutti concordi sul fatto che un Paese senza figli non avrà futuro.

IL MESSAGGIO DEL PAPA

Oggi, nella prima tavola rotonda ha parlato il mondo della comunicazione: presenti il direttore di Leggo 
Davide Desario, la direttrice della Nazione Agnese Pini, Massimo Calvi di Avvenire e Michele Finizio 
del Sole 24 ore.

Poi è stata la volta della politica, rappresentata dal segretario di Azione Carlo Calenda, dal viceministro 
dell’Economia Laura Castelli (M5s), dal segretario del Partito democratico Enrico Letta, dalla presidente 
di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni, dal coordinatore nazionale di Italia viva Ettore Rosato, dal segretario 
della Lega Matteo Salvini e dalla presidente della commissione Infanzia e adolescenza Licia Ronzulli 
(Forza Italia). 

Infine la mattinata è proseguita con il terzo e ultimo focus, sul lavoro, in cui dialogheranno, tra gli altri, il 
presidente della Regione Puglia Michele Emiliano e il presidente del Coni Giovanni Malagò. 
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In chiusura, alle 21, infine, lo spettacolo teatrale "Miti, eroi e merendine" di Giovanni Scifoni.

Il mondo della comunicazione: la fatica di fare figli

“Penso sia una cosa straordinaria, se qualcuno desidera un figlio, riuscire ad averlo. Ma che sia un 
impegno e un dovere dare tutto quello che puoi a tuo figlio, con tutte le energie, per permettergli di essere
felice. Penso anche che ci sia questa lotta folle che una donna deve portare avanti per fare dei figli, tenersi
un lavoro e comunque diventare madre e poi crescere dei bambini in maniera presente”. Lo ha detto, oggi,
la conduttrice e scrittrice Andrea Delogu, intervenendo al panel “Narrare”, nella seconda e ultima 
giornata degli Stati generali della natalità, promossi a Roma dalla Fondazione per la natalità presieduta da
Gigi De Palo.

In collegamento con l’Auditorium della Conciliazione anche Giulia Lamarca e Andrea Decarlini: “Quello
che mi dicevano spesso era: come fai a viaggiare con una disabilità? Quando poi ho partorito le domande 
che mi arrivavano erano: come fai a viaggiare con una neonata? Ma se ho imparato a viaggiare con una 
disabilità, imparerò a viaggiare anche con una neonata. Quindi quello che c’è dietro è solo la voglia di 
raccontare che sì, si può fare!”. E ancora: “Ci siamo buttati nella genitorialità perché ci siamo sentiti di 
farlo. Questo non vuol dire farlo in maniera scellerata, ma secondo me non va bene neanche dire – aspetto
il momento giusto – perché non c’è. Semplicemente te lo devi sentire”.

“Fare dei figli è una cosa che quando ti scatta è naturale, ma ti deve scattare. Se ti metti a pensare al 
momento giusto per fare un figlio razionalmente in questo Paese non c’è”, ha commentato Davide 
Desario, direttore di “Leggo”. Michela Finizio, giornalista de “Il Sole 24 ore”, ha osservato: “Mettere su 
famiglia è un rischio. Un po’ come mettersi in proprio”. Per Agnese Pini, direttrice de “La Nazione”, “noi
mettiamo al mondo figli quando abbiamo fiducia in ciò che verrà”. Massimo Calvi, giornalista di 
“Avvenire”, ha raccontato: “Quell’atmosfera che ho respirato da piccolo in famiglia ad un certo punto ho 
avuto il bisogno di replicarla”. (Agenzia Sir)

La Politica: necessario un patto per la natalità

“Non basta commentare i dati Istat, occorre un patto per la natalità che unisca tutto il mondo politico”. Ne
hanno parlato Carlo Calenda, Laura Castelli, Enrico Letta, Giorgia Meloni, Licia Ronzulli ed Ettore 
Rosato, intervenuti oggi al panel “Politica” nella seconda e ultima giornata degli Stati generali della 
natalità “Si può fare”, promossi a Roma dalla Fondazione per la natalità presieduta da Gigi De Palo.

Secondo Calenda, segretario di Azione, “la genitorialità è una cosa che serve terribilmente alle società 
occidentali”. Poi ha raccontato la sua storia personale, è diventato padre per la prima volta a 16 anni: 
“Avere figli è stata per me un’esperienza salvifica. Cambia la tua prospettiva come essere umano. 
Educare i figli è costruire un universo morale in cui si orientino”.

Per Meloni, presidente di Fratelli d’Italia, mamma di una bimba, “i figli danno un senso alle priorità e al 
tuo tempo, sono la più grande infrastruttura di cui abbiamo bisogno per mandare avanti il Paese”. 
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“L’uomo è libero nella misura in cui dipende da qualcosa che ama”, ha aggiunto.

Castelli, vice ministro dell’Economia e delle Finanze, appartenente a M5s, ha spiegato: “Per continuare a 
crescere ho pensato di avere bisogno di diventare madre. Da quasi due settimane, mio figlio Nico mi ha 
stravolto la vita. Ho scoperto che la genitorialità è una cosa davvero incredibile, oltre che impattante. E ho
capito che ho bisogno dell’aiuto di mio marito”.

Ronzulli, presidente della Commissione Infanzia e adolescenza e membro di Forza Italia, ha domandato: 
“Se si vuole mettere su famiglia, dove si va a vivere? Per strada? Prima di comprare una casa, bisogna 
avere accesso a un mutuo. Se due ragazzi a 34 anni vanno in banca per comprare una casa e la banca 
risponde ‘no, non mi conviene!’, cosa si può fare? I giovani vanno aiutati”. Per lei, “i figli sono la più 
grande ricchezza sociale. Continuiamo a parlare di inverno demografico: questo è un deserto”.

Letta, segretario del Partito Democratico, ha evidenziato: “Assegno unico e Family Act sono risultati 
molto positivi di questa legislatura ottenuti grazie anche al lavoro svolto in questi anni dagli Stati generali
della natalità”. Poi ha parlato della sua esperienza: “Ho avuto tre figli e questa è la cosa più importante 
che ho fatto nella mia vita. Vederli crescere è fondamentale: hai uno specchio di come sei tu. Tu cambi in 
base a come cambiano loro. Ogni età della vita ha una valenza diversa: tutto ha più senso con i figli”.

Per Rosato, coordinatore nazionale di Italia Viva, “la cosa più bella è vedere che i tuoi figli hanno preso la
loro strada. Sembrava ieri di averli in braccio ora hai i loro figli in braccio”. Poi ha avvertito: “Tanti 
poveri non ricevono più il RdC. Prima di parlare di lavori socialmente utili, bisogna creare posti di lavoro.
I soldi si fanno con l’occupazione, non con l’assistenzialismo”.
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Intervista. «I genitori felici sono lavoratori motivati, 
parlano i numeri»  

 
 

 
Fabrizio Gavelli, presidente e ad di Danone CompanyItalia e Grecia: «Le nostre politiche aziendali 
ci danno ragione: natalità al +7% e un quinto delle donne promosse dopo la maternità» 
     
«Siamo convinti che la maternità e la paternità siano un valore per l’azienda. Dipendenti motivati e 
genitori felici possono portare solo vantaggi sociali ed economici». Lo dice con orgoglio Fabrizio 
Gavelli, presidente e amministratore delegato di Danone Company Italia e Grecia dagli Stati 
generali della natalità. 
 
La vostra azienda da anni è all’avanguardia su questi temi. 
 
È vero. Siamo stati tra i primi in Italia a introdurre piani di welfare e consentire la conciliazione 
vita-lavoro con una parental policy davvero pionieristica, nata nel 2011. Le nostre scelte ci stanno 
dando ragione. In questi undici anni nelle nostre aziende la natalità è cresciuta del 7%, in 
controtendenza rispetto al dato nazionale. Il 20% delle donne è stato promosso dopo la maternità. 
Inoltre quasi il 45% dei nostri manager è donna. 
 
A cosa si devono queste buone pratiche? 
 
Sono il frutto di un dialogo continuo con i nostri 550 dipendenti. E in particolare con le nostre 
collaboratrici: prima, durante e dopo la nascita di un figlio. Abbiamo creato un piano di attività 
mirate con il fine di sostenere e accrescere sempre più il benessere delle persone, ascoltando le 
diverse esigenze di ciascuno e favorendo il corretto equilibrio tra lavoro e vita privata. Si tratta di 
uno strumento realizzato con la collaborazione delle parti sociali, molto apprezzato sia per i tipi di 
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servizi offerti sia per la facilità di fruizione. Tramite un piano welfare che si è andato arricchendo di 
anno in anno, mettiamo a disposizione numerosi servizi relativi a: previdenza e assistenza, salute e 
sicurezza, istruzione, mobilità, cultura e tempo libero, smart working e acquisti. 
 
In cosa consistono le vostre policy legate alla natalità? 
 
Il nostro programma prevede un piano non solo di protezione, ma di crescita delle nostre dipendenti 
durante il periodo di gravidanza: si utilizzano i tempi di gestazione e maternità anche per migliorare 
la formazione professionale. Informiamo la futura mamma su diritti e doveri legati alla maternità e 
le offriamo la possibilità di affidarsi a esperti per approfondire gli aspetti psicologici legati alla 
gravidanza e al puerperio. Ma non ci rivolgiamo soltanto alle lavoratrici. I giorni di paternità, per 
esempio, sono aumentati nel corso degli anni fino ad arrivare ai 20 attuali. Tutti i nostri papà 
usufruiscono dei dieci giorni di congedo di paternità retribuita. L’azienda, inoltre, integra con un 
contributo economico il periodo di maternità facoltativa, portando il contributo per la neomamma 
dal 30% al 60%. Senza dimenticare che aiutiamo in modo concreto la famiglia donando prodotti per 
l’infanzia dai sei mesi fino ai tre anni di vita del bambino. Inoltre offriamo servizi di coaching per il 
rientro al lavoro delle mamme. Sono le attività che mirano sostenere le neomamme, stabilendo degli 
obiettivi concreti finalizzati al reinserimento in azienda, ma anche a potenziare le competenze 
specifiche che si sviluppano o rafforzano con il diventare genitori (per esempio il multitasking, 
l’empatia, la capacità di ascolto e di negoziazione eccetera) e a offrire un concreto sostegno 
nell’affrontare il nuovo “doppio ruolo” di lavoratore-genitore, sia a livello legale sia psicologico. 
 
Assumerebbe una ragazza che manifesta l’intenzione di avere figli? 
 
Perché non dovrei? Le nostre politiche di conciliazione vita-lavoro ci stanno dando ragione. 
Abbiamo un tasso di assenza del personale dello 0,7% contro una media nazionale del 6,5%. I dati 
parlano chiaro: molte neomamme sono state promosse a un ruolo dirigenziale o quadro dopo il 
rientro a lavoro, dal 2011 a oggi. 
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500 mila figli in un anno: si può fare! Il coraggio di 
puntare sulla famiglia  

 
 
Forze politiche, istituzioni, mondo dell'economia e del lavoro: tutti chiamati in causa, nell'ambito 
degli Stati generali della natalità 2022, per puntare sulla natalità. 
 

Stati generali della natalità 2022 
 
Per due giorni la famiglia e i figli sono stati al centro dell’attenzione del mondo sociale, 
economico ed istituzionale, con la condivisione di buone pratiche, testimonianze, iniziative volte a 
dimostrare come valga ancora la pena mettere al mondo un bambino, anche se l’Italia è molto 
indietro nel sostegno, negli investimenti e nella valorizzazione dei nuclei familiari. A promuovere la 
riflessione, la seconda edizione degli Stati generali della natalità, dal titolo: “Si può fare”, 
organizzati dall’apposita Fondazione e dal Forum nazionale delle associazioni 
familiari presiedute da Gigi De Palo, che ha dipinto il futuro a tinte fosche che aspetta il nostro 
Paese se la tendenza a fare meno figli non si invertirà in tempi brevi. 
Le prospettive mostrano come con meno figli si vada verso il crollo del Porodotto interno lordo: 
tutto il Paese sarà più povero. Crollerà il Welfare e a fare le spese della minore assistenza sociale 
saranno i più fragili e gli anziani. Crollerà anche il sistema pensionistico: chi consentirà, con il 
proprio lavoro, il pagamento delle pensioni? E con quali conseguenze? Si potrebbe arrivare anche 
al crollo del sistema sanitario nazionale? 
Gli Stati generali della natalità si sono aperti nel giorno in cui è entrato in vigore il Family Act, 
come ha sottolineato la ministra della Famiglia Elena Bonetti: adesso, però, vanno messi a punto 
gli interventi ipotizzati e bisogna reperire i fondi, soprattutto considerando, come ha sottolineato De 
Palo, che negli investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) la famiglia 
non è stata considerata, se non in maniera marginale. 
Servono interventi urgenti ed immediati perché, purtroppo, i numeri parlano chiaro: nel 2021, per la 
prima volta dall’Unità d’Italia, le nascite nel nostro Paese sono scese sotto le 400mila unità. I 
nuovi nati sono stati 399mila, ma considerando l’alto numero di decessi registrato l’anno scorso, 
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pari a 709mila, il saldo naturale tra nascite e morti è stato di -310mila unità. L’ambizioso 
obiettivo a cui bisogna tendere per riportare l’equilibrio a favore del ripopolamento dell’Italia è 
di +500mila bambini, ma non in 40, 50 anni, come si prevede oggi, ma con una forte 
accelerazione che permetta di raggiungere il mezzo milione di bambini in un anno in una sola 
decade. Un miracolo o quasi. O il risultato non impossibile di una seria inversione di tendenza e 
dell’impegno comune e concreto di tutti i soggetti sociali. 
Altrimenti, ha spiegato Gian Carlo Blangiardo, presidente Istat, nel 2050 il nostro sarà un 
Paese con 5 milioni di abitanti in meno, di cui 2 milioni giovani. Un’Italia anziana, in cui “solo 
poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni che 
dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla 
produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai pensionati (32%). In questo 
quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità, numeri molto lontani dalle 
auspicate 500 mila nascite annue considerate necessarie per il raggiungimento del corretto 
equilibrio demografico”. 
Eppure, ha affermato il demografo Alessandro Rosina, il governo sembra semplicemente aver 
preso atto che non ci sarà una inversione di tendenza nel trend delle nascite: un dato che emerge 
dalle valutazioni sull’evoluzione della popolazione scolastica rese note in questi giorni, assieme alle 
conseguenze tratte sul ridimensionamento dell’organico necessario dei docenti. “Tale scenario non 
contempla una ripresa delle nascite. Si basa su ipotesi di un aumento modesto del numero medio di 
figli per donna, non in grado di controbilanciare la riduzione delle donne in età riproduttiva. 
Assumere questo scenario come riferimento per le scelte che il governo deve prendere significa dare 
per scontata la gestione di squilibri demografici crescenti e non favorirne invece anche il 
contenimento. Ma la demografia non ci condanna a un destino ineluttabile, le previsioni servono ad 
anticipare le conseguenze delle trasformazioni in corso e a capire quali scelte fare oggi per 
orientare il percorso più favorevole e collettivamente auspicato. Il governo dovrebbe indirizzare 
le sue misure a favore della realizzazione dello scenario alto. Altrimenti continueremo a rendere la 
denatalità una profezia che si realizza”. 
“Il tema della natalità – ha scritto papa Francesco nel suo messaggio – rappresenta una vera e 
propria emergenza sociale. Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che occupano 
la cronaca, ma è molto urgente: nascono sempre meno bambini e questo significa impoverire il 
futuro di tutti”.  In Occidente, ha aggiunto, c’è una periferia esistenziale poco vistosa, che non si 
nota immediatamente. “È quella delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma 
non riescono a realizzarlo. Molti giovani faticano a concretizzare il loro sogno familiare. E allora si 
abbassa l’asticella del desiderio e ci si accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la 
macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli 
rischia di diventare un’utopia, un sogno difficile da realizzare”. 
È un nuovo tipo di provertà: la povertà generativa, “di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni 
più grandi, di chi si accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è una povertà tragica, 
perché colpisce gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite per 
prendersene cura, trasmettere ad altri con amore l’esistenza ricevuta”. 
Non affrontare con serietà e a livello strutturale il problema della denatalità, significa arrendersi, 
essere miopi. Eppure, spiega il papa, “le cose possono cambiare se senza paura, andando oltre 
gli interessi di parte e gli steccati ideologici, ci si impegna insieme. Perciò auspico che a tutti i 
livelli – istituzionale, mediatico, culturale, economico e sociale – si favoriscano, migliorino e 
mettano in atto politiche concrete, volte a rilanciare la natalità e la famiglia. Penso a voi e mi 
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piace vedere come il tema della natalità sia in grado di unire, non di dividere. Serve concretezza. È 
il momento di dare risposte reali alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non deve 
morire di attesa». 
Concorde sull’urgenza di un impegno serio a favore delle famiglie anche il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella. “La accentuata diminuzione della natalità – ha scritto nel suo 
messaggio – rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e 
segnala una difficoltà. Occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani 
generazioni di costruire il proprio futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, 
alle donne, alle famiglie”. Bisogna affrontare con determinazione la crisi della struttura demografica 
del Paese, favorendo la famiglia e tutelando la maternità, l’infanzia e la gioventù. “Oggi – ha 
sottolineato Mattarella – “le donne devono affrontare ancora troppi impedimenti e difficoltà per 
raggiungere una piena parità e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei tempi di 
cura della famiglia e dei tempi di lavoro. È questione che interpella anche le imprese e la loro 
funzione sociale. Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e 
scelta di maternità. La Repubblica non può privarsi dei talenti della piena partecipazione 
femminile. Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto della stessa. Le 
politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo equilibrato e sostenibile del 
Paese”. 
Il messaggio che viene dagli Stati generali della natalità, rivolto soprattutto ai giovani, che in tanti 
hanno affollato l’Auditorium della Conciliazione a Roma, è di speranza, coraggio, condivisione. 
Un messaggio positivo e forte, che vede le donne protagoniste: non si è parlato di maternità, 
perché i figli si fanno in due ed è quindi giusto parlare di genitorialità. Anche i rappresentanti 
politici presenti, di tutti gli schieramenti principali, sono stati concordi nel volersi impegnare a 
favore della famiglia. Gli italiani li aspetteranno alla prova dei fatti, perché mai come in questo 
caso, serve concretezza. Non decidere equivale ugualmente a decidere, ma di non fare. Quindi 
la decisione peggiore. 
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Isee, revisione allo studio: come potrebbe cambiare per 
facilitare l’assegno unico figli  

 
 
2/11 
Isee, l’ipotesi della revisione 
«Io penso che sia maturo il tempo per andare a rivedere l’Isee (Indicatore della situazione 
economica equivalente) per il tema dell’assegno unico». Con queste parole, rivolte al viceministro 
dell’Economia Laura Castelli durante gli Stati generali della natalità, il leader del Pd Enrico Letta 
ha aperto la pratica della revisione dell’Isee. «Credo che se facciamo questo intervento, se ci 
mettiamo di impegno, lo facciamo per bene. È un’operazione che oggi ha uno squilibrio. Se ci 
proviamo, dobbiamo farlo soprattutto affinché questa legislatura, che è stata così importante per la 
famiglia e i figli, non finisca con l’idea che è solo un’idea piccola. Invece no, è una cosa importante 
che ci mette alla pari degli altri Paesi europei». 
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Italia, calo della natalità: nelle culle sempre meno bimbi, 
nel 2050 spariranno 5 milioni di persone  

 
 

 
 
Non sarà proprio un Belpaese nel 2050. Tra poco meno di trent'anni, infatti, l'Italia assomiglierà a 
un grande ospizio con 1,7 milioni di ultra novantenni (il doppio degli attuali 800mila) e 2 milioni di 
giovani in meno. 
Ma soprattutto saranno spariti 5 milioni di abitanti, come se il Veneto o la Sicilia non facessero più 
parte dello Stivale. 
  

 
 
Sono previsioni agghiacciati quelle elaborate dall'Istat basandosi soltanto su un dato: il calo delle 
nascite. Una nazione dove i giovanissimi diventano esigua minoranza (solo il 16% avrà meno di 20 
anni d'età), con ripercussioni di notevole entità per scuola e università. Lavoreranno solo il 52% 
degli italiani, gli altri finiscono in panchina. Anzi, sulle panchine. Il presidente della Repubblica e 
Papa Francesco non ci stanno, però. Mattarella chiede di «tutelare la famiglia» e di conseguenza la 
maternità, l'infanzia e la gioventù, eliminando «i troppi ostacoli che impediscono alle donne di 
diventare mamme». 
Per il Pontefice le «famiglie senza figli sono la nuova povertà. Questo è un atteggiamento miope». 
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Gigi De Palo, promotore degli Stati Generali della Natalità in corso a Roma e presidente del Forum 
Famiglie, esorta: «Si può fare ad invertire la tendenza e a raggiungere i 500 mila nati, dotando 
l'Italia di un commissario per la natalità, come già avviene in Europa, indicando la ministra alla 
Famiglia ma con un portafoglio e poteri straordinari». 
L'obiettivo dei 500mila nati, per il presidente dell'Istat Gian Carlo Blangiardo, si può raggiungere 
nell'arco di 40/50 anni «ma il vero sforzo è arrivare a questo risultato in dieci anni», mentre il 
ministro Patrizio Bianchi ricorda i quasi 5 miliardi investiti per la scuola. 
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Stati generali della natalità: Delogu (conduttrice), “una 
donna deve combattere per avere figli, essere presente 

con loro e tenersi il lavoro”  
 

 
“Ci siamo buttati nella genitorialità perché ci siamo sentiti di farlo. Questo non vuol dire farlo 
in maniera scellerata, ma secondo me non va bene neanche dire – aspetto il momento giusto – 
perché non c’è. Semplicemente te lo devi sentire” 

 

 “Penso sia una cosa straordinaria, se qualcuno desidera un figlio, riuscire ad averlo. Ma che 
sia un impegno e un dovere dare tutto quello che puoi a tuo figlio, con tutte le energie, per 
permettergli di essere felice. Penso anche che ci sia questa lotta folle che una donna deve portare 
avanti per fare dei figli, tenersi un lavoro e comunque diventare madre e poi crescere dei bambini in 
maniera presente”. Lo ha detto, oggi, la conduttrice e scrittrice Andrea Delogu, intervenendo al 
panel “Narrare”, nella seconda e ultima giornata degli Stati generali della natalità, promossi a 
Roma dalla Fondazione per la natalità presieduta da Gigi De Palo. 

In collegamento con l’Auditorium della Conciliazione anche Giulia Lamarca e Andrea 
Decarlini: “Quello che mi dicevano spesso era: come fai a viaggiare con una disabilità? Quando 
poi ho partorito le domande che mi arrivavano erano: come fai a viaggiare con una neonata? Ma se 
ho imparato a viaggiare con una disabilità, imparerò a viaggiare anche con una neonata. Quindi 
quello che c’è dietro è solo la voglia di raccontare che sì, si può fare!”. E ancora: “Ci siamo buttati 
nella genitorialità perché ci siamo sentiti di farlo. Questo non vuol dire farlo in maniera 
scellerata, ma secondo me non va bene neanche dire – aspetto il momento giusto – perché non 
c’è. Semplicemente te lo devi sentire”. 

“Fare dei figli è una cosa che quando ti scatta è naturale, ma ti deve scattare. Se ti metti a pensare al 
momento giusto per fare un figlio razionalmente in questo Paese non c’è”, ha commentato Davide 
Desario, direttore di “Leggo”. Michela Finizio, giornalista de “Il Sole 24 ore”, ha osservato: 
“Mettere su famiglia è un rischio. Un po’ come mettersi in proprio”. Per Agnese Pini, direttrice de 
“La Nazione”, “noi mettiamo al mondo figli quando abbiamo fiducia in ciò che verrà”. Massimo 
Calvi, giornalista di “Avvenire”, ha raccontato: “Quell’atmosfera che ho respirato da piccolo in 
famiglia ad un certo punto ho avuto il bisogno di replicarla”. 
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La Puglia, regione virtuosa per le politiche sulla natalità,
invitata agli Stati Generali in corso oggi a Roma 

“Bisogna ricostruire la speranza nel nostro Paese, bisogna ricostruirla in un momento difficile, ed una 
delle proposte che viene dalla Regione Puglia è quella di chiarire a tutti, anche con una modifica 
costituzionale, lo scopo della Repubblica. Lo scopo della Repubblica è certamente quello della giustizia, 
dell’uguaglianza, della parità di genere, di dare a ciascuno casa, diritti, benessere, tutelare l’ambiente, ma 
tutto questo viene fatto per qualcuno, non viene fatto senza un obiettivo. L’obiettivo è la futura 
generazione. Nell’articolo 1 della Costituzione bisognerebbe inserire che la Repubblica è fondata sul 
lavoro e ha lo scopo di consentire alla generazione successiva di svolgere quello che è lo scopo 
fondamentale di tutta l’umanità. Cioè proseguire, andare avanti, migliorare, consentire al mondo di essere
un posto migliore”.

Questo il messaggio lanciato dal Presidente della Regione Puglia, invitato dalla Fondazione per la 
Natalità a partecipare agli Stati Generali della Natalità, alla loro seconda edizione, in quanto presidente
di una regione virtuosa sul tema delle politiche sulla natalità.

“Ogni gesto, ogni elemento della politica – ha aggiunto il presidente della Regione Puglia – dagli 
investimenti, alla tecnologia, alle scuole e agli asili nido, deve essere compatibile con il diritto delle 
donne di decidere come, quando e in che modalità potere conciliare la propria vita con il desiderio di 
maternità e questo desiderio di maternità va garantito con la facilità. Deve essere facile decidere di 
diventare madri, padri, deve essere facile crescere dei bambini. Diventare genitori è una scelta che la 
Politica può incentivare assicurando lavoro, casa e buoni servizi. Nel Mezzogiorno purtroppo scontiamo il
forte gap creato dalla cosiddetta Questione Meridionale, cioè il tendenziale sottosviluppo economico e le 
difficoltà occupazionali che aumentano le difficoltà della conciliazione vita-lavoro e soprattutto minori 
finanziamenti per i sistemi welfare e sanitari. La Questione Natalità però ci deve unificare non solo tra 
parti politiche ma anche tra Nord e Sud. In Puglia stiamo cercando di affrontare il problema della 
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denatalità e i bisogni delle famiglie con azioni coordinate. L’Agenda per il lavoro, l’Agenda di genere, il 
Piano per la famiglia e gli stessi investimenti programmati con i fondi europei e il PNRR sono pensati in 
una logica di sistema che crei opportunità per giovani, donne e famiglie.”

E infatti il Piano regionale delle Politiche familiari 2020-2022, approvato nel febbraio 2020, si presenta 
come un piano integrato, che parte dalla tematica della denatalità e propone azioni trasversali per 
formulare risposte concrete alle esigenze delle famiglie pugliesi, così da promuoverne il benessere. 
Approvato dopo un percorso partecipato sul territorio, partito dalla prima Conferenza regionale sulla 
famiglia del novembre 2018, vede l’importante collaborazione del Forum delle Associazioni Familiari di 
Puglia anche per l’attuazione di alcune misure, come lo Sportello istituzionale virtuale “Puglia for family”
luogo virtuale di incontro tra le istanze delle famiglie e gli uffici regionali in merito ai diversi servizi, 
interventi e finanziamenti a loro disposizione.

Nello specifico il Piano delle Politiche familiari è suddiviso in quattro grandi macro-aree: “Lavoro e 
natalità”, con l’obiettivo di favorire la formazione e l’occupazione giovanile e femminile, la condivisione 
del lavoro di cura tra i generi e la conciliazione vita-lavoro; “Famiglie risorse socio educative” per 
supportare i genitori nei loro molteplici ruoli, così da far emergere una genitorialità matura, consapevole e
responsabile, che garantisca la crescita equilibrata dei minori, eviti la povertà educativa e i rischi di 
violenza all’interno della famiglia stessa; “Politiche fiscali ed economiche a sostegno della famiglia” con 
l’obiettivo di sostenere con agevolazioni fiscali le famiglie monoreddito e con più di quattro figli; 
“Famiglia e servizi di cura” per rafforzare la rete di servizi e di prestazioni, anche domiciliari, destinati ad
anziani e disabili cercando di privilegiare la capacità di autonomia dei soggetti.

Tra le misure finanziate i voucher per la frequenza dei sevizi educativi per l’infanzia di cui hanno 
usufruito finora oltre 10.000 bambine e bambini frequentanti le 515 strutture e servizi per minori, iscritti 
al catalogo regionale, con un investimento di oltre 56 milioni di euro. € 14,5 milioni sono stati erogati in 
favore di 300 PMI che hanno introdotto misure di flessibilità oraria e/o organizzativa al fine di garantire 
welfare aziendale e organizzazione del lavoro family friendly per la conciliazione vita-lavoro. Sono stati 
inoltre attivati 7 Fondi pubblico privati, che vengono gestiti dagli Enti Bilaterali pugliesi, per offrire agli 
occupati nelle imprese aderenti una serie di servizi di conciliazione vita-lavoro e sostegno alla 
genitorialità. Per tale iniziativa le risorse erogate sono € 2.500.00,00. Ammontano a 2 milioni 900mila 
euro i fondi bilaterali a sostegno delle famiglie numerose.

Queste e altre misure puntano direttamente e indirettamente, quindi, ad affrontare la denatalità e 
l’invecchiamento della popolazione (in Puglia dal 2012 al 2021 è stato registrato un calo del 15,14% del 
numero di bambini da 0 a 14 anni, dell’11,9% di quello dei ragazzi e giovani dai 15 ai 24 anni, mentre è 
aumentato del 17,92 % il numero de ultrasessantacinquenni – dati ISTAT) e a incentivare l’occupazione 
maschile e femminile. In Puglia l’occupazione nel 2021 rimane ancora inferiore al livello del 2019 di 
circa 9.000 unità (- 0,8%), calo attribuibile alla componente maschile, a fronte di un recupero della 
componente femminile con un +0,8%. L’occupazione regionale nel 2021 rispetto al 2020 è aumentata di 
19.000 unità (+1,6%), con un contributo significativo dell’occupazione femminile di circa 14.000 unità in
più (+3,4%). Tuttavia, nel 2021 il tasso di occupazione in Puglia per le persone tra 15 e 64 anni è pari al 
46,7%, circa 11,5 punti percentuali in meno del dato medio nazionale (dati IPRES).
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Quanto ci costerà il calo demografico?  
 

 

Nel 2050 l’Italia potrebbe avere 5 milioni di abitanti in meno. Questo avverrà se il calo 

demografico registrato negli ultimi tempi non si fermerà e la natalità nel Paese non invertirà la rotta. 

Si potrebbe quindi arrivare sotto i 55 milioni di abitanti (al primo gennaio 2022, secondo i primi 

dati provvisori, eravamo a 58 milioni e 983mila persone), come all’inizio degli anni 70. A lanciare 

l’allarme è stato il presidente dell’Istat, Gian Carlo Blangiardo durante la seconda edizione degli 

Stati generali della natalità, organizzati dal Forum delle famiglie e dalla fondazione Natalità, 

presiedute da Gigi De Palo. 

Con 5 milioni in meno, di cui quasi 2 milioni di giovani, e con il doppio di ultranovantenni (dagli 

attuali circa 800mila a 1 milione e 700mila) solo poco più di una persona su due sarebbe in età 

da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni che dovrebbero provvedere a curare e formare le 

persone sotto i venti anni (16%), ma anche a produrre risorse sufficienti per il mantenimento e 

l’assistenza ai pensionati (32%). 

Un calo significati che inevitabilmente inciderà sul portafoglio dello Stato. Il Pil, infatti, calcolato in 

relazione alla produttività, la popolazione, ma anche all’occupazione e la partecipazione al mercato 

del lavoro, risentirà di questa situazione. 

L’Italia è un Paese per vecchi, anche nel 2021 

In Italia nascono sempre meno bambini e, di conseguenza, aumenta l’età media della popolazione. 

Nel 2021 le nascite nel nostro Paese sono scese al minimo storico, con 399.400 bambini nati nel 

corso dell’anno (il 1,3% in meno rispetto al 2020 e quasi il 31% in meno rispetto al 2008). Una 

piccola ripresa c’è stata, ha evidenziato l’Istat, ma solo alla fine dell’anno e l’inizio di quello nuovo: 

nel periodo dicembre 2021-febbraio 2022 c’è stato un aumento di circa il 6%. 

Emergono i primi segnali positivi, però, già a partire dal mese di agosto in cui il trend negativo 

inizia a essere meno marcato, fino a invertire decisamente la rotta nei mesi di novembre e 

dicembre in cui si registrano aumenti consistenti di nati rispetto agli stessi mesi del 2020 

(rispettivamente +6,8% e +13,5%). In questi ultimi due mesi, a fare figli sono per lo più donne di 35 

anni o più. 
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E’ aumentata, infatti, l’età in cui la popolazione femminile decide di avere figli: si è passati da una 

media di 30,5 anni nel 2002 a 32,4 l’anno scorso (+0,2 rispetto al 2020). Nel 2021, poi, il numero 

medio di figli per donna è stato di 1,25: un piccolo rialzo – ma significativo – rispetto all’1,24 del 

2020. 

Il calo demografico, però, va avanti dal 2014. Soprattutto nel 2020 si è giunti alla cifra record di 

335mila nascite in meno (arrivando quindi solo a 404mila bambini nati nel Paese) e, rispetto a 

questo, il 2021 ha fatto un po’ meglio con 309mila unità in meno. 

Nell’anno passato dunque la popolazione italiana è scesa ancora. Secondo i primi dati provvisori, 

dal 2020 la popolazione italiana è calata di 250mila unità, giungendo così a 58 milioni e 983mila 

persone. Nell’arco di otto anni, la perdita totale è stata di un milione e 363mila persone. Anche 

la popolazione residente è in riduzione costante dal 2014, quando risultava pari a 60,3 milioni: al 

31 dicembre è inferiore di circa 253mila unità rispetto all’inizio dell’anno; nei due anni di pandemia 

il calo è stato di quasi 616mila unità. 

A contribuire alla diminuzione è anche la riapertura delle frontiere con l’allentamento delle 

restrizioni: 286mila italiani si sono trasferiti all’estero in un anno, con un saldo negativo tra arrivi e 

partenze pari a 157mila. A registrare il calo più marcato sono state le regioni Molise, Basilicata e 

Calabria. Si allontana sempre di più quindi lo status registrato nel 2006, l’ultimo anno in cui in 

Italia i numeri di nascite e decessi erano in equilibrio: nel 2021 si contano 7 neonati e 12 morti ogni 

mille abitanti. 

L’anno scorso, infatti, sono stati registrati 709mila decessi (-4,2% in meno rispetto al 2020). Di tali 

decessi, circa 59mila sono dovuti a mortalità da e con Covid-19, come accertato dal Sistema di 

sorveglianza nazionale integrata coordinato dall’Istituto superiore di sanità (Iss). 

Ma quanto peserà il calo delle nascite sul Pil? 

Fare meno figli e quindi avere una popolazione più ridotta incide inevitabilmente sul Pil del nostro 

Paese. Già a ottobre scorso, Blangiardo aveva ipotizzato a Il Sole 24 ore quanto potrebbe 

ammontare il calo. Se tra il 2020 e il 2040 la popolazione scenderà di circa 4 milioni, il Pil potrebbe 

scendere del 6,9%. Se poi si immagina che scenderà anche la popolazione in età attiva – a 

condizioni generali invariate nelle altre componenti, tra cui la produttività –, il presidente dell’Istat 

ha sottolineato che allora il calo del Pil potrebbe arrivare addirittura al -18,6%. 
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Cosa fare per invertire la rotta 

In Italia manca un ambiente favorevole per chi ha figli, per questo Blangiardo ha richiesto che 

vengano apportate politiche urgenti nell’adozione di interventi seri, duraturi e consistenti e non solo 

“bonus occasionali”. Le condizioni che influiscono la società, in particolare le donne, a fare meno 

figli o non farli, infatti, sono diverse, che vanno dalla possibilità economica, fino alle condizioni di 

lavoro – vedi la difficoltà di fare carriera per il genere femminile, se non dopo gli “anta”, perché 

sovraccaricate dalla cura (nel peggiore dei casi) esclusiva di figli e famiglia. 

Tra le misure disposte dallo Stato, al momento, da marzo 2022 Inps ha iniziato a erogare le prime 

mensilità del nuovo contributo che riordina e potenzia gli aiuti per i figli: spetta per ciascun figlio a 

carico sotto i 21 anni (o senza limiti di età se disabile) ed è modulato in base all’Isee, senza il quale 

spetta la quota minima. Il bonus nido, finanziato a regime, poi, è cumulabile con l’assegno unico: 

modulato in base all’Isee, spetta a tutti coloro che hanno figli che frequentano una struttura, a 

rimborso delle spese da notificare a Inps. 

Si attende, però, l’attuazione del Family act, la riforma che più di altre punta a sostenere le famiglie 

italiane e la natalità nel nostro Paese. Entrato in vigore il 12 maggio, sono diversi gli interventi 

previsti dalla legge delega. Tra questi, misure di sostegno all’educazione dei figli (entro 12 

mesi); estensione e riordino dei congedi parentali, di paternità e di maternità (24 mesi); incentivi 

al lavoro femminile e alla conciliazione lavoro-vita (24 mesi); misure per favorire l’autonomia 

finanziaria dei giovani e ridurre quindi il fenomeno dei Neet, pari a oltre il 23% in Italia tra i 15 e i 

29 anni (24 mesi); e sostegno delle responsabilità familiari (12 mesi). 
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Meloni: “Teorie gender attaccano l’identità delle donne e 
il ruolo materno”  

 
 
Lo sostiene la leader di Fratelli d'Italia, intervenendo al secondo giorno degli Stati generali della 
Natalità, in corso a Roma  

Arianna Cioffi 

 
ROMA – “Il problema della famiglia, nella nostra società, oggi non è solo economico. C’è un 
problema culturale: nel tempo della globallizzazione tutti i presidi di identità sono sotto attacco. Il 
primo di questi presidi è la famiglia e al suo interno il primo architrave da abbattere è la madre. 
L’obiettivo primario delle teorie gender, secondo me, non è la lotta alle discriminazioni, ma un 
individuo indifferenziato che poi tanto indifferenziato non è, è maschio. Il problema mi pare sia 
l’identità della donna e della madre, il grande valore simbolico della maternità“. Lo ha 
sostenuto Giorgia Meloni, leader di Fratelli d’Italia, intervenendo al secondo giorno degli Stati 
generali della Natalità, in corso a Roma. 

“Non capisco come non si comprenda che certe scelte che si fanno impattano sui diritti delle donne. 
Il punto è il simbolo: nel grembo della madre noi impariamo tutto quello che serve per essere 
umani, a essere due, ad amare in modo gratuito, ad accettare l’imperfezione. Se si abbatte questo 
architrave- ha concluso- questa società è spacciata”.  

“NEL PNRR MANCA LA PRIORITÀ STRATEGICA SU NATALITÀ E MATERNITÀ“ 

“Nel Pnrr la priorità strategica della maternità non c’è e questo è un problema. Un problema 
che riguarda anche l’Europa, che ha un piano per qualsiasi cosa ma non per la famiglia, per il 
sostegno alla maternità e per incentivare la natalità. Sono ancora convinta che il Pnrr dovrebbe 
rivedere i propri obiettivi. Ho detto che Draghi dovrebbe andare in Europa a rivedere questi 
obiettivi, mettendo al centro la demografia e la natalità, altrimenti noi siamo spacciati”. Lo ha 
affermato Giorgia Meloni, leader di Fratelli d’Italia, intervenendo alla seconda giornata degli 
Stati generali della Natalità, che si concludono oggi a Roma. 

“Nella nostra società, siccome il valore dell’essere umano viene valutato in base alla sua capacità di 
produrre e di consumare, i figli vengono considerati un fardello, una cosa antieconomica, un 
problema rispetto alla produttività- ha proseguito Meloni- Ma quando si pensa questo, non si pensa 
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che senza i figli, senza i giovani il sistema non può andare avanti, perché fra 10 anni il 35% della 
popolazione avrà più di 65 anni, quindi ci saranno molte persone che non lavoreranno e da 
mantenere e sempre meno persone che lavoreranno. La più grande infrastruttura di cui abbiamo 
bisogno per mandare avanti il sistema sono propri i figli. Strumenti come l’assegno unico, con 
risorse insufficienti, o l’aumento dei posti negli asili nido non possono bastare. Occorre un piano 
imponente di protezione della maternità e di sostegno alla natalità. Ma un piano imponente richiede 
risorse, che non ci sono. Dove le prendiamo? Al momento il Pnrr è lo strumento più concreto che 
abbiamo”. 

Riguardo ai contenuti di questo imponente piano di protezione della maternità e di sostegno alla 
natalità, la leader di Fratelli d’Italia ha ricordato le priorità indicate, nel tempo dal suo partito: “Asili 
nido gratuiti, estensione dell’orario, apertura al sabato e nei mesi estivi, incentivare gli asili 
privati a partire da quelli condominiali. Reddito d’infanzia, simile ad assegno unico, diverso solo 
per le risorse. Poi- ha aggiunto- c’è il tema del lavoro femminile, noi possiamo anche scandalizzarci 
di quello che dice Elisabetta Franchi. Ma lei dice una cosa che pensano, dicono in tanti e in 
tantissimi mettono in pratica. Sarebbe più giusto, piuttosto, fare in modo che il peso della maternità, 
in termini di contributo per le sostituzioni di maternità, se lo accollasse lo Stato, senza scaricarlo 
sugli imprenditori. Ci sono poi i congedi, l’Iva sui prodotti per l’infanzia. Queste cose vanno fatte 
tutte insieme, come ha fatto la Francia alcuni anni fa”. 

Passando all’aspetto personale dell’esperienza della maternità, Giorgia Meloni ha risposto alla 
domanda posta da Gigi De Palo, promotore degli Stati generali della Natalità. “Mi chiedete chi me 
lo ha fatto fare? Da qualche anno- ha ammesso- mi chiedo piuttosto chi me lo ha fatto fare 
così tardi. In questa società nella quale pensiamo di essere giovani all’infinito, non ci rendiamo 
conto che la genitorialità in età matura non è più quella di quando avevamo 20 anni, senza contare 
gli impedimenti davanti ai quali ci mette la natura. L’impatto con la maternità è assoluto, i figli 
cambiano completamente il baricentro della tua vita che non sei più tu, ma un altro essere 
umano. E questa cosa, che apparentemente è una forma di schiavitù, perché quando hai un figlio 
non hai più la libertà nemmeno di morire e dipendi totalmente dall’amore per lui, è invece la più 
grande forma di libertà. I figli danno un senso alle tue priorità e alla cosa più preziosa che hai, dopo 
di loro, che è il tuo tempo. Seneca diceva che passiamo tutta la vita a cercare di non farci rubare 
tante cose stupide, mentre ci rubano il tempo che è la cosa più preziosa che abbiamo”, ha concluso. 
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Stati generali della natalità, la ricetta della politica per la
famiglia 

LaPresse 
• La preoccupazione per il calo delle nascite ha messo apparentemente d’accordo tutti gli esponenti 

politici ospiti della seconda giornata degli Stati generali della natalità, da Laura Castelli a Carlo 
Calenda. 

• Per Giorgia Meloni, in Occidente è a rischio la stessa maternità, e reclama una modifica al Pnrr 
più incentrata su misure a sostegno della natalità. 

• Per Castelli, il prossimo obiettivo sarà la riuzione dell’Iva sui beni per l’infanzia. 

Per continuare a leggere questo articolo

Abbonati
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I LEADER POLITICI CONCORDANO: GLI ITALIANI 
VANNO AIUTATI A FARE PIÙ FIGLI  

 
 

 
 
Agli Stati Generalità della Natalità confronto fra Letta, Meloni, Salvini, Castelli, Rosato, Calenda e 
Renzulli. 
 
Roberto Zichittella 
I politici sono i protagonisti della seconda giornata degli Stati Generali della Natalità. Sul palco si 
accomodano Enrico Letta (Pd) , Giorgia Meloni (Fratelli d’Italia) , Carlo Calenda (Azione), Ettore 
Rosato (Italia VIva), Laura Castelli (5 Stelle, viceministro dell'economia e delle finanze), Licia 
Renzulli (Forza Italia). Matteo Salvini (Lega) , sotto processo a Palermo per la vicenda Open Arms, 
manda un video messaggio. 
 
Tutti i partecipanti hanno in comune l’esperienza della maternità o della paternità. Meloni parla 
della figlia e si rammarica di averla fatta “così tardi”, aggiungendo che i “i figli danno un senso alle 
tue priorità e al tuo tempo”. Calenda, padre di tre figli, racconta che essere diventato padre a 16 anni 
per lui è stata “un’esperienza salvifica”, che gli ha cambiato la vita. Castelli è madre di Nico, nato 
solo due settimane fa. Letta definisce la nascita dei suoi tre figli “la più importante esperienza della 
mia vita”. Lucia Renzulli parla della figlia Vittoria, oggi 12 anni, che ancora neonata portò nell’aula 
del Parlamento Europeo. Ettore Rosato si presenta come padre di quattro figli e nonno di due 
nipotine. Matteo Salvini ricorda na nascita di Federico nel 2003 e di Mirta, nata nel 2012 e che 
domenica farà la prima comunione. 
 
Tutti i partecipanti al dibattito, incalzati da Gigi De Palo, pur riconoscendo l’importanza del Family 
Act in vigore da ieri e dell’assegno unico, hanno sottolineato la necessità di interventi a favore della 
natalità. Secondo Enrico Letta bisogna fissare per il 2030 l’obiettivo di avere tre figli per coppia (la 
Francia ci è riuscita grazie a generosi incentivi), ma occorre anche dare la cittadinanza ai bambini 
nati all’estero, figli degli immigrati. Per il segretario del Pd bisogna anche incentivare l’uscita di 
casa e l’indipendenza dei giovani italiani, che restano in famiglia mediamente fino a 30,5 anni."Io 
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penso che sia maturo il tempo, e mi rivolgo a Laura Castelli, viceministro dell'Economia, per andare 
a rivedere l'Isee per il tema dell'assegno unico”, ha aggiunto Letta. 
 
Per Giorgia Meloni “va messo in piedi un piano imponente di sostegno della maternità e della 
natalità”. Meloni, che definisce la famiglia “un presidio di identità sotto attacco”, chiede anche che 
il tema della demografia venga tenuto in considerazione dall’Europa e dal Pnnr. Matteo Salvini 
indica come esempio da seguire le leggi per la natalità in vigore in Ungheria, che stanno favorendo 
la nascita di più bambini. Per Rosato nel Family Act ci sono già tante buone norme, ma “ora tutto 
quello che c’è in quel provvedimento va finanziato”.  Castelli considera necessaria una riduzione 
dell’Iva sui prodotti per l’infanzia, mentre la senatrice Renzulli chiede una riforma del fisco “amica 
delle famiglie” e l’uscita dalla logica dei “bonus continui”. 
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Calenda, Gualtieri, Letta e Meloni agli Stati Generali della 
Natalità  

 
 
 

 
 
Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla 
famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della sua 
popolazione, perdendo competitività rispetto agli altri paesi europei. Occorre dunque tornare in 
tempi brevi ai livelli del 2014 con oltre 500 mila nascite annue. 
 
Con queste parole Giancarlo Blangiardo, presidente dell’Istat, ha lanciato un allarme raccolto da 
Gigi De Palo, presidente della Fondazione della Natalità, e raccolto anche dalle istituzioni, dai 
leader dei maggiori partiti politici italiani e dalle aziende, in occasione del primo dei due giorni 
degli Stati Generali della Natalità, giunti alla seconda edizione. 
 
 
Secondo le proiezioni illustrate dal presidente Blangiardo, qualora non venisse arrestato il crollo 
delle nascite, l’Italia conterà nel 2050 cinque milioni di abitanti in meno. Sulla popolazione totale 
solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni 
che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia 
alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza ai pensionati (32%). In questo 
quadro le nascite annue potrebbero scendere nel 2050 a 298 mila unità, numeri molto lontani dalle 
auspicate 500 mila nascite annue considerate necessarie per il raggiungimento del corretto 
equilibrio demografico. 
 
“Se siamo qui a sostenere la necessità di garantire, attraverso il rilancio della natalità, la presenza di 
giovani nel nostro Paese è perché abbiamo ben chiaro che senza questa ripresa molti degli equilibri 
e delle garanzie che oggi diamo per scontate rischiano in futuro di non essere più sostenibili Per 
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questo servirebbe un vero e proprio Commissario per la natalità oppure una ministra alla famiglia 
con un portafoglio e con una delega più ampia su questo tema. In Europa già c’è un commissario 
per la natalità, ne abbiamo bisogno anche in Italia affinché già da subito siano destinati fondi del 
Pnrr per quella che è la vera emergenza del Paese e si garantiscano politiche in favore del work-life 
balance e del lavoro femminile – ha dichiarato Gigi De Palo, Presidente della Fondazione della 
Natalità -. Accanto agli interventi tecnici, sollecitiamo anche una nuova narrazione sul tema della 
natalità. So bene che si tratta di scelte che, non pagano nell’immediato, ma sono necessarie per dare 
una svolta decisiva agli orientamenti sul fronte della natalità, Questo è il momento in cui «Si può 
fare» un patto per la natalità, facciamolo!”. 
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Denatalità, il Forum di Puglia lancia un appello ad Emiliano 

Il Governatore è intervenuto a Roma durante gli Stati generali della 
Natalità

In seguito alla partecipazione del presidente della Regione Puglia Michele Emiliano alla seconda giornata
degli Stati generali della natalità, evento ideato per mettere al centro del discorso politico del Paese la 
tematica urgente delle culle vuote, il Forum delle associazioni familiari della Puglia si unisce al dibattito 
ricordando il percorso effettuato con la Regione dalla firma del Piano per le politiche familiari 2020-2022
avvenuta il 25 febbraio 2020.

È sempre più urgente per il Forum ridare centralità alla famiglia e alle politiche incentrate sulla crescita 
dell’occupazione femminile e giovanile, come ricordato da Emiliano durante gli Stati generali della 
Natalità: «Il punto adesso è fare in modo che tutti, a prescindere dalle ideologie, pensiamo alla natalità 
come fine. E mai come in questo momento sono le donne che vanno messe al centro, bisogna fare in 
modo che la maternità sia facile e facile la conciliazione con il lavoro».

Per questo motivo il Forum riporta all’attenzione della Regione alcune proposte:

• L’ultimazione di un report di attuazione delle misure previste dal Piano, da discutere in un 
incontro pubblico entro il mese di giugno

• L’impegno per assicurare una occupazione dignitosa per i giovani e le donne pugliesi
• La gestione buona ed equilibrata della grande transizione demografica in atto nei piani e 

programmi regionali, a partire dal Programma Operativo FESR-FSE 2021-2027, dal nuovo Piano 
Regionale di Sviluppo Rurale e dai programmi di interventi che vedono coinvolte le competenze 
della Regione nel processo di attuazione del PNRR

• Il potenziamento dello Sportello istituzionale virtuale “Pugliaforfamily” istituito da Regione 
Puglia, ed attualmente gestito dal Forum regionale delle associazioni familiari
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• Il raggiungimento della completa attuazione degli art. 2 e 5 della legge 194/78 grazie a una 
collaborazione fra Comuni, ambiti territoriali e le associazioni competenti per sostenere le donne 
che chiedono di abortire per difficoltà importanti come già previsto dal Piano regionale delle 
politiche familiari

«Ringraziamo il presidente Emiliano per la sua partecipazione agli Stati generali per la natalità celebrati a
Roma il 12 e il 13 maggio – ha dichiarato Lodovica Carli, presidente del Forum delle associazioni 
familiari della Puglia -. La nostra regione è un esempio di virtuosismo grazie all’adozione del Piano delle 
politiche familiari accolto dalla Giunta più di due anni fa. La pandemia e la drammatica crisi economica 
che ne è conseguita hanno reso ancora più grave il problema della denatalità regionale e rendono ancora 
più urgenti ulteriori misure a sostegno delle famiglie. Il Forum quindi propone al presidente Emiliano alla
sua Giunta un momento di incontro per creare un report sulla attuazione del Piano delle politiche 
familiari e per l’individuazione delle ulteriori misure da attuare»
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Castelli A Stati Generali Natalità Con Figlio 
Neonato,”Genitorialità Sia Gestita In Due”  

 
  0  

 

”Siamo qui a raccontare la storia di una famiglia felice, quale siamo…”. Laura Castelli, 

viceministro dell’Economia, arriva agli Stati Generali della Natalità all’Auditorium della 

Conciliazione con in braccio il figlio nato qualche settimana fa, Nico. Prima di entrare si ferma a 

parlare con i giornalisti. Quando l’esponente pentastellata sale sul palco per il suo intervento si 

sofferma sulla necessità che la genitorialità sia gestita in due: ”Sulla genitorialità e maternità credo 

che la fortuna sia gestirla insieme, sapere che hai bisogno di tuo marito e che c’è e che, se lo fai 

insieme, tuo figlio sta bene davvero”. 
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"Fare figli è vantaggioso per il mondo del lavoro". Parla il
presidente di Farmindustria 

La denatalità è "un'emergenza sociale", ha detto il Papa agli Stati generali della natalità a Roma. Massimo
Scaccabarozzi spiega cosa possono fare le imprese per contrastare l'inverno demografico, a partire da 
alcuni esempi virtuosi 
l via ieri la seconda edizione degli   Stati generali della natalità all’Auditorium della conciliazione. Papa 
Francesco, impossibilitato a partecipare in presenza per i problemi al ginocchio, ha inviato un messaggio 
ai partecipanti: “Il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. (…) Nascono 
sempre meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e l’occidente si 
stanno impoverendo di avvenire”. “C’è una periferia esistenziale in occidente, che non si nota 
immediatamente – prosegue il Papa. E’ quella delle donne e degli uomini che hanno il desiderio di un 
figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti giovani faticano a concretizzare il loro sogno familiare”. 

Abbonati per continuare a leggere



Newspaper metadata:

Source: Ilgazzettino.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/13

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 4.443.878

Pr Value: € 3.206,98

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.ilgazzettino.it/italia/primopiano/italia_nascite_2022_in_calo_figli_nel_2050_5_milioni_in_meno_natalita_calo_news_oggi-6686796.html

Gli italiani non fanno figli, crollano le nascite: nel 2050 
saremo 5 milioni in meno  

 
 
"Il dato è impressionante: è come se in meno di 30 anni scomparissero tutti gli abitanti del Veneto o 
della Sicilia. Ecco, questo è lo scenario futuro se non verrà invertita la rotta della natalità. Che in 
Italia nascano sempre meno bambini, lo avevamo capito, quello che non sapevamo è che il nostro 
Paese nel 2050 potrebbe avere 5 milioni di abitanti in meno se la tendenza al crollo delle nascite 
non viene invertita. E questo comporterà che solo poco più di una persona su due sarà in età da 
lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 anni che potrebbero essere chiamate a provvedere sia alla 
cura e alla formazione delle persone sotto i 20 anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse 
per il mantenimento e l'assistenza ai pensionati (32%). In questo quadro le nascite potrebbero 
scendere dalle attuali 399mila annue a 298mila, ben lontano dall'obiettivo minimo delle 500mila per 
un corretto equilibrio demografico. Questo è quanto dicono i dati Istat illustrati ieri dal presidente 
Gian Carlo Blandiardo agli Stati generali della natalità all'Auditorium della Conciliazione a Roma.  
 
MATTARELLA E IL PAPA Arrestare il crollo delle nascite, dunque, per garantire un futuro 
sostenibile e di sviluppo all'Italia, soprattutto ai giovani. In questo senso vanno gli appelli del 
presidente della Repubblica Sergio Mattarella e di Papa Francesco reiterati anche ieri alla seconda 
edizione degli Stati generali della natalità. Un quadro allarmante quello della natalità che fa dire al 
presidente Mattarella come questo sia «uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali 
contemporanee», mentre Papa Francesco la definisce «una vera e propria emergenza sociale» che 
«impoverisce il futuro di tutti». Il capo dello Stato chiede di «tutelare la famiglia» e di conseguenza 
la maternità, l'infanzia e la gioventù. Non tralascia le donne che «devono affrontare ancora oggi 
troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena parità» e suggerisce che un «apporto 
essenziale» può venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro 
perché non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di 
maternità». Per papa Francesco «le famiglie senza figli sono la nuova povertà» che lo spaventa, e 
non vedere il problema della denatalità è un «atteggiamento miope». OBIETTIVO 500 MILA «Si 
può fare» l'inversione di tendenza e raggiungere, così, i 500mila nati all'anno. Lo sostiene Gianluigi 
De Palo, presidente della Fondazione per la natalità e del Forum delle associazioni familiari che con 
quel «si può fare» ha voluto dare il titolo alla due giorni in programma all'Auditorium della 
Conciliazione. Unica condizione: «Tutto il sistema Paese se ne farà carico». De Palo suggerisce di 
dedicare risorse del Pnrr al tema della natalità e dotare l'Italia di un commissario, come già avviene 
in Europa, indicando la ministra alla Famiglia, Elena Bonetti, e il ministero che, per De Palo, dovrà 
avere «un portafoglio» e «poteri straordinari». L'obiettivo dei 500mila nati, per il presidente 
dell'Istat Gian Carlo Blangiardo, stando alle tendenze si può raggiungere nell'arco di 40-50 anni, 
«ma il vero sforzo è arrivare a questo risultato in 10 anni», perché la politica, a suo parere, ora è più 
consapevole «anche nell'azione». Azione confermata dal ministro all'istruzione Patrizio Bianchi: 
«Si può fare e lo stiamo facendo» di lavorare per la ripresa demografica ricordando i quasi 5 
miliardi investiti per la scuola. «Stiamo facendo quello che ha detto il nostro Presidente - ha detto 
Bianchi -, stiamo creando le occasioni per poter lavorare, avere una propria vita, dove ci deve essere 
la scelta di poter essere genitori e per me avere dei nipoti». Concretezza che ha rivendicato anche la 
ministra per le Pari Opportunità e la Famiglia, Elena Bonetti, citando l'assegno unico e l'entrata in 
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vigore del Family Act. La questione della natalità per il presidente della Regione Lazio Nicola 
Zingaretti «deve entrare a far parte di quella che è la stagione dei grandi investimenti pubblici 
europei». Per il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, per la Capitale ci deve essere «un grande patto 
tra pubblico e privato» per quella che ha definito la città dei 15 minuti proprio per conciliare la vita 
e il lavoro. E oggi sul tema della natalità sul palco dell'Auditorium della Conciliazione si 
confronteranno, tra gli altri, Carlo Calenda, Laura Castelli, Enrico Letta, Giorgia Meloni, Licia 
Ronzulli, Ettore Rosato e Matteo Salvini.",  
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Sulla natalità il triste primato in Europa: nel 2050 cinque 
milioni di italiani in meno  

 
 
Il Papa incoraggia le coppie. Mattarella: "Servono più aiuti alle famiglie 

Sabrina Cottone 

 
I pediatri le chiamano «mamme acrobate», sei milioni di donne che fanno i salti mortali tra famiglia 
e lavoro, e l'assenza di aiuti alle madri (e ai papà che scelgono di occuparsi dei figli) è uno dei 
motivi che ha regalato all'Italia la maglia nera delle nascite nell'intera Unione europea, in un'Europa 
che non si distingue certo per prolificità. Negli ultimi due anni a colpire duro è stata anche la 
pandemia. Così, secondo l'Istat e a meno di inversioni di tendenza, nel 2050 gli italiani saranno 5 
milioni in meno e nel 2070 addirittura 12 milioni in meno. Attualmente la popolazione del Paese 
consta di 59 milioni di persone. 

Eppure si intitola «Si può fare», titolo incoraggiante per le coppie e gradito al Papa, la seconda 
edizione degli Stati Generali della Natalità, da dove è arrivato l'appello di Francesco «a non 
arrendersi, a non girarsi dall'altra parte, pensando che i problemi siano sempre complessi e che non 
si possa fare nulla» contro questa «povertà tragica, perché colpisce gli esseri umani nella loro 
ricchezza più grande». Il capo dello Stato, Sergio Mattarella, ha ricordato che «affrontare la crisi 
favorendo la famiglia è responsabilità delle istituzioni a tutti i livelli, come prescrive l'articolo 31 
della Costituzione, che ci richiama alla tutela della maternità, dell'infanzia e della gioventù». 

I dati dell'Istat colpiscono perché la mancanza di nuovi nati determina conseguenze negative per 
tutti: con 5 milioni di abitanti in meno (dei quali 2 milioni giovani) in Italia solo poco più di una 
persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52 per cento di persone tra i 20 e i 66 anni che 
dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (ridotte al 16 
per cento), sia alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l'assistenza ai pensionati 
(32 per cento). 
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Se nel 2021 le nascite sono state poco meno di 400mila (con una leggera ripresa nell'ultima parte 
dell'anno), il 2050 dovrebbe portare 298mila bebè. Un baby boom può essere aiutato con sostegni 
alle famiglie e ai genitori che lavorano, con una tassazione più equa, con asili e baby sitter a 
disposizione di tutti. «Politiche concrete, come chiede il Papa, che uniscano «imprese, banche, 
associazioni, sindacati, sportivi, attori, scrittori, politici, tutti insieme per riflettere su come 
ricominciare a sperare nella vita». 

Per restare nel concreto, Blangiardo aggiunge un elemento di ottimismo: «La logica del bonus non 
ha funzionato e direi che dobbiamo superarla. Però l'assegno unico, che non è un bonus, è un primo 
passo piuttosto importante». 
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Stati Generali della Natalità, Carlo Calenda: "Aumentare 
gli stipendi ai giovani per poter avere figli prima". VIDEO  
 
 
Il segretario di Azione, Carlo Calenda ha parlato ai microfoni de Il Giornale d'Italia agli Stati 
Generali della Natalità 2022: "Il primo fattore per non fare i figli è la uscita tarda dalla casa dei 
genitori...Bisogna far cresce molto lo stipendio, farli uscire prima e in questo modo poter avere 
prima dei figli" 
 
Stati Generali della Natalità, Carlo Calenda: "Aumentare gli stipendi ai giovani per poter avere figli 
prima". VIDEO 
Il leader di Azione Carlo Calenda, in occasione degli Stati Generali della Natalità 2022, ha spiegato 
ai microfoni de Il Giornale d'Italia quali soluzioni attuare per affrontare il problema dello scarso 
numero di nascite in Italia. "Il dato che noi conosciamo è che il primo fattore per non fare i figli è la 
uscita tarda dalla casa dei genitori. Questa si può vincere in un solo modo: aumentando gli stipendi. 
Il problema è che gli stipendi sono bloccati anche dalla scarsa produttività. Noi avevamo proposto 
una soluzione l'anno scorso: concentrare i quattro miliardi di taglio del cuneo sui giovani fino ai 30 
anni in modo da azzerargli le tasse. Far cresce molto lo stipendio, farli uscire prima e in questo 
modo poter avere prima dei figli". 
 
Quanto invece all'invio di armi in Ucraina, il leader di Azione ha spiegato che va fatto "purchè non 
siano armi offensive a lunga gittata come missili a lunga gittata e aerei. Questo perchè se venisse 
colpita la Russia con armi Nato allora ci sarebbe un problema di escalation". 
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La spinta "levatrice" di Emiliano agli Stati Generali della 
Natalità: "Garantire e proteggere il desiderio di 

maternità delle donne"  

 
 
 
"Deve essere facile decidere di diventare mamma e deve essere facile crescere dei bambini. Bisogna 
ricostruire la speranza nel nostro Paese." 
 
"Ogni gesto, ogni elemento che viene dalla politica deve essere compatibile con il diritto delle 
donne di decidere come, quando e in che modalità poter conciliare la propria vita con il desiderio 
di maternità. Questo desiderio di maternità deve essere garantito". Lo ha detto il presidente della 
Regione Puglia, Michele Emiliano, a margine degli Stati Generali della Natalità. 

ACCEDI PER CONTINUARE LA LETTURA 
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Famiglia e futuro al centro degli Stati Generali della 
Natalità a Roma  

 
 
(Adnkronos) - Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di 
sostegno alla famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo 
invecchiamento della popolazione. Questa la fotografia scattata dall’Istat e trampolino di lancio 
degli Stati generali della Natalità, una due giorni dedicata al futuro e alle nascite, promossa dalla 
Fondazione per la Natalità all’auditorium della conciliazione di Roma.   
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Matteo Salvini/ “Sul tema natalità va copiato il modello 
Ungheria”  

 
 
Il segretario federale della Lega Matteo Salvini ha inviato un videomessaggio in occasione degli 
Stati Generali della natalità 
 

 
 
Matteo Salvini nel videomessaggio inviato agli Stati Generali della natalità 
In corso a Roma gli Stati Generali della natalità, parole forti e chiare quelle di Matteo Salvini. “Il 3 
aprile del 2003 avevo 30 anni, nasceva Federico. 12 dicembre 2012 nasceva Mirta. Lui ha fatto 
l’esame per la patente, lei fa la prima comunione domenica ed è felicissima. Sono la ragione della 
mia vita, le motivazioni per cui mi alzo e combatto. Sono sempre di meno i bimbi che nascono, 
siamo sotto quota 400 mila”, ha esordito il segretario federale della Lega in un videomessaggio. 
 
 
Matteo Salvini ha invocato un cambio di marcia puntando su quello che di buono sta funzionando in 
giro per l’Europa e si è detto pronto a impegnarsi “a farlo nei prossimi mesi o con il prossimo 
governo”. L’ex ministro dell’Interno ha acceso i riflettori sull’importanza sui Centri aiuto alla vita: 
“Ci sono 258 mila bimbi nati dagli anni Settanta in poi che non sarebbero nati se le mamme non 
fossero entrate in un Centro aiuto alla vita. Bisogna aiutare, sostenere, promuovere, abbracciare e 
rafforzare il grande sistema che oggi in Italia sono più di 300 e che permettono a tante mamme di 
scegliere la vita rispetto alla morte”. 
 
 
Matteo Salvini: “Sul tema natalità va copiato il modello Ungheria” 
Nel corso del suo intervento, Matteo Salvini ha elogiato la legge sulla natalità ungherese, invitando 
l’esecutivo a “copiare” il provvedimento di Orban: “C’è un modello contestato politicamente per 
altri fronti che sul tema natalità è assolutamente da copiare. Mi riferisco all’Ungheria, dove da 
qualche anno funziona la legge per la natalità che aumenta del 5% la percentuale di bimbi ogni anno 
e che si fonda su prestiti a tasso zero e mutui agevolati per chi si sposa e fa dei figli. La legge arriva 
ad eliminare come soggetto tassato e tassabile una mamma dal quarto figlio in poi, che prevede il 
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congedo parentale fino al terzo anno del bimbo per i nonni, oltre che per i genitori”. La legge, 
inoltre, “prevede un bonus di 7 mila euro per una macchina a sette posti per le famiglie numerose”. 
Matteo Salvini ha poi evidenziato che il “bonus una tantum da 300-400-500 euro” non è quello che 
inverte il drammatico trend demografico che stiamo vivendo. Il leghista ha messo in risalto i 
sostegni del Pnrr per costruire asili e materne, ma ha anche sottolineato che le “discriminazioni per 
scuole paritarie non hanno senso, molte città vanno aiutate”. Una battuta anche sul capitolo 
adozioni: “Ci sono già diversi pdl della Lega per velocizzarle e renderle più economiche”. Ma 
Matteo Salvini ha anche precisato: “Il business di 7 miliardi di euro dell’utero in affitto e della 
maternità surrogata non fa parte dell’Italia che ho in testa”. 
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Natalità, la viceministra Castelli neo mamma con il figlio
agli Stati generali 

L'esponente M5S: "Siamo qui a raccontare la storia di una famiglia felice"

13 Maggio 2022 

“Siamo qui a raccontare la storia di una famiglia felice, quale siamo.”. Laura Castelli, viceministro 
dell’Economia, arriva agli Stati Generali della Natalità all’Auditorium della Conciliazione con in braccio 
il figlio nato qualche settimana fa, Nico. Prima di entrare si ferma a parlare con i giornalisti. Quando 
l’esponente pentastellata sale sul palco per il suo intervento si sofferma sulla necessità che la genitorialità 
sia gestita in due: ”Sulla genitorialità e maternità credo che la fortuna sia gestirla insieme, sapere che hai 
bisogno di tuo marito e che c’è e che, se lo fai insieme, tuo figlio sta bene davvero”.
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CALO DELLE NASCITA, IL COMUNE: PIU’ SERVIZI PER 
ESSERE ATTRATTIVI  

 

 

Si sono tenuti a Roma il 12 e il 13 maggio gli Stati Generali della Natalità. Un appuntamento 
importante, seguito anche dall’Assessore ai Giovani e alla Famiglia del Comune di Lecco 
Alessandra Durante, per riflettere su un tema fondamentale per il nostro Paese: il declino 
demografico. 
  
Avviatosi nel 2015, il nuovo record di poche nascite in Italia (399.431 nascite nel 2021) aggrava la 
dinamica naturale negativa che caratterizza il nostro Paese. Se non verrà invertita la rotta della 
natalità con misure strutturali, nel 2050 l’Italia avrà 5 milioni di abitanti in meno. 
  
“Avere dei figli resta una scelta personale, intima e profonda che riguarda dinamiche e valutazioni 
che vanno anche oltre aspetti economici e organizzativi: non condivido, pertanto, il pressing che a 
volte si crea sul tema natalità. Gli aiuti economici agevolano la gestione e alleggeriscono il carico 
ma non possiamo illuderci che servano a invertire la curva demografica – è il commento 
dell’Assessore Alessandra Durante –. Nel rispetto di ciascuno, le Istituzioni devono proseguire nel 
miglioramento e nella differenziazione dell’offerta dei servizi rivolti all’infanzia e alle famiglie. È 
questo che cercano i genitori: una proposta che sia accessibile e basata su progetti che sappiano 
adattarsi al contesto con uno sguardo alle prospettive future”. 
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Una realtà che produce tre effetti: sulla sanità, sulla tenuta del mercato del lavoro e del sistema di 
welfare, sulle scuole e sugli asili. Su quest’ultimo punto anche Lecco vive un trend negativo, 
testimoniato dai dati sugli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia: dai 1544 dell’anno scolastico 
2012-2013 si è passati ai 1157 dell’anno scolastico in corso (il 25% in meno in 10 anni). 
Nonostante nel 2021 i nuovi nati abbiano registrato un aumento rispetto al 2020, nei primi mesi del 
2022 il trend negativo si sta confermando. 
  
“Come Amministrazione ci stiamo interrogando su come affrontare in modo sistemico il 
cambiamento per essere vicini alle giovani coppie e alle nuove famiglie ma anche per supportare i 
servizi educativi per la fascia 3-6 anni che caratterizzano Lecco e che hanno una tradizione 
importante. La città deve tornare a essere attrattiva: è necessario, pertanto, puntare sulla qualità, 
sulla differenziazione e sull’innovazione della proposta – continua l’Assessore Alessandra Durante 
–. Proprio in questi giorni si sta discutendo il rinnovo della convenzione per le scuole dell’infanzia 
paritarie: sia queste scuole che quelle statali si trovano a fare i conti con la denatalità. Occorre uno 
sforzo comune per ripensare come continuare ad accompagnare questi presidi educativi dentro 
questo tempo”. 
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Denatalità, il trend negativo riguarda anche Lecco  

 
Lo testimoniano i dati dei bambini che frequentano gli asili in città: dai 1.544 dell’anno scolastico 
2012-2013 si è passati ai 1.157 dell’annata in corso, il 25% in meno in 10 anni 

 

 
 
Ieri e oggi la città di Roma ha ospitato gli Stati Generali della Natalità. Un appuntamento 
importante, seguito anche dall’Assessore ai Giovani e alla Famiglia del Comune di Lecco 
Alessandra Durante, per riflettere su un tema fondamentale per il nostro Paese: il declino 
demografico. Avviatosi nel 2015, il nuovo record di poche nascite in Italia (399.431 nascite nel 
2021) aggrava la dinamica naturale negativa che caratterizza il nostro Paese. Se non verrà invertita 
la rotta della natalità con misure strutturali, nel 2050 l'Italia avrà 5 milioni di abitanti in meno. 

"Avere dei figli resta una scelta personale, intima e profonda che riguarda dinamiche e valutazioni 
che vanno anche oltre aspetti economici e organizzativi: non condivido, pertanto, il pressing che a 
volte si crea sul tema natalità - commenta l’Assessore Alessandra Durante (nella foto sotto) - Gli 
aiuti economici agevolano la gestione e alleggeriscono il carico, ma non possiamo illuderci che 
servano a invertire la curva demografica. Nel rispetto di ciascuno, le Istituzioni devono proseguire 
nel miglioramento e nella differenziazione dell'offerta dei servizi rivolti all'infanzia e alle famiglie. 
È questo che cercano i genitori: una proposta che sia accessibile e basata su progetti che sappiano 
adattarsi al contesto con uno sguardo alle prospettive future". 
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L'assessore Alessandra Durante: “Cerchiamo di essere vicini a famiglie e giovani coppie 
supportando i servizi" 

 

Una realtà che produce tre effetti: sulla sanità, sulla tenuta del mercato del lavoro e del sistema di 
welfare, sulle scuole e sugli asili. Su quest’ultimo punto anche Lecco vive un trend negativo, 
testimoniato dai dati sugli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia: dai 1544 dell’anno scolastico 
2012-2013 si è passati ai 1157 dell’anno scolastico in corso (il 25% in meno in 10 anni). 
Nonostante nel 2021 i nuovi nati abbiano registrato un aumento rispetto al 2020, nei primi mesi del 
2022 il trend negativo si sta confermando. 

 
"Come Amministrazione ci stiamo interrogando su come affrontare in modo sistemico il 
cambiamento per essere vicini alle giovani coppie e alle nuove famiglie ma anche per supportare i 
servizi educativi per la fascia 3 6 anni che caratterizzano Lecco e che hanno una tradizione 
importante. La città deve tornare a essere attrattiva: è necessario, pertanto, puntare sulla qualità, 
sulla differenziazione e sull'innovazione della proposta - continua l’assessore Alessandra Durante - 
Proprio in questi giorni si sta discutendo il rinnovo della convenzione per le scuole dell’infanzia 
paritarie: sia queste scuole che quelle statali si trovano a fare i conti con la denatalità. Occorre uno 
sforzo comune per ripensare come continuare ad accompagnare questi presidi educativi dentro 
questo tempo". 
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Stati Generali della natalità a Roma, Meloni: «Serve 
piano di sostegno alla maternità». Calenda: «Fare figli 

mi ha salvato la vita»  
 
 
In corso la seconda giornata di incontri dedicata al futuro e alle nascite, promossa dalla Fondazione 
per la Natalità 
 
 Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla 
famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della 
popolazione. Questa la fotografia scattata dall’Istat e trampolino di lancio degli Stati generali della 
Natalità a Roma, la due giorni dedicata al futuro e alle nascite, promossa dalla Fondazione per la 
Natalità. I compiti della politica, gli impegni del mondo del lavoro, la bellezza della genitorialità 
sono gli argomenti che animano la seconda giornata degli incontri e dei dibattiti, che si concludono 
oggi all’Auditorium Conciliazione di Roma.   
 

  
 
Tra gli interventi della seconda giornata c'è quello di Giorgia Meloni. La leader di Fratelli d'Italia ha 
raccontato l'esperienza della maternità: ««Chi me l'ha fatto fare a fare un figlio? Se mai la domanda 
è: chi me l'ha fatto fare a fare un figlio così tardi? Ci sono arrivata tardi, avrei voluto avere altri 
figli, spiace che mia figlia sia figlia unica... È un'esperienza unica, assoluta». E ancora la Meloni 
sugli aiuti che dovrebbero arrivare a sostegno della maternità: «Tutta questa situazione si affornta 
non con un singolo provvedimento, tipo l'assegno unico o l'asilo nido... Serve un piano imponente 
di sostegno alla maternità».  
 
  
 
Ancora Giorgia Meloni: «La crisi demografica è una questione non solo economica o di priorità. 
Nel tempo della globalizzazione tutti i presidi di identità sono sotto attacco. Lo è la famiglia e il 
primo presidio sotto attacco è la madre. Guardate tutto il tema delle teorie gender - ha sottolineato la 
leader di Fdi-. Per chi sa guardare un pò profondamente, tutta la vicenda del gender non ha come 
obiettivo la lotta alle discriminazioni. Mi pare che l'individuo indifferenziato cui si guarda non sia 
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tanto indifferenziato: è maschio. Il problema è l'identità di donna e di madre. Alcune scelte che si 
fanno, impattano sulle donne. Il punto è il simbolo. Se si abbatte l'architrave della maternità, 
possiamo discutere tutti gli asili nido che vuoi, ma questa società è spacciata». 
 
  
 
«Ci sono dei momenti in cui ti fermi e fai dei piccoli bilanci su quello che hai fatto... La cosa più 
importante che ho avuto è fare tre figli, tre persone che fanno la loro vita, vivono con te una 
relazione del tutto speciale. Li vedi crescere, che cambiamo e questo è fondamentale, perchè hai 
uno specchio di come sei tu e sei cambiato... Così capisci che c'è il passato e il presente, che sei 
cambiato. E lo dico con grande rispetto per chi non ha vissuto l'esperienza della genitorialità. La 
nascita di un figlio è un'esplosione di energia». Lo ha detto Enrico Letta, segretario del Pd, agli Stati 
generali della natalità. 
 
  
 
Il segretario del Pd ha aggiunto: «Lancio un obiettivo. Nel 2030 dobbiamo avere una media di 
uscita dei ragazzi da casa ai 25 anni. Non dico di prendere l'esempio della Svezia che ha come 
media i 18. Però a oggi l'età media di uscita in Italia è 30 anni e mezzo e così non può andare». 
Letta ha poi citato un altro impegno sul fronte del lavoro e dei giovani: «Stiamo cercando di 
applicare una cosa per noi importante e cioè la fine dello scandalo degli stage gratuiti: basta tirocini 
gratuiti, lo stage deve tornare a essere quello per cui è nato cioè un pezzo del percorso formativo e 
deve essere pagato».  
  

 
 
«Siamo tutti egomaniaci e vorremo che tutto il mondo ci stesse a sentire, i figli invece ti riportano 
con i piedi totalmente per terra. Avere dei figli ti aiuta a imparare a proibire. Perché educarli non è 
solo star loro vicino, ma costruire anche un sistema morale. Ma se hanno uno smartphone a 9 anni, 
stanno sui social a 11 ( anche se non si può) e non leggono più di un libro in un anno, c'è poco da 
fare. Fare un figlio vuol dire dare dei valori». Lo ha detto il leader di Azione, Carlo Calenda sempre 
agli Stati generali della natalità in corso a Roma. «Io un figlio l'ho fatto a 16 anni - prosegue - 
Consiglio di aspettare almeno due anni in più. Ma fare figli mi ha salvato la vita. La nascita di mia 
figlia ha avuto un effetto straordinario perché ero un giovane scapestrato. Quando è nata ho 
recuperato una bocciatura e allo stesso tempo mi occupavo tantissimo di lei. Ô stata un'esperienza 
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salvifica anche perché venivo da una famiglia privilegiata che mi ha aiutato. Una famiglia che mi ha 
permesso di conseguire laurea ma costringendomi a lavorare». Quindi ha concluso: «Sono 
d'accordo paradossalmente con Giorgia Meloni, perché nei Paesi con i redditi più alti diminuisce la 
natalità. Per due motivi: i desideri non sono più solo i tuoi, ma anche quello di un'altra persona. E 
poi devi dedicare loro del tempo».  
 
  
 
«Sulla genitorialità e maternità credo che la fortuna sia gestirla insieme, sapere che hai bisogno di 
tuo marito e che c'è e che, se lo fai insieme, tuo figlio sta bene davvero». Così la viceministro 
all'Economia, Laura Castelli sul palco degli Stati Generali della natalità in corso a Roma a cui sta 
partecipando insieme al figlio nato due settimane fa. E ha aggiunto: «La maternità è un'esperienza 
assolutamente positiva e che cambia la prospettiva di vita. A un certo punto ho sentito che per 
continuare a crescere, avevo bisogno di maternità». 
 
  
 
«Misure come l'assegno unico o il family act rappresentano senza dubbio una buona base di 
partenza di un percorso per sostenere chi decide di mettere al mondo un figlio, la nostra più grande 
ricchezza sociale. Un percorso che però deve passare necessariamente anche attraverso una riforma 
del fisco che deve diventare amico delle famiglie, così da uscire dalla logica dei bonus una tantum e 
di attuare politiche strutturali. Ecco perché chi ancora immagina di tassare la casa dimostra di avere 
una visione miope anche rispetto al gravissimo problema della denatalità, perché al casa è un luogo 
sacro per l'idea stessa di famiglia». Lo ha detto Licia Ronzulli, presidente della Commissione 
parlamentare per l'Infanzia e l'Adolescenza, intervenendo agli 'Stati Generali della Natalità' in corso 
a Roma presso l'Auditorium della Conciliazione. «Certo, per comprare una casa bisogna riuscire ad 
avere accesso al credito e quindi a un mutuo che troppo spesso viene negato alle giovani coppie, 
perché i tassi per gli under 36 sono bassi e quindi poco convenienti per le banche. Questa mentalità 
va cambiata, perché le famiglie sono il fulcro dello Stato e devono essere sostenute, non 
ostacolate», conclude. 
 
  
 
Il programma della seconda giornata 
 
Alle ore 9 il programma prevede il primo panel della seconda giornata degli Stati Generali della 
Natalità (Auditorium della Conciliazione) con Giulia Lamarca e Andrea Decarlini (content creator e 
travel journalist), Andrea Delogu (conduttrice e scrittrice), Agnese Pini (direttrice La Nazione), 
Davide Desario (direttore di Leggo), Massimo Calvi (Avvenire), Michela Finizio (Il Sole 24 Ore). 
A seguire (ore 10.30) il confronto tra leader politici: Carlo Calenda, Laura Castelli, Enrico Letta, 
Giorgia Meloni, Licia Ronzulli, Ettore Rosato, Matteo Salvini.  
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Famiglia e futuro al centro degli Stati Generali della 
Natalità a Roma  

 

(Adnkronos) - Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di 

sostegno alla famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo 

invecchiamento della popolazione. Questa la fotografia scattata dall’Istat e trampolino di lancio 

degli Stati generali della Natalità, una due giorni dedicata al futuro e alle nascite, promossa dalla 

Fondazione per la Natalità all’auditorium della conciliazione di Roma.   
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Giorgia Meloni: "Sostegno alla maternità, se non 
facciamo figli crolla tutto"  

 
 
"Il Pnrr non ha tra le priorità il sostegno alla maternità. Ed è anche un problema dell'Europa che ha un 
piano per ogni cosa ma non per le famiglie" così la leader di Fratelli d'Italia Giorgia Meloni agli Stati 
Generali della Natalità a Roma. "Nel 2021 abbiamo avuto il record negativo di nascite dall'Unità d'Italia. 
Abbiamo perso un intero capoluogo di provincia. Dobbiamo focalizzarci sul piano economico di questo 
problema. I figli sembrano essere diventati un fardello anti-economico. Se non facciamo figli crolla 
tutto il nostro sistema economico". 
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Famiglia e futuro al centro degli Stati Generali della 
Natalità a Roma  

 
 
di Adnkronos 

Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla 

famiglia è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della 

popolazione. Questa la fotografia scattata dall’Istat e trampolino di lancio degli Stati generali della 

Natalità, una due giorni dedicata al futuro e alle nascite, promossa dalla Fondazione per la Natalità 

all’auditorium della conciliazione di Roma.  
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Calo della natalità. Relazione Stati Generali 
Maggio 13, 2022 

• Scritto da Simona Giugliano 

“Il calo della natalità è  preoccupante pertanto è indispensabile uscire dalla crisi della struttura 
demografica del paese e tutelare la famiglia”.

Questo l’appello del capo dello Stato Sergio Mattarella che commenta le proiezioni degli Stati presentati 
in occasione della seconda edizione degli Stati Generali della natalità. 

Se la  rotta Non verrà invertita nel 2050 l’Italia avrà 5 milioni di abitanti in meno, con 298.000 unità in 
meno e ulteriore calo rispetto ai 399 mila attuali. Solo poco più di una persona su 2 sarebbe utilizzabile 
come lavoratore, con più della metà degli individue tra i 20  ei 66 anni che dovrebbero provvedere sia alla
cura che alla formazione delle persone sotto i vent’anni. sia al mantenimento e all’assistenza dei 
pensionati.
L’obiettivo da raggiungere, commenta il presidente dell’Istat, Gian Carlo blangiardo è quello di ridurre  
almeno di 500.000 bambini, il calo della natalità vera e propria emergenza sociale in futuro di tutti.
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Stati Generali della Natalità. Mattarella: "Non è il lavoro 
ad allontanare dalla maternità, ma le carenze a supporto 

della stessa. Le politiche per la famiglia sono un 
contributo essenziale allo sviluppo equilibrato e 

sostenibile del Paese" "  
 
 

 

"La struttura demografica del Paese soffre di gravi squilibri che incidono in modo significativo 
sullo sviluppo della nostra società", lo ha detto  il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, 
nel messaggio ha inviato al Presidente della Fondazione per la Natalità e del Forum delle 
Associazioni Familiari, Gianluigi De Palo. 

"Un fenomeno accentuatosi con la pandemia e che ha generato nuove disuguaglianze e una diffusa 
precarietà che scoraggia i giovani nella costruzione di una famiglia. Le azioni previste nell'ambito 
della legge delega 32/2022, recentemente approvata dal Parlamento, meritano di essere rapidamente 
rese esecutive, per contribuire alla ripartenza del Paese. La accentuata diminuzione della natalità 
rappresenta uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali contemporanee e segnala una 
difficoltà. Occorre insistere nel perseguire condizioni che consentano alle giovani generazioni di 
costruire il proprio futuro e, in questo senso, va garantita piena dignità ai giovani, alle donne, alle 
famiglie. Assumere con determinazione l'obiettivo di affrontare la crisi della struttura demografica 
del Paese, favorendo la famiglia e l'adempimento dei relativi compiti, è responsabilità delle 
istituzioni a tutti i livelli, come prescrive l'art.31 della Costituzione, che ci richiama, 
conseguentemente, alla tutela della maternità, dell'infanzia e della gioventù favorendo gli istituti 
necessari a tale scopo. Il tema è di particolare attualità per le donne che devono affrontare ancora 
oggi troppi impedimenti e difficoltà per raggiungere una piena parità e un apporto essenziale può 
venire dalla conciliazione dei tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro. È questione che 
interpella anche le imprese e la loro funzione sociale. Non può esservi opposizione tra impegno 
professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. La Repubblica non può privarsi dei talenti 
della piena partecipazione femminile. Non è il lavoro ad allontanare dalla maternità bensì le carenze 
a supporto della stessa. Le politiche per la famiglia sono un contributo essenziale allo sviluppo 
equilibrato e sostenibile del Paese. La presenza nel dibattito pubblico di questi temi è 
particolarmente preziosa e mi è grato, quindi, inviare a quanti prenderanno parte a questa edizione 
degli Stati Generali della natalità l'augurio di buon lavoro". 
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Unomattina Gli stati generali della natalità  
 
 
Vengono al mondo sempre meno bambini e se non si arresta il crollo delle nascite nel 2050 l'Italia 
avrà 5 milioni di abitanti in meno. Quali sono i fattori che potrebbero consolidare e/o migliorare 
questo dato? 
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Natalità: Legge regionale famiglia Fvg è modello in tutta 
Italia  

 
 
Il plauso durante gli Stati generali della natalità, a Roma 
 
Trieste, 13 mag - La Legge regionale sulla famiglia del Friuli Venezia Giulia è presa a esempio in 
tutta Italia e, come modello da imitare, è oggi all'esame di diverse amministrazioni regionali della 
Penisola che, insieme al governo, stanno cercando di trovare una soluzione al drammatico calo delle 
nascite, un problema che sta già avendo pesanti ricadute negative in ambito sociale, ad esempio per 
la carenza di manodopera. 
 
È quanto è emerso questo pomeriggio a Roma, nella seconda giornata di dibattiti promossi in 
occasione dalla seconda edizione degli Stati generali della natalità, a cui ha preso parte, in presenza, 
l'assessore regionale alla Famiglia del Friuli Venezia Giulia. L'evento, organizzato dalla Fondazione 
natalità e dal Forum delle associazioni familiari, è stato ideato per riflettere su un tema di 
drammatica attualità, capace di unire tutto il "sistema Paese", e per provare a fare proposte per 
invertire il trend demografico fortemente negativo. 
 
Nel suo intervento, l'esponente dell'Esecutivo ha ricordato come, per la prima volta, la nostra 
Regione abbia costruito e costituito una legge organica incentrata sulla famiglia e lo abbia fatto 
slegandola dai temi dell'assistenza sociale. L'attenzione è stata concentrata sulla famiglia intesa 
come perno e come responsabilità collettiva della società. Ne è conseguito che tutte le politiche 
attive sviluppate abbiano avuto come filo conduttore la centralità della famiglia: su di essa e sulla 
natalità è nata la legge oggi esempio per tutta l'Italia. 
 
Alcuni dati recenti confermano in toto la bontà della scelta fatta dalla Regione: numeri emblematici 
strettamente legati alla possibilità dei giovani di farsi una famiglia uscendo relativamente presto 
dalla casa di mamma e papà e delle donne di trovare un'occupazione che consenta loro di guardare 
con fiducia alla scelta di diventare madri. Si tratta di due primati del Friuli Venezia Giulia a livello 
nazionale: a Pordenone abbiamo il dato più alto l'Italia per il tasso di occupazione giovanile mentre 
la città di Trieste conta il dato più alto di occupazione femminile, record a legato a uno storico ed 
elevato numero di servizi che vengono garantiti. 
 
Primati importanti, quelli illustrati a Roma dall'assessore regionale alla Famiglia, che raccontano 
della certezza del sostegno all'occupazione e al lavoro, in Friuli Venezia Giulia, e dell'attivazione di 
tutte le misure di supporto ai giovani e alle donne che portano a favorire la natalità. Sono molto 
positivi anche i dati di occupazione post pandemia, con un aumento significativo delle assunzioni, 
grazie alle politiche attive del lavoro. 
 
L'esponente dell'Esecutivo ha spiegato come l'impegno sia costante e l'attenzione non venga mai 
meno, nella consapevolezza che la nostra è una delle regioni con la popolazione residente 
anagraficamente tra le più "vecchie" del Paese, con un numero dei pensionati che è lo stesso dei 
lavoratori; oltre al dato spot e superando il necessario intervento "una tantum", la Regione lavora 
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con costanza su un programma organico di aiuto alla famiglia, con grandissima attenzione ai 
bambini. Solo dove lo stato sociale è forte e dove supporta la vita delle famiglie in maniera organica 
e metodica, come si sta facendo in Friuli Venezia Giulia, troviamo donne che lavorano e che 
diventano madri, e dove i giovani si rendono presto indipendenti con la possibilità di creare un 
nuovo nucleo familiare. ARC/PT/ma 
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La Puglia, regione virtuosa per le politiche sulla natalità,
invitata agli Stati Generali in corso oggi a Roma 

Presidente della Regione propone modifica articolo 1 della Costituzione: “L’Italia, Repubblica 
fondata sul lavoro e sulle future generazioni. Adoperiamoci per far nascere sempre più bambini”

 

“Bisogna ricostruire la speranza nel nostro Paese, bisogna ricostruirla in un momento difficile, ed una 
delle proposte che viene dalla Regione Puglia è quella di chiarire a tutti, anche con una modifica 
costituzionale, lo scopo della Repubblica. Lo scopo della Repubblica è certamente quello della giustizia, 
dell’uguaglianza, della parità di genere, di dare a ciascuno casa, diritti, benessere, tutelare l’ambiente, ma 
tutto questo viene fatto per qualcuno, non viene fatto senza un obiettivo. L’obiettivo è la futura 
generazione. Nell’articolo 1 della Costituzione bisognerebbe inserire che la Repubblica è fondata sul 
lavoro e ha lo scopo di consentire alla generazione successiva di svolgere quello che è lo scopo 
fondamentale di tutta l’umanità. Cioè proseguire, andare avanti, migliorare, consentire al mondo di essere
un posto migliore”.
Questo il messaggio lanciato dal Presidente della Regione Puglia, invitato dalla Fondazione per la 
Natalità a partecipare agli Stati Generali della Natalità, alla loro seconda edizione, in quanto presidente
di una regione virtuosa sul tema delle politiche sulla natalità.

“Ogni gesto, ogni elemento della politica – ha aggiunto il presidente della Regione Puglia - dagli 
investimenti, alla tecnologia, alle scuole e agli asili nido, deve essere compatibile con il diritto delle 
donne di decidere come, quando e in che modalità potere conciliare la propria vita con il desiderio di 
maternità e questo desiderio di maternità va garantito con la facilità. Deve essere facile decidere di 
diventare madri, padri, deve essere facile crescere dei bambini. Diventare genitori è una scelta che la 
Politica può incentivare assicurando lavoro, casa e buoni servizi. Nel Mezzogiorno purtroppo scontiamo il
forte gap creato dalla cosiddetta Questione Meridionale, cioè il tendenziale sottosviluppo economico e le 
difficoltà occupazionali che aumentano le difficoltà della conciliazione vita-lavoro e soprattutto minori 
finanziamenti per i sistemi welfare e sanitari. La Questione Natalità però ci deve unificare non solo tra 
parti politiche ma anche tra Nord e Sud. In Puglia stiamo cercando di affrontare il problema della 
denatalità e i bisogni delle famiglie con azioni coordinate. L’Agenda per il lavoro, l’Agenda di genere, il 
Piano per la famiglia e gli stessi investimenti programmati con i fondi europei e il PNRR sono pensati in 
una logica di sistema che crei opportunità per giovani, donne e famiglie.”
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E infatti il Piano regionale delle Politiche familiari 2020-2022, approvato nel febbraio 2020, si presenta 
come un piano integrato, che parte dalla tematica della denatalità e propone azioni trasversali per 
formulare risposte concrete alle esigenze delle famiglie pugliesi, così da promuoverne il benessere. 
Approvato dopo un percorso partecipato sul territorio, partito dalla prima Conferenza regionale sulla 
famiglia del novembre 2018, vede l’importante collaborazione del Forum delle Associazioni Familiari 
di Puglia anche per l’attuazione di alcune misure, come lo Sportello istituzionale virtuale “Puglia for 
family” luogo virtuale di incontro tra le istanze delle famiglie e gli uffici regionali in merito ai diversi 
servizi, interventi e finanziamenti a loro disposizione.
Nello specifico il Piano delle Politiche familiari è suddiviso in quattro grandi macro-aree: “Lavoro e 
natalità”, con l’obiettivo di favorire la formazione e l’occupazione giovanile e femminile, la condivisione 
del lavoro di cura tra i generi e la conciliazione vita-lavoro; “Famiglie risorse socio educative” per 
supportare i genitori nei loro molteplici ruoli, così da far emergere una genitorialità matura, consapevole e
responsabile, che garantisca la crescita equilibrata dei minori, eviti la povertà educativa e i rischi di 
violenza all’interno della famiglia stessa; “Politiche fiscali ed economiche a sostegno della famiglia” con 
l’obiettivo di sostenere con agevolazioni fiscali le famiglie monoreddito e con più di quattro figli; 
“Famiglia e servizi di cura” per rafforzare la rete di servizi e di prestazioni, anche domiciliari, destinati ad
anziani e disabili cercando di privilegiare la capacità di autonomia dei soggetti.

Tra le misure finanziate i voucher per la frequenza dei sevizi educativi per l’infanzia di cui hanno 
usufruito finora oltre 10.000 bambine e bambini frequentanti le 515 strutture e servizi per minori, iscritti 
al catalogo regionale, con un investimento di oltre 56 milioni di euro. € 14,5 milioni sono stati erogati in 
favore di 300 PMI che hanno introdotto misure di flessibilità oraria e/o organizzativa al fine di garantire 
welfare aziendale e organizzazione del lavoro family friendly per la conciliazione vita-lavoro. Sono stati 
inoltre attivati 7 Fondi pubblico privati, che vengono gestiti dagli Enti Bilaterali pugliesi, per offrire agli 
occupati nelle imprese aderenti una serie di servizi di conciliazione vita-lavoro e sostegno alla 
genitorialità. Per tale iniziativa le risorse erogate sono € 2.500.00,00. Ammontano a 2 milioni 900mila 
euro i fondi bilaterali a sostegno delle famiglie numerose.
Queste e altre misure puntano direttamente e indirettamente, quindi, ad affrontare la denatalità e 
l’invecchiamento della popolazione (in Puglia dal 2012 al 2021 è stato registrato un calo del 15,14% del 
numero di bambini da 0 a 14 anni, dell’11,9% di quello dei ragazzi e giovani dai 15 ai 24 anni, mentre è 
aumentato del 17,92 % il numero de ultrasessantacinquenni – dati ISTAT) e a incentivare l’occupazione 
maschile e femminile. In Puglia l’occupazione nel 2021 rimane ancora inferiore al livello del 2019 di 
circa 9.000 unità (- 0,8%), calo attribuibile alla componente maschile, a fronte di un recupero della 
componente femminile con un +0,8%. L’occupazione regionale nel 2021 rispetto al 2020 è aumentata di 
19.000 unità (+1,6%), con un contributo significativo dell’occupazione femminile di circa 14.000 unità in
più (+3,4%). Tuttavia, nel 2021 il tasso di occupazione in Puglia per le persone tra 15 e 64 anni è pari al 
46,7%, circa 11,5 punti percentuali in meno del dato medio nazionale (dati IPRES).
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Denatalità, un trend negativo che riguarda anche Lecco  
 
 

 
 
Si sono tenuti a Roma il 12 e il 13 maggio gli Stati Generali della Natalità. Un appuntamento 
importante, seguito anche dall’Assessore ai Giovani e alla Famiglia del Comune di Lecco 
Alessandra Durante, per riflettere su un tema fondamentale per il nostro Paese: il declino 
demografico. 
Avviatosi nel 2015, il nuovo record di poche nascite in Italia (399.431 nascite nel 2021) aggrava la 
dinamica naturale negativa che caratterizza il nostro Paese. Se non verrà invertita la rotta della 
natalità con misure strutturali, nel 2050 l'Italia avrà 5 milioni di abitanti in meno. 
“Avere dei figli resta una scelta personale, intima e profonda che riguarda dinamiche e valutazioni 
che vanno anche oltre aspetti economici e organizzativi: non condivido, pertanto, il pressing che a 
volte si crea sul tema natalità. Gli aiuti economici agevolano la gestione e alleggeriscono il carico 
ma non possiamo illuderci che servano a invertire la curva demografica – è il commento 
dell’Assessore Alessandra Durante –. Nel rispetto di ciascuno, le Istituzioni devono proseguire nel 
miglioramento e nella differenziazione dell'offerta dei servizi rivolti all'infanzia e alle famiglie. È 
questo che cercano i genitori: una proposta che sia accessibile e basata su progetti che sappiano 
adattarsi al contesto con uno sguardo alle prospettive future”. 
Una realtà che produce tre effetti: sulla sanità, sulla tenuta del mercato del lavoro e del sistema di 
welfare, sulle scuole e sugli asili. Su quest’ultimo punto anche Lecco vive un trend negativo, 
testimoniato dai dati sugli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia: dai 1544 dell’anno scolastico 
2012-2013 si è passati ai 1157 dell’anno scolastico in corso (il 25% in meno in 10 anni). 
Nonostante nel 2021 i nuovi nati abbiano registrato un aumento rispetto al 2020, nei primi mesi del 
2022 il trend negativo si sta confermando. 
“Come Amministrazione ci stiamo interrogando su come affrontare in modo sistemico il 
cambiamento per essere vicini alle giovani coppie e alle nuove famiglie ma anche per supportare i 
servizi educativi per la fascia 3-6 anni che caratterizzano Lecco e che hanno una tradizione 
importante. La città deve tornare a essere attrattiva: è necessario, pertanto, puntare sulla qualità, 
sulla differenziazione e sull'innovazione della proposta – continua l’Assessore Alessandra Durante 
–. Proprio in questi giorni si sta discutendo il rinnovo della convenzione per le scuole dell’infanzia 
paritarie: sia queste scuole che quelle statali si trovano a fare i conti con la denatalità. Occorre uno 
sforzo comune per ripensare come continuare ad accompagnare questi presidi educativi dentro 
questo tempo”. 
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Stati generali della Natalità  
 
 

 

Due giorni di confronto col mondo della comunicazione, della politica, del lavoro, dello spettacolo 
per garantire un futuro sostenibile e di sviluppo al Paese 

Si è svolta a Roma la seconda edizione degli Stati generali della Natalità, un tema che dovrebbe 
unire tutto il Paese, dal momento che l’Italia è il paese con il tasso di figli per donna più basso in 
Europa. 

L’analisi delle criticità e delle conseguenze dell’inverno demografico restituisce una grande 
tristezza: secondo i dati Istat nel 2050 il rapporto tra lavoratori e pensionati sarà 1:1 con la 
prospettiva di avere 5 milioni di italiani in meno. 

La politica deve avere il coraggio di alzare lo sguardo e di pensare seriamente a garantire un futuro 
sostenibile e di sviluppo al Paese! Qualcosa si sta facendo, ma non basta e non è ancora sufficiente 
a innescare un cambio culturale rispetto alla priorità dei valori in gioco e dare sufficienti segnali di 
fiducia alle famiglie. 

Quindi ben vengano gli Stati generali della natalità, a cui è pervenuto anche un messaggio papa 
Francesco e di Mattarella. 

Il titolo dell’evento è molto chiaro: “Si può fare”. Il tema della casa per le giovani coppie, la 
stabilità di un lavoro, la fatica nella gestione dei figli… sono tutti temi in capo alla politica.  

Da parte mia, ho intenzione di riprendere i temi elaborati con la commissione Politiche familiari e 
di darne centralità almeno all’interno dell’istituzione che rappresento, per dare almeno a livello 
locale un segnale di attenzione alla necessità di una inversione di prospettiva. 
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L’intervento di Giorgia Meloni agli Stati generali della
natalità. Segui qui la diretta 

I compiti della politica, gli impegni del mondo del lavoro, la bellezza della genitorialità, le criticità. 
Questi i temi dei focus che animano la seconda e ultima giornata degli Stati generali della natalità, che si 
concludono oggi all’Auditorium Conciliazione di Roma. L’evento, promosso dalla Fondazione per la 
Natalità e dal Forum delle Associazioni familiari, ha visto confrontarsi il mondo delle aziende, della 
società civile, della salute, dell’università e della scienza, tutti concordi sul fatto che un Paese senza figli 
non avrà futuro. I dati sono allarmanti. L’intervento di Giorgia Meloni. 
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Stati generali della natalità. Si può fare!  

 

 

La sfida all'inverno demografico 
Scritto da Enrico Masini 

  

Per il secondo anno consecutivo organizzati a Roma e promossi dal Forum delle Associazioni 

Famigliari in occasione della Giornata Internazionale della Famiglia 

“Si può fare” è il titolo sotto il quale per il secondo anno consecutivo si sono realizzati gli Stati 

Generali della Natalità. 

Organizzati a Roma  dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle associazioni 

famigliari in occasione della Giornata internazionale della Famiglia. 

Fortemente voluto dal presidente Gigi de Palo che ne è stato anche il conduttore è stata una grande 

occasione per dare voce alle più alte cariche istituzionali insieme ad amministratori di grandi 

aziende e personaggi dello spettacolo alternando interventi spontanei del pubblico, composto per 

buona parte da giovani studenti. 

La crisi demografica 
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L’allarmante situazione demografica italiana brucia ogni anno un nuovo record di denatalità fin dal 

2008, denuncia il presidente dell’ISTAT Gian Carlo Blangiardo, nel tempo andranno in crisi il Pil, 

il sistema pensionistico e quello sanitario. E’ impensabile un paese efficiente con queste proiezioni. 

Di fronte alla proposta di un obiettivo comune calibrato al raggiungimenti delle 500mila nascite 

tutti gli intervenuti hanno simbolicamente firmato il patto “Si può fare”. Non con l’ottimismo 

dell’andrà tutto bene ma con quella speranza che genera un impegno comune, il mettersi in gioco 

proficuo di ognuno. 

Le testimonianze 

Particolarmente toccante la testimonianza dell’attrice 29enne Giusy Buscemi, presente insieme al 

marito regista Jean Michelini, incinta del terzo figlio. Avere figli è una vocazione, hanno 

sostenuto, quando sono arrivati è stata una provvidenza e le cose si sono messe in ordine da sole. 

«Voglio studiare e lavorare all’estero per poi tornare presto in Italia, se ci saranno le condizioni 

vorrò avere dei figli». Questo il mantra dei tanti giovani presenti in sala a più riprese intervistati. 

Servono interventi strutturali 
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Il Presidente del consiglio Mario Draghi e Papa Francesco agli Stati generali della natalitàDa Papa 

Francesco al presidente della Repubblica, da ministri, manager e amministratori locali è giunto un 

richiamo forte e l’impegno ad interventi strutturali che accompagnino le nuove generazioni nel 

costituire serenamente una famiglia in condizione di accogliere e crescere i propri figli. Non più 

dopo aver studiato e lavorato, ci devono essere le opportunità di essere genitori anche mentre si 

studia e si lavora. 

In vigore il Family act 

Proprio oggi, chiosa la ministra della famiglia Elena Bonetti, entra in vigore il Family act. Si tratta 

della legge delega per il sostegno e la valorizzazione della famiglia. Un elenco di disposizioni con 

delega al Governo per potenziare i provvedimenti volti a sostenere la genitorialità, per contrastare la 

denatalità, per valorizzare la crescita armoniosa e inclusiva  dei  bambini e dei giovani, per 

sostenere l'indipendenza e l'autonomia finanziaria dei  giovani e per favorire la conciliazione della 

vita familiare con il lavoro. 



Newspaper metadata:

Source: Trmtv.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/13

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 84.200

Pr Value: € 466,31

Pages Occuped 1.0

Web source: https://www.trmtv.it/scienza-e-salute/2022_05_13/330151.html



Newspaper metadata:

Source: Tv2000.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/13

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: -

Pr Value: € 0

Pages Occuped 0.0

Web source: http://www.tv2000.it/tg2000/video/stati-generali-della-natalita-serve-un-patto-tra-societa-civile-e-politica-per-le-nuove-nascite/

Stati generali della Natalità: serve un patto tra società 
civile e politica per le nuove nascite  

 
 
La famiglia e il suo futuro al centro dei lavori degli Stati Generali della natalità. Serve un patto tra 
società civile e politica che permetta al paese di tornare almeno a mezzo milione di nuove nascite 
all’anno. Il servizio di Leonardo Possati. 
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Obiettivo possibile 500 mila nati all'anno? Gli Stati 
generali della natalità fanno il punto  

 
 
 
L’Italia riuscirà a superare l’inverrno demografico in cui è piombata? E basta il family act per 
risollevare le sorti delle famiglie italiane? A Roma gli Stati generali della natalità. 
“Inverno demografico”, “culle vuote”: tante definizioni e poca concretezza fino ad ora intorno a 
un tema da cui passa il futuro del Paese. Il declino demografico avviatosi dal 2015 è stato 
accentuato dagli effetti che l’epidemia Covid-19. Il nuovo record di poche nascite (399.431 nascite 
nel 2021) e l’elevato numero di decessi (746 mila), mai sperimentati dal secondo dopoguerra, 
aggravano la dinamica naturale negativa che caratterizza il nostro Paese. Se continua così nel 2030 
ci saranno 5 milioni di abitanti in meno.  
Gli Stati generali delle natalità è un evento organizzato per riflettere su un tema capace di unire 
tutto il Sistema Paese, provare a fare proposte per invertire il trend demografico. Immaginare una 
nuova narrazione della natalità. Ma che cosa si aspettano i giovani dall’Italia? 
Con noi a Radio vaticana: 
Il presidente del Forum delle Famiglie Gianluigi De Palo 
La ministra per la Famiglia Elena Bonetti 
Il presidente dell’Istat Giancarlo Blangiardo 
Il ministro dell'Istruzione Patrizio Bianchi 
In studio Alessandro Guarasci 
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De Palo: la natalità riguarda tutti, la famiglia è un 
investimento  

 

 
 
Il presidente della Fondazione per la natalità e del Forum nazionale delle associazioni familiari si 
sofferma sulle sfide di oggi, richiama il mondo della politica ad un maggiore impegno sul fronte 
degli aiuti e a guardare alla famiglia non come un problema da risolvere 
Marco Guerra – Città del Vaticano 
 
Secondo e ultimo giorno per gli Stati generali della natalità, in programma all’Auditorium della 
Conciliazione a Roma. Dopo il messaggio di ieri di Papa Francesco e del presidente della 
Repubblica Mattarella, oggi è chiamata in causa la politica, il mondo del lavoro e quello della 
comunicazione. “L’intento – afferma Gigi De Palo, presidente della Fondazione per la natalità e del 
Forum nazionale delle associazioni familiari – è di cambiare il modo di narrare la famiglia: da 
problema a soluzione”. 
 
Presidente De Palo, secondo appuntamento degli Stati Generali della natalità, quali passi sono stati 
fatti? Si può già fare un primo bilancio? 
 
Il primo bilancio è che finalmente si parla della natalità, non semplicemente commentando i dati 
Istat, ma cercando di fare qualcosa, però questo non basta. Si può fare di più. Il titolo di questa 
seconda edizione: “Si può fare” è stato scelto proprio perché non basta commentare i dati Istat ma 
serve innanzitutto un impegno maggiore sul PNRR (Piano nazionale di Ripresa e Resilienza). Il 
convitato di pietra del PNRR è proprio la natalità, si parla di innovazione ma non c’è altra 
innovazione che avere un figlio. Che sostenibilità ci può essere se la piramide tra morti e nati è 
sempre in difetto per quanto riguarda il numero dei morti e se perdiamo ogni anno una città come 
Firenze? Il primo risultato è che se ne parla, il secondo risultato adesso è di cercare politicamente di 
creare una grande rete, tant'è che abbiamo coinvolto tutte le forze politiche per un Patto per la 
natalità, che metta al centro questo tema nell'agenda del Paese. Voglio ricordare che se crolla la 
natalità crolla il welfare, crollano le pensioni, crolla il PIL, crolla il sistema sanitario, crollano le 
scuole. 
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L'assegno unico familiare è stato chiesto da voi a gran voce, è un primo risultato. Avete altre 
proposte? Quali altri passi chiedete alla politica? 
 
Abbiamo chiesto da sempre il quoziente familiare alla francese, l'assegno unico è la mediazione 
possibile in questo momento storico in Italia. Qual è la cosa positiva dell'assegno unico? Che è una 
struttura, le fondamenta sulle quali si può costruire altro. Quindi il cambio epocale è il passaggio dal 
bonus ad una riforma strutturale, però anche questo non basta. Bisogna migliorare l’assegno unico, 
bisogna fare un family act che tenga conto di tanti altri aspetti e soprattutto fare un piano serio per 
la natalità perché è impensabile che nel PNRR sia solo accennata. 
 
 
La pandemia e ora la guerra: sono stati due anni durissimi per le famiglie, c'è voglia di ripartire? 
C’è voglia di figli, secondo le percezioni che lei ha con la vostra rete in tutta Italia? 
 
Ora bisogna capire cosa accadrà con questa guerra che ha messo a dura prova la speranza che stava 
ripartendo dopo la pandemia. I dati del professor Blangiardo mostrano che alla fine del 2021 c'è 
stata una ripresa. Quello che posso dire è che in Paesi come la Germania c'è stata effettivamente una 
ripresa perché hanno fatto delle politiche molto forti, molto chiare, hanno investito sulla natalità, 
hanno investito sui figli, hanno investito sulle famiglie e c'è una ripresa notevole della natalità. In 
Italia questa ripresa forte non c'è. Se applicassimo le politiche francesi e le politiche tedesche 
avremmo dei risultati maggiori perché qui c'è un desiderio di famiglia molto grande. Allora io credo 
che sia giunto il momento di lavorare tutti insieme perché si può fare.   
 
Quindi la Germania e altri sistemi di welfare dimostrano che si può invertire la rotta? 
 
Questo è quello che dicono i numeri. E’ chiaro che lì c'è stato un investimento diverso, lì c'è stato 
un assegno unico che non tiene conto dell’Isee, che è un grande problema in Italia perché non è una 
fotografia reale. Lì ci sono tutta una serie di tutele maggiori nei confronti delle famiglie e c'è una 
visione diversa dove il figlio non viene visto come un problema, la famiglia non viene vista come la 
situazione da aiutare, ma tutte le risorse che vengono messe per le famiglie non sono un costo ma 
un investimento. 
 
In questa due giorni voi avete invitato esperti a 360 gradi, anche i Seo di grandi aziende. Perché 
avete voluto portare questa pluralità di voci e soprattutto anche quelle del privato? 
 
Perché la questione non può restare confinata nell'associazionismo, nell’associazionismo cattolico, 
il tema potrebbe rimanere nelle parrocchie, rimanere nelle nostre associazioni, così non si fa un 
salto di qualità in questa sfida che va vinta insieme. Servono le grandi aziende, servono le banche, 
servono le imprese, servono i sindacati, serve il mondo dello spettacolo, serve il mondo dei media, 
serve il mondo dello sport, tanti tavoli avranno rappresentanti di tutti questi mondi. Non possiamo 
pensare di raccontarcela tra di noi, non possiamo pensare che la natalità riguardi solamente le 
famiglie e in particolare le famiglie cattoliche. Riguarda tutti, è anche una questione economica, 
sicuramente ha a che fare con la speranza e per questo siamo qui a raccontare, a provare a ragionare 
su una nuova narrazione, ma ha anche a che fare con le questioni economiche perché altrimenti 
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crolla tutto e quindi, diciamo, è la nuova emergenza del Paese, la nuova emergenza sociale, 
dobbiamo prenderne atto. 
 
 
Cercate quindi una narrazione che si basi su fondamenta economiche forti, per questo le aziende, 
ma anche il mondo dell'arte, il mondo della comunicazione, cercate una narrazione diversa sulla 
famiglia e la natalità? 
 
Fondamentalmente cerchiamo alleati. Cerchiamo persone che si rendano conto che è bello 
raccontare la loro scelta familiare, che è bello comunicare ai ragazzi che vale la pena fare un figlio, 
nonostante i tanti sacrifici. Cerchiamo persone che riescano, anche dal punto di vista culturale, 
mediatico, sportivo, a fare una narrazione sul fatto che la famiglia non è il peso da sopportare per 
tutta la vita. Noi abbiamo raccontato la famiglia molto male in tutti questi anni, adesso è giunto il 
momento di provare a rompere gli schemi, non possiamo parlarne solamente con un atteggiamento 
difensivo perché evidentemente ha fallito, dobbiamo provare a passare all'attacco. Il Papa dice 
primerear, ecco questo è l'approccio, provare a giocare la partita. 
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Stati generali della natalità, al via la seconda edizione  
 
 
 

 
Gigi De Palo – Presidente della Fondazione per la natalità 

“Si può fare”. È il titolo che farà da fil rouge alla seconda edizione degli Stati generali della 
natalità, promossi nell’Auditorium della Conciliazione, a Roma, il 12 e il 13 maggio, 
dalla Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De Palo, che è anche il presidente del Forum 
nazionale delle associazioni familiari. Partendo dall’idea che la natalità è la nuova questione 
sociale, la Fondazione invita a confrontarsi istituzioni, imprese, banche, associazioni sport e 
spettacolo media e politica per provare tutti insieme a far ripartire una nuova primavera 
demografica. 

“È passato un anno dal nostro grido di allarme, lanciato durante la prima edizione degli Stati 
generali della natalità, e concretamente non si è fatto nulla – ci dice Gigi De Palo -. Possiamo 
attirare l’attenzione sul tema, mettere attorno un tavolo il mondo delle banche, delle imprese, dello 
spettacolo, dello sport, delle istituzioni, ma se la politica non inizia a fare sintesi non si risolve 
niente. Non nascono più bimbi se organizziamo gli Stati generali o si commentano i dati Istat con 
preoccupazione. Nascono più bimbi se si fanno politiche concrete, come avviene in Germania, dove 
si registra un grande aumento del tasso di natalità perché si è investito su questo. Con la seconda 
edizione degli Stati generali della natalità ancora una volta riuniamo intorno a un tavolo il sistema-
Paese, ma l’imperativo categorico che dovremmo avere dentro di noi è che si deve fare qualcosa di 
concreto. L’assegno unico, ad esempio, è importante, perché è uno strumento che va a migliorare la 
vita delle famiglie, ma non fa ripartire la natalità. Piuttosto, la natalità riparte se si fa un 
investimento serio con i fondi del Pnrr, ma al momento i fondi del Pnrr si stanno utilizzando un po’ 
per tutto ma non per incentivare la natalità”. 

Il presidente della Fondazione sottolinea: “Indubbiamente è sempre bello vedere che sui temi della 
natalità ci sia una grande convergenza, è bello vedere che anche il mondo delle imprese e dei media 
facciano squadra e dicano che è necessario un piano per la ripartenza della natalità. In un Paese 
come il nostro, sempre molto ideologico e diviso, avere un tema come quello della natalità capace 
di unire è già un messaggio importante. 
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La Fondazione della natalità è nata in maniera sussidiaria per supplire alla mancanza di una voce 
che facesse da pungolo su questi temi specifici”. Il titolo della seconda edizione è “Si può fare”, 
spiega De Palo, “perché non ci rassegniamo. Dietro alla Fondazione ci sono mamme e papà che 
stanno facendo di tutto per non lasciare ai loro figli un’Italia spacciata”. 

Il presidente della Fondazione racconta il programma degli Stati generali: “Durante la due giorni 
Giancarlo Blangiardo, presidente dell’Istat, presenterà nuovi dati. Poi ascolteremo le aziende, 
avremo la prima uscita pubblica del nuovo amministratore delegato Tim, Pietro Labriola, Sergio 
Marullo di Condojanni, ceo di Angelini Industries e consigliere di Fondazioni Angelini, che sta 
facendo una campagna pubblicitaria sulla famiglia, Michele Crisostomo, presidente di Enel, una 
voce importante per la questione energia in questo momento di caro delle bollette e Marco Cesana, 
country manager e ceo di Generali Italia&Global business lines, una delle assicurazioni più 
importanti. Sono aziende che hanno a che fare non solo con il futuro del Paese, ma anche che stanno 
dimostrando in questi anni di credere di poter fare anche la loro parte per far ripartire la natalità”. 
Alla due giorni “interverranno personaggi del mondo dello sport e dello spettacolo, con attrici che 
hanno scelto di diventare mamme, come Ilaria Spada e Giusy Buscemi. Insieme alle due attrici ci 
sarà anche il regista Jan Michelini, che nelle sue opere cerca di raccontare la bellezza che nasce 
dalla paternità e dalla maternità. Allo stesso panel partecipano il calciatore Lorenzo Pellegrini, 
Sergio Gatti, direttore generale di Federcasse, una delle poche banche che ha al centro la Dottrina 
sociale della Chiesa nel suo Statuto, e Carlo Borgomeo, presidente di Fondazione con il Sud, perché 
nel Mezzogiorno si soffre non solo l’inverno demografico, ma anche lo spopolamento: i pochi 
giovani che nascono emigrano al Nord”. 

Nel pomeriggio del primo giorno, “affronteremo la questione sanitaria, con tutti gli appelli lanciati 
da anni, ma inascoltati, da ginecologi, pediatri e neonatologi; il problema della conciliazione con 
alcune aziende che raccontano un po’ di buone pratiche; un focus sulla realtà con il demografo 
Alessandro Rosina, l’influencer Julia Elle, la direttrice di Io donna e amica Danda Santini”. Il 
secondo giorno “ci sarà un tavolo sulla narrazione della natalità, quindi abbiamo invitato i 
giornalisti che se ne stanno occupando maggiormente: Massimo Calvi di Avvenire, Michela Finizio 
del Sole 24 ore, Davide Desario, direttore di Leggo, e Andrea Delogu, conduttrice e attrice. Poi c’è 
il tavolo con Carlo Calenda, Laura Castelli, Enrico Letta, Giorgia Meloni, Licia Ronzulli, Ettore 
Rosato, Matteo Salvini, dove non solo parleremo di quello che può fare la politica, ma anche 
dell’umanità degli stessi politici, che prima di essere personaggi pubblici sono anche padri, madri, 
nonni. L’ultimo panel sarà sul tema del lavoro, con Michele Emiliano, presidente della Regione 
Puglia, e Alessia Rosolan, assessore al Lavoro, Famiglia, Istruzione, Ricerca del Friuli Venezia 
Giulia, Rebecca Bianchi, étoile del Teatro dell’Opera di Roma con quattro figli, e un video di 
Giovanni Malagò, presidente del Coni”. 

De Palo conclude: “Anno dopo anno stiamo allargando la squadra: tutti quelli che vengono li 
immaginiamo facenti parte di una squadra che su questo tema è sensibile, ci mette la faccia, 
s’impegna. La sfida è anche di uscire dal mondo associativo e di far parlare tutti di questo 
argomento perché tocca tutti. Proveremo a tirare fuori qualche proposta anche molto concreta alla 
fine della due giorni”. 
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Stati Generali a Roma, Puglia regione virtuosa per le
politiche sulla natalità 

Emiliano propone modifica articolo 1 della Costituzione: “L’Italia, Repubblica fondata sul lavoro
e sulle future generazioni. Facciamo nascere più bambini".

stati generali natalità 2 

Agli Stati Generali della Natalità a Roma, il Presidente della Regione propone modifica articolo 1 
della Costituzione: “L’Italia, Repubblica fondata sul lavoro e sulle future generazioni. Adoperiamoci per
far nascere sempre più bambini”. 
Agli Stati Generali della Natalità a Roma, il Presidente della Regione propone modifica articolo 1 
della Costituzione: “L’Italia, Repubblica fondata sul lavoro e sulle future generazioni. Adoperiamoci per
far nascere sempre più bambini”.
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stati generali natalità 1

“Bisogna ricostruire la speranza nel nostro Paese, bisogna ricostruirla in un momento difficile, ed 
una delle proposte che viene dalla Regione Puglia è quella di chiarire a tutti, anche con una modifica 
costituzionale, lo scopo della Repubblica. Lo scopo della Repubblica è certamente quello della giustizia, 
dell’uguaglianza, della parità di genere, di dare a ciascuno casa, diritti, benessere, tutelare l’ambiente, ma 
tutto questo viene fatto per qualcuno, non viene fatto senza un obiettivo. L’obiettivo è la futura 
generazione. Nell’articolo 1 della Costituzione bisognerebbe inserire che la Repubblica è fondata sul 
lavoro e ha lo scopo di consentire alla generazione successiva di svolgere quello che è lo scopo 
fondamentale di tutta l’umanità. Cioè proseguire, andare avanti, migliorare, consentire al mondo di essere
un posto migliore”.

Questo il messaggio lanciato dal Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, invitato 
dalla Fondazione per la Natalità a partecipare agli Stati Generali della Natalità, alla loro seconda 
edizione, in quanto presidente di una regione virtuosa sul tema delle politiche sulla natalità.

emiliano teatro Piccinni (2)
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“Ogni gesto, ogni elemento della politica - ha aggiunto Emiliano - dagli investimenti, alla tecnologia, 
alle scuole e agli asili nido, deve essere compatibile con il diritto delle donne di decidere come, quando e 
in che modalità potere conciliare la propria vita con il desiderio di maternità e questo desiderio di 
maternità va garantito con la facilità. Deve essere facile decidere di diventare madri, padri, deve essere 
facile crescere dei bambini. Diventare genitori è una scelta che la Politica può incentivare assicurando 
lavoro, casa e buoni servizi".

"Nel Mezzogiorno - ha sottolineato il presidente Emiliano - purtroppo scontiamo il forte gap creato 
dalla cosiddetta Questione Meridionale, cioè il tendenziale sottosviluppo economico e le difficoltà 
occupazionali che aumentano le difficoltà della conciliazione vita-lavoro e soprattutto minori 
finanziamenti per i sistemi welfare e sanitari. La Questione Natalità però ci deve unificare non solo tra
parti politiche, ma anche tra Nord e Sud. In Puglia stiamo cercando di affrontare il problema della 
denatalità e i bisogni delle famiglie con azioni coordinate. L’Agenda per il lavoro, l’Agenda di genere, il 
Piano per la famiglia e gli stessi investimenti programmati con i fondi europei e il PNRR sono pensati in 
una logica di sistema che crei opportunità per giovani, donne e famiglie.”

Natalit..Roma

E infatti il Piano regionale delle Politiche familiari 2020-2022, approvato nel febbraio 2020, si 
presenta come un piano integrato, che parte dalla tematica della denatalità e propone azioni trasversali 
per formulare risposte concrete alle esigenze delle famiglie pugliesi, così da promuoverne il benessere. 
Approvato dopo un percorso partecipato sul territorio, partito dalla prima Conferenza regionale sulla 
famiglia del novembre 2018, vede l’importante collaborazione del Forum delle Associazioni Familiari 
di Puglia anche per l’attuazione di alcune misure, come lo Sportello istituzionale virtuale “Puglia for 
family” luogo virtuale di incontro tra le istanze delle famiglie e gli uffici regionali in merito ai diversi 
servizi, interventi e finanziamenti a loro disposizione.

Nello specifico il Piano delle Politiche familiari è suddiviso in quattro grandi macro-aree: “Lavoro e
natalità”, con l’obiettivo di favorire la formazione e l’occupazione giovanile e femminile, la condivisione
del lavoro di cura tra i generi e la conciliazione vita-lavoro; “Famiglie risorse socio educative” per 
supportare i genitori nei loro molteplici ruoli, così da far emergere una genitorialità matura, consapevole e
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responsabile, che garantisca la crescita equilibrata dei minori, eviti la povertà educativa e i rischi di 
violenza all’interno della famiglia stessa; “Politiche fiscali ed economiche a sostegno della famiglia” 
con l’obiettivo di sostenere con agevolazioni fiscali le famiglie monoreddito e con più di quattro figli; 
“Famiglia e servizi di cura” per rafforzare la rete di servizi e di prestazioni, anche domiciliari, destinati 
ad anziani e disabili cercando di privilegiare la capacità di autonomia dei soggetti.

Tra le misure finanziate i voucher per la frequenza dei sevizi educativi per l’infanzia di cui hanno 
usufruito finora oltre 10.000 bambine e bambini frequentanti le 515 strutture e servizi per minori, 
iscritti al catalogo regionale, con un investimento di oltre 56 milioni di euro. € 14,5 milioni sono stati 
erogati in favore di 300 PMI che hanno introdotto misure di flessibilità oraria e/o organizzativa al fine di 
garantire welfare aziendale e organizzazione del lavoro family friendly per la conciliazione vita-lavoro. 
Sono stati inoltre attivati 7 Fondi pubblico privati, che vengono gestiti dagli Enti Bilaterali pugliesi, per 
offrire agli occupati nelle imprese aderenti una serie di servizi di conciliazione vita-lavoro e sostegno alla 
genitorialità. Per tale iniziativa le risorse erogate sono € 2.500.00,00. Ammontano a 2 milioni 900mila 
euro i fondi bilaterali a sostegno delle famiglie numerose.

Papa.Natalit.

Queste e altre misure puntano direttamente e indirettamente, quindi, ad affrontare la denatalità e 
l’invecchiamento della popolazione (in Puglia dal 2012 al 2021 è stato registrato un calo del 15,14% del
numero di bambini da 0 a 14 anni, dell’11,9% di quello dei ragazzi e giovani dai 15 ai 24 anni, mentre è 
aumentato del 17,92 % il numero de ultrasessantacinquenni – dati ISTAT) e a incentivare l’occupazione 
maschile e femminile. In Puglia l’occupazione nel 2021 rimane ancora inferiore al livello del 2019 di 
circa 9.000 unità (- 0,8%), calo attribuibile alla componente maschile, a fronte di un recupero della 
componente femminile con un +0,8%. L’occupazione regionale nel 2021 rispetto al 2020 è aumentata 
di 19.000 unità (+1,6%), con un contributo significativo dell’occupazione femminile di circa 14.000 
unità in più (+3,4%). Tuttavia, nel 2021 il tasso di occupazione in Puglia per le persone tra 15 e 64 anni è 
pari al 46,7%, circa 11,5 punti percentuali in meno del dato medio nazionale (dati IPRES).

(gelormini@gmail.com)
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Denatalità. Papa Francesco: “C’è una periferia 
esistenziale in Occidente: donne e uomini che hanno il 
desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo”  

 
 
Papa Francesco: “I dati, le previsioni, i numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. È il 
momento di dare risposte reali alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non deve 
morire di attesa” 

 

Il 12 e il 13 maggio, si è svolta all’Auditorium della Conciliazione di Roma, la seconda edizione 
degli Stati Generali della Natalità, organizzati dalla Fondazione per la natalità e promossi dal Forum 
delle Famiglie. 

“L’inverno demografico”, come lo ha definito Papa Francesco, è un grave problema che attanaglia il 
nostro Paese. In Italia non nascono più bambini. Nel 2021, si apprende sul sito della manifestazione, 
sono venuti al mondo solo 399.431 nuovi nati, ben 176.653 in meno rispetto al 2008. 

Anche Papa Francesco, che non ha potuto presenziare fisicamente ai lavori, ha voluto far comunque 
sentire il proprio appoggio e la propria presenza attraverso l’invio di una lettera, nella quale, il Santo 
Padre sottolinea come il tema della natalità sia da considerare una “vera e propria emergenza 
sociale”. Perché meno bambini significa, spiega il Pontefice: “impoverire il futuro di tutti; l’Italia, 
l’Europa e l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire”. 

 

Riportiamo di seguito il messaggio del Santo Padre, ripreso dal sito 
ufficiale del Vaticano QUI 

Cari fratelli e sorelle, 

vi saluto con affetto, dispiaciuto di non poter essere tra di voi fisicamente quest’anno. Ma seguirò con 
attenzione i vostri lavori, perché il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza sociale. 
Non è immediatamente percepibile, come altri problemi che occupano la cronaca, ma è molto urgente: 
nascono sempre meno bambini e questo significa impoverire il futuro di tutti; l’Italia, l’Europa e 
l’Occidente si stanno impoverendo di avvenire. 
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C’è una periferia esistenziale in Occidente, poco vistosa, che non si nota immediatamente. È quella delle 
donne e degli uomini che hanno il desiderio di un figlio, ma non riescono a realizzarlo. Molti giovani 
faticano a concretizzare il loro sogno familiare. E allora si abbassa l’asticella del desiderio e ci si 
accontenta di surrogati mediocri, come gli affari, la macchina, i viaggi, la custodia gelosa del tempo 
libero… La bellezza di una famiglia ricca di figli rischia di diventare un’utopia, un sogno difficile da 
realizzare. 

Questa è una nuova povertà che mi spaventa. È la povertà generativa di chi fa lo sconto al desiderio 
di felicità che ha nel cuore, di chi si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si 
accontenta di poco e smette di sperare in grande. Sì, è una povertà tragica, perché colpisce gli esseri 
umani nella loro ricchezza più grande: mettere al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri 
con amore l’esistenza ricevuta. 

Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a 
guardare avanti. È girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che 
non si possa fare nulla. È, in una parola, arrendersi. Per questo mi piace il titolo del vostro evento, 
organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: «Si può fare». È il 
titolo di chi non si rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che 
inesorabilmente peggiorano di anno in anno. Si può fare vuol dire non accettare passivamente che le 
cose non possano cambiare. 

Cari amici, le cose possono cambiare se senza paura, andando oltre gli interessi di parte e gli steccati 
ideologici, ci si impegna insieme. Perciò auspico che a tutti i livelli – istituzionale, mediatico, culturale, 
economico e sociale – si favoriscano, migliorino e mettano in atto politiche concrete, volte a rilanciare 
la natalità e la famiglia. Penso a voi e mi piace vedere come il tema della natalità sia in grado di unire, 
non di dividere. Imprese, banche, associazioni, sindacati, sportivi, attori, scrittori, politici, tutti insieme 
per riflettere su come ricominciare a sperare nella vita. 

I dati, le previsioni, i numeri sono ormai noti a tutti: serve concretezza. È il momento di dare risposte 
reali alle famiglie e ai giovani: la speranza non può e non deve morire di attesa. Chiedo a Dio di 
benedire il vostro impegno. Vi sono vicino e faccio il tifo per voi, perché insieme si possa invertire la 
rotta di questo freddo inverno demografico. Grazie. Si può fare! 
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Stati generali della famiglia. Narrare la famiglia 
aiutandola di più  

 
 

 
 
Serve una nuova narrazione della famiglia? Un racconto, come si dice sempre più spesso oggi, 
che aiuti i giovani a capire che sì, 'si può fare' – così recita lo slogan degli Stati Generali... 
Serve una nuova narrazione della famiglia? Un racconto, come si dice sempre più spesso oggi, che 
aiuti i giovani a capire che sì, 'si può fare' – così recita lo slogan degli Stati Generali della Natalità 
2022 – ma soprattutto che 'ce la si può fare' a realizzare il desiderio di famiglia nonostante le tante 
difficoltà? Probabilmente sì, occorre trovare parole nuove, e serve che in Italia la politica impari a 
osare molto di più quando affronta il capitolo-famiglia. 

Prima di costruire il nuovo andrebbe però smontato qualche pezzo della narrazione attuale, che parla 
di una crisi climatica che i grandi del mondo faticano a contrastare, della guerra che arriva fino in 
Europa, di una crisi demografica che renderà sempre più difficile sostenere le pensioni, la sanità, il 
debito pubblico, di una pandemia senza fine... Tutto vero, drammaticamente vero, ma anche tutto 
narrato come se non vi fosse una speranza possibile, mentre non è così. 

Prendiamo la crisi climatica, ad esempio, che molti continuano a correlare in modo scorretto alla 
crescita della popolazione, mentre semmai è vero il contrario: aumento delle emissioni e calo delle 
nascite sono figlie della stessa deriva che ha visto diverse generazioni avanzare nella società e vivere 
negando il futuro ai figli compiendo scelte di vita economicamente e ambientalmente insostenibili. Il 
futuro rubato, per dirla in altri termini, non è il bambino che nasce, ma l’adulto che non diventa mai 
veramente genitore, nemmeno se ha figli, e vive nell’illusione del consumo infinito delle risorse in 
virtù di un individualismo patologico e autolesionista. 

Di narrazione si è parlato ieri in uno dei panel degli Sgdn, riproponendo molti dei temi sui cui ci si 
confronta da tempo: dalla difficoltà che le donne ancora incontrano sul lavoro quando diventano 
madri all’ansia di non essere in grado di offrire il meglio ai figli che verranno, dalla mancanza di 
sostegni strutturali al rischio di impoverimento dopo la nascita di un figlio, mostrando però al 
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contempo tutta la bellezza e la poesia che una vita familiare restituisce. Ed è qui che la palla andrebbe 
raccolta dalla politica, nel momento in cui è necessario rompere lo schema e non accontentarsi di 
varare misure come l’Assegno unico o di approvare leggi delega come il Family Act, interventi 
fondamentali e capaci di avviare un percorso importante, ma che in realtà doveva incominciare 20 
anni fa, mentre oggi serve molto, ma molto di più. 

La vera narrazione nuova sulla famiglia dovrebbe partire proprio da qui. Da una classe politica che 
assume il coraggio di essere guida del cambiamento e incomincia a varare provvedimenti ad altissimo 
impatto e in grado di comunicare (raccontare) a tutte le famiglie e a tutti i potenziali genitori che 'si 
può fare', che avere un figlio o formare un nucleo numeroso non sarà mai un problema perché la 
comunità è pronta a mettere al primo posto, sempre, in ogni provvedimento, il sostegno alla natalità. 



Newspaper metadata:

Source: Arcidiocesibaribitonto.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/14

Pages:  -

Web source: http://www.arcidiocesibaribitonto.it/pubblicazioni/articoli-on-line/stati-generali-della-famiglia-narrare-la-famiglia-aiutandola-di-piu

Stati generali della famiglia. Narrare la famiglia 
aiutandola di più  

 
 

 
 
Serve una nuova narrazione della famiglia? Un racconto, come si dice sempre più spesso oggi, 
che aiuti i giovani a capire che sì, 'si può fare' – così recita lo slogan degli Stati Generali... 
Serve una nuova narrazione della famiglia? Un racconto, come si dice sempre più spesso oggi, che 
aiuti i giovani a capire che sì, 'si può fare' – così recita lo slogan degli Stati Generali della Natalità 
2022 – ma soprattutto che 'ce la si può fare' a realizzare il desiderio di famiglia nonostante le tante 
difficoltà? Probabilmente sì, occorre trovare parole nuove, e serve che in Italia la politica impari a 
osare molto di più quando affronta il capitolo-famiglia. 

Prima di costruire il nuovo andrebbe però smontato qualche pezzo della narrazione attuale, che parla 
di una crisi climatica che i grandi del mondo faticano a contrastare, della guerra che arriva fino in 
Europa, di una crisi demografica che renderà sempre più difficile sostenere le pensioni, la sanità, il 
debito pubblico, di una pandemia senza fine... Tutto vero, drammaticamente vero, ma anche tutto 
narrato come se non vi fosse una speranza possibile, mentre non è così. 

Prendiamo la crisi climatica, ad esempio, che molti continuano a correlare in modo scorretto alla 
crescita della popolazione, mentre semmai è vero il contrario: aumento delle emissioni e calo delle 
nascite sono figlie della stessa deriva che ha visto diverse generazioni avanzare nella società e vivere 
negando il futuro ai figli compiendo scelte di vita economicamente e ambientalmente insostenibili. Il 
futuro rubato, per dirla in altri termini, non è il bambino che nasce, ma l’adulto che non diventa mai 
veramente genitore, nemmeno se ha figli, e vive nell’illusione del consumo infinito delle risorse in 
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contempo tutta la bellezza e la poesia che una vita familiare restituisce. Ed è qui che la palla andrebbe 
raccolta dalla politica, nel momento in cui è necessario rompere lo schema e non accontentarsi di 
varare misure come l’Assegno unico o di approvare leggi delega come il Family Act, interventi 
fondamentali e capaci di avviare un percorso importante, ma che in realtà doveva incominciare 20 
anni fa, mentre oggi serve molto, ma molto di più. 

La vera narrazione nuova sulla famiglia dovrebbe partire proprio da qui. Da una classe politica che 
assume il coraggio di essere guida del cambiamento e incomincia a varare provvedimenti ad altissimo 
impatto e in grado di comunicare (raccontare) a tutte le famiglie e a tutti i potenziali genitori che 'si 
può fare', che avere un figlio o formare un nucleo numeroso non sarà mai un problema perché la 
comunità è pronta a mettere al primo posto, sempre, in ogni provvedimento, il sostegno alla natalità. 
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Stati generali della natalità. Narrare la famiglia 
aiutandola di più  

 
 
Serve una nuova narrazione della famiglia? Un racconto, come si dice sempre più spesso oggi, che 
aiuti i giovani a capire che sì, 'si può fare' – così recita lo slogan degli Stati Generali... 
 

 

Serve una nuova narrazione della famiglia? Un racconto, come si dice sempre più spesso oggi, che 

aiuti i giovani a capire che sì, 'si può fare' – così recita lo slogan degli Stati Generali della Natalità 

2022 – ma soprattutto che 'ce la si può fare' a realizzare il desiderio di famiglia nonostante le tante 

difficoltà? Probabilmente sì, occorre trovare parole nuove, e serve che in Italia la politica impari a 

osare molto di più quando affronta il capitolo-famiglia. 

Prima di costruire il nuovo andrebbe però smontato qualche pezzo della narrazione attuale, che 

parla di una crisi climatica che i grandi del mondo faticano a contrastare, della guerra che arriva 

fino in Europa, di una crisi demografica che renderà sempre più difficile sostenere le pensioni, la 

sanità, il debito pubblico, di una pandemia senza fine... Tutto vero, drammaticamente vero, ma 

anche tutto narrato come se non vi fosse una speranza possibile, mentre non è così. 

Prendiamo la crisi climatica, ad esempio, che molti continuano a correlare in modo scorretto alla 

crescita della popolazione, mentre semmai è vero il contrario: aumento delle emissioni e calo delle 

nascite sono figlie della stessa deriva che ha visto diverse generazioni avanzare nella società e 
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vivere negando il futuro ai figli compiendo scelte di vita economicamente e ambientalmente 

insostenibili. Il futuro rubato, per dirla in altri termini, non è il bambino che nasce, ma l’adulto che 

non diventa mai veramente genitore, nemmeno se ha figli, e vive nell’illusione del consumo infinito 

delle risorse in virtù di un individualismo patologico e autolesionista. 

Di narrazione si è parlato ieri in uno dei panel degli Sgdn, riproponendo molti dei temi sui cui ci si 

confronta da tempo: dalla difficoltà che le donne ancora incontrano sul lavoro quando diventano 

madri all’ansia di non essere in grado di offrire il meglio ai figli che verranno, dalla mancanza di 

sostegni strutturali al rischio di impoverimento dopo la nascita di un figlio, mostrando però al 

contempo tutta la bellezza e la poesia che una vita familiare restituisce. Ed è qui che la palla 

andrebbe raccolta dalla politica, nel momento in cui è necessario rompere lo schema e non 

accontentarsi di varare misure come l’Assegno unico o di approvare leggi delega come il Family 

Act, interventi fondamentali e capaci di avviare un percorso importante, ma che in realtà doveva 

incominciare 20 anni fa, mentre oggi serve molto, ma molto di più. 

La vera narrazione nuova sulla famiglia dovrebbe partire proprio da qui. Da una classe politica che 

assume il coraggio di essere guida del cambiamento e incomincia a varare provvedimenti ad 

altissimo impatto e in grado di comunicare (raccontare) a tutte le famiglie e a tutti i potenziali 

genitori che 'si può fare', che avere un figlio o formare un nucleo numeroso non sarà mai un 

problema perché la comunità è pronta a mettere al primo posto, sempre, in ogni provvedimento, il 

sostegno alla natalità. 



Newspaper metadata:

Source:
Chiesaepostconcilio.blogspot.com

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/14

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: -

Pr Value: € 0

Pages Occuped 0.0

Web source: http://chiesaepostconcilio.blogspot.com/2022/05/gli-stati-generali-natalita-svoltisi.html

Gli "Stati Generali Natalità" svoltisi a Roma ci offrono 
l'occasione per una riflessione.  

 
 
Al via all'Auditorium della Conciliazione di Roma gli Stati Generali della Natalità, la kermesse 
dedicata al futuro e alle nascite organizzata dalla Fondazione per la natalità, in corso oggi e domani. 
Due giornate per approfondire la sfida dell’inverno demografico a partire dall’utilizzo dei fondi del 
Pnrr, della nuova narrazione sulla natalità, favorire i temi dell’armonizzazione lavoro-famiglia nelle 
aziende e il lavoro femminile e promuovere un patto per la natalità. Con lo slogan “Si può fare... 
 

 
 
Gli "Stati Generali Natalità" appena svoltisi a Roma ci offrono l'occasione per una riflessione. 
Lo spaventoso calo di natalità, che porterebbe l'Italia nel 2050 ad avere 5 milioni di abitanti in meno, 
può essere attribuito a varie cause. All'individualismo, che porta il singolo a preferire forme di 
realizzazione personale a quelle comunitarie. All'edonismo, per cui si preferisce una vita di piacere e 
assenza di responsabilità all'impegno e alla progettualità a lungo termine. All'insicurezza per il futuro, 
dettata da una parte da relazioni umane sempre più fragili, e dall'altra dall'incertezza materiale di 
generazioni di precari. Oppure si può attribuire il tutto alle scarse politiche sociali. O alla distruzione 
dell'idea di famiglia, invisa ai centri alti del potere come tutte le istituzioni intermedie, viste come 
ostacoli al dominio diretto sul singolo. Possiamo anche chiamare in causa la dissoluzione dell'ordine 
religioso, che della famiglia faceva un valore primario. Ci possiamo spingere, infine, a teorizzare 
ossessioni elitarie neomalthusiane e prassi di sostituzione etnica, sulla linea di Kalergi, con il sostegno 
del neoliberismo all'immigrazionismo estremo e al multiculturalismo spinto, che altro non sono che 
il punto zero della cultura e dell'identità. 

Sono tutte spiegazioni plausibili; tutte sicuramente parti di un fenomeno complesso, che comunque 
lasciano intatto il dato di fatto: una società terminale, come un individuo vivente, tanto meno si 
riproduce quanto è più prossima alla morte. L'Occidente è agonizzante. Il calo demografico è solo il 
sintomo della fine di una civiltà, non certo la causa.  

Non basta riprodursi, bisogna anche saper vivere. Voler vivere. 
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Puglia virtuosa per le politiche sulla natalità: "L'Italia, 
Repubblica fondata sulle future generazioni"  

 
 
Il Governatore Emiliano, ospite agli Stati Generali, ha proposto la modifica dell'articolo 1: 
"Adoperiamoci per far nascere sempre più bambini" 

 
 
“Bisogna ricostruire la speranza nel nostro Paese, bisogna ricostruirla in un momento difficile, ed 
una delle proposte che viene dalla Regione Puglia è quella di chiarire a tutti, anche con una 
modifica costituzionale, lo scopo della Repubblica. Lo scopo della Repubblica è certamente quello 
della giustizia, dell’uguaglianza, della parità di genere, di dare a ciascuno casa, diritti, benessere, 
tutelare l’ambiente, ma tutto questo viene fatto per qualcuno, non viene fatto senza un obiettivo. 
L’obiettivo è la futura generazione. Nell’articolo 1 della Costituzione bisognerebbe inserire che la 
Repubblica è fondata sul lavoro e ha lo scopo di consentire alla generazione successiva di svolgere 
quello che è lo scopo fondamentale di tutta l’umanità. Cioè proseguire, andare avanti, migliorare, 
consentire al mondo di essere un posto migliore”. 

Questo il messaggio lanciato dal Presidente della Regione Puglia, invitato dalla Fondazione per la 
Natalità a partecipare agli Stati Generali della Natalità, alla loro seconda edizione, in quanto 
presidente di una regione virtuosa sul tema delle politiche sulla natalità. 

“Ogni gesto, ogni elemento della politica – ha aggiunto il presidente della Regione Puglia - dagli 
investimenti, alla tecnologia, alle scuole e agli asili nido, deve essere compatibile con il diritto delle 
donne di decidere come, quando e in che modalità potere conciliare la propria vita con il desiderio 
di maternità e questo desiderio di maternità va garantito con la facilità. Deve essere facile decidere 
di diventare madri, padri, deve essere facile crescere dei bambini. Diventare genitori è una scelta 
che la Politica può incentivare assicurando lavoro, casa e buoni servizi. Nel Mezzogiorno purtroppo 
scontiamo il forte gap creato dalla cosiddetta Questione Meridionale, cioè il tendenziale 
sottosviluppo economico e le difficoltà occupazionali che aumentano le difficoltà della 
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conciliazione vita-lavoro e soprattutto minori finanziamenti per i sistemi welfare e sanitari. La 
Questione Natalità però ci deve unificare non solo tra parti politiche ma anche tra Nord e Sud. In 
Puglia stiamo cercando di affrontare il problema della denatalità e i bisogni delle famiglie con 
azioni coordinate. L’Agenda per il lavoro, l’Agenda di genere, il Piano per la famiglia e gli stessi 
investimenti programmati con i fondi europei e il PNRR sono pensati in una logica di sistema che 
crei opportunità per giovani, donne e famiglie.” 

E infatti il Piano regionale delle Politiche familiari 2020-2022, approvato nel febbraio 2020, si 
presenta come un piano integrato, che parte dalla tematica della denatalità e propone azioni 
trasversali per formulare risposte concrete alle esigenze delle famiglie pugliesi, così da 
promuoverne il benessere. Approvato dopo un percorso partecipato sul territorio, partito dalla prima 
Conferenza regionale sulla famiglia del novembre 2018, vede l’importante collaborazione del 
Forum delle Associazioni Familiari di Puglia anche per l’attuazione di alcune misure, come lo 
Sportello istituzionale virtuale “Puglia for family” luogo virtuale di incontro tra le istanze delle 
famiglie e gli uffici regionali in merito ai diversi servizi, interventi e finanziamenti a loro 
disposizione. 

Nello specifico il Piano delle Politiche familiari è suddiviso in quattro grandi macro-aree: “Lavoro e 
natalità”, con l’obiettivo di favorire la formazione e l’occupazione giovanile e femminile, la 
condivisione del lavoro di cura tra i generi e la conciliazione vita-lavoro; “Famiglie risorse socio 
educative” per supportare i genitori nei loro molteplici ruoli, così da far emergere una genitorialità 
matura, consapevole e responsabile, che garantisca la crescita equilibrata dei minori, eviti la povertà 
educativa e i rischi di violenza all’interno della famiglia stessa; “Politiche fiscali ed economiche a 
sostegno della famiglia” con l’obiettivo di sostenere con agevolazioni fiscali le famiglie 
monoreddito e con più di quattro figli; “Famiglia e servizi di cura” per rafforzare la rete di servizi e 
di prestazioni, anche domiciliari, destinati ad anziani e disabili cercando di privilegiare la capacità 
di autonomia dei soggetti. 

Tra le misure finanziate i voucher per la frequenza dei sevizi educativi per l’infanzia di cui hanno 
usufruito finora oltre 10.000 bambine e bambini frequentanti le 515 strutture e servizi per minori, 
iscritti al catalogo regionale, con un investimento di oltre 56 milioni di euro. € 14,5 milioni sono 
stati erogati in favore di 300 PMI che hanno introdotto misure di flessibilità oraria e/o organizzativa 
al fine di garantire welfare aziendale e organizzazione del lavoro family friendly per la 
conciliazione vita-lavoro. Sono stati inoltre attivati 7 Fondi pubblico privati, che vengono gestiti 
dagli Enti Bilaterali pugliesi, per offrire agli occupati nelle imprese aderenti una serie di servizi di 
conciliazione vita-lavoro e sostegno alla genitorialità. Per tale iniziativa le risorse erogate sono € 
2.500.00,00. Ammontano a 2 milioni 900mila euro i fondi bilaterali a sostegno delle famiglie 
numerose. 

 
Queste e altre misure puntano direttamente e indirettamente, quindi, ad affrontare la denatalità e 
l’invecchiamento della popolazione (in Puglia dal 2012 al 2021 è stato registrato un calo del 
15,14% del numero di bambini da 0 a 14 anni, dell’11,9% di quello dei ragazzi e giovani dai 15 ai 
24 anni, mentre è aumentato del 17,92 % il numero de ultrasessantacinquenni – dati ISTAT) e a 
incentivare l’occupazione maschile e femminile. In Puglia l’occupazione nel 2021 rimane ancora 
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inferiore al livello del 2019 di circa 9.000 unità (- 0,8%), calo attribuibile alla componente 
maschile, a fronte di un recupero della componente femminile con un +0,8%. L’occupazione 
regionale nel 2021 rispetto al 2020 è aumentata di 19.000 unità (+1,6%), con un contributo 
significativo dell’occupazione femminile di circa 14.000 unità in più (+3,4%). Tuttavia, nel 2021 il 
tasso di occupazione in Puglia per le persone tra 15 e 64 anni è pari al 46,7%, circa 11,5 punti 
percentuali in meno del dato medio nazionale (dati IPRES). 
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Povertà minorile e stati generali della natalità 
«Inverno demografico», «emergenza sociale» – c’è qualche cosa di disturbante nel linguaggio utilizzato 
dalle più alte personalità nell’aprire gli stati generali della natalità, che accentua il disagio, e un certo 
sconcerto, per il titolo dato all’evento. Gli stati generali di solito coinvolgono soggetti – gruppi sociali, 
associazioni, persino singoli. Qui, invece, i bambini di cui si auspica la nascita spariscono. Anche senza 
cavillare sul fatto che si mescola natalità (numero di nati sulla popolazione, ovviamente dipendente dalla 
composizione per età di questa) con fecondità (numero di nati per donna in età feconda, o al termine della
sua vita feconda), fa un po’ impressione questa riduzione dei bambini alla loro pura quantità, che tace le 
disuguaglianze che i bambini incontrano alla nascita (e anche prima), che riducono le loro opportunità di 
crescita e di vita. Non sottovaluto i problemi di una società che invecchia rapidamente e apprezzo che si 
sottolinei che per favorire le scelte positive di fecondità occorre favorire la, buona, occupazione delle 
madri, con azioni nel mercato del lavoro con una diffusione sistematica e capillare degli strumenti di 
conciliazione famiglia-lavoro (congedi, servizi), con un riequilibrio della divisione del lavoro e delle 
responsabilità tra padri e madri. Troppe madri sono ancora oggi escluse di fatto dal mercato del lavoro – e
il divario tra madri di figli piccoli e non madri si è ulteriormente ampliato con la pandemia, toccando i 25 
punti percentuali, insieme a quello con gli uomini. Questa sì mi sembra davvero una emergenza sociale, 
tanto più perché la mancata occupazione della madre è spesso una delle cause di povertà minorile, sia 
nelle famiglie ove è presente solo la madre, sia in quelle in cui sono presenti entrambi i genitori, ma uno 
solo è occupato e con un reddito troppo modesto. 

Accanto alla difficoltà che molte madri sperimentano nell’accedere e mantenere un’occupazione, l’altra 
«emergenza sociale» che riguarda i bambini e viene ben prima del loro numero insufficiente, è la povertà 
minorile. L’Italia è da tempo uno dei Paesi sviluppati in cui il tasso di povertà tra i minorenni è più alto 
che tra gli adulti e molto più alto che tra gli anziani. Nel 2021 si trovava in povertà assoluta il 14,2% dei 
minorenni, quasi un punto percentuale in più rispetto al già drammatico 2020, a fronte del 9,1% dei 35-
64enni e del 5,3% degli ultrasessantacinquenni. A livello famigliare, era in povertà assoluta l’11,5% delle 
famiglie con almeno un minorenne, a fronte del 5,5% delle famiglie con almeno un anziano. Le più a 
rischio sono le famiglie con tre o più figli, specie se minorenni. L’incidenza è molto più alta tra gli 
stranieri, che pure contribuiscono a sostenere sia la natalità (perché sono mediamente più giovani) sia la 
fecondità (perché la loro è in media un poco più alta) nel nostro Paese, anche se persistiamo a non voler 
accogliere come cittadini a pieno titolo i loro bambini. Se si considera che nascere e crescere in povertà è 
altamente predittivo di rimanere poveri tutta la vita e di non riuscire a sviluppare appieno le proprie 
capacità, appare ragionevole sostenere che la vera tragedia non è la bassa fecondità, ma l’esperienza di 
povertà cui sono esposti milioni di bambini nel nostro Paese e il rischio di far precipitare in povertà la 
propria famiglia, i propri fratelli e sorelle, che presenta ogni figlio in più. 

Prima dell’inverno demografico dovrebbe preoccuparci la scarsità di risorse di crescita cui sono esposti 
troppi dei bambini che ci sono e lo spreco di capitale umano e civile che ne deriva, minando la stessa 
sostenibilità del sistema Paese. Qualcosa si è, finalmente, iniziato a fare con il Pnrr, come ha ricordato il 
ministro Bianchi ai suddetti stati generali, con l’incremento degli asili nido e del tempo pieno scolastico, a
partire dalle aree più disagiate e con le iniziative di contrasto alla povertà educativa e alla dispersione 
scolastica. Ma fino a che si parla di natalità senza connessioni con le condizioni di vita delle bambine/i e 
adolescenti che già ci sono si rischia di fare discorsi astratti, dove i bambini scompaiono come tali.
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Crollano le nascite: è grido d’allarme a ‘Gli Stati Generali
della Natalità’ 

Di Chiara Farigu

Natalità: è unanime il grido d’allarme che giunge sia da Papa Francesco che dal presidente 
Mattarella dall’Auditorium della Conciliazione di Roma in occasione degli Stati Generali dedicati 
appunto alla crisi demografica in Italia qualche giorno addietro.

Un declino inarrestabile

Solo 10 anni fa per ogni 100 residenti morti i neonati erano 96. Oggi se ne contano a malapena 67.
Si tratta ‘del più basso livello di ricambio naturale mai espresso dal Paese dal 1918’, recitava il report 
dell’Istat sugli indicatori demografici nel 2021.

‘Se non verrà invertita la rotta della natalità con misure strutturali nel 2050 l’Italia avrà 5 milioni di 
abitanti in meno‘ . Dobbiamo lavorare per rialzare i livelli di fecondità per raggiungere l’obiettivo di 
almeno 500mila nuovi nati nei prossimi dieci anni’, ha dichiarato Gian Carlo Blangiardo, presidente 
dell’Istat. Obiettivo che appare però come una chimera, se si guardano le tendenze di questi ultimi anni.
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Da qui il grido d’allarme per il prossimo futuro che è già qui

Un trend negativo che è stato accentuato ancor più dagli effetti dell’epidemia Covid-19. Il nuovo 
record di poche nascite (399 mila, dati Istat 2021) e l’elevato numero di decessi (746 mila), il più alto mai
registrato in Italia dal secondo dopoguerra (attualmente sono 178mila) aggravano la dinamica naturale 
negativa che caratterizza il nostro Paese.

Calano le nascite e di conseguenza calano i residenti, al primo gennaio del 2022 si contano 58.983.122,
253.091 in meno rispetto alla stessa data del 2020.

Non solo.

Stiamo diventando un Paese di vecchi e per vecchi

Le cause? Più o meno le stesse che ci portiamo appresso da oltre un decennio: una crisi dura a morire e
politiche insufficienti a favore dei giovani i quali, sempre più spesso, mettono in valigia sogni e 
aspettative e oltrepassano i confini in cerca di nuove e più redditizie opportunità lavorative.

Difficile metter su famiglia in assenza di lavoro o con lavori precari e sottopagati. Ancora più 
difficile poi per le donne riuscire a conciliare lavoro e famiglia. Pochi e insufficienti gli investimenti sulle
famiglie, quasi inesistente la flessibilità sul lavoro.

E questo per molte di loro comporta dover scegliere tra un figlio o il lavoro. Una scelta sofferta. Che 
porta a rimandare il desiderio di maternità, è di 32,1 anni l’età media della prima gravidanza, e a 
contenere il numero dei figli, sempre più spesso unico.

Le conseguenze, come confermano periodicamente gli istituti di statistica, è l’inevitabile fenomeno delle 
‘culle vuote’. Vuote di speranze, vuote di ricambio generazionale, vuote di linfa vitale: ‘Senza figli 
l’Italia è destinata a scomparire’ ha ribadito più volte il Capo dello Stato, in perfetta sintonia con 
quanto già espresso anche dal premier Draghi.

‘Occorre affrontare la crisi della struttura demografica del Paese, favorendo la famiglia e 
l’adempimento dei relativi compiti come prescrive l’art.31 della Costituzione, che ci richiama, 
conseguentemente, alla tutela della maternità, dell’infanzia e della gioventù’ ha scritto nel messaggio 
inviato al Presidente della Fondazione per la Natalità. Basta tergiversare, per contribuire alla ripartenza 
del Paese, occorre rendere esecutive quanto prima le misure già previste nel Family Act. Occorre 
insistere-ha aggiunto Mattarella-con le istituzioni a tutti i livelli atte a sostenere economicamente le 
famiglie con figli.

Forte e chiara è giunta anche la voce del Pontefice, sebbene ‘dispiaciuto’ per non essere presente 
fisicamente ma solo attraverso un video-collegamento.
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‘Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a 
guardare avanti. È girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che
non si possa fare nulla. È, in una parola, arrendersi. Per questo mi piace il titolo del vostro evento, 
organizzato dalla Fondazione per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: «Si può fare». È il 
titolo di chi non si rassegna. È il titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che 
inesorabilmente peggiorano di anno in anno. Si può fare vuol dire non accettare passivamente che le 
cose non possano cambiare.

Papa Francesco, da sempre fautore della natalità e del sostegno alle donne affinché possano decidere in 
tutta tranquillità e con l’assistenza necessaria di mettere al mondo i figli, chiede concretezza. Chiede di 
passare dalle intenzioni alle vie di fatto, di dare risposte reali alle famiglie e ai giovani: la speranza non 
può e non deve morire di attesa, ha chiosato Bergoglio, ‘bisogna invertire la rotta di questo freddo 
inverno demografico’.

Dove ad avere la peggio ancora una volta sono le donne. Le prime a perdere il lavoro, quando ce 
l’hanno, in periodi di crisi, oltre il 70% nel periodo pandemico, sono state loro, le donne. Così come ad 
essere sottopagate, a parità di orario e mansioni, rispetto ai loro colleghi uomini.

Occorre investire sulle famiglie, è stato ribadito più volte al forum de Gli Stati Generali. Partendo 
dai fondi del Pnrr per favorire il lavoro femminile e promuovere un patto per la natalità.

Obiettivi che richiedono impegno, condivisione e concretezza. E tempi celeri.

La strada da fare è ancora molto lunga per lasciarsi alle spalle ‘l’inverno grigio e freddo’.

Invertire la rotta non solo si può ma si deve.

*Immagine Pixabay **Immagine di copertina dal sito di Stati Generali Natalità

*Abbiamo stipulato un accordo con l’autrice del pezzo per la ripubblicazione di alcuni suoi articoli. Il 
pezzo originale a questo link
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Natalità, le proposte: dalla revisione dell’Isee all’Iva 
agevolata sui prodotti dell’infanzia  

 
 
All’idea di Enrico Letta dice sì il viceministro Laura Castelli del M5S. Salvini invita a seguire altri 
Paesi: «In Ungheria la legge funziona, perché non da noi?» 
di Nicola Barone 
 
Famiglia e futuro al centro degli Stati Generali della Natalità a Roma 
I punti chiave 
Castelli (M5S): Iva agevolata su beni infanzia e piano Ue 
Da Salvini invito a seguire modelli virtuosi 
Ronzulli (Fi): peccato Pnrr non preveda capitolo per infanzia 
Meloni: piano imponente per tutela madri e aiuti nascite 
 
 
Rivedere l’Isee ai fini dell’assegno unico. Enrico Letta agli Stati generali della natalità lancia l’idea 
per un’inversione di rotta su quella che ormai è questione cruciale per il futuro del Paese. «Credo 
che se facciamo questo intervento, se ci mettiamo di impegno, lo facciamo per bene. È 
un’operazione che oggi ha uno squilibrio. Se ci proviamo, dobbiamo farlo soprattutto affinché 
questa legislatura, che è stata così importante per la famiglia e i figli, non finisca con l’idea che è 
solo un’idea piccola. Invece no, è una cosa importante che ci mette alla pari degli altri Paesi 
europei». I numeri forniti nella due giorni di confronto sono impietosi. Senza un’azione sul crollo 
delle nascite, l'Italia conterà nel 2050 cinque milioni di abitanti in meno. Integrare bambini non nati 
in Italia e favorire le famiglie che hanno tre figli sono per Letta due ulteriori e imprescindibili leve 
di cambiamento in meglio. 
 
Castelli (M5S): Iva agevolata su beni infanzia e piano Ue 
Gli appelli del presidente della Repubblica Sergio Mattarella e di Papa Francesco sono stati univoci 
nella necessità di far fronte subito all’emergenza. L’idea del segretario dem viene raccolta da Laura 
Castelli (M5S), viceministro dell’Economia. «Penso si debba fare. L’Isee, così com’è strutturato, 
non è più attuale. È uno strumento che va rivisto in alcuni aspetti, soprattutto se pensiamo 
all’assegno unico. Con il passare degli anni lo stiamo utilizzando sempre più per far accedere i 
cittadini a moltissimi servizi. Lavoriamoci per migliorarlo». Allo stesso tempo opportuno è un 
alleggerimento sul piano fiscale. «Entro luglio dobbiamo indicare le nostre priorità a Bruxelles, per 
delineare la riforma europea dell’Iva. Lavoriamo perché tra le nostre priorità ci sia l’aliquota 
agevolata sui prodotti per l’infanzia. È una cosa che si può fare», segnala Castelli. «E poi credo che 
sia necessario chiedere all’Europa di implementare e rimodulare un piano come Sure, che durante la 
pandemia ha funzionato molto bene. Uno Sure 2.0 che investa, per i prossimi 10 anni, con 
l’obiettivo natalità. Ci consentirebbe di realizzare, a livello europeo, un piano concreto da proiettare 
nel tempo». 
 
Da Salvini invito a seguire modelli virtuosi 
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Dai partiti la questione viene inquadrata con priorità diverse su cui intervenire. Un bonus «una 
tantum non inverte il drammatico trend demografico», annota dal canto suo Matteo Salvini. Che 
invita invece a seguire «quello che in Italia e in Europa funziona per realizzare qualcosa di 
concreto», con un occhio particolare al modello ungherese. Lì «da qualche anno c’è una legge per la 
natalità che aumenta del 5% la percentuale dei bimbi nati ogni anno. Si fonda su prestiti a tasso zero 
per chi si sposa e fa dei figli, sull’eliminazione come soggetto tassato e tassabile una mamma dal 
quarto figlio in poi, sulla previsione di congedi parentali fino al terzo anno di vita per i nonni e la 
concessione di un bonus di 7mila euro per una macchina da 7 posti per le famiglie numerose». 
Inoltre, «ci sono 258mila bimbi nati dagli anni Settanta che non sarebbero nati se le loro mamme 
non fossero entrate in un centro aiuto alla vita. Bisogna aiutare e sostenere e rafforzare il grande 
sistema dei centri aiuto alla vita, che permettono a tante mamme di scegliere la vita rispetto alla 
morte». 
 
Ronzulli (Fi): peccato Pnrr non preveda capitolo per infanzia 
«È un peccato che il Pnrr non preveda un apposito capitolo sull’infanzia» secondo Licia Ronzulli, 
presidente della Commissione parlamentare per l’Infanzia e l’adolescenza. «È indubbio che ci siano 
misure destinate ai più piccoli, penso ai 4,6 miliardi per gli asili nido o ai fondi per l’imprenditoria 
femminile che di certo sono uno strumento utile anche a sostenere la famiglia e quindi la natalità. 
Credo però che di fronte a un problema che è sempre più culturale, immaginare un capitolo intero 
del Pnrr destinato all’infanzia, oltre a lanciare un messaggio importante, avrebbe avuto un impatto 
più chiaro e immediato ai fini di una ricognizione di ciò che manca per sostenere questo mondo e, 
quindi, sulle misure da mettere in campo». 
 
Meloni: piano imponente per tutela madri e aiuti nascite 
Non nasconde la drammaticità dello stato delle cose anche la leader di FdI, Giorgia Meloni. «Oggi 
noi abbiamo perso un intero capoluogo di provincia vista la carenza di nascite e la mortalità dovuta 
al Covid», motivo per il quale «va messo in piedi un piano imponente di sostegno della maternità e 
della natalità». Necessario cambiar passo «in una società dove i figli sembrano essere diventati un 
fardello, se noi non facciamo figli crolla tutto il sistema di produzione economico», avverte Meloni 
che chiosa «non scandalizziamoci per le parole di Elisabetta Franchi dice una cosa che pensano in 
tanti. Aiutiamo gli imprenditori a scaricare il peso della maternità in termini di contributi». 
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Stati generali della natalità. Culle vuote. Tante proposte,
manca una strategia 

È accorso tutto il Gotha della politica italiana al secondo giorno degli Stati Generali sulla Natalità 
organizzato dal Forum delle famiglie, dalla ministra alle Pari Opportunità Elena Bonetti alla vice ministra
al Mef, Laura Castelli con in braccio il figlio di 15 giorni; da Carlo Calenda, a Enrico Letta, Giorgia 
Meloni, Ettore Rosato, Licia Ronzulli, Matteo Salvini, perché il tema dell’“inverno demografico”, anche
chiamato “culle vuote” preoccupa tutti.  Unanime la convinzione che troppo poco è stato fatto in termini 
di welfare familiare, dagli asili nido ai congedi parentali e, soprattutto, per quanto concerne la 
conciliazione tra gli impegni professionali e familiari.
Dall’indagine realizzata dall’Osservatorio Famiglie di Sfera MediaGroup risulta, infatti, che nell’80% dei 
casi le mamme dichiarano di aver avuto conseguenze negative soprattutto legate alla difficoltà di 
conciliazione lavoro/famiglia a seguito della nascita del primo figlio, aumentando così la paura nel 
pensare a un figlio successivo. Emerge, poi, come le aziende alimentino le paure, sfavorendo o non 
esprimendo una posizione chiara sul tema e non attivando strumenti di welfare dedicati.
La ministra Elena Bonetti si è detta pronta a garantire i decreti attuativi del Family act entro fine 
legislatura e a correggere “eventuali criticità” nell’assegno unico, impegni ai quali, però, potrà adempiere 
solo dal momento in cui la legge-delega per le politiche familiari entrerà ufficialmente in vigore. Una 
misura che, in realtà, non soddisfa tutti: “Il Family Act, con l’istituzione dell’assegno unico, non è una 
risposta sufficiente per fermare il calo demografico del Paese – ha commentato la senatrice Paola 
Binetti dell’UDC -. Nel 2050 l’Italia avrà 5milioni di abitanti in meno, con un invecchiamento 
progressivo della popolazione che creerà necessariamente nuovi problemi sul piano della relazione di cura
e delle stesse politiche previdenziali”. Dello stesso avviso la vicepresidente dei senatori di Forza 
Italia, Licia Ronzulli: “La politica ha fatto molto ma deve fare ancora molto”, a partire da “un fisco 
amico per le famiglie, non tassare la casa e aiutare i giovani ad avere un accesso facile al credito”.
Secondo Enrico Letta, il primo obiettivo al quale l’Italia deve puntare per uscire dall’inverno 
demografico è “un grande patto Paese per l’obiettivo terzo figlio, come è stato fatto in Francia, affinché 
questo diventi la normalità per la nostra società”. “Il secondo obiettivo – ha proseguito il segretario del 
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Partito Democratico – è integrare nel nostro Paese bambini che non sono nati in Italia ma che parlano 
italiano e che è giusto diventino italiani”.
Per il coordinatore nazionale di Italia Viva Ettore Rosato è un problema di investimenti troppo ridotti da 
parte dello Stato: “Sicuramente il Family Act può contribuire a risolvere il problema, ma serve che le 
forze politiche inseriscano delle risorse nella Legge di bilancio”. In linea, ma ancora più critica, la leader 
di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni: “Il Pnrr non ha tra le priorità il sostegno alla maternità. Ed è anche un 
problema dell’Europa che ha un piano per ogni cosa ma non per le famiglie”
Matteo Salvini, dall’aula bunker del tribunale di Palermo per il processo Open Arms, suggerisce di 
copiare il modello ungherese:” Da qualche anno c’è una legge per la natalità che aumenta del 5% la 
percentuale dei bimbi nati ogni anno – ha detto il leader della Lega in un videomessaggio -. Si fonda su 
prestiti a tasso zero per chi si sposa e fa dei figli, sull’eliminazione come soggetto tassato e tassabile una 
mamma dal quarto figlio in poi, sulla previsione di congedi parentali fino al terzo anno di vita per i nonni 
e la concessione di un bonus di 7 mila euro per una macchina da 7 posti per le famiglie numerose. Un 
bonus una tantum non inverte il drammatico trend demografico”.
Tra gli strumenti di welfare ritenuti più determinanti dalle mamme, dunque, svettano quelli per la 
conciliazione: con la richiesta di flessibilità oraria (50%), seguita dall’asilo nido aziendale (24%). In 
questo senso, oltre il 70% dei rispondenti (che sale all’80% tra chi lo ha già provato) valuta lo smart 
working un alleato utile alla conciliazione e la maggior parte accetterebbe di farlo.
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Gli italiani non fanno più figli: l’inverno demografico in 
un Paese dove manca la cultura della paternità  

 
 

 

L’Italia è destinata a diventare sempre più vecchia. Se il crollo delle nascite non verrà arrestato, in 

meno di trent’anni il Paese perderà 5 milioni di abitanti, di cui 2 milioni di giovani. Mentre “le 

persone con almeno 90 anni saranno 1.700.000, il doppio degli attuali 800mila. Gli ultracentenari, 

oggi 20mila, diventeranno 80mila”. Dall’Auditorium della Conciliazione di Roma per gli Stati 

Generali della Natalità il presidente dell’Istat Gian Carlo Blandiardo lancia l’allarme sull’inverno 

demografico italiano. “Il tasso di fecondità in Italia è pari a 1,25. E nel nostro Paese quando scende 

sotto 1,5 figli per donna si dimezza quasi la popolazione”. Organizzata dalla Fondazione per la 

natalità in corso il 12 e il 13 maggio, la kermesse ha visto la partecipazione della conduttrice 

Andrea Delogu, dei travel blogger Giulia Lamarca e Andrea Decarlini, della direttrice della Nazione 

Agnese Pini e – tra gli altri – della leader di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni, del segretario della 

Lega Matteo Salvini intervenuto all’evento tramite un video, del segretario Pd Enrico Letta e del 

leader di Azione Carlo Calenda. 
Ma di chi è la colpa? 

Ma di chi è la colpa se sempre meno coppie decidono di avere figli in Italia? La mancanza del 

lavoro, di garanzie, di politiche a sostegno della famiglia e della maternità. L’individualismo, 

l’assenza di fiducia nel futuro e, sottolinea la direttrice della Nazione Agnese Pini “la mancanza in 

Italia della cultura della paternità, di cui si discute ancora molto poco. La mia generazione, quella di 

chi è stata bambina tra gli anni Ottanta e gli anni Novanta arriva da un lungo processo di 

disincentivo culturale (e io aggiungo menomale) verso quella che era la concezione di madre 

tradizionale: una madre che stava a casa o che aveva un lavoro di assoluta risulta nell’economia 
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familiare. Mentre quelle mamme, pochissime, che lavoravano a tempo pieno venivano percepite 

con diffidenza. Le mie coetanee sono cresciute con l’idea che una mamma possa e debba avere un 

lavoro, coltivare una professione, una formazione. A mancare, però, sono state le opportunità. 

Viviamo in un Paese dove non lavora neppure una donna su due e dove c’è il tasso più basso di 

natalità in Europa”. 
Family Act e asili nido nel Pnrr 

 
La ministra per le Pari Opportunità Elena Bonetti 

Tra le soluzioni messe in campo dal governo per sostenere la genitorialità: 20 miliardi di euro 

all’anno stanziati per il solo assegno nel Family Act e 4.6 miliardi per gli asili nido inseriti nel 

Piano nazionale di ripresa e resilienza. Mentre il congedo di paternità resta fermo a 10 giorni. “Il 

dato delle nascite attuali è devastante perché dipinge un’Italia che non ha speranza davanti a sé. Va 

reso strutturale l’impegno di politiche e di risorse che il presidente Draghi con questo governo ha 

messo in campo”, commenta la ministra per le Pari Opportunità Elena Bonetti, dopo aver preso 

parte ieri alla inaugurazione degli Stati della Natalità. “La sfida ora è rendere il Family Act 

esecutivo, come ha chiesto il Presidente Mattarella. È vero, abbiamo poco tempo perché la 

legislatura sta finendo. Entro quel termine dovranno essere pronti i decreti attuativi”. 
Teoria gender e cultura del lavoro gratis 

Il problema della denatalità italiana, per la leader di Fdi Giorgia Meloni, è anche europeo: “Le 

parole di Elisabetta Franchi”, aggiunge ricollegandosi a quanto detto dall’imprenditrice della 
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Maison di moda a proposito della scelta di non assumere donne under 40 “non deve scandalizzarci, 

perché sono tanti a pensarla come lei. Il problema oggi è anche la cultura gender che sta minando 

l’identità delle donne, delle madri”. Dalle teorie gender come capo espiatorio, il segretario del Pd 

Enrico Letta passa ai giovani e allo “scandalo dei tirocini non retribuiti”: “L’obiettivo nel 2030 è far 

uscire i ragazzi da casa a 25 anni. Oggi sapete qual è la media? 30 anni e mezzo. Questo è il motivo 

per cui la denatalità è così diffusa. In più, un Paese che pensa che il lavoro giovanile non debba 

essere pagato è un Paese senza futuro. Lo stage deve tornare a essere un pezzo del percorso 

formativo, mentre l’ingresso nel mondo del lavoro deve avvenire con un contratto vero e proprio. 

Infine, per quanto riguarda l’assegno unico, per darlo dovremo tornare a guardare gli Isee”. 

Tornando ai numeri raccolti dall’Istat, nel 2050 solo poco più di una persona su due in Italia sarebbe 

in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20 e i 66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura 

e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per 

il mantenimento e l’assistenza ai pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero 

scendere nel 2050 a 298mila unità: mentre l’obiettivo erano 500mila nati l’anno. 
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Stati generali della natalità, ma i bambini non ci sono 

Francesco Fotia  

Si parla di inverno demografico ed emergenza sociale. Però i veri problemi restano povertà e 
disuguaglianze 

«Inverno demografico», «emergenza sociale» – c’è qualche cosa di disturbante nel linguaggio utilizzato 
dalle più alte personalità nell’aprire gli stati generali della natalità, che accentua il disagio, e un certo 
sconcerto, per il titolo dato all’evento. Gli stati generali di solito coinvolgono soggetti – gruppi sociali, 
associazioni, persino singoli. Qui, invece, i bambini di cui si auspica la nascita spariscono.

Questo contenuto è riservato agli abbonati
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La differenza femminile e la libertà di essere madri, oltre
l’“ideologia dei diritti”. In margine agli “Stati Generali della

Natalità” 

Il Primo Mondo sta combattendo due guerre: una contro le autocrazie asiatiche, l’altra contro se stesso. 
Con questa premessa, la seconda edizione degli “Stati Generali della Natalità”, evento organizzato per 
discutere del profondo ”inverno demografico” italiano, suggerisce una riflessione più ampia che, 
statistiche a parte, investe non soltanto il “Sistema Paese” ma, in senso schmittiano, l’intero grossraum 
occidentale. “Immaginare una nuova narrazione della natalita” è possibile. Ma bisogna ripartire da un 
modello antropologico fondamentale: la struttura naturale della famiglia.

La famiglia umana è sin dalla nascita informata a relazioni prime, spontanee, date oltre qualsiasi arbitrio, 
desiderio soggettivo e costruzione ideologica. La vita di ogni uomo è segnata ab origine da un rapporto 
elementare dal quale discendono tutte le altre forme di vita sociale, semplici e complesse: la relazione 
madre-figlio e la sottesa presenza fisica e giuridica di un padre. Il rapporto tra la madre e il figlio è una 
storia che ha inizio nel ventre materno, frutto di un amore “che move il sole e l’altre stelle”, tra una donna
e un uomo, tra una donna che accoglie e un uomo che offre, liberamente, responsabilmente.

In un Occidente stanco e con la pancia piena, il rapido invecchiamento della popolazione trova nella crisi 
della famiglia una tra le sue cause principali.

Ma la crisi della famiglia è preceduta dalla crisi di un altro modello antropologico fondamentale: quello 
della maternità, inteso come libertà e differenza della donna, oltre l’”ideologia dei diritti”. C’entrano 
anche le mitologie prometeiche che da un lato hanno scardinato la polarità sessuale maschile-femminile e 
dall’altro, per via tecno-scientifica, hanno generato il turismo della procreazione in provetta. Ed è in 
questo contesto post-umano che il modello materno possiede oggi un capitale enorme, culturale e sociale. 
Le Madonne con Bambino non sono più di moda dalle nostre parti ma continueranno a esserci finché la 
specie umana esisterà. L’immagine di donna che allatta o tiene in braccio il figlio è infinitamente più 
grande di una qualsiasi ostentazione sui profili social. Un seno che allatta ha una bellezza intrinseca 
datagli dall’evidenza carnale di una relazione che conferisce alla donna la dignità naturale più alta e alla 
comunità degli uomini la garanzia della sua sopravvivenza. Un seno che allatta è la conferma 
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dell’autentica libertà della donna, non più modellata sul corpo degli uomini e sulla libertà maschile dalla 
capacità di generare, ma sulla vera differenza femminile, sul corpo e sulla sua libertà di generare.

Intelligenza, sensibilità, intuito, raziocinio, affettività, immaginazione rendono la donna poeta della vita 
civile e attore pubblico non meno dell’uomo. Ma è il suo corpo a determinarne la forza naturale, 
l’“elezione”, il potere e il prestigio sociale. È nel misterioso potere di concepire la vita e governarne il 
destino che la donna occidentale deve ritrovare il senso e il vessillo della propria differenza sociale, il 
segno di distinzione da tutelare oltre le “pari opportunità” da difendere e incrementare nel mondo del 
lavoro, nelle istituzioni e nella società civile.

A fronte delle indispensabili conquiste femminili dell’ultimo secolo, dal diritto di voto all’abolizione del 
delitto d’onore, il vetero-femminismo e le rivendicazioni libertarie degli anni Sessanta non hanno fatto 
altro che partorire l’utopia gender e l’utero in affitto, dietro i quali si nasconde una nuova forma 
d’ingiustizia. “La nuova ingiustizia – è stato autorevolmente affermato – si annida nel tentativo di 
annacquare la differenza femminile, radicata nel corpo materno, per farne un elemento puramente 
decorativo, utile solo ai fini di seduzione. La femminilità oggi va mantenuta entro confini rigorosamente 
estetici, perché il suo cuore, la maternità, porta con sé qualcosa di scandaloso, l’oscuro potere di innescare
il contatto tra la vita e la morte.”

L’ideologia di genere e la vulgata tecno-scientifica dominanti puntano a neutralizzare questo potere, a 
esautorare la specificità femminile per farne una macchina medicalizzata da laboratorio, un utero in affitto
da controllare, una sessualità pianificata e monitorabile. Il corpo femminile è allora abbandonato a se 
stesso, a un delirio di onnipotenza logorante, alla ricerca ossessiva di un potere maschile, un istinto di 
dominio e possesso in realtà effimero e incapace di vita.

Dinanzi alla salute demografica degli altri popoli, il discorso pubblico del Primo Mondo, soprattutto in 
Italia e nella vecchia Europa, deve allora restituire alla donna il riconoscimento che le spetta, tutelarne ed 
esaltarne la differenza che la caratterizza. Il potere in capo alla donna di contribuire al servizio per il bene 
comune, di accedere ai luoghi della decisione politica o della organizzazione produttiva, la possibilità di 
avere un lavoro e un trattamento giuridico equivalente a quello dell’uomo sono precondizioni 
irrinunciabili per lo sviluppo integrale di una civiltà.
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Le Madonne con Bambino non sono più di moda dalle nostre parti ma continueranno a esserci finché la 
specie umana esisterà. L’immagine di donna che allatta o tiene in braccio il figlio è infinitamente più 
grande di una qualsiasi ostentazione sui profili social. Un seno che allatta ha una bellezza intrinseca 
datagli dall’evidenza carnale di una relazione che conferisce alla donna la dignità naturale più alta e alla 
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Stati Generali della Natalità 

Famiglia e futuro, subito un patto sociale e politico 

Stamani confronto con il mondo della comunicazione, della politica e del lavoro. In serata, lo spettacolo 
teatrale

Il buon narrare, i compiti della politica, gli impegni del mondo del lavoro, la bellezza della genitorialità 
raccontata a teatro. Sono questi i temi dei focus che hanno animanto questa seconda e ultima giornata 
degli Stati generali della natalità, che si concludono oggi all’Auditorium Conciliazione di Roma.

L’evento, promosso dalla Fondazione per la Natalità e dal Forum delle Associazioni familiari, ieri ha 
visto confrontarsi il mondo delle aziende, della società civile, della salute, dell’università e della scienza, 
tutti concordi sul fatto che un Paese senza figli non avrà futuro.

IL MESSAGGIO DEL PAPA

Oggi, nella prima tavola rotonda ha parlato il mondo della comunicazione: presenti il direttore di Leggo 
Davide Desario, la direttrice della Nazione Agnese Pini, Massimo Calvi di Avvenire e Michele Finizio 
del Sole 24 ore.

Poi è stata la volta della politica, rappresentata dal segretario di Azione Carlo Calenda, dal viceministro 
dell’Economia Laura Castelli (M5s), dal segretario del Partito democratico Enrico Letta, dalla presidente 
di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni, dal coordinatore nazionale di Italia viva Ettore Rosato, dal segretario 
della Lega Matteo Salvini e dalla presidente della commissione Infanzia e adolescenza Licia Ronzulli 
(Forza Italia).

Infine la mattinata è proseguita con il terzo e ultimo focus, sul lavoro, in cui dialogheranno, tra gli altri, il 
presidente della Regione Puglia Michele Emiliano e il presidente del Coni Giovanni Malagò.

In chiusura, alle 21, infine, lo spettacolo teatrale “Miti, eroi e merendine” di Giovanni Scifoni.

Il mondo della comunicazione: la fatica di fare figli

“Penso sia una cosa straordinaria, se qualcuno desidera un figlio, riuscire ad averlo. Ma che sia un 
impegno e un dovere dare tutto quello che puoi a tuo figlio, con tutte le energie, per permettergli di essere
felice. Penso anche che ci sia questa lotta folle che una donna deve portare avanti per fare dei figli, tenersi
un lavoro e comunque diventare madre e poi crescere dei bambini in maniera presente”. Lo ha detto, oggi,
la conduttrice e scrittrice Andrea Delogu, intervenendo al panel “Narrare”, nella seconda e ultima 
giornata degli Stati generali della natalità, promossi a Roma dalla Fondazione per la natalità presieduta da
Gigi De Palo.

In collegamento con l’Auditorium della Conciliazione anche Giulia Lamarca e Andrea Decarlini: “Quello
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che mi dicevano spesso era: come fai a viaggiare con una disabilità? Quando poi ho partorito le domande 
che mi arrivavano erano: come fai a viaggiare con una neonata? Ma se ho imparato a viaggiare con una 
disabilità, imparerò a viaggiare anche con una neonata. Quindi quello che c’è dietro è solo la voglia di 
raccontare che sì, si può fare!”. E ancora: “Ci siamo buttati nella genitorialità perché ci siamo sentiti di 
farlo. Questo non vuol dire farlo in maniera scellerata, ma secondo me non va bene neanche dire - aspetto 
il momento giusto - perché non c’è. Semplicemente te lo devi sentire”.

“Fare dei figli è una cosa che quando ti scatta è naturale, ma ti deve scattare. Se ti metti a pensare al 
momento giusto per fare un figlio razionalmente in questo Paese non c’è”, ha commentato Davide 
Desario, direttore di “Leggo”. Michela Finizio, giornalista de “Il Sole 24 ore”, ha osservato: “Mettere su 
famiglia è un rischio. Un po’ come mettersi in proprio”. Per Agnese Pini, direttrice de “La Nazione”, “noi
mettiamo al mondo figli quando abbiamo fiducia in ciò che verrà“. Massimo Calvi, giornalista di 
“Avvenire”, ha raccontato: “Quell’atmosfera che ho respirato da piccolo in famiglia ad un certo punto ho 
avuto il bisogno di replicarla”. (Agenzia Sir)

La Politica: necessario un patto per la natalità

“Non basta commentare i dati Istat, occorre un patto per la natalità che unisca tutto il mondo politico”. Ne
hanno parlato Carlo Calenda, Laura Castelli, Enrico Letta, Giorgia Meloni, Licia Ronzulli ed Ettore 
Rosato, intervenuti oggi al panel “Politica” nella seconda e ultima giornata degli Stati generali della 
natalità “Si può fare”, promossi a Roma dalla Fondazione per la natalità presieduta da Gigi De Palo.

Secondo Calenda, segretario di Azione, “la genitorialità è una cosa che serve terribilmente alle società 
occidentali”. Poi ha raccontato la sua storia personale, è diventato padre per la prima volta a 16 anni: 
“Avere figli è stata per me un’esperienza salvifica. Cambia la tua prospettiva come essere umano. 
Educare i figli è costruire un universo morale in cui si orientino”.

Per Meloni, presidente di Fratelli d’Italia, mamma di una bimba, “i figli danno un senso alle priorità e al 
tuo tempo, sono la più grande infrastruttura di cui abbiamo bisogno per mandare avanti il Paese”. 
“L’uomo è libero nella misura in cui dipende da qualcosa che ama”, ha aggiunto.

Castelli, vice ministro dell’Economia e delle Finanze, appartenente a M5s, ha spiegato: “Per continuare a 
crescere ho pensato di avere bisogno di diventare madre. Da quasi due settimane, mio figlio Nico mi ha 
stravolto la vita. Ho scoperto che la genitorialità è una cosa davvero incredibile, oltre che impattante. E ho
capito che ho bisogno dell’aiuto di mio marito”.

Ronzulli, presidente della Commissione Infanzia e adolescenza e membro di Forza Italia, ha domandato: 
“Se si vuole mettere su famiglia, dove si va a vivere? Per strada? Prima di comprare una casa, bisogna 
avere accesso a un mutuo. Se due ragazzi a 34 anni vanno in banca per comprare una casa e la banca 
risponde ‘no, non mi conviene!’, cosa si può fare? I giovani vanno aiutati”. Per lei, “i figli sono la più 
grande ricchezza sociale. Continuiamo a parlare di inverno demografico: questo è un deserto”.

Letta, segretario del Partito Democratico, ha evidenziato: “Assegno unico e Family Act sono risultati 
molto positivi di questa legislatura ottenuti grazie anche al lavoro svolto in questi anni dagli Stati generali
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della natalità“. Poi ha parlato della sua esperienza: “Ho avuto tre figli e questa è la cosa più importante 
che ho fatto nella mia vita. Vederli crescere è fondamentale: hai uno specchio di come sei tu. Tu cambi in 
base a come cambiano loro. Ogni età della vita ha una valenza diversa: tutto ha più senso con i figli”.

Per Rosato, coordinatore nazionale di Italia Viva, “la cosa più bella è vedere che i tuoi figli hanno preso la
loro strada. Sembrava ieri di averli in braccio ora hai i loro figli in braccio”. Poi ha avvertito: “Tanti 
poveri non ricevono più il RdC. Prima di parlare di lavori socialmente utili, bisogna creare posti di lavoro.
I soldi si fanno con l’occupazione, non con l’assistenzialismo”.
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Italiani sempre più soli e senza figli, ma gli immigrati non
c'entrano: c'entra che non ci ribelliamo alla precarietà

(economica e affettiva) 

Nel 2021 le nascite in Italia sono state 399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila. Un record 
negativo dal dopoguerra ad oggi. Ma potrebbe andare ancora peggio secondo la Population Division delle
Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in meno. E non è colpa degli 
immigrati, ma del nostro modo di reagire ai cambiamenti degli ultimi anni: tra precarietà lavorativa, 
insicurezza sociale e cultura anaffettiva della solitudine di massa, abbiamo deciso di non ribellarci mai 
condannandoci, se non all’estinzione, sicuramente alla marginalità 

Belli, gonfi di buone intenzioni e senz’altro utilissimi, gli Stati Generali della Natalità, alla loro seconda 
edizione il 12 e 13 maggio a Roma. Scintillante il parterre de roi: si va da Enrico Letta e Matteo Salvini
fino a Giovanni Malagò, passando per il capitano della Roma Lorenzo Pellegrini e finendo, tra i parecchi
altri, con il presidente dell’Enel, Michele Crisostomo. Ottimi i tavoli tematici del maxi-convegno, tutti 
all’insegna del “si può fare” (conciliare famiglia e lavoro, raccontare i figli come “Bene Comune” e 
“desiderio di bellezza”, stipulare l’ovvio “patto” che “unisca tutto il mondo politico”, magari finalizzato a
procacciare i “fondi del PNRR”). Tutto ottimo e abbondante. Ma la realtà futura potrebbe essere molto 
peggio di quella attuale, che già di suo è abbastanza allarmante, dato che nel 2021 le nascite sono state 
399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila.

Un record assoluto dal dopoguerra a oggi, che sembrerà paradiso rispetto alle previsioni della Population 
Division delle Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in meno. Il dato, 
citato dal demografo Roberto Volpi intervistato sull’ultimo numero di Famiglia Cristiana, apre a un 
orizzonte foschissimo: mentre nel 2020 eravamo 60 milioni, a fine secolo saremo ridotti a 40, e se 
dovessimo continuare con un ritmo di appena 400 mila nuovi nati all’anno scivoleremo a 30 milioni. 
Livelli da Italia ottocentesca.

La raffica di numeri può far girare la testa. Il fatto è che la testa sembra proprio che l’abbiamo persa. Non 
da oggi, è chiaro. L’opinione di Volpi è che c’entri parecchio il fattore culturale, legato al dimezzamento 
dei matrimoni religiosi: la metà su 184 mila del 2019, mentre negli anni ’60 la quasi totalità si celebrava 
in chiesa. Le unioni davanti al parroco garantivano maggior fertilità perché contratte in età più giovane, e 
perché più stabili. Indubbiamente, il tracollo dei sì davanti all’altare, un impatto deve averlo avuto. Ma a 
parte che è quasi superfluo ricordare che nel mezzo si sono succedute conquiste civili come il divorzio 
(1970, confermato nel referendum del ‘74), il nuovo codice di famiglia (1975) e l’aborto (1978), si 
potrebbe aggiungere alla disamina qualche altra cifra e qualche altro fatterello di non poco momento.
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Gli Stati Generali della Natalità 
Il primato negativo dell’Italia nei matrimoni in generale (3,1 ogni mille abitanti all’anno, contro 4,3 in 
Europa) andrebbe messo in relazione con le statistiche Istat sulla voragine di singles, arrivata nel 2020 
alla spaventosa percentuale del 33,3%, dieci punti in più rispetto a dieci anni fa. Un terzo delle famiglie, 
cioè, è “unipersonale”, come si dice in gergo. Ovvero non è una famiglia, ma una persona sola. Nel 
2017, un rapporto Eurostat segnalava che gli italiani che affermavano di non poter chiedere aiuto a 
nessuno in caso di bisogno doppiavano la media dei 28 Stati esaminati: 13% contro 6%. Eppure, sempre 
stando all’Istat, nella fascia tra i 18 e i 49 anni soltanto 500 mila sono coloro che nel nostro Paese non 
inseriscono la paternità o maternità nel proprio progetto esistenziale (anzi, il 46% dei residenti vorrebbe 
non meno di due figli). "L’impressione di fondo", commentavano gli autori del dossier, è che l’Italia “non
riesca… ad assecondare un desiderio visibile nella società che può realizzarsi solamente rimuovendo 
tutti quegli ostacoli che hanno impedito in questi anni, a uomini e donne, di costruire la propria 
indipendenza, di avere i figli che volevano e di tradurre in realtà un loro desiderio".

Ecco, senza presunzione di esaustività passiamoli in rassegna, gli ostacoli. Per cominciare, la banale, 
drammatica, frustrante mancanza di denaro per mantenersi e metter su famiglia: i salari, unico caso nel
continente, sono più bassi del 1990, e nonostante il mix letale di effetti economici della pandemia, caro 
bollette e inflazione, la metà di chi ha un lavoro dipendente prende la stessa paga di quattro anni fa. La 
precarietà è salita di 133 mila unità soltanto da gennaio a oggi, schizzando a un totale di 3,2 milioni di 
persone che non sanno se l’anno prossimo avranno la pagnotta a fine mese, mentre i rapporti a tempo 
indeterminato sono scesi di 81 mila. Il 15% dei lavoratori è working poor, per dirla in inglesorum: è 
tecnicamente povero, con stipendi da fame che si aggira attorno al tanto infamato reddito di cittadinanza, 
il cui massimo si ferma a 780 euro. Son tutti dati ufficiali, sempre Istat.

Questo per snocciolare la fredda e incontestabile numerologia del ceto medio proletarizzato. Poi, però, 
bisognerebbe metterci l’altro carico da novanta, più difficile da quantificare ma non meno palpabile e non
meno visibile, per così dire, a occhio nudo. Volpi ne accenna quando parla della lentezza media 
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d’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. È verissimo che in Italia uno si sistema, se e quando si 
sistema, a 40 anni anziché 20 o a 30. Fra l’altro, la destabilizzazione occupazionale di questi due anni di 
Covid 19, inducendo molti a riscoprire il valore del tempo in rapporto alla retribuzione, ha generato non 
solo licenziamenti ma pure dimissioni a catena da parte di gente malpagata o comunque non abbastanza, 
soprattutto di mezza età, ora legittimamente alla ricerca di un posto meglio remunerato.

Tuttavia mettere al mondo dei figli non è mai stata una scelta basata esclusivamente sui conti da 
calcolatrice, perché comporta per definizione un sacrificio in termini non di sole finanze di coppia, ma 
anche, appunto, di tempo da donare, e da donare senza restituzioni, alla cura del pargolo. Altrimenti, 
figlierebbero solo i ricchi o i benestanti con sufficiente grasso che cola dalla borsa.

 

Anche Papa Francesco agli Stati Generali della Natalità 

Giudichi il lettore, allora, se non sia il caso, posto come certezza che senza un reddito decente non si fa la 
spesa né si contrae un mutuo per la casa, d’interrogarsi sulla scala di priorità diffusa in una società 
divorata dalla solitudine esistenziale, la cui “natura paradossale”, com’è stato opportunamente 
osservato, consiste nell'essere "figlia legittima di una precisa – e prevalente – concezione della libertà", la 
libertà del singolo-atomo che lotta contro l’impoverimento annaspando, fra una chattata e l’altra, nelle 
sabbie mobili di una sempre meno confortevole comfort zone (Mattia Ferraresi, "Solitudine. Il male 
oscuro delle società occidentali", Einaudi, 2020). Una libertà secondo la quale è più facile ammettere di 
essere depresso piuttosto che di essere solo, "perché solo è sinonimo di perdente", come scriveva nel 2009
lo psichiatra Richard Schwartz nel suo “The Lonely America”.

Una libertà sberluccicante di start up, innovazione, flessibilità e opportunità ma senza nessun paracadute 
sicuro e adeguato che non sia la pensione dei genitori o dei nonni. La libertà briatoresca del farsi 
“imprenditori di se stessi”, da eterni apprentice. Quella libertà levigata e aperitivistica che tanto attrae 
gli immigrati che vengono sì da noi (sia pur con meno foga: 5 milioni 756 mila nel 2021, in calo del 2,8%
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rispetto all’anno precedente), ma quando sbarcano sognano molto di più il Nord Europa, che non a caso 
ha un welfare ancora tutto sommato da bomba e un tenore di vita meno disagiato. Immigrati che vengono 
considerati l’arma di una Grande Sostituzione che fa comodo ai padroni del vapore, ma che in realtà, 
piaccia o no, rappresentano l’unica, sebbene calante anch’essa, valvola di alimentazione di una vitalità, di 
uno slancio, di una voglia di vivere (e non solo di sopravvivere) che, a un tasso di fecondità a 1,22, a noi
fa clamorosamente difetto. Sì insomma, se il migrante, aspirando anch’egli a un’esistenza dignitosa, ci 
rimpiazza, lamentiamoci con noi stessi per non esserci ribellati, o non averlo fatto abbastanza, a leggi 
sulla precarietà lavorativa, all’avanzata dell’insicurezza sociale e alla cultura anaffettiva della solitudine 
di massa. Che è molto connessa online, ma che di connessioni umane ne conta sempre di meno.
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Italiani sempre più soli e senza figli, ma gli immigrati 
non c'entrano: c'entra che non ci ribelliamo alla 

precarietà (economica e affettiva)  
 
 
 
Nel 2021 le nascite in Italia sono state 399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila. Un 
record negativo dal dopoguerra ad oggi. Ma potrebbe andare ancora peggio secondo la Population 
Division delle Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in meno. E non 
è colpa degli immigrati, ma del nostro modo di reagire ai cambiamenti degli ultimi anni: tra 
precarietà lavorativa, insicurezza sociale e cultura anaffettiva della solitudine di massa, abbiamo 
deciso di non ribellarci mai condannandoci, se non all’estinzione, sicuramente alla marginalità 
 
Belli, gonfi di buone intenzioni e senz’altro utilissimi, gli Stati Generali della Natalità, alla loro 
seconda edizione il 12 e 13 maggio a Roma. Scintillante il parterre de roi: si va da Enrico Letta e 
Matteo Salvini fino a Giovanni Malagò, passando per il capitano della Roma Lorenzo Pellegrini e 
finendo, tra i parecchi altri, con il presidente dell’Enel, Michele Crisostomo. Ottimi i tavoli tematici 
del maxi-convegno, tutti all’insegna del “si può fare” (conciliare famiglia e lavoro, raccontare i figli 
come “Bene Comune” e “desiderio di bellezza”, stipulare l’ovvio “patto” che “unisca tutto il mondo 
politico”, magari finalizzato a procacciare i “fondi del PNRR”). Tutto ottimo e abbondante. Ma la 
realtà futura potrebbe essere molto peggio di quella attuale, che già di suo è abbastanza allarmante, 
dato che nel 2021 le nascite sono state 399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila. 
 
   
 
Un record assoluto dal dopoguerra a oggi, che sembrerà paradiso rispetto alle previsioni della 
Population Division delle Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in 
meno. Il dato, citato dal demografo Roberto Volpi intervistato sull’ultimo numero di Famiglia 
Cristiana, apre a un orizzonte foschissimo: mentre nel 2020 eravamo 60 milioni, a fine secolo 
saremo ridotti a 40, e se dovessimo continuare con un ritmo di appena 400 mila nuovi nati all’anno 
scivoleremo a 30 milioni. Livelli da Italia ottocentesca. 
 
La raffica di numeri può far girare la testa. Il fatto è che la testa sembra proprio che l’abbiamo 
persa. Non da oggi, è chiaro. L’opinione di Volpi è che c’entri parecchio il fattore culturale, legato 
al dimezzamento dei matrimoni religiosi: la metà su 184 mila del 2019, mentre negli anni ’60 la 
quasi totalità si celebrava in chiesa. Le unioni davanti al parroco garantivano maggior fertilità 
perché contratte in età più giovane, e perché più stabili. Indubbiamente, il tracollo dei sì davanti 
all’altare, un impatto deve averlo avuto. Ma a parte che è quasi superfluo ricordare che nel mezzo si 
sono succedute conquiste civili come il divorzio (1970, confermato nel referendum del ‘74), il 
nuovo codice di famiglia (1975) e l’aborto (1978), si potrebbe aggiungere alla disamina qualche 
altra cifra e qualche altro fatterello di non poco momento. 
 
 
 



Newspaper metadata:

Source: Mowmag.com

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/14

Pages:  -

Web source: http://mowmag.com/attualita/italiani-sempre-piu-soli-e-senza-figli-ma-gli-immigrati-non-c-entrano-c-entra-che-non-ci-ribelliamo-alla-precarieta-economica-
e-affettiva

Gli Stati Generali della Natalità 
Il primato negativo dell’Italia nei matrimoni in generale (3,1 ogni mille abitanti all’anno, contro 4,3 
in Europa) andrebbe messo in relazione con le statistiche Istat sulla voragine di singles, arrivata nel 
2020 alla spaventosa percentuale del 33,3%, dieci punti in più rispetto a dieci anni fa. Un terzo delle 
famiglie, cioè, è “unipersonale”, come si dice in gergo. Ovvero non è una famiglia, ma una persona 
sola. Nel 2017, un rapporto Eurostat segnalava che gli italiani che affermavano di non poter 
chiedere aiuto a nessuno in caso di bisogno doppiavano la media dei 28 Stati esaminati: 13% contro 
6%. Eppure, sempre stando all’Istat, nella fascia tra i 18 e i 49 anni soltanto 500 mila sono coloro 
che nel nostro Paese non inseriscono la paternità o maternità nel proprio progetto esistenziale (anzi, 
il 46% dei residenti vorrebbe non meno di due figli). "L’impressione di fondo", commentavano gli 
autori del dossier, è che l’Italia “non riesca… ad assecondare un desiderio visibile nella società che 
può realizzarsi solamente rimuovendo tutti quegli ostacoli che hanno impedito in questi anni, a 
uomini e donne, di costruire la propria indipendenza, di avere i figli che volevano e di tradurre in 
realtà un loro desiderio". 
 
Ecco, senza presunzione di esaustività passiamoli in rassegna, gli ostacoli. Per cominciare, la 
banale, drammatica, frustrante mancanza di denaro per mantenersi e metter su famiglia: i salari, 
unico caso nel continente, sono più bassi del 1990, e nonostante il mix letale di effetti economici 
della pandemia, caro bollette e inflazione, la metà di chi ha un lavoro dipendente prende la stessa 
paga di quattro anni fa. La precarietà è salita di 133 mila unità soltanto da gennaio a oggi, 
schizzando a un totale di 3,2 milioni di persone che non sanno se l’anno prossimo avranno la 
pagnotta a fine mese, mentre i rapporti a tempo indeterminato sono scesi di 81 mila. Il 15% dei 
lavoratori è working poor, per dirla in inglesorum: è tecnicamente povero, con stipendi da fame che 
si aggira attorno al tanto infamato reddito di cittadinanza, il cui massimo si ferma a 780 euro. Son 
tutti dati ufficiali, sempre Istat. 
 
Questo per snocciolare la fredda e incontestabile numerologia del ceto medio proletarizzato. Poi, 
però, bisognerebbe metterci l’altro carico da novanta, più difficile da quantificare ma non meno 
palpabile e non meno visibile, per così dire, a occhio nudo. Volpi ne accenna quando parla della 
lentezza media d’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. È verissimo che in Italia uno si 
sistema, se e quando si sistema, a 40 anni anziché 20 o a 30. Fra l’altro, la destabilizzazione 
occupazionale di questi due anni di Covid 19, inducendo molti a riscoprire il valore del tempo in 
rapporto alla retribuzione, ha generato non solo licenziamenti ma pure dimissioni a catena da parte 
di gente malpagata o comunque non abbastanza, soprattutto di mezza età, ora legittimamente alla 
ricerca di un posto meglio remunerato. 
 
Tuttavia mettere al mondo dei figli non è mai stata una scelta basata esclusivamente sui conti da 
calcolatrice, perché comporta per definizione un sacrificio in termini non di sole finanze di coppia, 
ma anche, appunto, di tempo da donare, e da donare senza restituzioni, alla cura del pargolo. 
Altrimenti, figlierebbero solo i ricchi o i benestanti con sufficiente grasso che cola dalla borsa. 
 
Anche Papa Francesco agli Stati Generali della Natalità 
Giudichi il lettore, allora, se non sia il caso, posto come certezza che senza un reddito decente non 
si fa la spesa né si contrae un mutuo per la casa, d’interrogarsi sulla scala di priorità diffusa in una 
società divorata dalla solitudine esistenziale, la cui “natura paradossale”, com’è stato 
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opportunamente osservato, consiste nell'essere "figlia legittima di una precisa – e prevalente – 
concezione della libertà", la libertà del singolo-atomo che lotta contro l’impoverimento annaspando, 
fra una chattata e l’altra, nelle sabbie mobili di una sempre meno confortevole comfort zone (Mattia 
Ferraresi, "Solitudine. Il male oscuro delle società occidentali", Einaudi, 2020). Una libertà secondo 
la quale è più facile ammettere di essere depresso piuttosto che di essere solo, "perché solo è 
sinonimo di perdente", come scriveva nel 2009 lo psichiatra Richard Schwartz nel suo “The Lonely 
America”. 
 
Una libertà sberluccicante di start up, innovazione, flessibilità e opportunità ma senza nessun 
paracadute sicuro e adeguato che non sia la pensione dei genitori o dei nonni. La libertà briatoresca 
del farsi “imprenditori di se stessi”, da eterni apprentice. Quella libertà levigata e aperitivistica che 
tanto attrae gli immigrati che vengono sì da noi (sia pur con meno foga: 5 milioni 756 mila nel 
2021, in calo del 2,8% rispetto all’anno precedente), ma quando sbarcano sognano molto di più il 
Nord Europa, che non a caso ha un welfare ancora tutto sommato da bomba e un tenore di vita 
meno disagiato. Immigrati che vengono considerati l’arma di una Grande Sostituzione che fa 
comodo ai padroni del vapore, ma che in realtà, piaccia o no, rappresentano l’unica, sebbene calante 
anch’essa, valvola di alimentazione di una vitalità, di uno slancio, di una voglia di vivere (e non 
solo di sopravvivere) che, a un tasso di fecondità a 1,22, a noi fa clamorosamente difetto. Sì 
insomma, se il migrante, aspirando anch’egli a un’esistenza dignitosa, ci rimpiazza, lamentiamoci 
con noi stessi per non esserci ribellati, o non averlo fatto abbastanza, a leggi sulla precarietà 
lavorativa, all’avanzata dell’insicurezza sociale e alla cultura anaffettiva della solitudine di massa. 
Che è molto connessa online, ma che di connessioni umane ne conta sempre di meno. 
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Italiani sempre più soli e senza figli, ma gli immigrati 
non c'entrano: c'entra che non ci ribelliamo alla 

precarietà (economica e affettiva)  
 
 
 
Nel 2021 le nascite in Italia sono state 399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila. Un 
record negativo dal dopoguerra ad oggi. Ma potrebbe andare ancora peggio secondo la Population 
Division delle Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in meno. E non 
è colpa degli immigrati, ma del nostro modo di reagire ai cambiamenti degli ultimi anni: tra 
precarietà lavorativa, insicurezza sociale e cultura anaffettiva della solitudine di massa, abbiamo 
deciso di non ribellarci mai condannandoci, se non all’estinzione, sicuramente alla marginalità 
 
Belli, gonfi di buone intenzioni e senz’altro utilissimi, gli Stati Generali della Natalità, alla loro 
seconda edizione il 12 e 13 maggio a Roma. Scintillante il parterre de roi: si va da Enrico Letta e 
Matteo Salvini fino a Giovanni Malagò, passando per il capitano della Roma Lorenzo Pellegrini e 
finendo, tra i parecchi altri, con il presidente dell’Enel, Michele Crisostomo. Ottimi i tavoli tematici 
del maxi-convegno, tutti all’insegna del “si può fare” (conciliare famiglia e lavoro, raccontare i figli 
come “Bene Comune” e “desiderio di bellezza”, stipulare l’ovvio “patto” che “unisca tutto il mondo 
politico”, magari finalizzato a procacciare i “fondi del PNRR”). Tutto ottimo e abbondante. Ma la 
realtà futura potrebbe essere molto peggio di quella attuale, che già di suo è abbastanza allarmante, 
dato che nel 2021 le nascite sono state 399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila. 
 
   
 
Un record assoluto dal dopoguerra a oggi, che sembrerà paradiso rispetto alle previsioni della 
Population Division delle Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in 
meno. Il dato, citato dal demografo Roberto Volpi intervistato sull’ultimo numero di Famiglia 
Cristiana, apre a un orizzonte foschissimo: mentre nel 2020 eravamo 60 milioni, a fine secolo 
saremo ridotti a 40, e se dovessimo continuare con un ritmo di appena 400 mila nuovi nati all’anno 
scivoleremo a 30 milioni. Livelli da Italia ottocentesca. 
 
La raffica di numeri può far girare la testa. Il fatto è che la testa sembra proprio che l’abbiamo 
persa. Non da oggi, è chiaro. L’opinione di Volpi è che c’entri parecchio il fattore culturale, legato 
al dimezzamento dei matrimoni religiosi: la metà su 184 mila del 2019, mentre negli anni ’60 la 
quasi totalità si celebrava in chiesa. Le unioni davanti al parroco garantivano maggior fertilità 
perché contratte in età più giovane, e perché più stabili. Indubbiamente, il tracollo dei sì davanti 
all’altare, un impatto deve averlo avuto. Ma a parte che è quasi superfluo ricordare che nel mezzo si 
sono succedute conquiste civili come il divorzio (1970, confermato nel referendum del ‘74), il 
nuovo codice di famiglia (1975) e l’aborto (1978), si potrebbe aggiungere alla disamina qualche 
altra cifra e qualche altro fatterello di non poco momento. 
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Gli Stati Generali della Natalità 
Il primato negativo dell’Italia nei matrimoni in generale (3,1 ogni mille abitanti all’anno, contro 4,3 
in Europa) andrebbe messo in relazione con le statistiche Istat sulla voragine di singles, arrivata nel 
2020 alla spaventosa percentuale del 33,3%, dieci punti in più rispetto a dieci anni fa. Un terzo delle 
famiglie, cioè, è “unipersonale”, come si dice in gergo. Ovvero non è una famiglia, ma una persona 
sola. Nel 2017, un rapporto Eurostat segnalava che gli italiani che affermavano di non poter 
chiedere aiuto a nessuno in caso di bisogno doppiavano la media dei 28 Stati esaminati: 13% contro 
6%. Eppure, sempre stando all’Istat, nella fascia tra i 18 e i 49 anni soltanto 500 mila sono coloro 
che nel nostro Paese non inseriscono la paternità o maternità nel proprio progetto esistenziale (anzi, 
il 46% dei residenti vorrebbe non meno di due figli). "L’impressione di fondo", commentavano gli 
autori del dossier, è che l’Italia “non riesca… ad assecondare un desiderio visibile nella società che 
può realizzarsi solamente rimuovendo tutti quegli ostacoli che hanno impedito in questi anni, a 
uomini e donne, di costruire la propria indipendenza, di avere i figli che volevano e di tradurre in 
realtà un loro desiderio". 
 
Ecco, senza presunzione di esaustività passiamoli in rassegna, gli ostacoli. Per cominciare, la 
banale, drammatica, frustrante mancanza di denaro per mantenersi e metter su famiglia: i salari, 
unico caso nel continente, sono più bassi del 1990, e nonostante il mix letale di effetti economici 
della pandemia, caro bollette e inflazione, la metà di chi ha un lavoro dipendente prende la stessa 
paga di quattro anni fa. La precarietà è salita di 133 mila unità soltanto da gennaio a oggi, 
schizzando a un totale di 3,2 milioni di persone che non sanno se l’anno prossimo avranno la 
pagnotta a fine mese, mentre i rapporti a tempo indeterminato sono scesi di 81 mila. Il 15% dei 
lavoratori è working poor, per dirla in inglesorum: è tecnicamente povero, con stipendi da fame che 
si aggira attorno al tanto infamato reddito di cittadinanza, il cui massimo si ferma a 780 euro. Son 
tutti dati ufficiali, sempre Istat. 
 
Questo per snocciolare la fredda e incontestabile numerologia del ceto medio proletarizzato. Poi, 
però, bisognerebbe metterci l’altro carico da novanta, più difficile da quantificare ma non meno 
palpabile e non meno visibile, per così dire, a occhio nudo. Volpi ne accenna quando parla della 
lentezza media d’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. È verissimo che in Italia uno si 
sistema, se e quando si sistema, a 40 anni anziché 20 o a 30. Fra l’altro, la destabilizzazione 
occupazionale di questi due anni di Covid 19, inducendo molti a riscoprire il valore del tempo in 
rapporto alla retribuzione, ha generato non solo licenziamenti ma pure dimissioni a catena da parte 
di gente malpagata o comunque non abbastanza, soprattutto di mezza età, ora legittimamente alla 
ricerca di un posto meglio remunerato. 
 
Tuttavia mettere al mondo dei figli non è mai stata una scelta basata esclusivamente sui conti da 
calcolatrice, perché comporta per definizione un sacrificio in termini non di sole finanze di coppia, 
ma anche, appunto, di tempo da donare, e da donare senza restituzioni, alla cura del pargolo. 
Altrimenti, figlierebbero solo i ricchi o i benestanti con sufficiente grasso che cola dalla borsa. 
 
Anche Papa Francesco agli Stati Generali della Natalità 
Giudichi il lettore, allora, se non sia il caso, posto come certezza che senza un reddito decente non 
si fa la spesa né si contrae un mutuo per la casa, d’interrogarsi sulla scala di priorità diffusa in una 
società divorata dalla solitudine esistenziale, la cui “natura paradossale”, com’è stato 
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opportunamente osservato, consiste nell'essere "figlia legittima di una precisa – e prevalente – 
concezione della libertà", la libertà del singolo-atomo che lotta contro l’impoverimento annaspando, 
fra una chattata e l’altra, nelle sabbie mobili di una sempre meno confortevole comfort zone (Mattia 
Ferraresi, "Solitudine. Il male oscuro delle società occidentali", Einaudi, 2020). Una libertà secondo 
la quale è più facile ammettere di essere depresso piuttosto che di essere solo, "perché solo è 
sinonimo di perdente", come scriveva nel 2009 lo psichiatra Richard Schwartz nel suo “The Lonely 
America”. 
 
Una libertà sberluccicante di start up, innovazione, flessibilità e opportunità ma senza nessun 
paracadute sicuro e adeguato che non sia la pensione dei genitori o dei nonni. La libertà briatoresca 
del farsi “imprenditori di se stessi”, da eterni apprentice. Quella libertà levigata e aperitivistica che 
tanto attrae gli immigrati che vengono sì da noi (sia pur con meno foga: 5 milioni 756 mila nel 
2021, in calo del 2,8% rispetto all’anno precedente), ma quando sbarcano sognano molto di più il 
Nord Europa, che non a caso ha un welfare ancora tutto sommato da bomba e un tenore di vita 
meno disagiato. Immigrati che vengono considerati l’arma di una Grande Sostituzione che fa 
comodo ai padroni del vapore, ma che in realtà, piaccia o no, rappresentano l’unica, sebbene calante 
anch’essa, valvola di alimentazione di una vitalità, di uno slancio, di una voglia di vivere (e non 
solo di sopravvivere) che, a un tasso di fecondità a 1,22, a noi fa clamorosamente difetto. Sì 
insomma, se il migrante, aspirando anch’egli a un’esistenza dignitosa, ci rimpiazza, lamentiamoci 
con noi stessi per non esserci ribellati, o non averlo fatto abbastanza, a leggi sulla precarietà 
lavorativa, all’avanzata dell’insicurezza sociale e alla cultura anaffettiva della solitudine di massa. 
Che è molto connessa online, ma che di connessioni umane ne conta sempre di meno. 
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Italiani sempre più soli e senza figli, ma gli immigrati 
non c'entrano: c'entra che non ci ribelliamo alla 

precarietà (economica e affettiva)  
 
 
 
Nel 2021 le nascite in Italia sono state 399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila. Un 
record negativo dal dopoguerra ad oggi. Ma potrebbe andare ancora peggio secondo la Population 
Division delle Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in meno. E non 
è colpa degli immigrati, ma del nostro modo di reagire ai cambiamenti degli ultimi anni: tra 
precarietà lavorativa, insicurezza sociale e cultura anaffettiva della solitudine di massa, abbiamo 
deciso di non ribellarci mai condannandoci, se non all’estinzione, sicuramente alla marginalità 
 
Belli, gonfi di buone intenzioni e senz’altro utilissimi, gli Stati Generali della Natalità, alla loro 
seconda edizione il 12 e 13 maggio a Roma. Scintillante il parterre de roi: si va da Enrico Letta e 
Matteo Salvini fino a Giovanni Malagò, passando per il capitano della Roma Lorenzo Pellegrini e 
finendo, tra i parecchi altri, con il presidente dell’Enel, Michele Crisostomo. Ottimi i tavoli tematici 
del maxi-convegno, tutti all’insegna del “si può fare” (conciliare famiglia e lavoro, raccontare i figli 
come “Bene Comune” e “desiderio di bellezza”, stipulare l’ovvio “patto” che “unisca tutto il mondo 
politico”, magari finalizzato a procacciare i “fondi del PNRR”). Tutto ottimo e abbondante. Ma la 
realtà futura potrebbe essere molto peggio di quella attuale, che già di suo è abbastanza allarmante, 
dato che nel 2021 le nascite sono state 399.431 mentre i decessi quasi il doppio, 746 mila. 
 
   
 
Un record assoluto dal dopoguerra a oggi, che sembrerà paradiso rispetto alle previsioni della 
Population Division delle Nazioni Unite, secondo cui fra 50 anni gli italiani saranno 12 milioni in 
meno. Il dato, citato dal demografo Roberto Volpi intervistato sull’ultimo numero di Famiglia 
Cristiana, apre a un orizzonte foschissimo: mentre nel 2020 eravamo 60 milioni, a fine secolo 
saremo ridotti a 40, e se dovessimo continuare con un ritmo di appena 400 mila nuovi nati all’anno 
scivoleremo a 30 milioni. Livelli da Italia ottocentesca. 
 
La raffica di numeri può far girare la testa. Il fatto è che la testa sembra proprio che l’abbiamo 
persa. Non da oggi, è chiaro. L’opinione di Volpi è che c’entri parecchio il fattore culturale, legato 
al dimezzamento dei matrimoni religiosi: la metà su 184 mila del 2019, mentre negli anni ’60 la 
quasi totalità si celebrava in chiesa. Le unioni davanti al parroco garantivano maggior fertilità 
perché contratte in età più giovane, e perché più stabili. Indubbiamente, il tracollo dei sì davanti 
all’altare, un impatto deve averlo avuto. Ma a parte che è quasi superfluo ricordare che nel mezzo si 
sono succedute conquiste civili come il divorzio (1970, confermato nel referendum del ‘74), il 
nuovo codice di famiglia (1975) e l’aborto (1978), si potrebbe aggiungere alla disamina qualche 
altra cifra e qualche altro fatterello di non poco momento. 
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Gli Stati Generali della Natalità 
Il primato negativo dell’Italia nei matrimoni in generale (3,1 ogni mille abitanti all’anno, contro 4,3 
in Europa) andrebbe messo in relazione con le statistiche Istat sulla voragine di singles, arrivata nel 
2020 alla spaventosa percentuale del 33,3%, dieci punti in più rispetto a dieci anni fa. Un terzo delle 
famiglie, cioè, è “unipersonale”, come si dice in gergo. Ovvero non è una famiglia, ma una persona 
sola. Nel 2017, un rapporto Eurostat segnalava che gli italiani che affermavano di non poter 
chiedere aiuto a nessuno in caso di bisogno doppiavano la media dei 28 Stati esaminati: 13% contro 
6%. Eppure, sempre stando all’Istat, nella fascia tra i 18 e i 49 anni soltanto 500 mila sono coloro 
che nel nostro Paese non inseriscono la paternità o maternità nel proprio progetto esistenziale (anzi, 
il 46% dei residenti vorrebbe non meno di due figli). "L’impressione di fondo", commentavano gli 
autori del dossier, è che l’Italia “non riesca… ad assecondare un desiderio visibile nella società che 
può realizzarsi solamente rimuovendo tutti quegli ostacoli che hanno impedito in questi anni, a 
uomini e donne, di costruire la propria indipendenza, di avere i figli che volevano e di tradurre in 
realtà un loro desiderio". 
 
Ecco, senza presunzione di esaustività passiamoli in rassegna, gli ostacoli. Per cominciare, la 
banale, drammatica, frustrante mancanza di denaro per mantenersi e metter su famiglia: i salari, 
unico caso nel continente, sono più bassi del 1990, e nonostante il mix letale di effetti economici 
della pandemia, caro bollette e inflazione, la metà di chi ha un lavoro dipendente prende la stessa 
paga di quattro anni fa. La precarietà è salita di 133 mila unità soltanto da gennaio a oggi, 
schizzando a un totale di 3,2 milioni di persone che non sanno se l’anno prossimo avranno la 
pagnotta a fine mese, mentre i rapporti a tempo indeterminato sono scesi di 81 mila. Il 15% dei 
lavoratori è working poor, per dirla in inglesorum: è tecnicamente povero, con stipendi da fame che 
si aggira attorno al tanto infamato reddito di cittadinanza, il cui massimo si ferma a 780 euro. Son 
tutti dati ufficiali, sempre Istat. 
 
Questo per snocciolare la fredda e incontestabile numerologia del ceto medio proletarizzato. Poi, 
però, bisognerebbe metterci l’altro carico da novanta, più difficile da quantificare ma non meno 
palpabile e non meno visibile, per così dire, a occhio nudo. Volpi ne accenna quando parla della 
lentezza media d’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. È verissimo che in Italia uno si 
sistema, se e quando si sistema, a 40 anni anziché 20 o a 30. Fra l’altro, la destabilizzazione 
occupazionale di questi due anni di Covid 19, inducendo molti a riscoprire il valore del tempo in 
rapporto alla retribuzione, ha generato non solo licenziamenti ma pure dimissioni a catena da parte 
di gente malpagata o comunque non abbastanza, soprattutto di mezza età, ora legittimamente alla 
ricerca di un posto meglio remunerato. 
 
Tuttavia mettere al mondo dei figli non è mai stata una scelta basata esclusivamente sui conti da 
calcolatrice, perché comporta per definizione un sacrificio in termini non di sole finanze di coppia, 
ma anche, appunto, di tempo da donare, e da donare senza restituzioni, alla cura del pargolo. 
Altrimenti, figlierebbero solo i ricchi o i benestanti con sufficiente grasso che cola dalla borsa. 
 
Anche Papa Francesco agli Stati Generali della Natalità 
Giudichi il lettore, allora, se non sia il caso, posto come certezza che senza un reddito decente non 
si fa la spesa né si contrae un mutuo per la casa, d’interrogarsi sulla scala di priorità diffusa in una 
società divorata dalla solitudine esistenziale, la cui “natura paradossale”, com’è stato 
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opportunamente osservato, consiste nell'essere "figlia legittima di una precisa – e prevalente – 
concezione della libertà", la libertà del singolo-atomo che lotta contro l’impoverimento annaspando, 
fra una chattata e l’altra, nelle sabbie mobili di una sempre meno confortevole comfort zone (Mattia 
Ferraresi, "Solitudine. Il male oscuro delle società occidentali", Einaudi, 2020). Una libertà secondo 
la quale è più facile ammettere di essere depresso piuttosto che di essere solo, "perché solo è 
sinonimo di perdente", come scriveva nel 2009 lo psichiatra Richard Schwartz nel suo “The Lonely 
America”. 
 
Una libertà sberluccicante di start up, innovazione, flessibilità e opportunità ma senza nessun 
paracadute sicuro e adeguato che non sia la pensione dei genitori o dei nonni. La libertà briatoresca 
del farsi “imprenditori di se stessi”, da eterni apprentice. Quella libertà levigata e aperitivistica che 
tanto attrae gli immigrati che vengono sì da noi (sia pur con meno foga: 5 milioni 756 mila nel 
2021, in calo del 2,8% rispetto all’anno precedente), ma quando sbarcano sognano molto di più il 
Nord Europa, che non a caso ha un welfare ancora tutto sommato da bomba e un tenore di vita 
meno disagiato. Immigrati che vengono considerati l’arma di una Grande Sostituzione che fa 
comodo ai padroni del vapore, ma che in realtà, piaccia o no, rappresentano l’unica, sebbene calante 
anch’essa, valvola di alimentazione di una vitalità, di uno slancio, di una voglia di vivere (e non 
solo di sopravvivere) che, a un tasso di fecondità a 1,22, a noi fa clamorosamente difetto. Sì 
insomma, se il migrante, aspirando anch’egli a un’esistenza dignitosa, ci rimpiazza, lamentiamoci 
con noi stessi per non esserci ribellati, o non averlo fatto abbastanza, a leggi sulla precarietà 
lavorativa, all’avanzata dell’insicurezza sociale e alla cultura anaffettiva della solitudine di massa. 
Che è molto connessa online, ma che di connessioni umane ne conta sempre di meno. 
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CINQUECENTOMILA NATI ALL ANNO PER SUPERARE 
L’INVERNO DEMOGRAFICO  

 
 
di  
Laura Bianconi 

 

 
Crudi ed implacabili, non lasciano dubbi i dati sulla dinamica della popolazione italiana diffusi dal 

presidente dell’Istat, Gian Carlo Blangiardo, in occasione degli “Stati generali della Natalità”, 

iniziati giovedì scorso e conclusi il giorno seguente all’Auditorium Conciliazione di Roma. 

Il 2021 è l’anno in cui in Italia c’è stato il numero più basso di nascite dal dopoguerra, meno di 

400mila. E le proiezioni dell’Istat sono agghiaccianti. Se continua questa tendenza nel 2050 ci 

saranno 5 milioni di italiani in meno: il 16 per cento sotto i 20 anni, il 32 per cento pensionati e solo 

il 52 per cento della popolazione sarà in età lavorativa. Le persone che oggi hanno 90 anni sono 

800mila, saranno un milione e 700mila nel 2050. 

Una fotografia allarmante, che rappresenta in modo inequivocabile il malessere demografico 

italiano. E le autorevoli parole del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e di Papa 

Francesco, giunte attraverso messaggi al convegno, hanno rappresentato con chiarezza e 

preoccupazione la necessità di superare l’attuale situazione di bassa natalità. Per invertire la 

tendenza e garantire lo sviluppo della vita italiana, secondo l’Istat, occorrerebbe raggiungere 

l’obiettivo di 500mila nuovi nati all’anno, livello minimo per un ricambio generazionale che 
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possa assicurare un equilibrio demografico. Diversamente, nel 2050 le nascite scenderebbero a 

298mila, con ripercussioni gravissime sulla vita sociale ed economica del Paese. 

A commentare questi dati sono intervenuti esponenti delle istituzioni, del mondo della politica, 

dell’economia, dell’impresa, della scienza, della cultura, della salute, dello sport e tutti hanno 

manifestato la forte consapevolezza della necessità di operare concretamente per uscire 

dall’inverno demografico. 

Il Governo Draghi ha dato un serio impulso in questa direzione con l’entrata in vigore dell’Assegno 

unico e del Family Act. Su questo punto è intervenuto il ministro per le Pari opportunità Elena 

Bonetti, affermando che “occorre cambiare le regole del gioco nel mondo del lavoro: se la 

maternità e la paternità vengono visti semplicemente come un diritto individuale e non come 

un’azione di responsabilità collettiva di cui tutti noi dobbiamo farci carico e prendere cura, è chiaro 

che in qualche modo quell’atto diventa un costo. Il Family Act ha cambiato prospettiva”. 

Assegno unico e Family Act sono primi passi importanti per poter raggiungere l’obiettivo di 

500mila nati all’anno, ma occorre proseguire con decisione su questa linea, introducendo altre 

azioni virtuose. È una corsa contro il tempo. Occorrono circa 10 o al massimo 15 anni per cambiare 

il nostro destino facendo risalire il tasso di natalità, che oggi vede l’Italia agli ultimi posti al 

mondo. 
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Assegno unico per i figli, via l’Isee: la novità allo studio  
 
 
Il segretario del Pd, Enrico Letta, chiede di togliere l'Isee dal calcolo, perché indicatore non più 
affidabile 
 
I criteri per il riconoscimento dell’assegno unico per i figli a carico potrebbero essere presto rivisti e 
l’Isee potrebbe essere escluso dal calcolo della prestazione assistenziale per le famiglie. A sollevare 
il tema è stato uno dei leader della maggioranza di governo, il segretario del Pd, Enrico Letta: 
“L’Isee, così com’è strutturato, non è più attuale. È uno strumento che va rivisto in alcuni aspetti, 
soprattutto se pensiamo all’assegno unico” ha detto l’ex premier. 
 
Assegno unico per i figli, via l’Isee: il parere di Enrico Letta 
“Io penso che sia maturo il tempo, e mi rivolgo a Laura Castelli, viceministro dell’Economia, per 
andare a rivedere l’Isee per il tema dell’assegno unico” è stata la considerazione del segretario Dem, 
Enrico Letta, intervenendo insieme all’esponente del M5s agli Stati generali della natalità. 
 
“Credo che se facciamo questo intervento, se ci mettiamo di impegno, lo facciamo per bene” ha 
aggiunto Letta. 
 
 
“È un’operazione che oggi ha uno squilibrio. Se ci proviamo, dobbiamo farlo soprattutto affinché 
questa legislatura, che è stata così importante per la famiglia e i figli, non finisca con l’idea che è 
solo un’idea piccola. Invece no, è una cosa importante che ci mette alla pari degli altri Paesi 
europei”. 
 
L’appello del segretario del Pd durante l’evento sulla natalità di Roma è stato raccolto dal 
viceministro dell’Economia: “Penso si debba fare. L’Isee, così com’è strutturato, non è più attuale. 
È uno strumento che va rivisto in alcuni aspetti, soprattutto se pensiamo all’assegno unico. Con il 
passare degli anni lo stiamo utilizzando sempre più per far accedere i cittadini a moltissimi servizi. 
Lavoriamoci per migliorarlo” ha risposto, Laura Castelli. 
 
Assegno unico per i figli, via l’Isee: il peso del parametro 
Ad oggi l’Isee, l’indicatore della situazione economica equivalente, è un parametro centrale per 
valutare la fascia di appartenenza delle famiglie in relazione all’importo da ricevere nell’assegno 
unico, che qui abbiamo spiegato come calcolare. 
 
La cifra minima di 50 euro al mese è riconosciuta ad ogni nucleo familiare per ogni figlio 
minorenne, 25 euro nell’età compresa tra 18 e 21 anni. 
 
Dai 40mila euro in giù di Isee l’importo dell’assegno varia in base al reddito della famiglia, fino ad 
arrivare a un massimo di 175 euro al mese, 85 per i figli nella fascia d’età 18-21 anni (qui abbiamo 
riportato l’approfondimento con tutti gli importi per l’assegno unico). 
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Per il segretario del Pd questo l’indicatore non sarebbe più efficace per stabilire la situazione 
reddituale delle famiglie italiane, in quanto si baserebbe su parametri inadeguati. 
 
Come abbiamo spiegato anche qui con la guida per modificare la domanda,  l’assegno unico è una 
prestazione universale che da quest’anno raccoglie insieme le detrazioni fiscali per carichi di 
famiglia e l’assegno per il nucleo familiare (Anf). 
 
L’assegno può essere richiesto da tutti i cittadini italiani o europei o con permesso di soggiorno, 
dipendenti, autonomi o disoccupati, residenti in Italia da almeno due anni ed è assicurato a ogni 
figlio a carico dal settimo mese di gravidanza fino ai 21 anni di età (ma non vi sono limiti di età nel 
caso di figli disabili). 
 
A chi fa domanda entro giugno 2022, l’Inps riconoscerà tutti gli arretrati a partire da marzo. Per le 
domande inoltrate a partire da luglio, l’assegno invece partirà dal mese successivo alla domanda e 
senza arretrati (qui abbiamo scritto del via ai pagamenti dell’assegno unico). 
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questa legislatura, che è stata così importante per la famiglia e i figli, non finisca con l’idea che è 
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unico, che qui abbiamo spiegato come calcolare. 
 
La cifra minima di 50 euro al mese è riconosciuta ad ogni nucleo familiare per ogni figlio 
minorenne, 25 euro nell’età compresa tra 18 e 21 anni. 
 
Dai 40mila euro in giù di Isee l’importo dell’assegno varia in base al reddito della famiglia, fino ad 
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Per il segretario del Pd questo l’indicatore non sarebbe più efficace per stabilire la situazione 
reddituale delle famiglie italiane, in quanto si baserebbe su parametri inadeguati. 
 
Come abbiamo spiegato anche qui con la guida per modificare la domanda,  l’assegno unico è una 
prestazione universale che da quest’anno raccoglie insieme le detrazioni fiscali per carichi di 
famiglia e l’assegno per il nucleo familiare (Anf). 
 
L’assegno può essere richiesto da tutti i cittadini italiani o europei o con permesso di soggiorno, 
dipendenti, autonomi o disoccupati, residenti in Italia da almeno due anni ed è assicurato a ogni 
figlio a carico dal settimo mese di gravidanza fino ai 21 anni di età (ma non vi sono limiti di età nel 
caso di figli disabili). 
 
A chi fa domanda entro giugno 2022, l’Inps riconoscerà tutti gli arretrati a partire da marzo. Per le 
domande inoltrate a partire da luglio, l’assegno invece partirà dal mese successivo alla domanda e 
senza arretrati (qui abbiamo scritto del via ai pagamenti dell’assegno unico). 



Newspaper metadata:

Source: Repubblica.it

Country: Italy

Media: Internet

Author: Linda Laura
Sabbadini

Date: 2022/05/14

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 47.793.886

Pr Value: € 7.140,55

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.repubblica.it/commenti/2022/05/14/news/maternita_figli_donna_pnrr-349429129/

Le madri chiedono garanzie  
 
 
L'organizzazione del lavoro è troppo rigida per chi ha una famiglia: i limiti del Family Act 
 
Ha ragione il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. “Non è il lavoro ad allontanare dalla 
maternità bensì le carenze a supporto della stessa”. 
Ha colto l’essenza del problema nel suo saluto agli Stati generali della natalità due giorni fa. Se non 
si scioglie il nodo della penalizzazione delle donne con figli nel mercato del lavoro, non potrà 
esserci nessuna inversione nella permanente bassa fecondità del nostro Paese. Siamo un Paese in cui 
si può realmente scegliere se avere un figlio o no? No. Perché siamo un paese dove non c’è un 
clima sociale favorevole alla maternità e alla paternità. Tutto rema contro. L’organizzazione del 
lavoro è rigida. Se una donna desidera avere un figlio o una figlia deve fare i conti con tutti gli 
ostacoli che incontrerà. I servizi sociali e per la prima infanzia sono scarsi, una donna su cinque 
lascia il lavoro all’indomani della nascita del figlio, e ha enormi difficoltà a ritrovarlo in seguito. È 
costretta a prendere il part time perché non ha sufficiente supporto in casa o da parte dei nonni. La 
divisione dei ruoli all’interno della coppia è rigida e il sovraccarico di lavoro familiare troppo 
gravoso. È condizionata nella scelta del lavoro, perché deve privilegiare quei lavori che le 
permettono di sopravvivere e conciliare tutto. Rinuncia spesso ad incarichi. Possibile ancora nel 
2022? Possibile. Siamo ultimi come tasso di occupazione femminile delle 25-34enni in Europa. 
Sono molti i giovani e le giovani che vorrebbero avere un figlio ma rimandano. Risulta da tante 
indagini Istat condotte nel tempo. E allora mettiamo i giovani e le giovani in condizione di avere i 
figli che desiderano. Le donne oggi vogliono realizzarsi su tutti i piani. Chi crede di poter 
reinvertire la decrescita demografica riportando la condizione delle donne agli anni ’30,’40 o ’50, 
non ha capito che non riuscirà a rimettere indietro le lancette del tempo. Le mamme italiane saranno 
di più, solo se le donne saranno più libere, sostenute dalle politiche pubbliche e con una nuova 
condivisione delle responsabilità familiari con gli uomini e se non saranno penalizzate sul mercato 
del lavoro in presenza di figli. È stato un risparmio per le casse dello stato il carico di lavoro non 
retribuito che le donne si sono assunte sulle spalle, ma è stato miope farlo. Perché le donne hanno 
dovuto rinunciare ai loro desideri o sul lato dei figli o del lavoro. E in compenso abbiamo una 
struttura demografica distorta e penalizzante. Ma che democrazia è mai questa che costringe le 
donne alle rinunce e a pagare così alti prezzi? Questa storia deve finire. I lavori di cura devono 
entrare veramente nelle politiche pubbliche e devono essere valorizzati. 
 
 
Voi mi direte ma c’è il Family Act. È vero. Ha avuto un pregio. Mettere ordine nella giungla dei 
bonus che avevamo tramite l’assegno unico. Non riesce a dare grandi risposte al problema della 
condivisione delle responsabilità genitoriali. Estende la fruizione del congedo parentale a lavoratrici 
prima non coperte. Ma veramente pensiamo che 10 giorni di congedo di paternità servano a 
qualcosa? Veramente riteniamo che qualche detrazione su colf e rette dei nidi possa essere 
sufficiente? Non è così. E non si sa ancora quanto verrà stanziato su tutte le voci previste. Una 
operazione importante è stata avviata sul fronte dei nidi, con il Pnrr e con l’introduzione dei Lep 
(livelli essenziali delle prestazioni), proposti dalla ministra Mara Carfagna, che permettono di 
garantire la copertura della spesa corrente oltre che della costruzione dei nidi come prevista dal 
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Pnrr. Ma arriveremo al 33% di bimbi al nido con 17 anni di ritardo rispetto agli obiettivi europei. E 
il welfare di prossimità che mette al centro le persone secondo i loro bisogni di assistenza e 
psicologici oltre che sanitari? Il ministro Orlando si sta impegnando sui non autosufficienti. Bene. 
Serve estendere al resto e investire di più. Serve andare oltre. 
 
Linda Laura Sabbadini è direttora del Dipartimento Metodi e Tecnologie Istat. Le opinioni qui 
espresse sono esclusiva responsabilità dell’autrice e non impegnano l’Istat 
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NATALITÀ: DONNE E LAVORO, RAPPORTO DIFFICILE 
PER 8 SU 10  

 
 
Otto donne su 10 dichiarano di aver subito conseguenze negative sulla vita lavorativa dopo la 
nascita del figlio, motivate soprattutto dalla difficoltà di conciliare lavoro e famiglia. 
 
Il 60% delle donne teme ripercussioni sul lavoro e rimanda così la decisione di diventare mamma. 
 
Sono stati presentati oggi da Sfera MediaGroup, la divisione infanzia di Rcs MediaGroup, nel corso 
della seconda edizione degli Stati Generali della natalità, i risultati della ricerca "Aziende e natalità 
in Italia", volta a indagare le diverse dinamiche intervenute, tra lavoratrice e azienda, pre e post 
maternità. 
    Più virtuose in tema di welfare, spiega una nota, sono le piccole aziende e quelle del Centro-Sud, 
maglia nera il Nord-Ovest. Gli strumenti di welfare più determinanti sono quelli legati alla 
conciliazione, in primis la flessibilità oraria. Il 70% delle lavoratrici accetterebbe lo smart working 
(80% tra chi già lo ha provato). I neo-padri non rinunciano al lavoro, solo il 40% usufruisce del 
congedo di paternità di tre giorni Dall'indagine realizzata dall'Osservatorio Famiglie di Sfera 
MediaGroup, a cura di Federico Gilardi (Market Research Manager di Sfera MediaGroup), rivolta a 
mamme con almeno un figlio di età inferiore ai 6 anni e svolta attraverso i database Sfera e Rcs, 
emerge con forza l'importanza del ruolo delle aziende nel processo decisionale della natalità, con 
dati preoccupanti. 
    Il lavoro in Italia infatti è percepito dalle mamme come uno degli ostacoli alla natalità: più del 
60% (e il 35% in modo molto importante) delle donne rispondenti alla ricerca di Sfera MediaGroup 
dichiara che la paura di conseguenze negative sul lavoro, e in particolare per la difficolta di 
conciliazione tra lavoro e famiglia, ha ritardato la loro scelta di avere figli. 
    Un timore motivato: nell'80% dei casi infatti le mamme dichiarano di aver avuto conseguenze 
negative soprattutto legate alla difficoltà di conciliazione lavoro/famiglia a seguito della nascita del 
primo figlio, aumentando così la paura nel pensare a un figlio successivo, dati che si riscontrano sia 
nell'età al parto, sia nel numero totale dei figli. 
    Emerge poi come le aziende alimentino le paure: sfavorendo o non esprimendo una posizione 
chiara sul tema e non attivando strumenti di welfare dedicati. Si delinea come, contrariamente al 
pensiero comune, mediamente le piccole aziende siano più virtuose rispetto alle medie e anche alle 
grandi aziende e come il fenomeno, pur trasversale a tutta l'Italia, veda il centro-sud leggermente 
più attento e, al contrario, il nord-ovest tra i più negativi. Tra gli strumenti di welfare ritenuti più 
determinanti dalle mamme svettano quelli per la conciliazione: con la richiesta di flessibilità oraria 
(50%), seguita dall'asilo nido aziendale (24%). 
    In questo senso, oltre il 70% dei rispondenti (che sale all'80% tra chi lo ha già provato) valuta lo 
smart working un alleato utile alla conciliazione e la maggior parte accetterebbe di farlo. Tra i 
diversi modelli, quello ritenuto più efficace è quello ibrido, con più giorni in smart working che in 
presenza. 
    Tra gli elementi rilevati si evidenzia inoltre che i papà non rinunciano al lavoro per stare accanto 
alla mamma: solo il 40% dei neo-papà ha usufruito del congedo di paternità di 3 giorni (portato solo 
successivamente a 10 giorni), meno del 10% prende più di una settimana di ferie e, anche per 



Newspaper metadata:

Source: Ansa.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/15

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 24.473.353

Pr Value: € 5.117,82

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.ansa.it/canale_lifestyle/notizie/societa_diritti/2022/05/12/natalita-donne-e-lavoro-rapporto-difficile-per-8-su-10_b2e9f5b3-fcf1-4917-ab16-
e89bf69c3333.html

motivi culturali, solo una parte molto marginale accetterebbe una sostituzione tra congedo materno 
e paterno. 
    Insostituibili si confermano invece i nonni, fondamentali per il 67% dei genitori per poter far 
fronte alla gestione dei figli: durante il lavoro, nelle emergenze, per gli impegni scolatici o anche 
solo per ritagliarsi uno spazio di riposo. 
    Nel corso dei tre incontri Si può fare: Salute, Conciliare e Realtà proposti da Sfera all'interno 
della più grande manifestazione italiana dedicata al contrasto della crisi demografica organizzata 
dalla neonata Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De Palo, si è inoltre fatto un punto tra 
media e sanità, supporto e prevenzione, welfare e conciliazione, maternità e paternità e lavoro. 
    Tra le necessità più urgenti da mettere a sistema dai tre incontri sono emerse: la promozione di 
una narrazione mediale equilibrata, capace di costruire un racconto sociale della maternità e della 
paternità realistico, supportivo e basato su conoscenze scientifiche solide; la creazione di una 
progettualità sinergica in merito all'educazione ai giovani e al supporto alle famiglie in tutta Italia; 
l'attuazione di azioni concrete volte alla conciliazione tra lavoro e famiglia, attraverso welfare 
aziendale, smart working, congedi parentali. 
    I "best case" aziendali condivisi dimostrano che lavoro e figli sono compatibili. 
    "I dati emersi dalla ricerca e dalle tavole rotonde sottolineano una situazione desolante, ma 
dicono anche che le soluzioni ci sono - conclude Chiara Bidoli, direttrice delle testate infanzia di 
RCS MediaGroup - Da qui dobbiamo ripartire, anche con drastici cambi di mentalità. Medici, 
specialisti, imprenditori, giornalisti sono tutti d'accordo, bisogna muoversi adesso e aiutare 
concretamente le famiglie, nel pubblico come nel privato". (ANSA). 
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Stati generali della natalità: «Ecco come cambiare rotta 
Subito, il tempo è scaduto»  

 
 
 

 
Intervista al presidente del Forum e della Fondazione per la natalità: «Serve un commissario per la 
crisi demografica e il ministero deve avere un portafoglio» 

Gigi De Palo, sono sette anni che insiste sul tema della natalità… 
E continuerò. Per i miei figli. Per tutti i giovani. Perché non si dica mai che ci siamo rassegnati. 
Potremo anche non riuscirci, ma nessuno mai potrà dire che abbiamo rinunciato a giocare la partita 
decisiva per questo Paese. 

I leader politici l’hanno ringraziata per essere riuscito a mettere al centro del dibattito un 
tema così complesso. 
La sfida di questi sette anni è stata ridare dignità e centralità al tema “famiglia”. Purtroppo le 
battaglie ideologiche, anche per colpa di alcuni ambienti cattolici, avevano rovinato e svilito la 
famiglia. La fatica è stata quella di incontrare tutti i leader dei vari partiti italiani e convincerli a fare 
squadra e a votare compatti. Prima per l’assegno unico, poi per il Family Act. Ora dobbiamo 
insistere e mostrare che ci può essere unanimità anche sulla natalità. 

Abbiamo ascoltato parecchie proposte. Ce n’è una che meriterebbe una corsia preferenziale? 
Mi sembra di aver visto una totale convergenza sulla modifica dell’Isee. Finalmente. Farlo prima 
della fine della legislatura sarebbe un grandissimo segnale per le famiglie. Noi abbiamo sempre nel 
cassetto il Fattore Famiglia. Se si deve cambiare l’Isee facciamolo come si deve, valorizzando 
seriamente il peso dei figli. Una cosa è certa: da ieri pomeriggio siamo al lavoro per questo 
obiettivo. Già abbiamo fatto le prime telefonate: non possiamo aspettare un secondo di più. 

Altri spunti su cui lavorare? 
Ho ascoltato tante proposte convincenti. Ma ora bisogna tradurre le parole in fatti. Subito. Perché 
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tra dieci anni in Italia crollerà tutto. Asili nido, congedi parentali, detassazione delle giovani 
generazioni sono cose buone ma siamo a un punto di non ritorno dove serve uno choc vero. E una 
forte consapevolezza collettiva: se non invertiamo la rotta prima crollerà il sistema pensionistico. 
Poi il welfare. Poi chiuderanno migliaia di scuole. Poi ci saranno comuni italiani abbandonati. Poi – 
la cosa più grave – crollerà la sanità e diventerà a pagamento. E allora non è più il momento delle 
scorciatoie: non si può curare un tumore con un antidolorifico. 

Non le sembra di esagerare? 
No. I numeri sono terribilmente neri. Come sono nere le analisi dell’Istat da almeno vent’anni. E da 
vent’anni non succede puntualmente nulla. C’è un pensiero comune: ci penserà quello che viene 
dopo. È lo stesso approccio che abbiamo con l’ambiente. I numeri, i dati, adesso anche le immagini 
sono chiare: stiamo distruggendo la terra, i ghiacciai si stanno sciogliendo, il mare è sempre più 
inquinato, l’acqua potabile diminuisce ogni giorno di più… Ma non c’è un vero cambio di passo. 
Aspettiamo. Facciamo riunioni dei grandi della terra che alla fine portano sempre ad uno 
sconcertante nulla di fatto. Ci diamo obiettivi ambiziosi e, puntualmente, riusciamo a farli fallire. 

Lei che cosa propone? 
Creare un commissario per la natalità. Magari dando un portafoglio al ministro della Famiglia 
affinché abbia un peso più grande. Poi fisserei un obiettivo: raggiungere in dieci anni quota 500mila 
nuovi nati. Vado avanti. Miglioriamo l’assegno unico mettendoci ogni anno uno o due miliardi per 
arrivare ai livelli della Germania. Modifichiamo, come detto, l’Isee e iniziamo a fare una narrazione 
anche a livello istituzionale che parli della famiglia come risorsa e non come problema. Il tutto 
dando seguito a quanto già inserito nel Pnrr relativamente agli asili nido e al lavoro di giovani e 
donne. 

Un pacchetto per svoltare? 
Con questo approccio sistemico le cose non solo cambiano, ma si crea una mentalità nuova. Ricevo 
ogni giorno centinaia di messaggi di famiglie che ringraziano perché con l’assegno unico, per la 
prima volta lo Stato ha fatto sentire che non sono sole, che ha fiducia in loro. Questo non è 
assistenzialismo, ma sussidiarietà. 

Cosa le resta di questa due giorni? 
Abbiamo provato a coinvolgere tutto il sistema Paese sul tema natalità. E ora posso dirlo: ci siamo 
riusciti. Capi di grandi aziende, sportivi, medici, scrittori, attori hanno raccontato la bellezza della 
genitorialità. E hanno mandato un messaggio stupendo: nonostante la fatica, nonostante la 
complessità, vale la pena mettere al mondo un figlio perché è più bello che difficile. 
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Uscire dall’inverno demografico Sfida inderogabile  

 
 

 

di Sofia Francioni 

L’Italia è destinata a diventare sempre più vecchia. Se il crollo delle nascite non verrà arrestato, in 
meno di trent’anni il Paese perderà 5 milioni di abitanti, tra cui 2 milioni di giovani. Mentre "le persone 
con almeno 90 anni saranno 1.700.000, il doppio degli attuali 800mila. Gli ultracentenari, oggi 20mila, 
diventeranno 80mila". Dall’Auditorium della Conciliazione di Roma per gli Stati Generali della 
Natalità il presidente dell’Istat Gian Carlo Blandiardo lancia l’allarme sull’inverno demografico 
italiano. "Il tasso di fecondità in Italia è a 1,25. E nel nostro Paese quando scende sotto 1,5 figli per 
donna si dimezza quasi la popolazione". 

La kermesse, organizzata dalla Fondazione per la natalità in corso il 12 e il 13 maggio, ieri ha visto la 
partecipazione della conduttrice Andrea Delogu, dei travel blogger Giulia Lamarca e Andrea Decarlini, 
della direttrice della Nazione Agnese Pini e – tra gli altri – della leader di Fratelli d’Italia Giorgia 
Meloni, del segretario della Lega Matteo Salvini intervenuto all’evento tramite un video, del segretario 
Pd Enrico Letta e del leader di Azione Carlo Calenda. Ma di chi è la colpa se sempre meno coppie 
decidono di avere figli in Italia? La mancanza del lavoro e di garanzie, di politiche a sostegno della 
famiglia e della maternità, l’individualismo, l’assenza di fiducia nel futuro e della cultura della 
paternità: le ipotesi sollevate dai partecipanti sono tante. 

Tra le soluzioni messe in campo dal governo, invece: 20 miliardi di euro all’anno stanziati per il solo 
assegno nel Family Act e 4.6 miliardi per gli asili nido inseriti nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Mentre il congedo di paternità resta fermo a 10 giorni. Per Giorgia Meloni il problema della 
denatalità italiana è anche europeo e la leader di Fratelli d’Italia risponde proponendo asili nido gratuiti 
e condominiali, reddito d’infanzia e sostegno al lavoro femminile. "Le parole di Elisabetta Franchi", 
aggiunge ricollegandosi a quanto detto dall’imprenditrice della maison di moda a proposito della scelta 
di non assumere donne under 40 "non deve scandalizzarci perché sono tanti a pensarla come lei. Il 
problema oggi è anche la cultura gender che sta minando l’identità delle donne, delle madri". Dalle 
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teorie gender come capo espiatorio, il segretario del Pd Enrico Letta passa ai giovani e allo "scandalo 
dei tirocini non retribuiti". 

"L’obiettivo nel 2030 – afferma – è far uscire i ragazzi da casa a 25 anni. Oggi sapete qual è la media? 
30 anni e mezzo. Questo è il motivo per cui la denatalità è così diffusa. In più, un Paese che pensa che 
il lavoro giovanile non debba essere pagato è un Paese senza futuro. Lo stage deve tornare a essere un 
pezzo del percorso formativo, mentre l’ingresso nel mondo del lavoro deve avvenire con un contratto 
vero e proprio. Infine, per quanto riguarda l’assegno unico, per darlo dovremo tornare a guardare gli 
Isee". 

Tornando ai numeri raccolti dall’Istat, nel 2050 solo poco più di una persona su due in Italia sarebbe in 
età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20 e i 66 anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla 
formazione delle persone sotto i venti anni (16%), sia alla produzione di adeguate risorse per il 
mantenimento e l’assistenza ai pensionati (32%). In questo quadro le nascite annue potrebbero 
scendere nel 2050 a 298 mila unità. Mentre l’obiettivo era di 500mila nati. 
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UN PATTO PER LA NATALITÀ  
 
 
 

 
 
Partiamo dai dati, apocalittici. Nel 2021 per la prima volta da sempre il numero dei nuovi nati è 
sceso sotto i 400mila e se la propensione a far figli dovesse rimanere invariata – la più bassa in 
Europa – nel 2050 le nascite annue potrebbero scendere a 298mila: il livello minimo di ricambio 
generazionale per salvare il Paese è di 500mila nati l’anno. Con questo trend, nel 2050 la caduta 
del numero di abitanti sarebbe nell’ordine dei 5 milioni – nell’ipotesi più ottimistica, ma 
potrebbe arrivare anche a 8 milioni – e soltanto un italiano su due sarà in età da lavoro e dovrà 
provvedere al mantenimento e alla formazione del 16% di ragazzi e all’accudimento del 34% di 
pensionati. 
Numeri apocalittici, appunto. «Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope, 
è rinunciare a vedere lontano, a guardare avanti» dice Papa Francesco nel messaggio agli Stati 
Generali della Natalità e con lui il Presidente Mattarella che, come sempre, ha il merito di indicare 
anche con chiarezza le cause e la direzione. Perché è innegabile che tra i motivi prioritari di questo 
calo vertiginoso ci sia ancora, e sempre, una parità proclamata ma non vissuta. «Non è il lavoro ad 
allontanare dalla parità bensì le carenze a supporto della stessa» dice il Capo dello Stato che 
ribadisce come non possa esserci «opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e 
scelta di maternità». Un’utopia nell’Italia di oggi, dove una madre su cinque lascia il lavoro 
all’arrivo di un figlio, ben sapendo che faticherà a ritrovarlo. Dove il tasso di disoccupazione 
femminile delle 25-34enni è il più alto d’Europa, così come schiacciante è il ricorso al part time. 
Porre una donna davanti alla scelta tra seguire le proprie ambizioni professionali e diventare madri è 
un “ricatto” fuori dal tempo ed è all’origine dell’insostenibilità del nostro sistema Paese. Eppure, 
abbiamo discusso per giorni delle dichiarazioni di un’imprenditrice secondo cui un donna in età 
fertile non risponde ai canoni di produttività h24 di un’azienda che vuole competere sui mercati… 
Possiamo pensare che sia un caso isolato di idiozia al comando o chiederci dove vogliamo andare 
realmente! 
Il Professor Rosina, giustamente, sottolinea come lo stesso Pnrr non metta la transizione 
demografica tra le sfide strategiche che caratterizzano il nostro Paese. Vuol dire che l’Italia non ha 
un piano per contenere gli squilibri demografici con obiettivi predefiniti da monitorare: aspettiamo i 
rapporti dell’Istat, lanciamo l’allarme e poi tutto scorre, verso il tracollo del nostro sistema 
pensionistico, sanitario, di welfare, economico tout court. Questo governo, è vero, sta provando a 
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invertire la rotta. Nel Family Act – da poco diventato legge, grazie all’impegno della Ministra 
Bonetti – oltre a politiche attive e di integrazione, si prevedono 20 miliardi per sostenere la 
genitorialità e l’assegno unico universale e si sono investiti quasi 5 miliardi su nidi e infanzia, con 
l’obiettivo di passare dall’attuale copertura del 26,6% (ancora lontani dal 33% previsto 17 anni fa 
dall’Europa) al 44% entro la fine del 2025 (Spagna e Francia hanno già superato il 40% nel 2020). 
E finalmente, dopo anni di incertezze e resistenze, anche l’Italia si è adeguata alla normativa 
europea sul congedo di paternità, rendendolo strutturale per tutti i lavoratori dipendenti. Ma si 
tratta pur sempre di 10 giorni che impallidiscono di fronte ai 25 giorni della Francia, i 112 della 
Spagna e i 480 della Svezia (senza contare che i dati Inps indicano che negli ultimi sei anni ne ha 
usufruito solo il 20% dei neopapà). Basteranno queste misure? È solo una questione di soldi e 
sostegno o c’è di più? 
Il Presidente del Forum delle Associazioni familiari propone di dotare l’Italia di un Commissario 
per la natalità, come già avviene in Europa, indicando la Ministra alla Famiglia ma «con un 
portafoglio» e «poteri straordinari». È un primo passo ma il punto è che la natalità non può restare 
una “questione di Stato”. Certamente è dalle istituzioni – e non solo da quelle centrali – che deve 
partire un messaggio di cambiamento ma poi serve la consapevolezza e la concreta collaborazione 
di tutti. Partendo da un concetto chiaro e incontrovertibile, che deve radicarsi nella cultura del 
Paese: la maternità non è un “costo” per le imprese né un “peso” per le famiglie e non 
riguarda solo le donne ma è un valore sociale da proteggere. 
Quindi, più asili nido, scuole aperte fino a sera e tutto l’anno, sostegno economico alle famiglie ma 
anche e soprattutto la visione diversa e moderna di una genitorialità condivisa, dentro la famiglia, la 
società, le imprese. E poi la forza dell’esempio. Servono storie, role model a tutti i livelli e in 
tutti gli ambiti che dimostrino che si può fare: si può essere madre – e come tale sempre 
imperfetta! – e manager, ricercatrice, medico, persino astronauta, come dimostra la bella storia di 
Samantha Cristoforetti. Perché finche continueremo a stupirci che una donna lasci due figli piccoli 
al papà per andare in missione spaziale, non ci saranno asili che bastino! 
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Denatalità, appello di neonatologi e pediatri: “Aiutiamo i
figli a diventare genitori” 

Roma, 16 maggio 2022 – “Si può fare” è il motto che ha accompagnato la seconda edizione degli Stati 
Generali della Natalità e a cui hanno partecipato anche ginecologi e ostetriche, neonatologi e pediatri, 
convinti che insieme si può e si deve invertire l’attuale trend negativo delle nascite.

Nel 2021, in Italia sono nati meno di 400.000 bambini, in calo dell’1,3% rispetto al 2020, ma con segni di
speranza per il futuro, come certificato dall’Istat che, nell’ultimo report sugli indicatori demografici, ha 
evidenziato segnali di ripresa della natalità nella parte finale dell’anno.

Nel corso degli Stati generali della Natalità, si è tenuta la tavola rotonda “si può fare: salute”. Il dibattito, 
moderato da Chiara Bidoli, Direttrice delle testate infanzia di Rcs, ha visto la partecipazione di Luigi 
Orfeo, Presidente della Società Italiana di Neonatologia (SIN), Annamaria Staiano, Presidente ed Alberto 
Villani Past President della Società Italiana di Pediatria (SIP), Nicola Colacurci, Presidente della SIGO – 
Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia, Martina Bruscagnin, Presidente di Vivere onlus e Maria 
Grazia Fanchi, Direttore del Master di Comunicazione Sanitaria e dell’Almed dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano.

Comunicare con le famiglie, con le giovani donne, con gli adolescenti e informarli, salvaguardare la 
vicinanza di mamma, papà e neonato durante il ricovero in ospedale, tra i principali temi affrontati.
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Prof. Luigi Orfeo

“La genitorialità è un fatto insito nella personalità di ogni individuo. Tuttavia, diventare genitori 
rappresenta un momento di passaggio, delicato e difficile, verso l’età adulta: da figli accuditi, ci si ritrova 
ad essere genitori e quindi a dover accudire qualcun altro. Per affrontare il problema della denatalità, una 
chiave di lettura è proprio quella della “paura”, di uscire dal nido e lanciarsi in una nuova esperienza, che 
porta con sé la responsabilità di una nuova vita. Di certo la colpa non è dei ragazzi, sempre più sfiduciati, 
in particolare da un lavoro che arriva tardi e da politiche sociali che fino ad ora hanno faticato a tutelare la
famiglia”, afferma Luigi Orfeo, Presidente SIN.

“Come neonatologi rappresentiamo un osservatorio privilegiato su questo problema – continua Orfeo – 
siamo sempre in contatto con le coppie, giovani e meno giovani, e riceviamo tantissimi messaggi di 
difficoltà e stanchezza. Grazie anche al nostro lavoro negli anni, tanti passi avanti sono stati fatti per 
garantire qualità nell’assistenza a genitori e figli ed è questo che bisogna trasmettere alle nuove 
generazioni, attraverso un’attività di formazione (nelle scuole, nelle università…) e di informazione a 
360°. È vero che in Italia si nasce poco, ma si nasce in modo sicuro, i nostri punti nascita sono tra i 
migliori al mondo e la mortalità neonatale è tra le più basse in assoluto. Noi continueremo ad impegnarci 
affinché in Italia si nasca sempre più in sicurezza, grazie anche a politiche giovanili adeguate e 
strutturate”.

“Il crollo delle nascite in Italia sembra ormai inarrestabile ed è quindi doveroso, da parte delle Istituzioni 
e delle Società Scientifiche, soprattutto quelle impegnate nella cura e tutela delle madri e dei bambini, 
mettere in atto delle politiche a supporto della maternità e della genitorialità in generale – dichiara la 
presidente SIP Annamaria Staiano – Proprio pochi giorni fa è stato pubblicato un rapporto di Save The 
Children che mostra come in Italia circa 6 milioni di mamme si comportino da “equilibriste” tra il lavoro 
ed i carichi familiari. Le donne ormai scelgono la maternità sempre più tardi, con una età media al parto 
di 32,4 anni e fanno sempre meno figli (1,25 il numero medio di figli per donna). Senza dimenticare che 
le donne devono, spesso, rinunciare a lavorare a causa degli impegni familiari oppure, al contrario, per 
poter lavorare sono costrette a rinunciare all’allattamento”.
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“Per affrontare il problema sociale della denatalità è necessario che vi sia una presa in carico da parte di 
tutte le istituzioni, al fine di approntare strategie atte ad affrontarla, altrimenti si ripercuoterà con 
gravissime conseguenze negli anni futuri – afferma Nicola Colacurci, Presidente SIGO – La SIGO, che ha
come mission non solo la cura della salute della donna, del nascituro, ma anche della coppia, garantita 
dalla professionalità di tutti gli Ostetrici e Ginecologi Italiani, ha posto il tema dell’aumento delle nascite 
al centro della propria azione e ritiene che la prima cosa da fare sia implementare il dialogo con le donne, 
con i giovani e con le coppie su questa specifica problematica, al fine di sensibilizzarle e di informarle 
sugli stili di vita e sulla età a più alto successo riproduttivo”.
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Denatalità. Sigo, Sin e Sip: “Aiutiamo i figli a diventare
genitori” 

Ginecologi ed ostetriche, neonatologi e pediatri agli Stati Generali della Natalità, insieme per 
vincere una delle sfide prioritarie per il nostro Paese. Nel 2021, in Italia sono nati meno di 
400.000 bambini, in calo dell'1,3% rispetto al 2020, ma con segni di speranza per il futuro. 
Comunicare con le famiglie, con le giovani donne, con gli adolescenti e informarli, 
salvaguardare la vicinanza di mamma, papà e neonato durante il ricovero in ospedale, tra i 
principali temi affrontati.

 
16 MAG - 

“Si può fare” è il motto che ha accompagnato la seconda edizione degli Stati Generali della Natalità ed a 
cui hanno partecipato anche ginecologi e ostetriche, neonatologi e pediatri, convinti che insieme si può e 
si deve invertire l’attuale trend negativo delle nascite. Nel 2021, in Italia sono nati meno di 400.000 
bambini, in calo dell'1,3% rispetto al 2020, ma con segni di speranza per il futuro, come certificato 
dall’Istat che, nell’ultimo report sugli indicatori demografici, ha evidenziato segnali di ripresa della 
natalità nella parte finale dell'anno.

Nel corso degli Stati generali della Natalità, si è tenuta la tavola rotonda "Si può fare salute". Il dibattito 
ha visto la partecipazione di Luigi Orfeo, Presidente della Società Italiana di Neonatologia 
(Sin); Annamaria Staiano, Presidente ed Alberto Villani Past President della Società Italiana di 
Pediatria (Sip); Nicola Colacurci, Presidente della Sigo - Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia; 
Martina Bruscagnin, Presidente di Vivere onlus e Maria Grazia Fanchi, Direttore del Master di 
Comunicazione Sanitaria e dell’Almed dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

Comunicare con le famiglie, con le giovani donne, con gli adolescenti e informarli, salvaguardare la 
vicinanza di mamma, papà e neonato durante il ricovero in ospedale, tra i principali temi affrontati.

“La genitorialità è un fatto insito nella personalità di ogni individuo. Tuttavia, diventare genitori 
rappresenta un momento di passaggio, delicato e difficile, verso l’età adulta: da figli accuditi, ci si ritrova 
ad essere genitori e quindi a dover accudire qualcun altro. Per affrontare il problema della denatalità, una 
chiave di lettura è proprio quella della “paura”, di uscire dal nido e lanciarsi in una nuova esperienza, che 
porta con se’ la responsabilità di una nuova vita. Di certo la colpa non è dei ragazzi, sempre più sfiduciati,
in particolare da un lavoro che arriva tardi e da politiche sociali che fino ad ora hanno faticato a tutelare la
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famiglia”, afferma Luigi Orfeo, Presidente Sin.

“Come neonatologi rappresentiamo un osservatorio privilegiato su questo problema”, continua Orfeo, 
“siamo sempre in contatto con le coppie, giovani e meno giovani, e riceviamo tantissimi messaggi di 
difficoltà e stanchezza. Grazie anche al nostro lavoro negli anni, tanti passi avanti sono stati fatti per 
garantire qualità nell’assistenza a genitori e figli ed è questo che bisogna trasmettere alle nuove 
generazioni, attraverso un’attività di formazione (nelle scuole, nelle università…) e di informazione a 
360°. È vero che in Italia si nasce poco, ma si nasce in modo sicuro, i nostri punti nascita sono tra i 
migliori al mondo e la mortalità neonatale è tra le più basse in assoluto. Noi continueremo ad impegnarci 
affinché in Italia si nasca sempre più in sicurezza, grazie anche a politiche giovanili adeguate e 
strutturate”.

“Il crollo delle nascite in Italia sembra ormai inarrestabile ed è quindi doveroso, da parte delle Istituzioni 
e delle Società Scientifiche, soprattutto quelle impegnate nella cura e tutela delle madri e dei bambini, 
mettere in atto delle politiche a supporto della maternità e della genitorialità in generale” dichiara la 
presidente Sip Annamaria Staiano. “Proprio pochi giorni fa è stato pubblicato un rapporto di Save The 
Children che mostra come in Italia circa 6 milioni di mamme si comportino da “equilibriste” tra il lavoro 
ed i carichi familiari. Le donne ormai scelgono la maternità sempre più tardi, con una età media al parto 
di 32,4 anni e fanno sempre meno figli (1,25 il numero medio di figli per donna). Senza dimenticare che 
le donne devono, spesso, rinunciare a lavorare a causa degli impegni familiari oppure, al contrario, per 
poter lavorare sono costrette a rinunciare all’allattamento”.

“Per affrontare il problema sociale della denatalità è necessario che vi sia una presa in carico da parte di 
tutte le istituzioni, al fine di approntare strategie atte ad affrontarla, altrimenti si ripercuoterà con 
gravissime conseguenze negli anni futuri” afferma Nicola Colacurci, Presidente SIGO.  “La Sigo, che ha 
come mission non solo la cura della salute della donna, del nascituro, ma anche della coppia, garantita 
dalla professionalità di tutti gli Ostetrici e Ginecologi Italiani, ha posto il tema dell’aumento delle nascite 
al centro della propria azione e ritiene che la prima cosa da fare sia implementare il dialogo con le donne, 
con i giovani e con le coppie su questa specifica problematica, al fine di sensibilizzarle e di informarle 
sugli stili di vita e sulla età a più alto successo riproduttivo”.
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"Si può fare" : confronto pubblico agli Stati generali 
della natalità a Roma  

 
 
Regioni.it 4296 - 16/05/2022) "Non puo' esservi opposizione tra impegno  professionale, attivita' 
lavorativa e scelta di maternità. La  Repubblica non puo' privarsi dei talenti della piena 
partecipazione  femminile". Cosi' il Capo dello Stato Sergio Mattarella nel  messaggio inviato al 
Presidente della Fondazione per la Natalita' e  del Forum delle Associazioni Familiari, Gianluigi De 
Palo. 
"Bisogna ricostruire la speranza nel nostro Paese. Ogni gesto, ogni elemento che viene dalla politica 
- ha detto il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano (Vicepresidente della Conferenza 
delle Regioni), a margine degli Stati Generali della Natalità. "deve essere compatibile con il diritto 
delle donne di decidere come, quando e in che modalità poter conciliare la propria vita con il 
desiderio di maternità. Questo desiderio di maternità deve essere garantito. Deve essere facile 
decidere di diventare mamma e deve essere facile crescere dei bambini", ha concluso. 
"Noi stiamo presentando la nuova  programmazione europea, la gestione dei fondi del Pnrr (cfr. 
notizia successiva, ndr) . Si faranno  tante cose ma ovviamente questa spesa pubblica diventa buona 
spesa  pubblica se ha degli obiettivi prioritari e questo non bisogna  dimenticarlo. E "Non c'e' 
dubbio - ha detto il Presidente della regiona Lazio, Nicola Zingaretti - che  il sostegno alle 
famiglie, alle famiglie numerose, alla natalità  deve entrare a far parte di quella che e' la stagione dei 
grandi  investimenti pubblici europei. Altrimenti alla fine di un ciclo di  investimenti, noi avremo un 
Paese simile o peggiore di quello  precedente il Covid. E questo non puo' accadere. E quindi i temi 
del  sostegno alle famiglie, penso alla rete degli asili nido e ad un  welfare di comunita' sono le 
priorità. Nel Lazio abbiamo lasciato alle nostre spalle - ha ricordato  ancora Zingaretti - la tragedia 
dei debiti del commissariamento alla  Sanita', abbiamo dei conti in ordine e oggi è più facile 
essere  coerenti. Grazie per questo stimolo, e come sempre faremo di tutto  per essere coerenti, dopo 
le parole, nella coerenza dei  comportamenti". 
"Roma - ha detto i sindaco Roberto Gualtieri, alla seconda edizione  degli Stati Generali della 
Natalita' in corso presso l'Auditorium  Conciliazione - raccoglie la sfida con un grande patto  tra 
pubblico, privato e famiglie per costruire in modo diverso i  tempi e gli spazi della citta' intorno alla 
possibilita' di aiutare e  sostenere chi ha dei figli e non deve impazzire per conciliare tempi  e luoghi 
di vita e di lavoro. Noi la chiamiamo citta' dei 15 minuti  ed è oggi piu' facile dopo la lezione della 
pandemia".C.  "Noi come Capitale vogliamo fare la nostra parte per  la natalita', cogliendo le 
opportunita' del Pnrr che investe sulle  infrastrutture sociali piu' che nel resto d'Europa, in primis 
sulle  scuole di infanzia e i nidi, investimenti che devono collegarsi con  politiche nelle citta', dove 
c'e' la vita concreta delle persone. 
La  ministra della Famiglia, Elena Bonetti, ha ricordato che il 12 maggio è entrato "in vigore il 
Family Act, è  legge  dello Stato. Il Family Act è una riforma che risponde con  concretezza alla 
necessita' di mettere la parola fine al declino  demografico del nostro paese. E' previsto un sostegno 
economico per  le famiglie, l'assegno unico universale, 20 miliardi di euro che  stanno gia' arrivando 
per sostenere la genitorialità, ma integra  questa azione economica con i servizi educativi, con il 
rimborso  delle spese educative che le famiglie devono sostenere, finalmente  risolvendo 
quell'ostacolo che le donne hanno avuto fino ad oggi,  ovvero di essere costrette alla scelta tra la 
maternita' e il lavoro.  Dobbiamo lavorare - ha concluso la miistra - sui congedi parentali per le 
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mamme e per i papà,  per promuovere la condivisione dei carichi familiari". 
Il  ministro dell'Istruzione, Patrizio Bianchi, a margine di "Si puo'  fare", seconda edizione degli 
Stati Generali della natalità, ha ricordato che il ministero ha "assunto un impegno importante: 
mantenere tutte le risorse della scuola dentro la scuola fino al  2026, per diminuire la numerosità 
delle classi e sviluppare nuove  attivita'. Ma abbiamo investito e stiamo investendo 
tantissime  risorse. Abbiamo investito quasi 5 miliardi su nidi e infanzia,  laddove c'è più carenza. 
Lavoriamo affinché vi sia una ripresa  della natalita' e di una ripresa di fiducia nel Paese". 
"Decidere di diventare mamme oggi - ha detto  Licia Ronzulli, presidente della Commissione 
parlamentare per l'Infanzia e l'Adolescenza - è una scelta rivoluzionaria. Per una donna lavorare e 
avere una famiglia non è semplice, troppo spesso la scelta di mettere al mondo un figlio e di 
continuare con la propria attività professionale si presenta come un bivio, ecco perché rischiano un 
deserto demografico. Quella per la conciliazione lavoro famiglia è una battaglia che conduco da 
oltre dieci anni, ma purtroppo fino ad oggi non è cambiato quasi nulla. Anzi, con il Covid la 
situazione è addirittura peggiorata, perché se prima le donne si trovavano costrette a scegliere tra 
carriera e famiglia, durante la pandemia moltissime mamme sono state costrette a licenziarsi per 
restare a casa con i figli in didattica a distanza. Purtroppo, concettualmente e culturalmente i carichi 
di lavoro familiare gravano, infatti, ancora completamente sulle spalle delle donne. C'è quindi 
bisogno - ha concluso Ronzulli -  di un cambiamento che deve essere innanzitutto culturale, perché 
ancora oggi il 42% delle donne che lavorano decidono di non fare figli, perché sanno bene che gli 
interi carichi familiari ricadono su di loro". 
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Nel 2021 in Italia sono nati meno di 400.000 bambini. 
SIN SIP E SIGO per invertire il trend negativo  

 
 
Ginecologi ed ostetriche, neonatologi e pediatri agli Stati Generali della Natalità, insieme per 
vincere una delle sfide prioritarie per il nostro Paese 

 

“Si può fare” è il motto che ha accompagnato la seconda edizione degli Stati Generali della 

Natalità ed a cui hanno partecipato anche ginecologi e ostetriche, neonatologi e pediatri, convinti 

che insieme si può e si deve invertire l’attuale trend negativo delle nascite. 

Nel 2021, in Italia sono nati meno di 400.000 bambini, in calo dell’1,3% rispetto al 2020, ma con 

segni di speranza per il futuro, come certificato dall’Istat che, nell’ultimo report sugli indicatori 

demografici, ha evidenziato segnali di ripresa della natalità nella parte finale dell’anno. 

Nel corso degli Stati generali della Natalità, si è tenuta la tavola rotonda “Si può fare: salute”. Il 

dibattito, moderato da Chiara Bidoli, Direttrice delle testate infanzia di Rcs, ha visto la 

partecipazione di Luigi Orfeo, Presidente della Società Italiana di Neonatologia (SIN), Annamaria 

Staiano, Presidente ed Alberto Villani Past President della Società Italiana di Pediatria (SIP), Nicola 

Colacurci, Presidente della SIGO – Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia, Martina 

Bruscagnin, Presidente di Vivere onlus e Maria Grazia Fanchi, Direttore del Master di 

Comunicazione Sanitaria e dell’Almed dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

Comunicare con le famiglie, con le giovani donne, con gli adolescenti e informarli, salvaguardare la 

vicinanza di mamma, papà e neonato durante il ricovero in ospedale, tra i principali temi affrontati. 

“La genitorialità è un fatto insito nella personalità di ogni individuo. Tuttavia, diventare 

genitori rappresenta un momento di passaggio, delicato e difficile, verso l’età adulta: da figli 

accuditi, ci si ritrova ad essere genitori e quindi a dover accudire qualcun altro. Per affrontare il 

problema della denatalità, una chiave di lettura è proprio quella della “paura”, di uscire dal nido e 

lanciarsi in una nuova esperienza, che porta con sé la responsabilità di una nuova vita. Di certo la 

colpa non è dei ragazzi, sempre più sfiduciati, in particolare da un lavoro che arriva tardi e da 
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politiche sociali che fino ad ora hanno faticato a tutelare la famiglia”, afferma Luigi Orfeo, 

Presidente SIN. “Come neonatologi rappresentiamo un osservatorio privilegiato su questo 

problema”, continua Orfeo, “siamo sempre in contatto con le coppie, giovani e meno giovani, e 

riceviamo tantissimi messaggi di difficoltà e stanchezza. Grazie anche al nostro lavoro negli anni, 

tanti passi avanti sono stati fatti per garantire qualità nell’assistenza a genitori e figli ed è questo che 

bisogna trasmettere alle nuove generazioni, attraverso un’attività di formazione (nelle scuole, nelle 

università…) e di informazione a 360°. È vero che in Italia si nasce poco, ma si nasce in modo 

sicuro, i nostri punti nascita sono tra i migliori al mondo e la mortalità neonatale è tra le più basse 

in assoluto. Noi continueremo ad impegnarci affinché in Italia si nasca sempre più in sicurezza, 

grazie anche a politiche giovanili adeguate e strutturate”. 

“Il crollo delle nascite in Italia sembra ormai inarrestabile ed è quindi doveroso, da parte delle 

Istituzioni e delle Società Scientifiche, soprattutto quelle impegnate nella cura e tutela delle madri e 

dei bambini, mettere in atto delle politiche a supporto della maternità e della genitorialità in 

generale” dichiara la presidente SIP Annamaria Staiano. “Proprio pochi giorni fa è stato pubblicato 

un rapporto di Save The Children che mostra come in Italia circa 6 milioni di mamme si 

comportino da “equilibriste” tra il lavoro ed i carichi familiari. Le donne ormai scelgono la 

maternità sempre più tardi, con una età media al parto di 32,4 anni e fanno sempre meno figli (1,25 

il numero medio di figli per donna). Senza dimenticare che le donne devono, spesso, rinunciare a 

lavorare a causa degli impegni familiari oppure, al contrario, per poter lavorare sono costrette a 

rinunciare all’allattamento”. 

“Per affrontare il problema sociale della denatalità è necessario che vi sia una presa in carico da 

parte di tutte le istituzioni, al fine di approntare strategie atte ad affrontarla, altrimenti si 

ripercuoterà con gravissime conseguenze negli anni futuri” afferma Nicola Colacurci, Presidente 

SIGO.  “La SIGO, che ha come mission non solo la cura della salute della donna, del nascituro, ma 

anche della coppia, garantita dalla professionalità di tutti gli Ostetrici e Ginecologi Italiani, ha posto 

il tema dell’aumento delle nascite al centro della propria azione e ritiene che la prima cosa da fare 

sia implementare il dialogo con le donne, con i giovani e con le coppie su questa specifica 

problematica, al fine di sensibilizzarle e di informarle sugli stili di vita e sulla età a più alto successo 

riproduttivo”. 
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Anche Siracusa alla II edizione degli Stati Generali della 
Natalità  

 
 
È stata un’edizione molto partecipata, anche perché coincideva con l’entrata in vigore del Family 
Act e a pochi mesi dalla prima attuazione dell’assegno unico per i figli 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Era presente anche Siracusa alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, svoltosi a 
Roma. Il presidente del Forum delle Associazioni Familiari Salvo Sorbello, esperto per le politiche 
familiari dell’assessorato regionale e già delegato nazionale dei Comuni italiani per la famiglia, ha 
infatti preso parte al convegno, che ha fatto il punto sulle politiche familiari in Italia. 

È stata un’edizione molto partecipata, anche perché coincideva con l’entrata in vigore del Family 
Act e a pochi mesi dalla prima attuazione dell’assegno unico per i figli. Sono stati presenti tutti i 
leader politici nazionali ed è stata evidenziata l’allarmante situazione demografica italiana, a 
precipizio dal 2008 in poi, come rilevato dal presidente dell’Istat Gian Carlo Blangiardo, che sarà a 
breve a Siracusa proprio per illustrare un quadro molto pesante, che mette in crisi il Pil, il sistema 
pensionistico e quello sanitario. 

 “Anche a livello locale dobbiamo fare il possibile per invertire la tendenza – commenta Salvo 
Sorbello – il tema della natalità è fortemente sottovalutato dalla società siracusana e invece 
dovremmo occuparcene seriamente e subito. E’ in gioco il nostro futuro: fino a quando potremo 
sostenere una realtà che vede nascere sempre meno bambini e registra un costante aumento 
dell’età media? Ben vengano nuovi asili nido, che servono certamente soprattutto nei nostri 
Comuni, molti dei quali non ne dispongono di alcuno pubblico. Ma occorre che i nostri giovani 
trovino occasioni di lavoro qui da noi, senza dover attendere decenni. I figli si mettono al mondo 
quando si raggiunge l’autonomia economica, che consente di lasciare l’abitazione dei genitori. 
Occorre quindi un cambio di passo immediato, altrimenti esploderà un’autentica bomba 
sociale. Non possiamo permetterci di sprecare le ingenti risorse del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, che consente di disporre di una quantità di finanziamenti che non ha precedenti nella 
storia recente rappresenta quindi un’occasione unica per rilanciare l’intero sistema economico e 
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sociale. Proprio per far comprendere come il rilancio della nostra società non può che passare 
dalla famiglia, che è il muro portante che ha sostenuto tutto sia durante la crisi economica del 
2008 sia durante la pandemia, stiamo muovendoci anche a Siracusa. Nei momenti di difficoltà, 
soprattutto dalle nostre parti dove spesso le strutture pubbliche non sono il massimo dell’efficienza, 
a rimboccarsi le maniche sono state soprattutto le famiglie, che si occupano di assistenza sociale, 
di cura delle persone con disabilità, dei diseredati, che sono state l’autentico ammortizzatore per 
tante questioni cui né lo Stato né i Comuni hanno saputo o voluto rispondere in maniera 
adeguata. Proprio per analizzare i dati, che sono davvero pessimi per il futuro perché rischiamo, 
con il diminuire delle potenziali mamme, di raggiungere il punto di non ritorno, stiamo 
organizzando a Siracusa un momento di riflessione e di programmazione di azioni concrete in 
grado di ribaltare le prospettive, a cui parteciperanno anche il ministro per la famiglia Elena 
Bonetti e il presidente della Fondazione per la Natalità Gigi De Palo. Solo mettendo la famiglia al 
centro della visione e del progetto del futuro della nostra provincia – conclude Salvo Sorbello – si 
potrà garantire assistenza futura ai tanti anziani, distinguendo le politiche familiari da quelle 
socio-assistenziali, concentrandosi sul lavoro per i giovani e sui bambini. Le politiche familiari 
hanno infatti l’obiettivo di anticipare i problemi, per evitare di precipitare nelle difficoltà. Da noi 
sono purtroppo totalmente assenti”. 
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Siracusa presente agli stati generali della natalità 

Era presente anche Siracusa alla seconda edizione degli Stati Generali della 
Natalità, svoltosi a Roma.

Il presidente del Forum delle Associazioni Familiari Salvo Sorbello, esperto per le 
politiche familiari dell’assessorato regionale e già delegato nazionale dei Comuni 
italiani per la famiglia, ha infatti preso parte al convegno, che ha fatto il punto sulle 
politiche familiari in Italia.
E’ stata un’edizione molto partecipata, anche perchè coincideva con l’entrata in 
vigore del Family Act e a pochi mesi dalla prima attuazione dell’assegno unico per i 
figli. Sono stati presenti tutti i leader politici nazionali ed è stata evidenziata 
l’allarmante situazione demografica italiana, a precipizio dal 2008 in poi, come 
rilevato dal presidente dell’ISTAT Gian Carlo Blangiardo, che sarà a breve a 
Siracusa proprio per illustrare un quadro molto pesante, che mette in crisi il Pil, il 
sistema pensionistico e quello sanitario.
“Anche a livello locale dobbiamo fare il possibile per invertire la tendenza – 
commenta Salvo Sorbello – il tema della natalità è fortemente sottovalutato 
dalla  società siracusana e invece dovremmo occuparcene seriamente e subito. E’ in
gioco il nostro futuro: fino a quando potremo sostenere una realtà che vede nascere 
sempre meno bambini e registra un costante aumento dell’età media? Ben vengano 
nuovi asili nido, che servono certamente soprattutto nei nostri Comuni, molti dei quali
non ne dispongono di alcuno pubblico. Ma occorre che i nostri giovani trovino 
occasioni di lavoro qui da noi, senza dover attendere decenni. I figli si mettono al 
mondo quando si raggiunge l’autonomia economica, che consente di lasciare 
l’abitazione dei genitori. Occorre quindi un cambio di passo immediato, altrimenti 
esploderà un’autentica bomba sociale.”
Non possiamo permetterci di sprecare le ingenti risorse del  Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, che consente di disporre di  una quantità di finanziamenti che 
non ha precedenti nella storia recente rappresenta quindi un’occasione unica per 
rilanciare l’intero sistema economico e sociale.
Proprio per far comprendere come il rilancio della nostra società non  può che 
passare dalla famiglia, che è il muro portante che ha sostenuto  tutto sia durante la 
crisi economica del 2008 sia durante la pandemia, stiamo muovendoci anche a 
Siracusa.  “Nei momenti di difficoltà, soprattutto dalle nostre parti – prosegue Salvo 
Sorbello – dove spesso le strutture pubbliche non sono il massimo dell’efficienza, a 
rimboccarsi le maniche sono state soprattutto le famiglie, che si occupano di 
assistenza sociale, di cura delle persone con disabilità, dei diseredati, che sono state



Newspaper metadata:

Source: Siracusapress.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/16

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: -

Pr Value: € 0

Pages Occuped 0.0

Web source: http://siracusapress.it/cronaca/siracusa-presente-agli-stati-generali-della-natalita/

l’autentico  ammortizzatore per tante questioni cui né lo Stato né i Comuni 
hanno  saputo o voluto rispondere in maniera adeguata.”
Proprio per analizzare i dati, che sono davvero pessimi per il futuro perché rischiamo,
con il diminuire delle potenziali mamme, di raggiungere il punto di non ritorno, stiamo 
organizzando a Siracusa un momento di riflessione e di programmazione di azioni 
concrete in grado di ribaltare le prospettive, a cui parteciperanno anche il 
ministro  per la famiglia Elena Bonetti e il presidente della Fondazione per la Natalità 
Gigi De Palo.  “Solo mettendo la famiglia al centro della visione e del progetto del 
futuro della nostra provincia – conclude Salvo Sorbello –  si potrà garantire 
assistenza futura ai tanti anziani, distinguendo le politiche familiari da quelle socio-
assistenziali, concentrandosi sul lavoro per i giovani e sui bambini. Le politiche 
familiari hanno infatti l’obiettivo di  anticipare i problemi, per evitare di precipitare 
nelle difficoltà. Da noi sono purtroppo totalmente assenti”.
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Galup partner degli Stati Generali della natalità a Roma  
 
 
Davanti ad una platea di oltre 1000 partecipanti – tra cui molti giovani e giovanissimi – si sono 
avvicendati gli interventi delle autorità: dal sindaco di Roma - Roberto Gualtieri al presidente della 
Regione Lazio - Nicola Zingaretti, dal ministro alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi alla 
ministra alla Famiglia Elena Bonetti e il presidente Istat Gian Carlo Blangiardo 

 

Si sono aperti – giovedì 12 maggio - i lavori della seconda edizione degli Stati Generali della 
Natalità –presso l’Auditorium della Conciliazione di Roma, a cui Galup ha partecipato in qualità di 
Partner dell’organizzazione. 

Un appuntamento che ha avuto il suo momento di inaugurazione con la lettura del messaggio 
inviato da Papa Francesco e con il saluto del Presidente della Repubblica – Sergio Mattarella. 
Davanti ad una platea di oltre 1000 partecipanti – tra cui molti giovani e giovanissimi – si sono 
avvicendati gli interventi delle autorità: dal sindaco di Roma - Roberto Gualtieri al presidente della 
Regione Lazio - Nicola Zingaretti, dal ministro alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi alla 
ministra alla Famiglia Elena Bonetti e il presidente Istat Gian Carlo Blangiardo. 

Momenti di riflessione e confronto tutti uniti dal claim “Si può fare”. 
“Con questi Stati Generali vogliamo dire che si può fare, si può lavorare per invertire un trend, che 
Papa Francesco ha definito come l’inverno demografico – il più basso dal dopoguerra – una 
tendenza negativa che nel 2021 ha visto meno di 400.000 nascite, con una diminuzione rispetto al 
2020 del 1,3%. Si può fare, se sapremo fare squadra, lavorando insieme con le istituzioni e le 
aziende, nella convinzione che un figlio porti speranza –non ottimismo – ma sottolineo, speranza” – 
ha dichiarato in apertura il Presidente della Fondazione per la Natalità e Forum delle Famiglie – 
Gigi De Palo. 
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È stato un evento di ampio respiro che ha messo in primo piano il ruolo centrale della famiglia, con 
persone che si supportano, creando una rete di condivisione del bambino – vero e proprio motore 
nella costruzione di un futuro sostenibile, reale, e concreto. Quegli stessi bambini e quella stessa 
famiglia, spesso protagonisti nella storia centenaria di Galup, nella sua comunicazione, ma 
soprattutto referenti principali nella creazione di un prodotto della tradizione, che pone però 
attenzione a un percorso di innovazione e qualità. 

Quella con gli Stati Generali della Natalità è un’importante partnership che rappresenta un punto di 
partenza. 
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Roma: anche Galup agli Stati Generali della Natalità 

La 2ª edizione degli Stati Generali della Natalità partita il 12 maggio a Roma ha tra i partner 
dell’organizzazione l’azienda pinerolese Galup.

 

 Si sono aperti – giovedì 12 maggio – i lavori della seconda edizione degli Stati Generali della Natalità – 
presso l’Auditorium della Conciliazione di Roma, a cui Galup ha partecipato in qualità di Partner 
dell’organizzazione.

 Messaggio del Papa e saluto di Mattarella

Un appuntamento che ha avuto il suo momento di inaugurazione con la lettura del messaggio inviato da 
Papa Francesco e con il saluto del Presidente della Repubblica – Sergio Mattarella.

 Le autorità presenti

Davanti ad una platea di oltre 1000 partecipanti – tra cui molti giovani e giovanissimi – si sono 
avvicendati gli interventi delle autorità:

• sindaco di Roma – Roberto Gualtieri 
• presidente della Regione Lazio – Nicola Zingaretti 
• ministro alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi 
• ministra alla Famiglia Elena Bonetti 
• presidente Istat Gian Carlo Blangiardo 
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La speranza di invertire l’inverno demografico

«Con questi Stati Generali vogliamo dire che si può fare, si può lavorare per invertire un trend, che Papa 
Francesco ha definito come l’inverno demografico – il più basso dal dopoguerra – una tendenza negativa 
che nel 2021 ha visto meno di 400.000 nascite, con una diminuzione rispetto al 2020 del 1,3%. Si può 
fare, se sapremo fare squadra, lavorando insieme con le istituzioni e le aziende, nella convinzione che un 
figlio porti speranza – non ottimismo – ma sottolineo, speranza», ha dichiarato in apertura il Presidente 
della Fondazione per la Natalità e Forum delle Famiglie  Gigi De Palo.

 

 

Il ruolo centrale della famiglia

È stato un evento di ampio respiro che ha messo in primo piano il ruolo centrale della famiglia, con 
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persone che si supportano, creando una rete di condivisione del bambino – vero e proprio motore nella 
costruzione di un futuro sostenibile, reale, e concreto.

 

I bambini protagonisti della storia di Galup

Quegli stessi bambini e quella stessa famiglia, spesso protagonisti nella storia centenaria di Galup, nella 
sua comunicazione, ma soprattutto referenti principali nella creazione di un prodotto della tradizione, che 
pone però attenzione a un percorso di innovazione e qualità. 
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Roma: anche Galup agli Stati Generali della Natalità 

La 2ª edizione degli Stati Generali della Natalità partita il 12 maggio a Roma ha tra i partner 
dell’organizzazione l’azienda pinerolese Galup.

 

 Si sono aperti – giovedì 12 maggio – i lavori della seconda edizione degli Stati Generali della Natalità – 
presso l’Auditorium della Conciliazione di Roma, a cui Galup ha partecipato in qualità di Partner 
dell’organizzazione.

 Messaggio del Papa e saluto di Mattarella

Un appuntamento che ha avuto il suo momento di inaugurazione con la lettura del messaggio inviato da 
Papa Francesco e con il saluto del Presidente della Repubblica – Sergio Mattarella.

 Le autorità presenti

Davanti ad una platea di oltre 1000 partecipanti – tra cui molti giovani e giovanissimi – si sono 
avvicendati gli interventi delle autorità:

• sindaco di Roma – Roberto Gualtieri 
• presidente della Regione Lazio – Nicola Zingaretti 
• ministro alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi 
• ministra alla Famiglia Elena Bonetti 
• presidente Istat Gian Carlo Blangiardo 
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La speranza di invertire l’inverno demografico

«Con questi Stati Generali vogliamo dire che si può fare, si può lavorare per invertire un trend, che Papa 
Francesco ha definito come l’inverno demografico – il più basso dal dopoguerra – una tendenza negativa 
che nel 2021 ha visto meno di 400.000 nascite, con una diminuzione rispetto al 2020 del 1,3%. Si può 
fare, se sapremo fare squadra, lavorando insieme con le istituzioni e le aziende, nella convinzione che un 
figlio porti speranza – non ottimismo – ma sottolineo, speranza», ha dichiarato in apertura il Presidente 
della Fondazione per la Natalità e Forum delle Famiglie  Gigi De Palo.

 

 

Il ruolo centrale della famiglia

È stato un evento di ampio respiro che ha messo in primo piano il ruolo centrale della famiglia, con 
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persone che si supportano, creando una rete di condivisione del bambino – vero e proprio motore nella 
costruzione di un futuro sostenibile, reale, e concreto.

 

I bambini protagonisti della storia di Galup

Quegli stessi bambini e quella stessa famiglia, spesso protagonisti nella storia centenaria di Galup, nella 
sua comunicazione, ma soprattutto referenti principali nella creazione di un prodotto della tradizione, che 
pone però attenzione a un percorso di innovazione e qualità. 
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Blangiardo: ci stiamo incamminando verso le peggiori 
prospettive demografiche  

 
Il presidente Istat è intervenuto agli Stati Generali della Natalità. Invecchiamento della popolazione, 
denatalità e spopolamento gravano sul sistema sanitario e previdenziale italiano. Bisogna invertire 
il trend. 

“Il confine dei 400mila nati del 2021 è destinato a essere superato al ribasso, nei prossimi anni. Ci 
stiamo incamminando verso un percorso pessimistico”. Queste le parole del presidente Istat Gian 
Carlo Blangiardo, intervenuto alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, che si sono 
tenuti il 12 e 13 maggio presso l'Auditorium della Conciliazione di Roma. Nel corso della 
sua relazione Blangiardo ha avvertito sul rischio di “arrivare a metà secolo a un livello di 350mila 
nati, in un Paese di 60 milioni di abitanti”, ricordando però che bisogna guardare al futuro anche con 
“consapevolezza e speranza”. 

“Ci sono una serie di criticità”, ha proseguito. “Le persone con almeno 90 anni sono passate da 
200mila negli anni ’90 a circa 800mila oggi. Supereranno un milione tra dieci anni e un milione e 
140mila tra vent’anni”. Questi numeri avranno forti ripercussioni, soprattutto nel settore sanitario: “È 
chiaro che in queste condizioni parlare di una sanità che garantisca una sopravvivenza dignitosa è una 
sfida importante”. 

Il presidente Istat è intervenuto anche sul mercato del lavoro e sulle pensioni. Secondo i dati Istat, in 
Italia siamo infatti passati da 29 potenziali pensionati per ogni 100 agli attuali 39 ogni 100, “ma 
arriveremo in qualche decennio a 60 per ogni 100”. In queste condizioni, gli equilibri del sistema 
previdenziale “sono molto delicati”. 

Un terzo punto riguarda il decremento della popolazione nazionale. L’Italia, tra il 2014 e il 2019, ha 
infatti perso 705mila residenti, mentre nel 2020 la diminuzione di popolazione registrata è stata di 
quasi 400mila unità. Questo vuol dire che “5620 comuni hanno perso la popolazione, su circa 7500 
totali”. Meno popolazione, sottolinea Blangiardo, vuol dire meno consumi, meno Pil e spopolamento, 
nelle aree montane e interne. 

L’Italia ha subito anche un crollo della natalità, passando da 1,39 figli per donna nel 2013 a 1,27 nel 
2019.  Il presidente Istat fa però anche notare che ci sono stati Paesi capaci di invertire la tendenza, 
come Germania, Ungheria, Polonia, Romania, Slovacchia, che sono partiti da bassi livelli di fecondità 
per “rialzare la testa”. “Questo ci dice che si può fare”. Come? Ponendosi l’obiettivo di passare dai 
394mila nati del 2021 a 523mila, per dare una “iniezione di vitalità e futuro”. 

“L’obiettivo non è impossibile, ma il risultato è importante”, conclude Blangiardo. Per mettersi su 
questa strada è necessario coinvolgere famiglie, imprese, settore privato e sociale, oltre a promuovere 
un cambiamento culturale che dia il giusto valore ai bambini. “Muoviamoci in questa direzione”, ha 
dichiarato Blangiardo che, a margine dell’evento, ha anche rilasciato un’intervista alla 
giornalista Benedetta Rinaldi, conduttrice dell’evento. 
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Blangiardo: ci stiamo incamminando verso le peggiori
prospettive demografiche 

Il presidente Istat è intervenuto agli Stati Generali della Natalità. Invecchiamento della popolazione, 
denatalità e spopolamento gravano sul sistema sanitario e previdenziale italiano. Bisogna invertire il 
trend.

“Il confine dei 400mila nati del 2021 è destinato a essere superato al ribasso, nei prossimi anni. Ci stiamo
incamminando  verso  un  percorso  pessimistico”.  Queste  le  parole  del  presidente  Istat  Gian  Carlo
Blangiardo, intervenuto alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, che si sono tenuti il 12 e
13 maggio presso l'Auditorium della Conciliazione di Roma. Nel corso della sua relazione Blangiardo ha
avvertito sul rischio di “arrivare a metà secolo a un livello di 350mila nati, in un Paese di 60 milioni di
abitanti”, ricordando però che bisogna guardare al futuro anche con “consapevolezza e speranza”.

“Ci sono una serie di criticità”, ha proseguito. “Le persone con almeno 90 anni sono passate da 200mila
negli anni ’90 a circa 800mila oggi. Supereranno un milione tra dieci anni e un milione e 140mila tra
vent’anni”. Questi numeri avranno forti ripercussioni, soprattutto nel settore sanitario: “È chiaro che in
queste  condizioni  parlare  di  una  sanità  che  garantisca  una  sopravvivenza  dignitosa  è  una  sfida
importante”.

Il presidente Istat è intervenuto anche sul mercato del lavoro e sulle pensioni. Secondo i dati Istat, in Italia
siamo infatti passati da 29 potenziali pensionati per ogni 100 agli attuali 39 ogni 100, “ma arriveremo in
qualche decennio a 60 per ogni 100”. In queste condizioni, gli equilibri del sistema previdenziale “sono
molto delicati”.

Un terzo punto riguarda il decremento della popolazione nazionale. L’Italia, tra il 2014 e il 2019, ha
infatti perso 705mila residenti, mentre nel 2020 la diminuzione di popolazione registrata è stata di quasi
400mila unità. Questo vuol dire che “5620 comuni hanno perso la popolazione, su circa 7500 totali”.
Meno popolazione, sottolinea Blangiardo, vuol dire meno consumi, meno Pil e spopolamento, nelle aree
montane e interne.

L’Italia ha subito anche un crollo della natalità, passando da 1,39 figli per donna nel 2013 a 1,27 nel
2019.  Il presidente Istat fa però anche notare che ci sono stati Paesi capaci di invertire la tendenza, come
Germania,  Ungheria,  Polonia,  Romania,  Slovacchia,  che sono partiti  da bassi  livelli  di  fecondità  per
“rialzare la testa”. “Questo ci dice che si può fare”. Come? Ponendosi l’obiettivo di passare dai 394mila
nati del 2021 a 523mila, per dare una “iniezione di vitalità e futuro”.

“L’obiettivo non è impossibile, ma il risultato è importante”, conclude Blangiardo. Per mettersi su questa
strada  è  necessario  coinvolgere  famiglie,  imprese,  settore  privato  e  sociale,  oltre  a  promuovere  un
cambiamento  culturale  che  dia  il  giusto  valore  ai  bambini.  “Muoviamoci  in  questa  direzione”,  ha
dichiarato  Blangiardo  che,  a  margine  dell’evento,  ha  anche  rilasciato  un’intervista alla  giornalista
Benedetta Rinaldi, conduttrice dell’evento.
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GALUP PARTNER DEGLI STATI GENERALI  
 
 
 
 

 

Si sono aperti – giovedì 12 maggio – i lavori della seconda edizione degli Stati Generali della 
Natalità –presso l’Auditorium della Conciliazione di Roma, a cui Galup ha partecipato in qualità di 
Partner dell’organizzazione. 
Un appuntamento che ha avuto il suo momento di inaugurazione con la lettura del messaggio 
inviato da Papa Francesco e con il saluto del Presidente della Repubblica – Sergio Mattarella. 
Davanti ad una platea di oltre 1000 partecipanti – tra cui molti giovani e giovanissimi – si sono 
avvicendati gli interventi delle autorità: dal sindaco di Roma – Roberto Gualtieri al presidente della 
Regione Lazio – Nicola Zingaretti, dal ministro alla Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi alla 
ministra alla Famiglia Elena Bonetti e il presidente Istat Gian Carlo Blangiardo. 
Momenti di riflessione e confronto tutti uniti dal claim “Si può fare”. 
“Con questi Stati Generali vogliamo dire che si può fare, si può lavorare per invertire un trend, che 
Papa Francesco ha definito come l’inverno demografico – il più basso dal dopoguerra – una 
tendenza negativa che nel 2021 ha visto meno di 400.000 nascite, con una diminuzione rispetto al 
2020 del 1,3%. Si può fare, se sapremo fare squadra, lavorando insieme con le istituzioni e le 
aziende, nella convinzione che un figlio porti speranza –non ottimismo – ma sottolineo, speranza” – 
ha dichiarato in apertura il Presidente della Fondazione per la Natalità e Forum delle Famiglie – 
Gigi De Palo. 
È stato un evento di ampio respiro che ha messo in primo piano il ruolo centrale della famiglia, con 
persone che si supportano, creando una rete di condivisione del bambino – vero e proprio motore 
nella costruzione di un futuro sostenibile, reale, e concreto. Quegli stessi bambini e quella stessa 
famiglia, spesso protagonisti nella storia centenaria di Galup, nella sua comunicazione, ma 
soprattutto referenti principali nella creazione di un prodotto della tradizione, che pone però 
attenzione a un percorso di innovazione e qualità. 
Quella con gli Stati Generali della Natalità è un’importante partnership che rappresenta un punto di 
partenza. 
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Il presidente di Assogiocattoli è intervenuto in occasione 
della 2a edizione degli Stati Generali della Natalità  

 
 

 

Roberto Marelli, presidente di Assogiocattoli, è intervenuto durante la seconda giornata della 

seconda edizione degli Stati Generali della Natalità, chiedendo anche aiuti concreti a livello 

istituzione per le aziende. Il titolo dell’evento era “Si può fare”. “Direi non solo si può fare, si deve 

fare. E dico qualcosa di più. Si sarebbe dovuto fare. Perché gli esempi che noi abbiamo, non è che 

siano noti da oggi. Gli esempi della Francia e della Germania che sono intervenuti anni or sono, 

hanno portato questi tipi di risultati. Indipendentemente da questo, noi come Assogiocattoli siamo 

un complesso eterogeneo di marche e ogni marca si avvale del proprio background. Abbiamo 

multinazionali, ma anche aziende molto piccole all’interno dell’associazione. E alcune si stanno 

muovendo mettendo a disposizione asili nido aziendali, c’è chi offre la possibilità di fare 

smartworking o offre una mensilità in più e molto altro. Noi stiamo lavorando. Se le aziende 

avessero degli aiuti concreti da parte delle istituzioni – le famiglie devono comprare prodotti che 

sono essenziali per il bambino e negli altri Paesi non pagano l’Iva completa, ma ridotta. Quindi tutto 

può contribuire a raggiungere quel risultato che dobbiamo raggiungere tutti insieme”. 

Ecco il video dell’intervento (minuto 8.07). 
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Castelli: Un piano europeo per sostenere la Natalità

Roma – “Con gli ultimi Governi, in questa legislatura, abbiamo cominciato a scrivere provvedimenti importanti come l'Assegno unico
universale, compiendo una vera e propria rivoluzione nel riconoscere strumenti di sostegno anche ai lavoratori autonomi. Ma anche il grande
lavoro fatto per gli Asili Nido, con misure che cancellano il divario tra nord e sud ed interventi strutturali che, oltre a garantire le risorse per la
costruzione, assicurano agli enti locali quelle per il loro funzionamento. E poi c'è il Family act, un altro obiettivo raggiunto in modo trasversale.
Ogni giorno che passa, da neo mamma prima ancora che da Vice Ministro dell'Economia, sono sempre più convinta che serve fare molto di
più per garantire un effettivo sostegno alla genitorialità. Il PNRR ha delle direttrici molto importanti su donne e giovani, ma dobbiamo fare di
tutto per raggiungere il livello di quei Paesi europei che riescono ad avere i tassi di Natalità più alti. Si può partire con misure concrete, ad
esempio dall'Iva agevolata sui prodotti dell'infanzia, una cosa molto fattibile. Entro luglio dobbiamo indicare le nostre priorità a Bruxelles, per
delineare la riforma europea dell'IVA. Dobbiamo lavorarci, tutti insieme, perché questa rientri tra le nostra priorità. E poi credo che sia
necessario chiedere all'Europa di implementare e rimodulare un piano come SURE, che durante la pandemia ha funzionato molto bene. Uno
SURE 2.0 che investa, per i prossimi 10 anni, con l'obiettivo Natalità. Ci consentirebbe di realizzare, a livello europeo, un piano concreto da
proiettare nel tempo”. Così, sui social, il Vice Ministro dell'Economia e delle Finanze, Laura Castelli, al termine degli Stati Generali della
Natalità.
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Natalità, il Forum: «Servono iniziative che segnino un 
cambio di passo»  

 
 
A parlare è la vice presidente Cristina Riccardi: «Abbiamo raccontato ai giovani per lo più le fatiche 
dell’essere famiglia. Abbiamo tenuto duro davanti a gravi crisi ma non abbiamo raccontato il 
perché» 
 

 

“Si può fare”. È stato lo slogan che ha accompagnato la seconda edizione degli Stati generali della 

natalità (SGdN), promossi a Roma, il 12 e il 13 maggio, dalla Fondazione per la natalità, presieduta 

da Gigi De Palo. Politici, imprenditori, giornalisti, demografi, sportivi, personaggi dello spettacolo 

hanno provato a dire che si può invertire il trend che condanna ormai l’Italia da molti anni al gelo 

dell’inverno demografico. Con Cristina Riccardi, vice presidente del Forum delle associazioni 

familiari e di Aibi-Amici dei bambini facciamo il punto della situazione sulla natalità nel nostro 

Paese. 

Come ha ricordato il demografo Alessandro Rosina durante gli Stati generali della natalità da 

oltre 35 anni in Italia c’è un problema di denatalità. Quali sono i principali ostacoli 

attualmente alla ripresa delle nascite nel nostro Paese? 

È difficile definire quali siano i principali ostacoli. La situazione è somma di tanti fattori che 

possiamo sintetizzare con la mancanza di politiche familiari strutturate (non semplici bonus), quindi 

dalla nascita della famiglia come, ad esempio, facilitazioni per l’acquisto della prima casa per le 

giovani coppie, ma, ancor prima, l’accesso al mondo del lavoro che superi la precarietà in tempi 
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contenuti, la conciliazione famiglia-lavoro per madri e padri, ma si potrebbe pensare a tante altre 

attenzioni per tutte le fasi di vita della famiglia. 

Come si può invertire l’inverno demografico? Quali politiche chiede il Forum delle 

associazioni familiari? 

Il Forum ha sostenuto l’assegno unico universale, siamo però consapevoli che è da migliorare non 

solo in termini di finanziamento; occorre infatti una revisione dell’Isee perché possa diventare uno 

strumento veramente equo. L’assegno unico si basa sull’Isee che non rappresenta in modo efficace 

e veritiero la situazione economica di una famiglia. Su questo stiamo lavorando per contribuire al 

dibattito. Non manca comunque l’attenzione ad altri temi quali la conciliazione famiglia-lavoro: 

durante gli SGdN più volte è stato ricordato che la natalità cresce con l’occupazione femminile. In 

questo sarebbe opportuno anche uscire dallo stereotipo dell’agevolare la maternità: occorre fare 

molto di più anche per i padri per permettere alle famiglie vere scelte lavorative. Siamo consapevoli 

che l’assegno unico è un primo importante passo, ma occorre ancora tanto impegno. 

Durante gli Stati generali, molte voci provenienti da mondi diversi – politica, imprese, media, 

medicina, sport, arte, spettacolo – hanno provato a dire che “si può fare”. Serve una grande 

alleanza tra tutti per il bene del Paese? Concretamente cosa auspica? 

Che ci sia il coraggio di iniziative che segnino il cambio di passo, come è stato l’assegno unico 

universale e come sarà il Family Act se applicato correttamente. In questo sforzo saranno 

particolarmente coinvolte politica e imprenditoria, ma le famiglie stesse dovranno impegnarsi in 

termini di proposte, fiducia e speranza per combattere la povertà generativa, su cui Papa Francesco 

ci ha allertato. 

Negli SGdN è stata evidenziata anche la necessità di cambiare la narrazione sulla famiglia e 

sulla bellezza di avere figli. Secondo lei, qual è la situazione in Italia su questo aspetto? E 

come dovrebbe essere migliorata? 

Purtroppo abbiamo raccontato ai giovani per lo più le fatiche dell’essere famiglia. Abbiamo 
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costruito un mondo in cui essere genitori è in antitesi con ogni altro impegno, non solo con il lavoro 

ma spesso anche con la vita sociale e culturale. Siamo una generazione che ha vissuto gravi crisi 

economiche, in cui abbiamo tenuto duro ma non abbiamo raccontato ai nostri figli il perché. Il fatto 

che in loro abbiamo trovato la forza per far fronte alle difficoltà, non per dovere ma per speranza 

viva, è stato affossato dalla fatica e dalla preoccupazione. Penso che la “cultura del lamento” sia il 

vero problema, in tante sfere dell’esperienza umana: la famiglia, il lavoro, il volontariato, le 

comunità parrocchiali… Ci lamentiamo ma continuando a “stare” nelle situazioni anche senza 

esserne obbligati. C’è quindi un perché profondo da raccontare. Agli SGdN è stato fatto questo 

tentativo. 

Accogliere bambini adottabili, anche stranieri, può aiutare a vincere la battaglia della 

natalità? Quali sono i maggiori problemi attualmente dell’adozione internazionale?  

L’adozione internazionale potrebbe contribuire a un’inversione del trend demografico. Perché 

questo contributo si concretizzi, occorre un impegno forte e deciso: da una decina di anni stiamo 

assistendo ad una decrescita delle adozioni. I motivi sono anche in questo caso molteplici. L’Italia è 

storicamente uno dei Paesi più accoglienti al mondo e il calo delle adozioni non è un problema 

unicamente italiano. Questo fa pensare che ci sia stato un cambiamento culturale generale legato 

non solo allo sviluppo della procreazione assistita ma a tutti quei fattori che sono causa della 

denatalità stessa. Si aggiunge sicuramente il fatto che l’adozione internazionale è estremamente 

costosa, che il percorso per l’idoneità è complesso, che i bambini adottabili sono sempre più 

grandi… Insomma fattori culturali, politici ed economici si intrecciano anche in questo caso. C’è 

anche poco interesse politico, che diminuisce di pari passo con le adozioni, riguardando un numero 

sempre più limitato di famiglie. Il sostegno all’adozione internazionale, attraverso percorsi 

semplificati e gratuità, dovrebbe rientrare a pieno titolo nelle politiche a sostegno delle famiglie, 

perché ogni coppia che lo desideri possa adottare, non solo quelle sterili. (Gigliola Alfaro) 
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SGdN 2022: le proposte di Plasmon

Plasmon ha partecipato alla seconda edizione degli Stati Generali della Natalità. L'azienda, che da 120 anni si impegna per essere a fianco dei genitori di
tutta Italia, ha scelto di contribuire al dibattito e di raccontare gli strumenti di welfare messi in campo per far sì che il lavoro non sia più percepito dai
genitori come uno degli ostacoli alla Natalità.

“Per noi è importante che tutte le nostre persone, siano esse ENTI, ENTA o ANTA si sentano libere di scegliere se e quando diventare genitori.
È questa l'unica scelta che devono poter fare, e non quella di scegliere tra vita privata e lavoro. Invertire il trend demografico nel nostro Paese
passa anche da un cambio culturale che non è ancora avvenuto e i dati ce lo confermano: la parità di genere nella suddivisione dei ruoli tra i genitori e
nella distribuzione dei carichi di cura è ancora fortemente legata a stereotipi sociali. “A partire dalle aziende, parlare di genitorialità e non più solo di
maternità, valorizzare esempi virtuosi e role models, avere leader che per primi credono e mettono in atto, è ciò di cui questa evoluzione ha
bisogno” – prosegue Fraulini. “Portare la parità di genere nel lavoro significa anche offrire gli strumenti giusti, ed estendere il congedo
parentale per il genitore secondario è una strada in cui credo. Ad oggi in Plasmon, accanto alle diverse iniziative a supporto dei neo genitori e
della parità di genere, abbiamo introdotto un congedo di 2 mesi retribuito al 100% per il second care giver. Inoltre, le neomamme possono
contare su una settimana lavorativa di 4 giorni e organizzarsi al meglio e in modo flessibile lavorando per il 60% dell'orario lavorativo in
smart working e il restante 40% in azienda. Ancora c'è molto lavoro da fare, ma è fondamentale riuscire a valorizzare in azienda il tema della
genitorialità, permettendo alle persone di vivere questa esperienza arricchente nella sua totale pienezza. Sono tutte, queste, tappe importanti
del percorso per poter ambire a un futuro in cui non dovremo più parlare di conciliazione tra famiglia e lavoro, ma potremo usare il termine
integrazione” – sottolinea Francesca Fraulini, Head of People & Performance di Plasmon (Kraft Heinz).

 



Newspaper metadata:

Source: Gazzetta Di Parma

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 5 - 5

Media Evaluation:

Reach: 217.000

Pr Value: € 108,33

Pages Occuped 0.08

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Gazzetta Di Reggio

Country: Italy

Media: Printed

Author: Chiara De
Felice

Date: 2022/05/14

Pages: 8 - 8

Media Evaluation:

Reach: 147.000

Pr Value: € 450

Pages Occuped 0.5

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Ideawebtv.it

Country: Italy

Media: Internet

Author:

Date: 2022/05/19

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 61.900

Pr Value: € 616,77

Pages Occuped 1.0

Web source: http://www.ideawebtv.it/2022/05/19/roma-galup-partner-stati-generali-natalita/

Roma - Galup partner Stati Generali Natalità  
 
 
Si sono aperti giovedì scorso i lavori degli Stati Generali della Natalità all’Auditorium della 
Conciliazione di Roma, a cui Galup ha partecipato come Partner dell’organizzazione. Inaugurazione 
con la lettura del messaggio di papa Francesco e il saluto del Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. 



Newspaper metadata:

Source: Il Foglio

Country: Italy

Media: Printed

Author: nc

Date: 2022/05/13

Pages: 2 - 2

Media Evaluation:

Reach: 75.000

Pr Value: € 6.666,67

Pages Occuped 0.33

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Foglio

Country: Italy

Media: Printed

Author: Giulia Pompili

Date: 2022/05/14

Pages: 5 - 5

Media Evaluation:

Reach: 75.000

Pr Value: € 20.000

Pages Occuped 1.0

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Gazzettino Ed.
Rovigo

Country: Italy

Media: Printed

Author: Guido Fraccon

Date: 2022/05/13

Pages: 4 - 4

Media Evaluation:

Reach: 78.125

Pr Value: € 12.285

Pages Occuped 0.42



Newspaper metadata:

Source: Il Giornale

Country: Italy

Media: Printed

Author: Sabrina
Cottone

Date: 2022/05/13

Pages: 13 - 13

Media Evaluation:

Reach: 387.000

Pr Value: € 25.200

Pages Occuped 0.25

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Giornale Di Vicenza

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 5 - 5

Media Evaluation:

Reach: 331.000

Pr Value: € 108,33

Pages Occuped 0.08

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Messaggero Ed.
Frosinone

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 11 - 11

Media Evaluation:

Reach: 40.000

Pr Value: € 914,67

Pages Occuped 0.08

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Messaggero Ed.
Latina

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 11 - 11

Media Evaluation:

Reach: 40.000

Pr Value: € 914,67

Pages Occuped 0.08



Newspaper metadata:

Source: Il Messaggero Ed.
Ostia Litorale

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 11 - 11

Media Evaluation:

Reach: 50.000

Pr Value: € 1.456

Pages Occuped 0.08



Newspaper metadata:

Source: Il Messaggero Ed.
Umbria

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 11 - 11

Media Evaluation:

Reach: 48.558

Pr Value: € 709,33

Pages Occuped 0.08

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Messaggero Ed.
Viterbo

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 11 - 11

Media Evaluation:

Reach: 30.000

Pr Value: € 914,67

Pages Occuped 0.08



Newspaper metadata:

Source: Il Secolo Xix

Country: Italy

Media: Printed

Author: Niccolò
Carratelli

Date: 2022/05/13

Pages: 8 - 8

Media Evaluation:

Reach: 367.000

Pr Value: € 81.150

Pages Occuped 0.75

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Sole 24 Ore

Country: Italy

Media: Printed

Author: Michela Finizio

Date: 2022/05/13

Pages: 3 - 3

Media Evaluation:

Reach: 713.000

Pr Value: € 78.080

Pages Occuped 0.33

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Sole 24 Ore

Country: Italy

Media: Printed

Author: Em. Pa.

Date: 2022/05/14

Pages: 6 - 6

Media Evaluation:

Reach: 713.000

Pr Value: € 58.560

Pages Occuped 0.25

Ritaglio di stampa rilasciato secondo i termini della licenza ARS/Promopress societÃ  di servizi di FIEG



Newspaper metadata:

Source: Il Tempo

Country: Italy

Media: Printed

Author:

Date: 2022/05/14

Pages: 13 - 13

Media Evaluation:

Reach: 175.000

Pr Value: € 14.500

Pages Occuped 0.17



Newspaper metadata:

Source: Io Donna

Country: Italy

Media: Periodics

Author: Danda Santini

Date: 2022/05/14

Pages: 11 - 11

Media Evaluation:

Reach: 911.000

Pr Value: € 69.900

Pages Occuped 1.0



Newspaper metadata:

Source: Korazym.org

Country: Italy

Media: Internet

Author: Simone
Baroncia

Date: 2022/05/19

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: -

Pr Value: € 0

Pages Occuped 0.0

Web source: http://www.korazym.org/75051/dagli-stati-generali-della-natalita-si-puo-fare-il-figlio/

Dagli Stati generali della natalità: si può fare… il figlio 

 

Nella scorsa settimana gli  Stati generali della natalità, svoltasi a Roma, hanno narrato la famiglia 
attraverso il motto ‘Si può fare!’, raccontandola attraverso la crisi demografica per invertire la rotta del 
2021, anno in cui in Italia sono nati meno di 400.000 bambini. E gli Stati generali della natalità hanno 
chiesto di raggiungere l’obiettivo dei 500.000 nati l’anno, che è il livello minimo di ricambio 
generazionale per salvare l’Italia.

Se non si invertirà la rotta nel 2050 ci saranno 5.000.000 di italiani in meno, tra i quali 2.000.000 di 
giovani, come ha introdotto il presidente Fondazione per la Natalità e Forum delle Famiglie Gigi De Palo:
“La natalità è la nuova questione sociale del Paese. Serve un obiettivo e il titolo di questo evento è: Si può
fare. Noi con questi Stati Generali della Natalità vogliamo dire che si può fare, si può fare molto di più di 
quanto stiamo facendo”.

Ed il presidente dell’Istat, Gian Carlo Blangiardo, ha proposto di raggiungere l’obiettivo in 10 anni: 
“Arginare il forte calo demografico dell’ultimo decennio con importanti misure di sostegno alla famiglia 
è fondamentale per evitare che l’Italia assista a un progressivo invecchiamento della sua popolazione, 
perdendo competitività rispetto agli altri paesi europei. Occorre dunque tornare in tempi brevi ai livelli 
del 2014 con oltre 500.000 nascite annue”.

Cambiare rotta è la speranza che il ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi coltiva anche per la scuola, 
dove si sta lavorando per la ripresa demografica mantenendo “tutte le risorse della scuola fino al 2026, 
per diminuire la numerosità delle classi e sviluppare nuove attività. Abbiamo investito quasi € 
5.000.000.000 su nidi e infanzia, laddove c’è più carenza”. 

Rivendica invece la concretezza delle politiche sulla famiglia avviate dal governo la ministra per le Pari 
opportunità e la Famiglia Elena Bonetti, citando l’assegno unico e l’entrata in vigore del Family Act. Ma i
cambiamenti devono essere in ogni settore, dalle imprese al locale”.

Ma ci deve essere ‘un grande patto tra pubblico e privato’ per conciliare vita e lavoro, come ha affermato 
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Michele Crisostomo, Presidente di Enel Group : “Creare consapevolezza, valorizzare la cultura della 
genitorialità anche grazie a un welfare basato sull’ascolto e misure di flessibilità favorite dalla 
digitalizzazione, armonizzare vita privata e sfera professionale sono  i punti su cui il nostro Gruppo sta 
lavorando in linea con l’impegno di altre imprese e del Governo per dare un segnale concreto di 
speranza”.

Di queste intense giornate si raccolgono frasi emerse ai tavoli tematici. Sergio Gatti, direttore generale 
Federcasse: “Sono 3 gli elementi su cui stiamo lavorando: welfare aziendale e territoriale; attenzione non 
soltanto verso la conciliazione ma anche verso l’armonizzazione; previsione di un minore assorbimento di
patrimonio per le banche che erogano crediti e mutui”.

Ilaria Spada: “A livello pratico, i figli mi hanno insegnato a diventare una donna organizzata. Fare figli 
sposta le esigenze e ti fa da specchio”. Giusy Buscemi : “La bellezza di vedere dall’esterno i miei ultimi 
10 anni è che, anche se con tre figli, non ho dovuto rinunciare a nessuna parte professionale. Se c’è un 
messaggio che si può dare è che si può fare. Si può fare tutto”

Carlo Borgomeo, presidente della Fondazione Con il Sud: “Di fronte a tutte le emergenze sociali ci siamo
dimenticati di questa, la più grande e importante: L’emergenza della natalità certifica che siamo in un 
mondo incapace di futuro”. Jan Michelini: “Io credo che nella vita tutto sia dono. Quello che si scopre è 
che nonostante le rinunce del proprio ego, si apre un orizzonte più bello. Di gioia”.

Francesca Fraulini, Head of People & Performance, Plasmon: “Conciliare significa mettere vicino 
qualcosa che non va d’accordo. Sarebbe meglio parlare di inclusione. La nostra policy aziendale è family 
friendly, punta a una maggior occupazione femminile ed ha anche a cuore il second cargiver: è 
fondamentale dare due mesi di paternità a un genitore”.

Fabrizio Gavellli, AD Danone Company Italia e Grecia: “Nella nostra azienda abbiamo permesso 
turnazione facoltativa, abbiamo raddoppiato i giorni di paternità, abbiamo previsto aumenti per i genitori. 
Siamo una delle grandi aziende che hanno contribuito all’attuazione del family-act”.

Francesca Valla , nota come Tata Francesca, insegnante e counselor familiare, ha affermato che fare 
famiglia insieme è la cosa più importante e che il congedo di paternità è fondamentale per vivere il 
momento della genitorialità… Più di conciliazione, si deve parlare di armonizzare: provare a funzionare 
insieme, provare a fare squadra, smettere di giudicarsi. Bisogna sentirsi genitori efficaci a prescindere, 
anche con narrazioni diverse, con storie diverse”.

Andrea Delogu: “Penso sia una cosa straordinaria, se qualcuno desidera un figlio, riuscire ad averlo. Ma 
che sia un impegno e un dovere dare tutto quello che puoi a tuo figlio, con tutte le energie, per 
permettergli di essere felice. Penso anche che ci sia questa lotta folle che una donna deve portare avanti 
per fare dei figli, tenersi un lavoro e comunque diventare madre e poi crescere dei bambini in maniera 
presente”.

Giulia Lamarca e Andrea Decarlini in collegamento hanno raccontato come è vissuta la disabilità in 
famiglia: “Quello che mi dicevano spesso era: come fai a viaggiare con una disabilità? Quando poi ho 
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partorito le domande che mi arrivavano erano: come fai a viaggiare con una neonata?

Ma se ho imparato a viaggiare con una disabilità, imparerò a viaggiare anche con una neonata. Quindi 
quello che c’è dietro è solo la voglia di raccontare che si può fare! Ci siamo buttati nella genitorialità 
perché ci siamo sentiti di farlo. Questo non vuol dire farlo in maniera scellerata, ma secondo me non va 
bene neanche dire ‘aspetto il momento giusto’ perché non c’è. Semplicemente te lo devi sentire”.

Le giornate sono state aperte dal messaggio del presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella, 
che ha richiamato l’art. 31 della Costituzione Italiana: “Assumere con determinazione l’obiettivo di 
affrontare la crisi della struttura demografica del Paese, favorendo la famiglia e l’adempimento dei 
relativi compiti, è responsabilità delle istituzioni a tutti i livelli, come prescrive l’art.31 della Costituzione,
che ci richiama, conseguentemente, alla tutela della maternità, dell’infanzia e della gioventù ‘favorendo 
gli istituti necessari a tale scopo’.

Il tema è di particolare attualità per le donne che devono affrontare ancora oggi troppi impedimenti e 
difficoltà per raggiungere una piena parità e un apporto essenziale può venire dalla conciliazione dei 
tempi di cura della famiglia e dei tempi di lavoro. E’ questione che interpella anche le imprese e la loro 
funzione sociale. 

Non può esservi opposizione tra impegno professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. La 
Repubblica non può privarsi dei talenti della piena partecipazione femminile. Non è il lavoro ad 
allontanare dalla maternità bensì le carenze a supporto della stessa”.

Mentre papa Francesco ha affermato che la denatalità è la nuova povertà: “Questa è una nuova povertà 
che mi spaventa. E’ la povertà generativa di chi fa lo sconto al desiderio di felicità che ha nel cuore, di chi
si rassegna ad annacquare le aspirazioni più grandi, di chi si accontenta di poco e smette di sperare in 
grande. Sì, è una povertà tragica, perché colpisce gli esseri umani nella loro ricchezza più grande: mettere
al mondo vite per prendersene cura, trasmettere ad altri con amore l’esistenza ricevuta.

Non vedere il problema della denatalità è un atteggiamento miope; è rinunciare a vedere lontano, a 
guardare avanti. E’ girarsi dall’altra parte, pensando che i problemi siano sempre troppo complessi e che 
non si possa fare nulla. 

E’, in una parola, arrendersi. Per questo mi piace il titolo del vostro evento, organizzato dalla Fondazione 
per la Natalità e promosso dal Forum delle Famiglie: ‘Si può fare’. E’ il titolo di chi non si rassegna. E’ il 
titolo di chi spera contro ogni speranza, contro numeri che inesorabilmente peggiorano di anno in anno”. 

(Foto: Stati generali della natalità)
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Family Act, la ministra Bonetti: «DeNatalità, la svolta soltanto con la
conciliazione lavoro-famiglia»

Giovedì 19 Maggio 2022 di Paola ANCORA

Un mercato del lavoro poco vivace, una scarsa offerta di servizi per l'infanzia e per le famiglie, una poco diffusa cultura delle pari opportunità.
L'emergenza deNatalità in Italia e in Puglia trova in questa triangolazione di fattori i principali problemi da affrontare e risolvere. E il primo passo
compiuto per scongiurare la fuga dei giovani e tornare a riempire le culle porta la firma della ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti.
Si scrive Family Act, si legge assegno unico universale: uno strumento che stenta ancora a prendere piede, ma che secondo i demografi va nella giusta
direzione e dovrà, anzi, essere potenziato perché non resti un aiuto alle famiglie di minor reddito, ma costituisca un contributo anche per il ceto medio, un
antidoto alla paura di avere dei bambini e impoverirsi. 

Ministra, il Paese attende il varo del Family Act, cui mancano ancora i decreti attuativi. Qual è la tabella di marcia? 
«La legge è entrata in vigore il 12 maggio e da quella data abbiamo quasi un anno di tempo: l'obiettivo è far sì che i decreti attuativi siano pronti prima del
termine della legislatura e rendere presto esecutivo il Family Act, come ha sollecitato il presidente Mattarella».

Quali ritiene siano le misure più incisive di questo strumento e che impatto ritiene potranno avere al Sud, che si misura da qualche anno
con una deNatalità anche più grave che nel resto del Paese?
«Questa riforma, con la sua visione integrata e sistemica, l'abbiamo voluta per garantire alle donne e agli uomini del nostro Paese la libertà e la concreta
possibilità di investire in progetti di vita, tra i quali c'è la scelta di avere dei figli. L'assegno unico e universale con i suoi 20 miliardi di euro stanziati all'anno
è già realtà e va proprio in questa direzione, ma è tutta la riforma che dà una svolta alle politiche familiari. Penso al sostegno alle spese educative, con un
investimento inedito sugli asili nido, 4,6 miliardi, che avrà un impatto trasformativo al Sud, così come la riforma dei congedi parentali in un'ottica paritaria,
gli incentivi per l'autonomia dei giovani, dalla prima casa al lavoro, e quelli per il lavoro femminile. Il governo è impegnato concretamente anche con il
Piano nazionale di ripresa e resilienza, con la Strategia nazionale per la parità di genere, il Fondo per l'imprenditoria femminile e la Certificazione per la
parità di genere per le imprese. Promuovere il lavoro delle donne e dei giovani è già realtà: con questo Governo l'Italia va avanti per far ripartire e
crescere tutte e tutti».

In Italia si continua a parlare di politiche di conciliazione famiglia-lavoro e di sostegno al lavoro femminile, mentre in altri Paesi d'Europa -
si pensi alla Francia - queste misure sono realtà da tempo e stanno già dando i loro frutti. Esiste un deficit culturale da colmare perché si
ritenga tutti prioritario combattere la deNatalità? 
«I dati sulle nascite nel nostro Paese sono da tempo allarmanti, anche per questo è stato necessario avere il Family Act: avere, cioè, per la prima volta
nella nostra storia, delle politiche familiari serie, strutturate e integrate in una riforma di sistema. È stato il mio impegno di questi anni e oggi c'è una
consapevolezza nuova, di tutto il Paese, sull'urgenza di intervenire e cambiare verso alla deNatalità. Le azioni che abbiamo messo in campo mirano
esattamente a invertire la rotta, perché le bambine e i bambini, i giovani, sono la speranza di futuro del nostro Paese».

La media dei figli per famiglia è drammatica: i dati Istat parlano di 1,24 figli per donna a livello nazionale, 1,18 in Puglia, media che qui
nella regione sale fino a 1,95 soltanto se si considerano le donne migranti. Non è forse giunto il momento di pensare anche a facilitare



Newspaper metadata:

Source: Quotidianodipuglia.it

Country: Italy

Media: Internet

Author: Paola
ANCORA

Date: 2022/05/19

Pages:  -

Media Evaluation:

Reach: 512.300

Pr Value: € 1.480,72

Pages Occuped 1.0

Web source: https://www.quotidianodipuglia.it/regione/family_act_ministra_bonetti_culle_vuole_svolta_conciliazione_lavoro_famiglia_cosa_ha_detto-6698140.html

l'ottenimento della cittadinanza per tutti coloro che vengono a vivere nel nostro Paese? Si allargherebbe subito la platea di giovani.
«Appena arrivata alla mia prima esperienza di governo, nel 2019, ho dichiarato che sono favorevole allo ius culturae e allo ius scholae. La motivazione
per approvarli però non può essere dettata da un'esigenza, fosse anche la gravità del calo demografico. Bisogna approvarli perché siamo una democrazia
che riconosce l'educazione come luogo di costruzione di coscienza comunitaria e di cittadinanza: le ragazze e i ragazzi che nelle nostre scuole educhiamo
da cittadine e cittadini italiani devono avere il diritto di essere riconosciuti come tali in virtù di quel percorso di cittadinanza che noi abbiamo fatto con
loro. La centralità dell'educazione è scolpita nei nostri principi costituzionali e proprio per questo, guardando alla sua Costituzione, il Paese può fare un
passo avanti».

L'ultimo rapporto europeo “Education at a glance” sottolinea come si spendano, dall'asilo al dottorato, 250mila euro per formare e istruire
una cittadina che spesso, quando diventa madre, resta fuori dal mercato del lavoro. In Puglia lavora appena il 33% delle donne: cosa può e
si sente di dire a tutte le donne che non rientrano in questa percentuale?
«Lo dico con una metafora che uso spesso: il nostro Paese non può più permettersi di lasciare in panchina la squadra che ha allenato con risultati positivi
e spesso anche migliori. E alle donne dico che possiamo cambiare questi numeri. Con il Family Act, con il Pnrr, con la Strategia nazionale per la parità di
genere. Il nostro impegno in questa direzione è chiaro: serve promuovere la partecipazione delle donne nel mondo del lavoro. È il motivo per il quale
abbiamo scelto di intervenire dal governo con azioni specifiche: assegno unico e universale maggiorato per i nuclei in cui entrambi i genitori lavorano,
servizi educativi e asili nido, incentivi alle aziende per promuovere politiche e welfare a sostegno della genitorialità e del lavoro femminile e, già in legge di
bilancio, sostegno economico per le donne che rientrano al lavoro dalla maternità con la decontribuzione. Le parole del presidente Mattarella, in
occasione degli Stati generali della Natalità che si sono svolti a Roma nei giorni scorsi, sono nitide: non può esserci opposizione tra impegno
professionale, attività lavorativa e scelta di maternità. Ma soprattutto il Paese non può privarsi dei talenti, della piena partecipazione femminile, se
davvero vogliamo sviluppo, crescita e futuro per le nostre figlie e i nostri figli».
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La piaga delle culle vuote 

Non si nasce più – L’Italia invecchia, solo 399 mila neonati nel 2021 contro 709 mila morti. Gli Stati 
Generali della Natalità tornano a lanciare l’allarme sulla drammatica emergenza nazionale 

Agli Stati Generali della Natalità sono stati gli stessi leader delle maggiori formazioni politiche ad 
ammettere il grave errore compiuto negli anni passati e cioè quello di non aver mai fatto le necessarie e 
strategiche politiche familiari che avrebbero garantito, come nelle altre Nazioni, un futuro più sereno per 
tutti.

Il 12 e 13 Maggio a Roma, presso l’Auditorium della Conciliazione, Gian Carlo Blangiardo, presidente 
dell’Istat, ancora una volta è stato giudice implacabile nell’emettere una sentenza durissima: «Con il trend
di nascite degli ultimi 10 anni nel 2050 ci saranno 5 milioni di nati in meno in Italia con le conseguenze 
che tutti possiamo immaginare: i pochi giovani rapportati al numero crescente degli anziani ( il 48% sarà 
over 65 anni) non riusciranno a garantire le pensioni, la sanità per tutti e il pagamento del debito 
pubblico».

La natalità è una emergenza Nazionale, oggi il numero medio di figli per donna è di 1,2 e con 5 milioni in
meno solo poco più di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 52% di persone tra i 20-66 
anni che dovrebbero provvedere sia alla cura e alla formazione delle persone sotto i venti anni (16%) sia 
alla produzione di adeguate risorse per il mantenimento e l’assistenza dei pensionati (32%).

Con questo trend nel 2050 le nascite non sarebbero maggiori di 298.000 unità;

non solo ma avremmo perso 1.950.000 di giovani e avremo raddoppiato il numero di over 90 anni. Dagli 
attuali 800 mila a 1 milione e 700 mila.
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Questi dati sciorinati davanti ad una platea di famiglie e di scolaresche Laziali basterebbero per far 
perdere la fiducia anche al più ottimista tra gli ottimisti. Ed invece con lo stile concreto e sobrio che lo 
contraddistingue il Presidente del Forum delle Associazioni, Gigi De Palo, ha esclamato che «non c’è più 
tempo da perdere» e durante i vari panel di discussione con giornalisti, economisti, medici neonatologi, 
manager di grandi aziende, attori del calibro Giusy Buscemi, Ilaria Spada, Ian Michelini, sportivi come il 
capitano della Roma Lorenzo Pellegrini ed infine con i politici ha proposto un «patto per la natalità».

Un patto trasversale tra tutti i partiti pari a quello che ha portato all’approvazione del provvedimento 
dell’Assegno Unico Universale che è solo il primo tassello del più completo Family Act votato in via 
definitiva al Senato il 6 aprile e diventato Legge 32/2022 proprio il 12/5/2022.

L’intero Parlamento è stato quindi invitato nella mattinata di venerdì 13 ad impegnarsi per favorire 
l’applicazione del Family Act, a sostenerne il finanziamento adeguato e continuo, presupposto 
imprescindibile superando le vecchie contrapposizioni ideologiche e scongiurando in tal modo la 
catastrofe demografica con un obiettivo: raggiungere in 10 anni i 500.000 nati in Italia.

Oltre all’Assegno Unico Universale, che dovrà comunque essere aumentato ed esteso ad alcune fasce 
oggi fortemente penalizzate, vanno quindi implementati e migliorati alcuni importanti provvedimenti già 
in atto quali il bonus nido e i rimborsi per le spese della scuola oltre alle detrazioni fiscali per le spese 
sanitarie, sportive, sui trasporti. Altro strumento sono i congedi parentali: dieci giorni obbligatori a regime
per i papà e un periodo facoltativo più ampio, retribuito al 30% per 9 mesi ed esteso fino a 11 mesi, da 
fruire entro i 12 anni della bambina o del bambino. Lo prevede il recente Dlgs di recepimento della 
Direttiva Ue 1158/2019, in attesa del riordino dei congedi previsti appunto nel Family Act, che prevede 
anche di promuovere l’autonomia finanziaria dei giovani affinché possano uscire di casa prima degli 
attuali 31 anni di media (la più alta d’Europa) e ridurre il fenomeno dei Neet, pari oggi al 23% in Italia tra
i 15 e i 29 anni. Un giovane che sta in casa dei genitori fino a tale età, mantenuto e coccolato da mamma e
papà difficilmente penserà ad una famiglia ed ai figli e quando dovesse anche farlo l’età riproduttiva 
(anche quella tra le più alte nel mondo occidentale) si sarà ristretta di molto soprattutto per un secondo o 
terzo figlio.
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Ma sotto lo slogan «Si può fare» la due giorni della Natalità ha anche impegnato gli studenti, i 
rappresentanti delle Associazioni ed i tanti relatori dei vari tavoli tematici ad inaugurare un nuovo modo 
di narrare la famiglia. Una narrazione capace di spiegare, soprattutto ai giovani, anche quelli collegati via 
streaming, che «si può fare» a realizzare il desiderio di famiglia, che mettere al mondo un figlio è una 
cosa bellissima nonostante i sacrifici e le tante difficoltà che sicuramente non mancheranno.

La sfida dei prossimi anni sarà quella di ridare dignità e centralità alla famiglia, come soggetto pubblico, 
perché è un bene per tutti, e come luogo di incontro e di relazioni generative tra le mura domestiche.

Una famiglia che essendo parte di una comunità e sentendo la comunità al suo fianco protegge la donna 
dai problemi che ancora incontra nel mondo del lavoro quando inizia l’esperienza bellissima della 
maternità, quando cresce l’ansia di non essere in grado di offrire il giusto ai figli che verranno, dalla 
mancanza di sostegni strutturali, al rischio di impoverimento dopo la nascita, mostrando però al contempo
tutta la bellezza e la pienezza che una vita familiare restituisce.

Le interviste alle studentesse e agli studenti tra un panel e l’altro hanno infatti confermato tante 
perplessità e indecisioni legate ad una narrazione negativa sviluppata in questi decenni in cui non è 
mancato neanche l’accenno della fuga dei giovani all’estero a causa di un mondo del lavoro ancora troppo
precario in Italia.

«Andare all’estero è una buona pratica, ma se è una scelta e non perché è un obbligo», ha detto Rebecca 
Bianchi, étoile del Teatro dell’Opera di Roma, giovanissima e con 4 figli nonostante una carriera molto 
impegnativa tra prove e spettacoli. «Ma se si vuole veramente una famiglia tutti i sacrifici si superano e 
non bisogna farsi sopraffare dalla paura», hanno aggiunto l’attrice Giusy Buscemi ed il marito regista di 
Doc Jan Michelini.

Numerose quindi le proposte avanzate  dalla Ministra Elena Bonetti, da Bianchi, Zingaretti, Emiliano, 
Renzulli, Calenda, Castelli, Letta, Meloni, Salvini e Rosato: Incentivi ulteriori  per l’arrivo del terzo 
figlio, per le adozioni e gli affidamenti,  così come il ridurre al 4% l’aliquota  di tassazione sui beni per 
l’infanzia, (entro luglio l’Italia deve comunicare all’Ue l’elenco dei prodotti che saranno agevolati) 
,ulteriore detassazione per i giovani fino a 25 anni affinché escano di casa.

Argomento molto trattato è stato quello, e non poteva essere diversamente, della rimodulazione 
dell’indicatore sulla situazione economica dei nuclei familiari: «L’Isee, così come è strutturato non è più 
attuale. È uno strumento che va rivisto in alcuni aspetti, soprattutto se pensiamo all’Assegno Unico», ha 
detto la Vice responsabile del Dicastero dell’Economia Laura Castelli, neomamma da 15 giorni con il 
figlio al seguito. In apertura sono stati letti i messaggi del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
per il quale «la diminuzione della natalità è uno degli aspetti più preoccupanti delle dinamiche sociali 
contemporanee» e di Papa Francesco «il tema della natalità rappresenta una vera e propria emergenza 
sociale. Significa impoverire il futuro di tutti».

Nella kermesse di Roma è apparso chiaro come oggi ci sia più consapevolezza che il deserto demografico
sia un rischio reale per le future generazioni e che il grido di allarme lanciato negli ultimi anni soprattutto 
dal Forum delle Associazioni familiari e dalla Chiesa richiami tutti gli uomini di buona volontà alla 
mobilitazione. Non ci vogliamo assuefare all’idea
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di vedere i nostri figli e nipoti  solo su skype perché obbligatoriamente emigrati all’estero; potremo anche 
non riuscire ad invertire la tendenza, ma nessuno potrà mai dire che abbiamo rinunciato a giocare la 
partita delle partite, quella decisiva per questo Paese.

Roberto GONTERO, presidente del Forum delle Associazioni familiari del Piemonte


